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Ina situazione 
la affrontare 


ONO SCATTATE le misure restrittive alla im- 
[grazione in Svizzera unilateralmente decise dal 
/erno elvetico, e migliaia di lavoratori italiani 
rime avanguardie dei circa centomila « stagionali » 
ogni anno, a cominciare dalla metà di febbraio, 
)vavano occupazione in Svizzera) sono stati bloc- 
ti alle stazioni di frontiera di Chiasso e Briga, 
stretti a scendere dai treni e invitati a riprendere 
ivia del ritorno verso i paesi di origine dove li 
^ende Io spettro della disoccupazione e della fame. 
I lavoratori italiani emigrati in Svizzera, com- 
|esi gli c€ stagionali », hanno dato un contributo 
:isivo airespansione e allo sviluppo dell’economia 
letica determinando, fra l’altro, la cosiddetta pro- 
)tion sociale des suisses, ossia l’elevamento sociale 
larghi strati della popolazione svizzera. Ma oggi 
fronte alle prime difficoltà congiunturali che sta 
traversando l’economia elvetica, il governo fede¬ 
le e il grande capitale finanziario — purtroppo, 
[n l’appoggio attivo dei capi della destra socialista 
sindacale elvetica — si affrettano a riversare sulle 
die dei lavoratori indigeni e, in particolare, sulle 
falle dei lavoratori immigrati, le conseguenze delle 
(tuali ■ difficoltà, proponendosi ■ di accentuare lo 
ruttamento dei lavoratori, sia negando un adegua- 
ìnto dei salari all’aumentato costo della vita, sia 
ìdiante il prolungamento della giornata lavora- 
/a; e, di conseguenza, riducendo drasticamente il 
limerò degli operai stranieri. Di qui l’artificiosa 
jmpagna di xenofobia contro i lavoratori italiani 
imentata allo scopo di approfondire il distacco 
B lavoratori svizzeri e lavoratori immigrati e 
ipedire lo sviluppo della loro azione unitaria; di 
li le vessatorie disposizioni concernenti gli ««sta¬ 
gnali » ai quali si nega l’entrata in Svizzera se 
^n sono muniti di un contratto di lavoro e di un 
dsto speciale» per la concessione del permesso di 
jgiomo rilasciato dalle autorità consolari elvè- 
:he in Italia. 

ERTO, le responsabilità del drammatico trava¬ 
to che hanno attraversato e stanno attraversando 
migliaia di lavoratori italiani (e le loro famiglie) 
:cati e respinti alla frontiera con la Svizzera, 
IO da ricercarsi prima di tutto nel nostro Paese, 
se vanno individuate negli indirizzi economici e 
Alitici che sono stati seguiti dagli attuali gruppi 
igenti capitalistici e dai governi avvicendatisi 
lora alla direzione della politica italiana, compresi 
governi di centro-sinistra. I risultati sono davanti 
tutti: licenziamenti, aumento della disoccupazione, 
itinaia di migliaia di operai che lavorano a orario 
lotto, aggravamento delle condizioni di vita delle 
^andi masse popolari specialmente nel Mezzo¬ 
imo, aumento della prepotenza padronale e dello 
ittamento. nelle fabbriche e della tracotanza 
ìricale nel Paese. Come sorprendersi dunque se 
iche i governi a partecipazione socialista hanno 
lostrato e dimostrano una particolare insensibi- 
tà, inettitudine e incapacità di fronte ai problemi 
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in tutte le librerie 
il libro del giorno 
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Debole risposta del mi¬ 
nistro Deiie Fave aii’in- 
terrogazione del PCI 
Telegramma della CGIL 
Dichiarazioni di Santi, 
Vigiianesi, Scaiia, Ber- 
tineiii, Bima 

La grave situazione che si 
è determinata alla frontiera 
svizzera, dove dalla mezza¬ 
notte del 15 febbraio gli ope¬ 
rai italiani vengono respin¬ 
ti dalle autorità elvetiche se 
non sono in possesso di un 
permesso di lavoro, ha avu¬ 
to immediata risonanza a 
Montecitorio nel corso della 
seduta di ieri. Il governo se¬ 
gue con attenzione gli svi. 
luppi della situazione — ha 
detto il ministro Delle Fa¬ 
ve. rispondendo a un’inter¬ 
rogazione che il compagno 
Manenti aveva presentato 
con carattere d’urgenza nel¬ 
la mattinata. Il rappresen¬ 
tante del governo ha dato 
quindi notizia alla Camera 
dei ■ primi provvedimenti 
adottati, che non vanno pe¬ 
rò al di là delle misure di 
a.ssistenza ed emergenza nel¬ 
le quali sono impegnati i 
centri di emigrazione di Co¬ 
mo e di Milano. 

Da Chiasso sono stati già 
rimpatriati nelle ultime 24 
ore 885 operai, 253 sono stati 
rimpatriati da Domodossola. 
Agli uffici di collocamento 
.sono state diramate i.struzio- 
ni perchè i lavoratori ven¬ 
gano informati della situa¬ 
zione: è inutile partire se 
non si ha il permesso di la¬ 
voro. 

« Alcuni aspetti di queste 
misure adottate dal gover¬ 
no svizzero ci preoccupano 
e sollevano le nostre riser¬ 
ve*, ha detto il ministro 
Delle Fave. Non risulta pe¬ 
rò. e infatti il ministro non 
ne ha fatto parola, che siano 
stati effettuati passi ufficiali 
da parte del nostro governo 
per prote-stare contro le mi¬ 
sure adottate. 

Insoddisfatto per la rispo¬ 
sta si è dichiarato il compa¬ 
gno Manenti, che ha sotto- 
lineato ancora una volta la 
drammatica situazione in 
cui cresce anche in Italia il 
livello della disoccupazione 
e diminuiscono le possibilità 
di lavoro. 

Numerose prese di posi¬ 
zione hanno ieri sottolineato 
la gravità della situazione e 
le responsabilità dei governi 
elvetico e italiano. La CGIL 
ha inviato un telegramma 
al sottosegretario agli Este¬ 
ri: € Segreteria CGIL preoc¬ 
cupata per situazione ecce¬ 
zionale determinatasi fron¬ 
tiera svizzera, seguito noti 
provvedimenti governo elve¬ 
tico. chiede precise assicu¬ 
razioni circa opera tutela e 
assistenza a emigrati italia¬ 
ni ». Negli ambienti della 
CGIL si rileva che. con l’en¬ 
trata in vigore delle drasti¬ 
che misure restrittive sulla 
immigrazione (1400 respinti 
hinedl di cui 400 a Briga e 
Domodossola. 600 a Chias.so, 
220 al posto di frontiera stra¬ 
dale di Chiasso, 30 a Iselle, 
e 155 in altri punti), si crea¬ 
no casi drammatici per i no¬ 
stri connazionali. Infatti si 
tratta di lavoratori comple¬ 
tamente all’oscuro del prov¬ 
vedimento che impone loro 
la « a.ssicurazione di permes- 
-so e di dimora >, e che deb¬ 
bono quindi tornare alle loro 
case, spesso nel Mezzogiorno, 
con la prospettiva di gravi 
.spese e di prolungata disoc¬ 
cupazione. 

L’on. Santi, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: < Quanto è acca¬ 
duto ieri, e purtroppo si ha 
ragione di ritenere che ac¬ 
cadrà ancora nei prossimi 
giorni ai valichi di frontiera 
con la Svizzera, è una prova 
impressionante delle dolor«> 
se condizioni dei lavoratori 
italiani, costretti a emigrare 
per vivere, e nello stesso 
tempo dell’egoismo e deU’in- 
gratitudine della vicina Re¬ 
pubblica elvetica. Se la Sviz¬ 
zera ha potuto registrare in 
questi ultimi anni uno svi¬ 
luppo economico impetuoso, 
esso è dovuto in parte rile- 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo la barbara strage di lunedi 



: oggi 
fucilazioni sulla 
piazza di Tgm Kg 



HANOI (Vietnam del Nord) — I rottami del jet della 
marina OSA, pilotato dal tenente Robert Shumaker, ab¬ 
battuto dalla contraerea della Repubblica democratica 
del Vietnam, durante le criminali incursioni aree della 
settimana scorsa. 


Esplosione alPl,30 di stanotte 

Bomba davanti 
al Vatkano 

Ingenti danni - La tecnica ricorda 
quella delPattentato alla sede de 


Attentato dinamitardo dinanzi 
al Vaticano. Un ordigno, depo¬ 
sto vicino al portone del palazzo 
apostolico di S. Anna, dove al¬ 
loggiano le guardie svizzere, ha 
provocato danni ingenti: i vetri 
del palazzo e di quelli attigui 
in frantumi, i cristalli di due 
negozi spes^zati. pezzi di intonaco 
c.iduti. auto danneggiate. Tutto. 
ncH'attentato. ricorda simili cri¬ 
minali imprese fasciste, a co¬ 
minciare da quella contro il pa¬ 
lazzo della DC all’EUR. 

L'esplosione è avvenuta all’l 
e 30. n palazzo apostolico di S. 
Anna si trova a metà di via 
di Porta Angelica; sorge pro¬ 
prio accanto all'ingresso al Va¬ 
ticano detto di S. Anna, Gli 
attentatori sono stati visti da 
un vigile notturno. Vittorio O- 
livi. in eervizio nella zona. Era¬ 
no due, ben vestiti, entranabi 
con una giacca tre quarti blu 
marino, ed hanno appoggiato 
la bomba da^-anti al portone. 
Poi sono fuggiti a gambe leva¬ 
te verso piazza della Città Leo¬ 
nina. dove era ad attenderti un 
compaice al volante di una 
-1800» chiara che è partita di 
scatto ed ha Imboccato via del 
Ma.scherino in direzione di piaz¬ 
za Risorgimento. La guardia non 
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Due morti e uh moribondo 
alla BPD di Colleferro 




Salta in aria 
la polveriera 


ha fatto in tempo a leggere i 
numeri di targa della potente 
vettura. 

La bomba è esplosa ancor 
prima che gli attentatori rag 
giungessero la - 1800 la mic¬ 
cia doveva essere molto corta. 
L’esplosione ha svegliato gli 
abitanti della zona; non solo 
i vetri del palazzo di S. Anna 
c degli stabili dall'altra parte 
della strada sono andati in 
frantumi: sono saltati anche 1 
lampadari aU’intemo delle ca¬ 
se. Le vetrine dei negozi di 
articoli religiosi, ai numeri 65. 
67. 69 e 71 della strada, rispet¬ 
tivamente di proprietà di Sciar- 
ra e Sacciero si sono ridotte 
in mille pezzL Pezzi di into¬ 
naco sono caduti e il portone 
del palazzo apostolico è rima¬ 
sto danneggiato. Tre auto sono 
state sollevate in ari,a c lan¬ 
ciate dicci metri più in là. 

Oltre alle guardie svizzere e 
ai poliziotti, sono intervenuti 
anche dei militari d'artiglieria, 
che non sono riusciti a stabili¬ 
re con esattezza quale ordigno 
abbiano usato gli attentatori. 
Data la potenza deiresplosione. 
potrebbe anche trattarsi di pla¬ 
stico. 


Vengono uccisi stamane 
«per dare un esempio» 
alcuni dei dimostranti 
arrestati - Missili so¬ 
vietici giunti ad Hanoi, 
secondo rupi 


SAIGON, 16. 

Dopo il massacro a sangue 
freddo. ‘. le filiazioni « per 
dare l’esemplò ». 'Domani mat 
tina, sulla piazza principale di 
Tarn Ky. verranno infatti fuci 
lati i manifestanti che le forze 
di repressione sono riuscite ad 
arrestare a Thang Bihn, dove 
ieri 40 persone sono rimaste uc¬ 
cise sotto il fuoco spietato dei 
poliziotti. Gli arrestati sono sta 
ti trasferiti oggi sotto buona 
scorta, per timore che improv. 
visi attacchi partigiani potesse- 
ro liberarli, da Thang Bihn a 
Tarn Ky. dove lo stesso gover¬ 
natore militare del Vietnam cen¬ 
trale ha preannunciato il mas¬ 
sacro di domani. Il numero di 
coloro che verranno fucilati non 
è noto: a Saigon una fonte ame¬ 
ricana, probabilmente per pu 
dorè, ha detto che si tratta di 
- un capo » della manifestazione 
ma le notizie da Tarn Ky parla¬ 
no invece dei « capi - della ma¬ 
nifestazione. e si attribuisce loro 
senz’altro la qualifica di -agi¬ 
tatori Vietcong -, come gli ame 
ricani chiamano i partigiani, per 
legittimare in qualche modo le 
fucilazioni. 

In realtà fonti americane am¬ 
mettono oggi due cose impor¬ 
tanti: la prima è che alla stes¬ 
sa ambasciata americana dì Sai¬ 
gon non sì ritiene che la ma 
nifestazione fosse organizzata 
dai partigiani del Fronte di li¬ 
berazione; la seconda è che real¬ 
mente nei giorni scorsi le for- 
ze di repressione avevano bom¬ 
bardato i villaggi attorno a Tarn 
Ky e Thang Binh. provocando 
la morte di numerosi contadini, 
soprattutto donne e bambini. 
Ciò che spiega il carattere lar¬ 
gamente spontaneo e appassio¬ 
nato della protesta popolàre. 

Le manifestazioni erano sta¬ 
te indette, fra l’altro, anche per 
reclamare rinvio di aiuti ai 
villaggi colpiti dalle terribili 
inondazioni dei mesi scorsi. A 
questo proposito Io stesso go¬ 
vernatore militare che ha prean¬ 
nunciato le fucilazioni di doma¬ 
ni ha confessato che il - go¬ 
verno- di Saigon, invece di 
mandare i tre milioni di dol¬ 
lari che sarebbero stati neces¬ 
sari per i primi soccorsi, ne ha 
mandati-. 65.000. Appena un 
dollaro a testa, dato che i sen¬ 
zatetto sono ancora oggi 5500(i. 

Le agenzie di stampa occi¬ 
dentali. per quanto riguar^ il 
Vietnam del nord, hanno dif¬ 
fuso una notizia che finora non 
ha ricevuto nè conferme, nè 
smentite. Essa, nel testo UFI. 
dice testualmente; - Secondo in¬ 
formazioni pervenute a Saigon, 
missili sovietici terra-aria sa¬ 
rebbero arrivati ad Hanoi. La 
notizia non è stata ancora con¬ 
fermata ufficialmente dall’am¬ 
basciata americana a Saigon. 
Tuttavia l’informazione sembra 
rispondere al vero 

Va inoltre sottolineato che il 
combattenti del Fronte di libe¬ 
razione hanno intensificato la 
loro attività in alcune zone del 
Vietnam meridionale. 

Dopo una relativa calma alla 
fine della settimana scorsa, i 
partigiani hanno sferrato una 
serie di attacchi nella notte fra 
domenica e lunedì e nella gior¬ 
nata di ieri. 

A circa 40 chilometri da Plei- 
ku, sulla strada verso Qui Nhon 
due compagnie di partigiani 
hanno teso un’imboscata ad un 
convoglio che trasportava una 
compatta di soldati delle - for¬ 
ze regionali- (prima denomi¬ 
nate - guardia civile ->. Gli at¬ 
taccanti, favoriti dairoscurìtà. 
sono riusciti a distruggere due 
delle tre autoblindo di scorta, 
ed a danneggiare gravemente i 
quattro autocarri che traspor¬ 
cele in ultima pagina) 





Tremenda esplosione ieri mattina nella polveriera dello stabilimento BPD di 
Colleferro; due morti e un moribondo è il bilancio delia sciagura, che poteva 
' provocare ancora più vittime. Nella foto: Loreto Palitti, l’operaio rimasto gra¬ 
vemente ustionato, assistito in ospedale da una congiunta. 

(a pagina 3 il servizio) 




Dopo la proibizione dello spettacolo a Roma 

Il PCI sul « Vkarìo»: 

aunullare il divieto 

Chiesto alla Camera, con una interpellanza, il ritiro del decreto prefettìzio, 
e denunciata l’applicazione estensiva delle norme concordatarie, che è in 
netto contrasto con la libertà di espressione garantita dalla Costituzione 


Una importante iniziativa par¬ 
lamentare per il ripristino delle 
libertà garantite dalla Costitu¬ 
zione repubblicana è stata pre¬ 
sa dal PCI con una interpel¬ 
lanza al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri che chiede il 
ritiro e l'annullamento del de¬ 


creto prefettizio con il quale, 
lunedi sera, è stata vietata la 
rappresentazione del dramma 
- Il Vicario - in tutto il territo 
rio della città di Roma. 

■ Il testo deH'interpellanza. sot 
toscrìtta dai compagni Alleata 
Ingrao, Natta. Rossanda. D Ono 


r 


Dove sta 
il pericolo 


1 


- Con una nota ancora più 
angosciata di quella appar¬ 
sa sul Popolo di lunedì, 
l’Avvenire d'Italia tentava 
ieri di giustificare il decre¬ 
to prefettizio, mediante il 
quale si è proibita la rap¬ 
presentazione del Vicario 
a Roma, invocando la 
« comprensione dei concit¬ 
tadini e dello Stato • per 
• t cattolici in un momento 
di pena », ed augurandosi 
che • questo doloroso epi¬ 
sodio » non ricrei nella co¬ 
scienza pubblica lacerazio¬ 
ni e fratture inattuali. In 
realtà, il < veto » al Vica¬ 
rio, sollecitato esplicita¬ 
mente dal Vaticano (l'Os- 
scrvatore romano esaltava 
ieri l'intervento del pre¬ 
fetto, sembrando rammari¬ 
carsi solo della sua tardi- 
vità!), e imposto dal go¬ 
verno di centrosinistra tra¬ 
mite i suoi funzionari, mi¬ 
naccia di alzare un muro 
di ghiaccio fra una larga 
maggioranza di cittadini, 
credenti e non credenti, e 
tutta la cultura italiana, da 
un lato, e determinate ge¬ 
rarchie ecclesiastiche dal¬ 
l’altro. La pretesa degli 
ambienti clericali più arre¬ 
trati di sottrarre al pubbli¬ 
co, civile dibattito l’opera- 
I to politico di un defunto 


pontefice '' nelle fasi più 
drammatiche della storia 
del nostro secolo deve es 
sere respinta con sdegno. 
Cosi come non si può ac¬ 
cogliere la richiesta, che 
sembra partire anche da 
cattolici pili aperti e sen¬ 
sibili, di rinviare la di¬ 
scussione a quando la ve¬ 
rità storica sarà stata in¬ 
vestigata e accertata inte¬ 
ramente. 

Fino a prova contraria, 
l’arte, la letteratura, il tea¬ 
tro sono appunto uno stru¬ 
mento di ricerca e di cono¬ 
scenza della verità, altret¬ 
tanto valido (e in qualche 
ca.so anche più illuminan¬ 
te, come i fatti insegano) 
' degli studi scientifici e del¬ 
le indagini specialistiche, 
f.'n dramma come II Vica¬ 
rio, e la sua rappresenta¬ 
zione, POS.T07IO e debbono 
servire a questa ricerca, a 
questa conoscenza. Anche 
per ciò, la Costituzione ita¬ 
liana garantisce cosi am¬ 
piamente la libertà d’espres¬ 
sione. E non è convenien- 
'e per nessuno, forzare 
l’interpretazione del Con¬ 
cordato fino a farlo appa¬ 
rire in contrasto con tutto 
lo spirito e la lettera della 
Costituzione repubblicana 
(art, 7 compreso). 


*_) 


frio. Natoli e Nannuzzi, è il se¬ 
guente: 

-1 sottoscritti chiedono di in¬ 
terpellare il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri perché — con¬ 
siderato che il divieto delle rap¬ 
presentazioni del "Vicario” nella 
città di Roma, giustificato con il 
richiamo dell'art. 1 del Concor¬ 
dato. comporta in realtà un’ap¬ 
plicazione estensiva delle norme 
concordatarie che è in netto 
contrasto con la libertà di 
e.spressione garantita dalla Co¬ 
stituzione italiana e considerato 
altresì che questo arbitrario in¬ 
tervento minaccia di turbare la 
p-ace religiosa riproponendo la 
questione della compatibilità del 
Concordato con importanti ca¬ 
pitoli della nostra Costituzio¬ 
ne — si intervenga disponendo 
il ritiro del decreto prefettizio 
che vieta la rappresentazione 
del "Vicario” nel territorio di 
Roma 

Il presidente del Consìglio do¬ 
vrà dunque giustificare, dinan¬ 
zi al Parlamento, remissione del 
decreto prefettizio con il quale 
si è praticamente subordinata 
— è. del resto, il parere di una 
larga parte di uomini politici e 
di costituzionalisti — la Costi¬ 
tuzione italiana al Concordato, 
la Repubblica italiana alla San¬ 
ta Sede. 

Anche il sen. Ugo Bartesaghi 
(indipendente di sinistra) ha ri¬ 
volto una interrogazione orale 
al ministro dell’ Interno » per 
conoscere in base a quale in¬ 
terpretazione il governo ritenga 
fondato il richiamo all'art. 1 
comma 2 del Concordato tra la 
Santa Sede e l'Italia addotto 
nel decreto emesso dal prefetto 
di Roma a motivazione del prov¬ 
vedimento di divieto dell'opera 
teatrale "Il Vicario” nel terri¬ 
torio di Roma ». Interrogazioni 
e interpellanze sono state pre¬ 
sentate anche dal PSI, dal 
PSIUP e dal PLI. Nei prossimi 
giorni, il governo dovrà dunque 
rispondere di un provvedimento 
che. per la prima volta dall'ap¬ 
provazione della Carla Costitu¬ 
zionale. pone in discussione l’in- 
terpretazione dell’art. 7. 

-Il decreto prefettizio è ille¬ 
gittimo con questo giudizio 
eminenti costituzionalisti, espo¬ 
nenti politici, uomini di cultura 

(Segue a pag. 7 ) 
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Incontri di Moro con De Martino e Rumor 


Repliche dei nfinistri al Senato sulla discissione del bilancio stataU 


Ogni giorno I 
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Si manovra per/reaAifioiciff^ 
evitare la crisi 


famiglia leggono TUNITA*? ^ * Donne 




Si andrebbe ad un » rimpasto consistente » 
Menni da ieri a New York 


E U PinnUr^ deirUNITA'? 


NOME 
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• Presentata la proposta . «• r ^ " 

I per una inchiesta J i 0/ éOHSUittO 

I _ sugli Enti pubblici j Colombo rifiuta, ogni modifica,all 
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Partecipale anche voi a) e Grande Concorao del Let* 

- to''» • 

inviate oggi •tetuo a « l'Unita *, Via dei laurini IV, 
Roma, Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RII agliate la SCHEUa lungo la linea I RAT- 

. TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE tL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO OELL'INDIRIZZO 
Poiete Inviare anche nIO tnallandl della «teaea data, 
uno per carinllna 

4 Saranno nulle le «chede m cui nome a indirizzo dei 
concorrente non alano chiaramenie leKKRiHI e quelle che 
■arannn «pediie con altro mezzo che non sta la cartolina 
poetale 

4 A Roma prezzo la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legga, ogni giovedì 
verrS eairalto II nome di *el quotidiani ' 

4 Se • TUnitS » aura tra gli estratti. Il ' noatro uflicio 
< Grande Concorso del Lettore s «orteggerS. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del foriunato che avrS In premio 
un'auto FIAT ... 

4 11 premio sarS consegnato la domenica succesalva 

4 Non possono partecipare al concorso t dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale 


-Con la giornata di'ieri è finito per convincere anche litti si è limitato a dire che I GUglI ClIVI UUIvIvIld . 

entrato nella j sua fase con- Moro della opportunità di at- la posizione del suo collega è . " < | 

elusiva e operativa il • gran- luare subito la manovra. « più pessimista » della sua. | L’on. La Malfa ha presentato ieri allò Camera una 
de gioco » dei partiti di mag- E’ in questo quadro parzlal- n disegno di Moro sarebbe , Proposta di legge per chiedere • l'attuazione di una In- | 
gioranza per aggirare l’ostaco- mente modificato che • vanno di concedere alcune revisioni | ^aLlfluì *‘**2°”' * 

lo di una chiara, veramente «leurie dlch^ sul terreno della politica an- e dipii organi ammlniftJitivi e fcJnfcì! ila dc/lcTmm"- 1 

risolutiva crisi di governo che fatte ieri ai giornalisti, olire Hcongiunturale'^del governo 1 nl-vlrazloni dello Staio che degli Enti pubblici non torri- * 

permetterebbe di c snebbiare che da De Martino anche da (^la senza sostanziali modifi- * tortali controllati dallo Stato stesso-. i 

l’atmosfera politica e che Fanfani e da Giolilti. Per oggi che della linea Colombo-Carli | f-a Malfa chiede che la CoTiimi.':.<!ione'porjamcntare | 

romperebbe tutti gli equivoci è convocata la Direzione de sulla quale tutta la DC si è I incaricata di condurre l'inchiesta si avvalga dei seguenti 

democristiani. in seno alla quale verrà posto detta fermamente attestata) e i , „ I 

Ieri Moro ha ricevuto De >1 problema ‘ ^operare spostanienti in | cretamente, sono .state confiourate nepU 'ultimi n'nni”c . 

Martino con il quale sarebbe novamento » (piu o dieno tor- quattro o cinque dicasteri. . attualmente, rispetto alle esigenze di uno atgto di diritto, I 


poteri: - • • . - 

1> - accertamento delle forme e dei modi in cui, con¬ 
cretamente, sono .state confiourate «egli ' ultimi anni c 
attualmente, rispetto alle esigenze di uno alato di diritto, 


Colombo rifiuta, ogni modifica'alla at¬ 
tuale politica economica -1 discorsi del 
ministri Bo, Postero, Preti e Pieraccini 

' 'i ■ ‘' * 

‘.X u . t. . • . . <>- 1 > . V . ■> _ , 

Sci ministri e tre relatori Senza la stabilità monetaria 
(due di maggioranza .e uno — ha detto Colombo rltornan- 
di minoranza) si sono’ alter- do su quc.stò che è staio 11 re¬ 
nati ieri • alla • tribuna di. Pa- frain del suo discorso — non 
lazzo Madama per replicare si invc-ste, non si creano po- 
ai senatori intervenuti nel sti di lavoro. Ugualincnto tran- 


EVEE EVEWEv# EtM 44WWVMEW • / -1 - wv A n/\ f/ip aa - « j* E * V z V. Hi €* * VI c i ovTtu cviuir c u i»/1)/u I u i ' udiTfii unni u I ut striiaiuii hce su u\ invorA». iioi»- 

Martino con il quale sarebbe novamento» (piu o dieno lor- quattro o cinque dicasteri. . attualmente, rispetto alle esigenze di uno sigio di diritto, I dibattito sul bilancio dello quillo si sente il ministro del 
stato concordato un «ruoli- male) del governo e dei suo Dovrebbero entrare: Fanfani I te rispettive sfere di competenza, di responsabilità e di ' Stato. Per l titolari dei dica-Tesoro per quanto concerne 


DICHE# VEOEXA «*• • * \4VZ*» —- . ---— - - 

no » di marcia che compren- programma. Ieri sera Moro (agli Esteri). Bosco, uno scel- 

de: una serie di Incontri bl- ha avuto un incontro con Ru- biano « senza portafoglio », un I 

laterali; una riunione quadri- mor su questi problemi. ' socialdemocratico (Orlandi o ' 

partita con la partecipazione mTcuTiniJi m MnOO Bertinelli). Inoltre entrereb- | _ „ . ___ „ __ _ . 

dei segretari e dei caplgrup- Lt lnltllt.lUlìl ul rIUKU Jl boro tre sottosegretari tania- l zioni dello Stato ed Enti pubblici non territoriali abbiano ■ direttivo di politica tributaria, rispetto al ’63) avrebbe cienun- 

no- un rimnasto ìmnortantc .-nlinniiio Hel «jnpreiarin del niani. Fatto il rimpasto e « ri- • sopperito alle neces.siià sorgenti dalle rapide trasforma- | aggravandole con alcune « no* ciato una » decelerazione » 

che dovrcbl^ ri"uardare al- PSI^on Moro è durato un’ora lanciato» alla belPe meglio il | z‘oni tecniche, economiche e sociali-: vita esse, comunque, esclu- „ella .spirale di aumento. i 

n iTinniio nni-ia ^ Drocranima il governo pren- 'accertamento di come ha funzionato nel passato I dono un sostanziale ineremen- i„r„w. va rilevato che il mi- 

meno quattro O cinque porta- e venti. All uscita De Martino R pinijiafivn di un di- I ^ concreto, anche nei riguardi dei controllo parlamen- \ to dei gettiti tributari derivanti j,., affermato die a pro- 

fogli; un dibattito parlamen- ha dichiarato — e questa e I '«"f- 21 marco WSS. n. 259 che disciplina la par- da imposizioni dirette; ciò per- ” P,p. 

tare e un voto di fiducia. Moro stata la novità — che «nel battilo parlamentare con con tecipazione della Corte dei Conll al controllo sulla ge- | cbò il ministro ritiene che I ctrameri di pnrtcclpazio- 

conceplva un plano di questo corso della settimana avrà elusivo voto sulla liaucia 1 sttone finanziaria degli Enti a cut lo Stato contribuisce I margini di intervento si siano azionarie nelle industrie 

genere, di « crisi controllata ». luogo una riunione più am- Sono tutti conti, ancora, I ultor.ormente ridotti. ualiane. non esiste una rileva- 

gjà da lampo ma giudicava pi,, collegiale dei piirtitl c acnxa Poste o meglio senza gli | l» Mol/o "orna .c?srOTno° ^ prSnuncirhi^ccIslZe de° 

più opportuno rinviare 1 ope- dei gruppi della maggioranza, osti che mentre da un lato (1 I tappeto una serie di difficili problemi che concernono ‘ governo di ridurre al minimo i^ lfprò attrai 

razione a un periodo Irome- anche se le modalità non sono socialisti) mantengono le, loro 1 dircttomentc c indireiiamcnle sia Taiiiuità deirammini- i i settori e le zone di esenzione uf ò.ncchctti azii'n 

diatamente successivo al con- state ancora fissate ». E’ sta- reali perplessità, daH’altro (1 | strazlone dello Stato, sia l'attività degli Enti pubblici I (a questo proposito sarà pre- n c-.r..bhero nf- 

gresso primaverile del PSI. to chiesto a De Martino se fanfanianì) non hanno anco- non territoriaU che lo Stato finanzia e quindi ha il do- sentalo un disegno di legge de- « ‘ 'P • iramcr^ s^^ 

Le forti perplessità emerse In nella riunione si parlerà del ra affrontato nemmeno il di- | jlfZ, 150 miliardi. Il che è in parto 


controllo delle autorità politiche del governo, e degli | steri finanziari ha iniziato, randametiio ' dei prezzi; ri- ’ 
organi amministrativi e .tecnici, sla delle amministrazioni | nella ‘ ‘ seduta antimeridiana, tenendosi soddisfatto del fatto 
dello Stato sia degli Enti pubblici non territoriali-: l’on. TREMELLONI. Nel suo che nell'anno scorso la lievita- 

2) -accertamento di come, nel passato, rispetto alle | discorso il ministro delle Fi- ziono dei prezzi al minuto (che 
norme predispo.ste dalla vigente legislazione, amministra- • nanze ha rilanciato le proprie pure è stata del 5.9 per cento 
zioni dello Stato ed Enti pubblici non territoriali abbiano ■ direttivo di politica tributaria, rispetto al ’63) avrebbe denun- 
soppcrito alle necessità .sorgenti dalle rapide trasforma- | aggravandole con alcune « no- ciato una » decelerazione » 

zioni tecniche, economiche e sociali-: ..• ' vita •; esse, comunque, esclu- nella .spirale di aumento. i 

31 'accertamento di come ha funzionato nel passato I dono un sostanziale ineremen- infine v.a rilevato che il ml- 
e in concreto, anche nei riguardi del controllo parlamen- | to dei gettiti tributari derivanti Un affermato elio a pro¬ 
tare. la legge 21 marzo 1958, n. 259 che disciplina la par- . da imposizioni dirette; ciò per- rti-ltn ressione a sruo- 

tecipazione della Corte dei Conti al controllo sulla ge- | cbò il ministro ritiene che I ctranieri dì mrtcclnazio- 

.stioue finanziaria degli Enti a cui Io Stato contribuisce I margini di intervento si siano nzioinrie nelle industrie 

1 I ultor.ormente ridotti. ilaliàne. non esiste una rileva- 

Nella relazione che accompagna la propo.sta di legge | Per converso il ministrol ufficiale. Secondo Ulta 


seno a quest’ultimo partito programma: «Certo che ne scorso politico di fondo che ; rc‘«dc aV/ron‘iarr;'‘"“"'‘"'‘" ««- • Consumo \utslc ritorno di capitali . fuggl- 

nel suo ultimo CC. però, e la parleremo, ha detto, è preci- Intendono mettere sul tappe- j ' . | Sre ad avviso ^VmeUm fi . dall'Italia, in pane capita- 

necessità — emersa chiara- sato nel nostro documento, to nella riunione odierna del- ““ — — — — —• dovrebbero consentire por straniero vero c proprio. 


Camera 


L l'azienda edurice del tiornaie | mente — di dare comunque Parleremo del problemi della la Direzione. In questa nunio- il 1955 un incremento del 7.2 il sen BO, ministro delle 

I una parvenza di serietà al congiuntura dato che sii altri ne Rumor proporrà fra l’al* I *1 ' a cento nel gettilo tributa- partecipazioni slattili ‘ 

Mi«ui.r. Finnn,. . . 00 ,B, d.i M-i-o. I contcstazm- tro.'si è appreso ieri, la nomi- ConcluSO il COUgreSSO ANCR ^^m,desso“‘dT''È2V° ml^ nèceStà %roslleUa1a'‘‘sopraG 

_ - ^ centrosinistra, devono avere ne e comunque faremo un di- na di ben quattro vicesegreta- _______ Grave, infine, l'àffermazioné tutto dai senatori comunisti) 

scorso generale ». Il rimpasto, ri, per le quattro correnti; ministro sulla volontà del di una autonoma discussione 

, - ... ■ — ... , . , — . . ha ancora detto il segretario Piccoli ■ (doroteo), Scalfaro governo di «dimensionare (cioè in Parlamento sulla attività e 

i del PSI, « sarà credo di una (scelbiano). Galloni (sindacai- ■ 0 0 ^0 contenere) le opere pubbli- i programmi delle impreso 

^ certa consistenza»; quanto basista). Forlani (fanfania- .... ImVIMTlUA I" 

Camera. :: /«ni» noi. Vr notato che /IIIIZIIIlIVC ‘‘Vmlo^ del Tesoro, on. 

ni al governo De Martino ha nUOVa formazione scompare 11 ... COLOMBO, che ha preso la pa- piò accurata e specifica attiviU 

- . . '. ' detto: « Chiedetelo a lui >. morotco Moriino mentre si da aipinizio della seduta po- di indirizzo o di controllo. 

I giornalisti hanno avuto un posto di grande rilievo ■ 0 ■ H meridiana, ha difeso tutta in- n ministro Bo, in polemica 

■ ■ n^odo di applicare il consiglio HUco a uno scelbiano oltran- ^ ab tera la disastrosa politica con- con i liberali, ha quindi dife; 

I ■■■aSaS « De Martino poco dopo. Fa», rista come scalfaro. QCI €11111001161111 fTnbn&zLi" mZe.a? 

L 3 III 9 S lOItdfG uniti DGt SM\i’^io‘n.lT«~ . s^?l;dX 7 Vnc" « ^ 

NBOBpB tecitorio, insieme a Bosco. Ila ..... g... ^ M ' —^ Cai li, la quale rimane tuttora j ,i,cnli all'e.stcro — ha 

■ • detto che aveva i « nerri di- * ^ MAV Iffl IlIlinClAllO al centro dell'azione governa- rtetto - costituiscono anche 

stesi» e quindi non sarebbe *” forma privata, t ii pi ■■■ BBBSBB^BBBBB BT bva una copertura per il futuro da- 

■ r ■ ■■ ^ ^ caduto inVabocchetti- nrele- viaggio del leader socia- J^WB .BOB BBW Molto vago e stalo, invece. ,o che è tutt’altro che teorico 

w B I II • • |t„ ha *1“®! paese. Va a New '• ■ il mini.stro su quello che il go- jj rischio che a scadenza piu 

U^BBBBBBaBB VOB lacere, un giornalista na invito del «Centro . . verno intende tare per • diten- n meno breve tenderanno a n- 

j|B|||V|BJIBB B BB ^nBJi||BiB iBBB^n^^lBBlU chiesto: «Lo sa on. Farifnni . studio delle istituzioni Gli IlìtfìrVfìlltl cifìi COlYIDCiani roccupazionc dei lavo- stabilirsi le «condizioni che 

C|l||||^7|| I|Ib I(|^7||^7 |U^7||^||Ib||| che non passa riunione della 5p-oopra«;phe » Nella stessa - inieiVenil 061 vOlTipugni ratori. a.ssicurare la ripresa nello fasi precedenti hanno 

Direzione del PSI nella quale Molni «Qriif • D e* * D • produttiva». 11 ministro del permesso il controllo da pa*- 

. , . " Nonni e De Martino non alter- IJ?,^'LS ro?oIda Oli. Baroiltini G Borsori Tesoro ha dlLilti affermato Po elei cartello petrolifero in- 

' ■ mino che Saragat e Moro as- Piperà a una tavola rotonda - ohe «ulteriori e incisivi prov- icrnazionalc «. 

. iQonclusa la discussione sull'assegno straordinario ai pensionati, sulla "°overnÒ“A'’FaManf’ha n congresso deii-Aasodaào. alone m un mnaest» assegno ch^ 

fiscaliztazione degli oneri sociali e sulla cassa integrazione per gli edili jsp|o‘:. Per,unni, riguar “'riSf-'l^lrUrià "'llfolun, un pn, meva., eue flHoikt gr.nVcX^;r"ne"M'“.1IJf. 

I discorsi dei compagni Mazzoni, Cianca e Venturoli siaio\ no., credo chi s. prò- ."TOTMrò'vInèidi"^ pLre'miii'mSMime «i.1raa“n‘^ g‘il.o''"u° "mpeB°m|'“SS^%Soile‘X' p!’e4mr InmloMcVSTSSìJihVtZ. 

nuncl su queste cose; Per % .ma nie una serie di miziative perchè sioni, ma non vuole neppure ha infine smentito che 

^ quanto riguarda Moro, se dice '1 «ovemo conceda un asse- affrontare gli altri problemi definito « no^^ «edere « U Qio*- 

L« Camera ha concluso ieri to. che siano estesi ai pensio- tuazione do! lavoratore disoc- nucste cose avrà le sue buone ® fatica largamente com g^Q gf vecchi combattenti del- dell'Associazione, come, ad Si,. i’-,,innp npr la difesa olirà impresa edito- 

fcsainc del disegni di legge.che miti gli assegni familiari, che cupato la cui indennità non è , Frase sibillina co- dalla occWRine Che ta ' guerra ’15-’18. Una co.m- esempio, quello dell’Opera nn- Hpli’nrcuV-izione^c? ucr l'ade- 

convertono in legge l decreti tra i lavoratori dipendenti stano stata ritoccata da ben quindici j„ /-nmimnii*» viene offerta di ricordare missione, accompagnata dai zionale combattenti. Questo amento riel nostro aunarato D governo per ora non af- 

relativi alTassegno straordinario compresi coloni e mezzadri. anni e risulta quindi dramma- ' agli ■ uomini di ■ govetino di parlamentari dell’Associazione organismo — ha affermato il Drorìiittivo ai uiù alti traguar- fronlera la riforma della pub- 

ai pen.sinnati. alla ri.scalizzaziu- * Alo oggi, alla metà di feb- ticamente inadeguata al costo fanfaniane hanno precisato (jyQ „3 parte del mondo, le combattenti, si recherà fra parlamentare comunista — de- tji raeeiunti dalla tecnica hlica amministrazione nel suo 

ne degli oneri sociali, al prò- brato — ha detto Lama — si della vita Nel settore dell'edi- che di partecipazioni nel « i» «neranze susci- giorni dai presidenti dei grup- ve ritornare alle sue origini „ j„i Tesoro co- i'n-ieme. ma si limitor.à a va- 

lungameiito per gli edili del :er- può constatare che il Governo lizia si 6 registrato, nell'anno leader al governo è senz’altro , , , = n~nnn dall’Fn- P* Senato e della Camera attraverso la co.stituzione di rìfi„i-, i» sollécita- rare « quel tanto di riforme 

mine di godimento del oene- ha clamorosamente mancato al- pass.ito, un incremento del 35 prematuro parlare. - per impegnarli a portare avan- una amministrazione democra- jV i«,ù-,r.iPnto Hi m- nossibili nell alluale momeii- 

fielo della Cassa Integrazione, l'impegno assunto, non solo per- percento rispetto al I9G3 nelle està atmosfera ronfii ««ovannea e I amarez- i*. ^gr » legislativo per la ticamente eletta che subentri h ”r,Vo^ Sfea ecorS- '" •’ ” ministro 

Sul provvedimenti hanno preso chi non ha presentato entro i iscrizioni alle liste di colloca- in questa atinosicra conni dei nostri spinti di fron- pensione. La proposta è stata alTaltuale commissario. Il go- dirizzo delia poimca ecoi ropUc.ato ai sc¬ 
ia • parola rispettivamente l termini fissati il disegno di mento, mentre egualmente nlc- sa di « rimpasti », « crisi gui- (g gj progressi troppo lenti avanzata dal compagno on. verno non può^continuare a Untori che ..avov.ano sonecitato 

compagni LAMA. MAZZONI, legge per la riforma, ma perchi vanto è I aumento del numero date», manovre e ambiguità organizzazione della Borsari, presidente deUa Fe- considerare TONC un orga- ÌA né^nho H-i co provvedimento so.stanz‘alc. 

I :i ANCA c VENTUROLI. nel )rattempo ha continualo ad dei lavoratori posti in regime reciproche ogni parola viene terra» Mentre era derazione dell* ANCR di Mo- nismo dì sottogoverno, utile " h ito Il mini.stro ha annunciato qual- 

II compagno Lama ha con- attingere ai fondi della Previ- di ca.ssa integrazione oro. Finite le Lfà airaerODOrtÓ mons. Del- dona. solo per appagare le mire di T Non è sufficit - ha deV p.ovvcdimenti legislativi 

lormalo I adesione del p.ruunoldenzo sociale Nonosta-jte ta fcr-i Ultimo oratore della serata è __au aeroporio, inuiis. i^ oiiatchn notahila Wamnlini ha T ^ ® r_ U._.siiile "-cucnti materie; 1) Icg 


Lama: lottare uniti per 
l'aumeiito delle pensioni 


Iniziative 
dei combattenti 
per la pensione 

Gli interventi dei compagni 
on. Barontini e Borsari 

y» t - * • ‘ e «... , / - . , ■ 


il 1965 un incremento del 7,2 II scn BO, ministro dello 

per cento nel gettito tributa- partecipazioni statali ha di- 

rio. che salirebbe cosi ad un chiarato di concordare sulla 
complesso di G2.32 miliardi, nece.ssità (prospettata sopral- 
Grave, infine, l'affermazione tutto dai senatori comunisti) 
del ministro sulla volontà del di una autonoma discussione 
gov'erno di «dimensionare (cioè in Parlamento sulla attività c 

contenere) le opere pubbli- i programmi delle impreso 

che», in particolare quelle de- pubbliche, di mudo che anche 
gli enti locali. la Camera c il Senato siano in 

11 ministro del' Tesoro, on. grado di esercitare una- ancora 
COLÓMBO, che ha preso la pa- pivi accurata e specifica attivit.i 
cola all'inizio della seduta po- di indirizzo o di controllo, 
meridiana, ha difeso tutta in- n ministro Bo, ‘ in polemica 
tera la disastrosa politica con- con i liberali, ha quindi dife- 
giunturale e la linea del.a s„ politica di investimenti! 
« stabilizzazione monetaria nipcstern da parto dcH'ENl l 
da lui elaborata con il Gover- „,i., d^i t> 4 nmmonfa- 

natore della Banca d Italia, ^ ^.jr,.a 250 miliardi di lire 
Cai'li, la quale rimane tuttora q,j iovc.stimenli alTe.stcro — ha 
al centro deU’aziune governa- tlpt^o — costituiscono anche 
tivd una copertura per il futuro da- 

Molto vago è stalo, invece, io che è tutt’altro che teorico 
il mini.stro su quello che il go- u rischio che a scadenza più 
verno intende fare per « difen- o meno breve tenderanno a ri¬ 
dere roccupazionc dei lavo- stabilirsi le • condizioni che 
ratori. a.ssicurare la ripresa nello fasi precedenti hanno 
produttiva ». 11 ministro del permesso il controllo da pa*- 
Tesoro ha difatti affermato ip (jel cartello petrolifero in¬ 
die « ulteriori e incisivi prov- tcrnazionalc ». 

vediinenti saranno adottati nei L'on Bo ha poi confermato 
rtr/iccìmi iJinrni. Kssi avrnniin. . • #»«- _-a: 


noi rilevalo cne _ «-..v*. 

solo si è riman. i 'rie a partecipazione .statale 

«ani suUe oen- pul^bliche e lirivalc. parbco-Ljnimontcranno a 820 miliardi. 


U criK Iiun nu prtDraiuiw CJuru i I&viiiiiuui «ut: iì:>ic' ui cuuiiua- 7 — ,V-« t . «-<1 uci pensione. l>a proposia e Diala ali aituuic commissario. 11 go- ' - 

l lermin, fissati il disegno di mento, mentre egualmente nlc- sa di « rimpasti », « crisi gui- jg gj progressi troppo lenti avanzata dal compagno on. verno non può continuare a 
l. legge per la riforma, ma perchè vanto è l'aumento del numero date », manovre e ambiguità jjgjjg organizzazione della Borsari, presidente della Fe- considerare TONC un orga- pf?,° 
nel frattempo ha continualo ad dt-i lavoratori posti in regime reciproche ogni parola viene «erra » Mentre era derazione dell*ANCR di Mo- nismo dì sottogoverno, utile ,! 

1 - nltinnem ni infitti tìplla Previ- Hi passa intocraziniie __ _ in ‘V ^ enin __ j: S-pieu. 


all aiiuaie commissario, ii go- „(,«» noi ciorni scor.si l'ur.ii cne na repiicnu m /»»-- 

vcrno non può continuare a sono‘venute non ^soltanto dal natori che avcv.'iiio .sollecitato 
considerare TONC un orga- "d-f un-al” " 0 - provvedimento so.standalc. 

nismo dì sottogoverno, utile onidn dpi narlito socialista mini.stro ha annunciato qual 


flministro 


... .. _ „ . Con molta disinvoltura Tono- i ricorsi per le penilonl di 

to dedicato soprattutto a de- a|\""'^Qrg„n/ 2 zaziTni Non'è possibile* invece^ ha'«o- Martino, che io ho condì- |j,pp la p.ice nel mondo no. nella cerimonia inaugurale .riafferma la volontà di pace revole Colombo ha quindi di- gricrra L'on Proti ha »"<'bo 

cTefno n "“orma ® Se sono^C:«raJp" stenuto *1? compagno vénturMi. v'so. implicano di necessita fondamenti imprcscindibi- del congre.sso dichiarò che il dei combatte.nti . di fronte al chiarato che « il monte salari stnMi 

Governo tn tema rtl j, tntpsn enn la avviare ima scoria riforma del Una crisi chiarificatrice peri; della verità della giustizia, governo non era intenzionato gravi avvenimenti del Vietnam non e diminuito ». facendo fin- le nvciuiit.'iziom tugii natali 

ehe^r 4 "'l\ulno* Ì9S nostro ' attuazione. Natufal- jj.it fiherià è tlella momento a concedere A conclusione, dei lavori il ta di ignorare «he ‘.aie non poss.amo - ha dotto - 

luzzazionl sindacali addivennero eludendo il suo Intervento — senza aver rimos.so lo 'coglio mente se ciò che si chiama n Hneumento è stato pubbli nessun assegno. 1 combattenti Cong^sso ha riconfermato lo nuzione è provata dai d^ti sul- spen e h_ ,, 

nizzazioni .sinrtacaii aanivemiero onesta «i ren- nrincmalc che la ostacola quel- rimnasfn Hiventcrà ima crisi ‘ nocum^cnio c " Tuo m gggjstere — egli dis.se — avv. Renato Zav.itaro nella ra- {andamento economico (au- 11 ministro PASTORE ha de 

ad un accordo In sede di Mi ^ """vario che pnncipam^cnc la o mcoia.^q c^. rimpasto duentera una crisi pa,o anche, ieri, dall Osserva- gono troppi (oUie un milione) rica di presidente dell'ANCR mento della disoccupazione, dicalo gran p.irte del suo inter 

ni.stero del Lavoro, accordo in ,j pressione sfnda- mezzi^ attravcr«o *^una riforma \cra e propria revi- (ore romano. e quindi non possiamo fare per il triennio 1963-68 con 688 diminuzione delle ore di lavo- vcn'o ad una replica alle cn 

base al quale tl Governo sì era ^ 0 !^^ non nerSirizzare la tributaria Tfficace ^ mòder^^ sione di alcuni punti del prò- - York niente. mila voti su 846 mila vitantl. ro. aumento dei prezzi, ecc.) tiviie che erano state mosse 

assunto due impegni: que lo di r.nver- L«,tL cu ima nroarc- gramma. allora sarà un altro _„i„; c? Lo gravi dichiarazioni del * . forniti ufficialmente dallo stcs- ,j;., s.i.atori comunisti. ..parti- 


)a riforma del sistema wnsio- generate dette pensioni 

mstico e duello ‘‘j si atustifica non solo con argo- 

• ^rlL.,M*p£^à menti di carattere morale e so- 

rati 1 fondi ‘^«*1 viale ma anche con argomenti 

bociale. .strettamente economici nel mo- 

mìni di tale accord^ la CGIL ^^^,0 lamenta una 

ha chiesto pericolosa diminuzione della do- 

lire, che P®"**®”*-*” tl compagno Mazzoni ha ri¬ 
diano aumentate del 30 per cen- jg opposizione del grup¬ 

po comunista al provvedimento 

— . .—-- por ta fiscalizzazione degli meri 

sociali, nei cut confronti si sono 

L , , manifestate critiche anche nei 

'AcCfkf IflTIOnfi settori della maggioranza II ri- 

Ba»in»IUXIWIIC decreto 

gk w "d" giustifica del resto, ha 

KaylU-IUlUODDOIIPII proseguito l'oratore comunità. 

per ragioni di necessità e di 
IIAr In rSnrMa di urgenza ma solo Invece per evi- 

pVI m mila»»* tare che la maggioranza «tes-a 

_ ,■ l-a* possa far valere, in sede di 

Il inbunil DOlìtiCO » emendamenti, le sue upiniom 

■ ■■ifWiiH |Fwiiaii«a> cosiddetta fiscalizzazione de¬ 

si è riunito nel giorni scorsi gli oneri sociali, d'aura pane. 
1 Esecutivo della Associazione si risolve in ultima analisi nel 
Radio-'Teleabbonati per definì- trastcrimcnto dclTonerc dai pro¬ 


posizione 


Milano 


L'Associazione 
Rodio-Teleobbonoti 
per lo ripresa di 
(c Tribuna politico » 


Grave intervento 
dì un magistrato 
contro un giornalista 


Protesta per le II. CC. 

Oggi a Napoli 
negozi chiusi 


presentare entro 11 31 dicem- l ^ ri.ipétti oli impegni Del siva personale c sulla Dlim'ina- discorso. Per quanto riguarda rappresentante del governo so- Iso governo. colarrncntc alta legge di pr^ 

bre 1964 il **' resto, la no.stra richiesta di un zione delle evasioni. Ma posiziono di Lombardi, Gio- nor Infor Congre^ roga della Cas.sa P®*" jj 

)a riforma del sistema pensio- npnerale dette pen.siani dente Humphrev per mfor- dell*ANCR Ci sono stati . _ zogiorno. Egli ha negato che 

jiistico e quello di destinare o,ustitirn non solo con arao- marlo, tra TaltrO, «delle con- infatti alcuni delegati che nei con la proroga il governo ab 

-esclusivamente- agli a«lcu. unenti di carattere morale e so- " dizioni athjali delTIIalia ». Ha loro Interventi hanno espresso ... ‘««‘««e " Mezzo 

rati 1 f°"5“ ciale ma anche con argomenti aggiunto che conta di esami- dure parole nei confronti del- Pl'OtfiStCI Dfil* Ifì II CC giorno dalla programmazione- 

Sociale Ricollegandosi al ter- economici nel mo- nare con lui e con Stevenson Tatteggi.'imcnto del governo. rrWICDIW pCf It? II. ViW. sodencndo invece che il go 

mìni di tale mento in cui si lamenta una IVIllanO ^ alcuni oroblemi mondiali di nitri, come il deputalo demo- -- verno h.i inteso mquadr.are la 

ha chiesto che li minimo .di nprim/ovo diminuzione della do- . _: j. rristlano Villa, hanno tentalo -«nuova fase dell .ntcrvenfo 

lìcnsione sia portato a 20 nula ^^nda olobole. questo momento ». Ncnni si e rattenzione del Con- per il Mezzogiorno nel prò 

lire, che le pensioni in corso ^ p^g^pagno Mazzoni ha ri- anche detto d’avviso Che il grpeso dai problemi com'reli ^0^ 0 BkH 00 gramma nazion.-ileMa l'unì 

nano aumentate del 30 per cen- jg, g^p. A # delegato apostolico a’Wash -^pì vecchi combattenti e della gfm co sostegno a questa . ^er 

po comunista al provvedimento ■■DVUBIDBMwA ington possa preaentare al con- .tessa a.«5ociazione. ricorrendo BfB OiBlUUHvU^BH mazione Pastore 1 hn riccr 

-—-- per la fiscalizzazione degli meri mgm UWC ■■■■Cu WCIIulu vi'gno un mcissaggio di Pao- alla solita retorica sul patriot- ■ calo nell articolo 1 del dise 

^iall. nei cut confronti si sono WU UU w or v arsa* or Vi t smo. con accenti maccartisti gno di legge di proroga H che 

_ manifestate critiche anche nei sull’- onore del soldato italiano ^ H 9 ® obiettiyarnenle è poco. 

L ^AcCOCiaZIflIlfi settori della maRRioranza II ri- - - i'AVANTI offeso da certa stampa e d.i o^^eVA 

ASSUVlUXIUnU decreto jlf §§•#■ JflCTl'JIVA L AVAN II Relegato in una certi film ». BBB90B^BX| Pastore circa la necessità e il 

ii.di..T.h.u>o.Mì 5 01 un magismiro gs:““Ssi 5 ; 

pchripfMiIi ...Ir. ,m ttÌAnuiUrl- 

_ ,, |, • possa far valere, tn sede di f QWff Q mOmt WuOf flOluCf H dal titolo «Speculazione fa*" giustamente attendono da an- Im r Aminì«Snn«i biella città reste- ronclusa dal ministro del Bi 

(4 Tribuna polìtica ** emendamenti, le sue opinioni IrWBBUU w wUU UUlUUUi^UUU lita ». Nel corsivo .si anerma un misero riconoscimento "" WUlllllllS>H#nU ranno abb.'.ssate I commercianti lancio PIERACCINI. che nt< 

• l-a cosiddetta fiscalizzazione de- ^ jj famoso ordine del gior- dallo Stato Borsari ha detto *1* J I napoletani h-anno infatti deciso rendosi al recente rapporto del 

SI è riunito nel giorni scorsi gli oneri sociali, d aura jwne. . giovani socialisti sul che le dichiara/i.''ni di Andrcot- OariCOllUra 061 di attuare una giornata di ehm- 1 ISCo al CNEL. ha detto che 

1 Esecutivo detta Associazione si risolve In ultima analisi nel MIL.ANO. 16 direzione della RAI-TV, dopo Vietnam non è mai stato lei- li non devono rappresentare ® . stira per protestare contro il nett ultimo trimestre vi e stato 

Radio-Teleabbonati per definì- trasferimento dell onere dai prò- Per c.c.e^^i rifiutato di rive-Ila pubblicazione pre-cntò de- • ^ ‘ una sentenza senza appello. CAHfltA HaI FlirinO nrovv^limento adottato dal 

Te. tra l'altro. Il programma dei dottori ai consumatori* un au- q nome di un'attrice, che nuncia contro ignoti per cstor- ® notato dal LL socialista. Qj ^ja c,,me TAssocia- ^liaiO IlUl rUCinU provvetiimvnio. aaotiaio oai nazionale. Ha aggiunto che nel 

4‘. Convegno nazionale su - Te- tentica fiscalizzazione mfotti ?i aveva scritto vina lettera al sione, intendendo andare a fon- Comunque T.4t*anfi. PUooUcai^nne sviluptterà la sua azione , -- commissario preretiizio aita 'n- settore industrialo esistono mar- 

Icvisione e pubblico- che si sarebbe potuta realizzare «olo giornale, il redattore della ni- do della cosa il documento, del che con pia- rivendicativà nelle prossime A ìn MarCnUfia ''cadenza del suo gini di capacità produttiva mu- 

ticiie annualmente a Perugia in in una impostazione tributaria brica televisiva del giornale R giornalista si trincerò g;u- cere prendiamo atto (vuol settimane se sarà possibile far . mandato, con cui viene intro- tilizzata del 7-10'^ c. di sotto 

giugno ispirata alla progressività c al . Sotie il collega Raffae'e slamente dietro il segreto prò- dire anche che la nostra « spe- recedere il governo dal suo , _ , dotto nella riscossione delTim- occupazione del 7-8'^. Questi 

L’Esecutivo, preso atto che da prelievo diretto, con la istitu Mcdetti. di 42 anni, è stato ar- fcssionale. ma venne invitato pulazinne . non è stata del atteggiamento negativo. E’ ^ V e «'«L. J, posta di consumo il sistema del- dati fanno ipotizzare al mini- 

r.csi, contrariamente a quanto zio jecioèdi un imixista perso^ restato stamane a palazzo di a -rinettcrc- c a ripre..cn- Martino ieri -stalo a questo punto che il nini Inor la tariffa al posto di quello impulso alla npresa 

ora stato richiesto ed ottenuto nate, di Imposte sulle ® giustizia su ordine del giudice tarsi stamane al palazzo di ‘““o inutile). Dc Mari no ieri ig^ientare comunista ha ®’‘® ^ u delTabbonamenlo “ soprattutto mediante facili- 

ri.ffla Presidenza delTAssociazio- sul valore aggiuntivo Questo p,,ruttore dr Di Girolamo La Giustizia. Poiché if Medetti. Parlando con i giornalisti ha propo.sta di no- I?» Questa mattina la dell abbonamento. . jg^ioni per gli investimenti — 

ne stessa, la RAI non ha più non è av-venuto E in questa si- immediata reazione dei colle- neppure in questa occasione, lasciato comunque intendere minare una commissione per Commissione, partendo da Ho- Questa decisione ha causato di modo che, non comportando 

messo In programma le tra- tuazione Tldentità di tratta ^ giunta esecutiva intese transigere nclTobbligo al che la posizione del Partito So- fare pressione .su: gruppi par- successivamente l^s grave disagio alla categoria che un aumento dei costi, non do- 

sinissiont di Tribuna Politica mento fatta al della Associazione lombarda segreto professionale, il magi- cialista Italiano sul Vietnam è lamentari Centrale *®‘‘® ~‘l oltre alla revoca di tale vrebbero determinare una nuo- 

ronferma il carature di ^rma favorire an «‘«rnali.sti. che ha emesso un strato ne decretava Tarresto im- quella illustrata dal sen. Vii- II compagno Barontini. «‘'® la CanUna so orovvedimento. la gestione di- Un® o"® inflazionistica 

nenie dibattito politico che la e medie industrie forte comunicato di protesta, mediato II comunicato tmcs.'O mrelli al Senato e non quella ha parlato al termine della di Tarquinia e . non® h,-i a i Secondo Pieraccini. ricquili- 

televisione deve avere per rem ®ora una volta i pn.^ ris^ o Associazione lombarda aJi H ®1 oiévani seduta d, lunedi sera, ha det- «''“J®brata la bilancia del pagamenti 


dente Humphrey per mfor- dclTANCR' Ci sono stati . 
marlo, tra TaltrO, « delle con- infatti alcuni delegati che nei 
dizioni atmali dell’Italia ». Ha loro Interventi hanno espresso 
aggiunto che conta di esami- dure parole nei confronti dcl- 
nare con lui e con Stevenson Taltoggi.'imento del governo. 

. problen.! monto'il' J^ì'iar v,na.'‘r„r .S^a?» 

questo momento ». Nonni si e l'attenzione del Con- 

anchc detto d’avviso Che il gf^cso dai problemi concreti 
delegato apostolico a’Wash-vecchi combattenti e della 
ington possa presentare al con- «tessa a.«5ociazione. ricorrendo 
vegno un messaggio di Pao- alla solita retorica sul patriot- 
jn yt t.smo, con accenti maccartisti 

sull’- onore del soldato italiano 

L «iwa|||T| offeso da certa stampa e da 

AVAnil Relegato In una certi film ». 
pagina interna, sotto un re- Nel loro interventi, 1 com- 
soconto diligente dclTudienza pagnl on. Barontini e on. Bor- 
del processo Bebavvi. Tzltanli' sari si sono appunto soffer- 
.,u-i'»,.fA un rnriiivn mali sui fa'ti rc.ali che stanno 
dedica all Lnitn un ® fronte alTANCR e a qua.nti. 

dal titolo « Speculazion^ tal- giusmnienie. attendono da an- 
lita ». Nel corsivo .si anerma uj, rnisero riconoscimento 
che il famoso ordine del gior- dallo Stato Borsari ha detto 
no dei giovani socialisti sul che le dichiar.'i/i.''.ni di Andrcot- 


1 Esecutivo detta Associazione si risolve In ultima analisi nel MIL.ANO. 16 «lirczione della RAI-TV, dopo vipinam nnn è mai stato lei- li non devono rappresentare 

Radio-Teleabbonati per definì- trastcrimcnto dclTonerc dai prò- c.^^cibi rifiutato dì rive-ila pubblicazione prc-cntò de- . «'* ai m cncìali-ta una sentenza senza appello. 

Te. tra l’altro, il programma del dottori ai consumatori* un au- j^j-p q nome di un'attrice, che nuncia contro ignoti per cstor- ^ ** votato uai gl so i s . Qjpppderà da ci>me TAssocia- 
I‘. Convegno nazionale su - Te- tentica fiscalizzazione ’nfatti ?i aveva scritto vina lettera aljs'.onc, intendendo andare a fon- jGomunque l.ncanfi. puoD ^«^jymne svilupntrà la sua azione 
Icvisione e pubblico- che si sarebbe potuta realizzare <olo giornale, il redattore della m- do della cosa il documento, del che con pia- rivendicativà nelle prossime 


La commissione 
ogricolturo del 
Senato nel Fucino 
e in Maremma 

La Commissione Agricoltura 


ne stessa, la iiuii 11 ® iMu immediata reazione dei colle- neppure in qui 

messo In programma le tra- tuazione tldentità di ‘W'” J chi g della giunta esecutiva 1 intese transigere 
sinissioni di Tribuna Politica ntenlo fatta ai grossi ^mple>«'lj^jjjj Associazione lombarda segreto professi! 


conferma il carattere di perma monojwliMici ed *'“® P 1 giornali-sti. che ha emesso un j strato ne decretava l'arresto im 


egrcto professionale, il magi- cialista Italiano sui Vietnam e 


qu^irriltetràra dal aen. V... '-Il crmpaan, Barontini. che '* ^;'"'"'',°C.°m:‘na'» nrovvcnncnto. „ acttonc di. '« 

de?'di'nmenVo" dc^ ?édn?."'d?°an”'dl'ré?,"’ha'',tl.t' ' brfSTa 


«rVzift- rhè sla modificata questa «ifiia venisse scarcerato, o meglio n- viorata protesta per i arresto , 

«- .T,«Ur® «m.rovata la zinne a favore dei lavoratori oaesso in liberi.'» provvisoria del giornalista precisa che lo * aJlTO pariat 

Tdelìe pireo^rimiUse Questa la vicenda Un anno atteggiamento del collega è in ’ convergente prò 

mente rtchlc«ta al i'artaniei.to. tl compagno Cianca ha chie fa- Raffaele Medetti pubblicò pieno -ossequio ali'art. 2 del- delle forM del 
ITel^a imr^inenle rit-'cussioi.c del Mo che venga aumentato il un breve commento ad una lei- la legge n. 6» del 3 febbraio dei circoli estrei 

ìlf lecce «ul cinema perchò si termine di godimento del he tera inviata al giorna.e ds 196.1 «pubblicata il giorno sue- contro la pace, mi 

nrenda Ut e«ame la pnvsibi!il'< neficio della C8«sa mtegr^tio ■ attrice- Nella missiva, cessivo sulla -Gazzetta Uffi- vani parlavano. COI 
dt dhSrutere in tale occasione ne a favore degli edili* In que la donna, di cui non venne ciale- della repubblica», isti- to « neutralismo ». 

nnche^ll progetto di riforma sto sen«o il gruppo comunista pubbl.cato i! nome, sosteneva tutiva dell Ordine nazionale dei Ledilala orovoca 

H®n* RAI nresentato sin dal presenterà un emendamento II che per far camera presso la giornalisti italiani, nel rispet- 

«éor«o dal in ha RAI - TV le attr.ci dovevano m della prassi c.^Mantc c delle b®"® . * «pdividuabl 

nl-®Sd#nte delTAssoclazione Ha- detto Cianca, ri.sulta del tutto versare denaro oppure cedere norme deontologiche della prò- americani ». La 
’ dio^lcabbonall. ’ inctticaco a modificare la si- alle -avances- dei dirigenti. La fessione - icome 5i vede, c’è. 


quale 


differenza, di negare loro un riconosci- visita agli appoderamenti e im-[provvedimenti chB 11 governo 
mento attraverso Tassegna- pianti deU'Ente Fucino. I complessa materia. elaborerà. 


1 ^^ ^4 5 ^ *«• . ^* » ♦* ' 
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Alcuni operai 
osservano II 
luogo della 
sciagura; 
sulla destra 
una parte 
del capanno¬ 
ne crollato. 


Dal nostro inviato 

COLLEFERRO. 16 
Vinceìizo Colqloni è or¬ 
mai i» penò'ione. Ha pasòato 
molti anni della .ina vita 
nello stabilimento BPD. al 
reparto e.iplosivi. Come mol¬ 
ti (troppi, purtroppo) ha i 
sepni di quel lavoro «ddo*.- 
■so; una - s/wmniafo « pii ha 
qua.si tolto la vì.sta da un 
occhio, una scheppia pii ha 
lasciato una cicatrice .sul 
volto E' stato uno dei primi. 
ieri mattina, a correre ver¬ 
so i cancelli della fabbrica 
E' uno dei • vecchi » uno di 
quelli che ricordano bene 
la strage del 1931. « Accadde 
alla .stessa ora di oppi — di¬ 
ce — mancava poco alle 8 
Era il 29 gennaio e faceva 
freddo, proprio come oppi. 
Quando avvenne l'esplosio¬ 
ne io stavo correndo con gli 
altri verso la torre del tri¬ 
tolo. Mi ha .salvato la vita 
un • capo ^ che mi fermò 
per mandarmi a prendere 
degli attrezzi. Stavo a due¬ 
cento metri dal reparto 
quando è .saltato tutto: lo 
spostamento d'uria mi sca 
roventò a terra, mi riempì 
di terra e di calcinacci La 
vampa del calore mi passò 
sopra la testa •. 

- Era un periodo di in¬ 


tenso lavoro — racconta an¬ 
cora Vincenzo Colaioni — 
Cera la guerra in Spagna. 

. La direzione voleva eliml- ■ 

Inare ogni spreco di tempo, > 
i sorveglianti giravano con¬ 
tinuamente a incitare, a di¬ 
stribuire multe. Ma al re¬ 
parto tritolo c'era qualcosa 
che non andava, che faceva . 
perdere un mucchio di ore. 
Faceva molto freddo quel¬ 
l'inverno, e l'esplosivo che 
scendeva ancora liquido, 
verso i prandi serbatoi do¬ 
ve si doveva .solidificare, 
pelava continuamente, bloc¬ 
cando i tubi 

Ogni volta, stando alle 
norme, gli operai avrebbe¬ 
ro dovuto bloccare tutto, 
smontare il tubo, immerger¬ 
lo in acqua calda, aspettare 
Almeno un'ora sprecata, ogni 
volta, ma c'era la guerra e 
granate, proiettili, mine, 
servivano per assa.ssinarc i 
democratici spagnoli. La di¬ 
rezione dispose che in caso 
di blocco u»i operaio smon¬ 
tasse il tubo e un altro rom- 
pe.ssc il tritolo gelato con 
uno .scalpello, di rame af¬ 
finchè non si producessero 
scintille. 

Quella mattina del 39 
gennaio il guaio sucecs.-te 
subito, appena iniziato il 
turno delle 7.30. A fare quel 


lavoro da suicidi, .sulla tor¬ 
re, salirono il caporeparto, 
Antonio .Ma.ssotti e due ope¬ 
rai. Hon riuscirono a tro- 
care lo .scalpello di rame, 
volevano cercarlo almeno . 
quello — ma qualcuno (un^ 
tecnico, un dirigente, non ♦ 
.s'è mai saputo) il invitò a 
usare una cosa qualsiasi, la 
prima che ave.ssero trovato. 

Si rischiava il licenziamen¬ 
to a non farlo e i tre comin¬ 
ciarono a picchiare .sul tri¬ 
tolo con un martello. 

E la scintilla scoccò. La 
defiagrazioiie ustionò Mas- 
sotti e gli altri, che riusci¬ 
rono a fuggire ugualmente, 
per dare l'allarme. Ma • il 
boato era .^tato udito dagli 
altri; molti corsero verso la 
torre per soccorrere even¬ 
tuali feriti, altri, per fuggi¬ 
re, passarono da li. Sotto. 
nello scantinato, c'erano le 
tn che piene di tritolo; po- 
rhi attimi, poi. attraverso i 
tubi, arrivò l'onda d'urto 
della piccola esplosione av¬ 
venuta in alto e saltò tutto. 

Trentatrè morti, dissero. 
Ma molli, dei quasi duecen¬ 
to feriti, morirono poco do- 
.po in ospedale. Il conto esat¬ 
to non lo Ita fatto ancora 
nessuno. 




p. b. 



Ore 8: per resplosione 
trema tutta Colle ferro 


Lo strazio della moglie 

- ■ -_ „à 

Idi una delle vittime 


ntinui incendi sotto la colandro - « Prima o poi lo scoppio 
previsto...» - Mistero attorno alle cause della sciagura 






Dal nostro inviato 

COLLEFERRO, 16 
saltata la polveriera della 
D, proprio jil centro di Col- 
ìrro: due operai sono morti, 
o — Enrico Mele, 49 anni, 
Igli — è stillo scaraventato 
itro una parete: poi gli è 
Rata addosso, seppellendo- 
parte del muro. L'altro — 
torio Centofanti, 39 anni, 
ligi! c la moglie in attesa 
an quarto — è stato tnglia- 
a metà dalle schegge di un 
cchinario. Un terzo Idvora- 
e — Loreto Palltti, 38 an- 
padre di otto figli — è in 
di vita: Tesplosione e una 
antesca fiamniiita lo hanno 
cstito sulla porta del re¬ 
to. Ancora pochi metri e 
ebbe morto anche lui: per 
luna,' non c'erano altri ope- 
nella •« borgatella come 
voratori chiamano quel set- 
e del reparto esplosi/I. af- 
sato in una vailetta e na- 1 
sto da fitti alberi di pino al i 
itro del grande complc.sso 
ustrialc. Dovevano essere 
leno dodici, ma lavorava - 
a una « calandra “. questa 
tlina: le altre erano ferme, 
che la BPD. continuando a 
ntenere la lavorazione a ci- 
continuo. ha iniposto so- i 
nsioni e riduzioni d’orario, i 
.a tragedia è avvenuta alle 
i. proprio nei primissimi I 
Ulti di lavoro Enrico Mele 
Vittorio Centofanti erano 
iv.iti mezz’ora prim.a. insie- ' 
; vivevano a poche eenti- 
a di metri l’uno daH’altro 
due casolari sperduti nella 
iipagna di Artena, a otto, 
ci chilometri da Collcferro. 
evano calzato gli zoccoli rii 
no. avevano indossato sulle 
e i grembiuli di cuoio per 
endere il torace dalle «m- ' 
>vvi«c fiammate della pol- 
■e da sparo " Cani tanto 
tlciino rimane .sfioiirato — 
ino commentato gli operai 
uscita — E" ro.sl da .sempre: ^ 
e dai. ci dovevano ,scao- 
•e i morti . ». 

n effetti, la - borgatella - 
reparto laminatori mecca- 
ì in termine tecnico — ò 
a dei settori p'ii pericolosi 
a colo del erande complesso 
lustriale che produce rii 
to. dal nailon al cemento, 
i detersivi .all’insetticiria ma 
:he del reparto esplosivi 
un cap.annone diviso in 
ittro grandi starre; al cen- 
di ognuna è fissata un.a 
alandra -. un macchinario 
ò composto da un piano le- 
'ato luneo un paio rii metri 
la un rullo, di 60 centimetri 
diametro T.’imp.asto di e- 
osivo — che è preparalo 
ro\ e e in onesto caso ?* co- 
luito da nitroelicerina e ^ì- 
•cellulosa e si chiama S 4 
irre — a blocchi di cinque 
ili" le -placche- — tunco 
pi.ano sin sotto il cilindro 
c lo press.n, .id un c.alore di 
90 gradi, e lo assottiglia e 
riduce ad una leggerissima 
foglia- Questa infine viene 
tliuzz.ata — 'ino a qualche 
ppo fa gli operai erano co¬ 
giti a farlo a mano — e 
isportat.a altrove, ^rr la con¬ 
sone dei proietlili 
Ed ò proprio nel pas.s.accio 
ito il rullo, sottoposto ad 
la pressione notevole, che 
splosivo spesso - sfiamma-' 
iora intersiene <o meglio, 
.vrebhe intervenire^ un di- 
jsitivo rii sicurerza E* un 
o rii nitrocotone teso sopra 
« calandra -• sensibilis.sìmo 
la fiammata, si spezza e 
o\'Pca l'apertura di due 
cchettoni che rovesciano 
tenti getti d'acqua sul mac- 
linario Quello che ò suc- 
sso questa mattina, non si 
l4i BPD non ha permesso 
■mmeno che i cronisti \e- 
'ssero il capannone della 
ìacura e i componenti la 
mmissione d'inch'csta i ca- 
hinicri. il sostituto procu- 
tore della Repubblica si so- 
) chiusi in un ostinato mu- 
imo. Può essere accaduto 
le l’esplosivo abbia - sfiam¬ 


mato -, il dispositivo antin¬ 
cendio non abbia funzionato 
e lo fiamme abbiano provo¬ 
cato l’esplosione. Ma può an¬ 
che essere accaduto che la 
miccia fosse impura, difet¬ 
tosa: che magari fosse nuova 
e quindi in corso di espe¬ 
rimento. Sembra, comunque, 
che basti un solo granello 
fuori posto, un solo granello 
in pili, per far si che. sotto 
la pressione del rullo, la 
« placca - scoppi; tra l’altro, 
lo avrebbe sostenuto un te¬ 
nente colonnello d’artiglieria, 
che fa parte della commis¬ 
sione investigatrice. 

C'è mi.stero, dunque, intor¬ 
no alle cause della tragedia; 
e mistero ancor più grosso 
intorno alle responsabilit.à. 
Uno dei massimi dirigenti del 


La C.d.L. 
chiede 
un'inchiesta 


Sulla tragedia accaduta 
alia BPD i;i Camera del 
Lavoro di Collcferro ha 
diffu.so un comunicalo nel 
qualc_ .si chiede una rigo¬ 
rosa indagine da parte «lei 
ministero «lei Lavoro per 
accertare le cau.se. 

Ecco il te.sto «lei comu- 
nic.'ito: - La tragedì.i «he 
h.i provoc.ito la morte di 
due lavoratori c il feri¬ 
mento di un ferzo, ha pro- 
fondamgnte colpito tutti i 
lavoratori e i cilt.adini di 
Collcferro e. a nome loro, 
esprimiamo profondo cor¬ 
doglio ai familiari delle 
vittime e un augurio d> 
pronta guarigione aH’one- 
raio rimasto ferito. 11 f.it- 
fo. però, impone alla no¬ 
stra organizzazione sinda¬ 
cale di rienuneiare a tutta 
l’opinione pubblica che si¬ 
mili tragedie «ono sempre 
legate alla scar.«a preven¬ 
zione antinfortuni.stica esi¬ 
stente nello .stabilimento 
Del resto ne fanno testo 
i numerosi morti per in¬ 
fortuni aa-a-enuti in que.-ti 
ultimi anni; non valgano 
i richiami a motivj im¬ 
ponderabili che vengono 
fatti da parte della dire¬ 
zione nel tentativo di giu¬ 
stificare simili eventi, 
quando poi la realtà è sem¬ 
pre legata al costante au¬ 
mento dei ritmi di lavoro 
i quali nel caso specifico 
e per l.a natur.a stessa del 
lavoro. sono l.i causa 
prima 

- La C.imer.a «lei I-avoro 
rii Collcferro — pro-egue 
il eomunic.ito — chiede 
che \eng.i aperta una ri- 
gorosis-inia inchie-ta da 
p.irte del mini-tero del 
I-ivoro terriente ari accer- 
t.ire le cause e lo even- 
tu.ili responsabilità con 
l'imiwgno che i risultati 
rieirinchiesta siano resi di 
pubblica opinione; invita i 
lavoratori a partecipare 
alla grande manifestazio¬ 
ne rii lotta indetta per do¬ 
mani pomeriggio unendo 
ai motivi per i quali que¬ 
sta lotta è stat.i decisa, 
quello di una energica 
protesta contro il veri¬ 
ficarsi di simili e ricorren¬ 
ti infortuni che hanno 
mietuto già troppe vit¬ 
timo - 


reparto esplosivi, il dott. Co- 
laiacomo. dopo aver voluto 
disquisire sul fatto che gli o- 
perai non sono morti per uno 
scoppio ma per una deflagra¬ 
zione, ha detto che • non 
avrebbe mai creduto che po¬ 
tesse verificarsi una ,1 trage¬ 
dia simile e che nessuno ne 
ha colpa. « Sono due anni che 
lavoriamo quel tipo di esplo¬ 
sivo — ha ripetuto, anzi — 
prima c’era il pericolo delle 
fiammate, ma dopo le modifi¬ 
che alle calandre e grazie 
ai grembiuli > di cuoio le 
cose andavano meglio ». Al¬ 
lora perchè sono morti En¬ 
rico Mele e Vittorio Cento- 
fanti ’? Non si può certo pen¬ 
sare ad un loro errore, ad 
una loro di.strazione che tec¬ 
nicamente appaiono impossi¬ 
bili. Entrambi, comunque, 
erano tra i migliori operai 
specializzati. Il Mele lavorava 
agli esplosivi dal 1933: du¬ 
rante la guerra, aveva fatto 
solo uh anno di servizio mi¬ 
litare, in aeronautica, e poi. 
appunto per la sua esperien¬ 
za. era stato rimandato in 
fabbrica. 

L’esplosione è stata violen- 
ti.s.sima: ha tremato tutta Col- 
leferro come per una scossa 
tremenda di terremoto. Han¬ 
no tremato anche i vetri delle 
casupole della città vecchia, 
in cima al colle, pure queste 
di nronriofà di Bombrini Pa¬ 
rodi Delfino come le indu¬ 
strie. i cinema, le tabacche¬ 
rie perfino Enoure la gente 
non si è imnress’onata. sul 
momento: la BPD sfrutta an¬ 
che alcune cave che circonda¬ 
no il paese e gli .sconpi si sus¬ 
seguono cnntÌPU'’niente ‘Jo’o 
una sorella di Fnrico Mele 
— I.uigina Re. v Savoia. 87 - 
ha avuto come un presenti¬ 
mento- stava uscen lo per an¬ 
dare al mercato ed è cor«a da¬ 
vanti .ai cancelli che s’affac¬ 
ciano sulla niazz,a principale 
del naese. Gli è sfrecciata da¬ 
vanti l'ambulanz.T sul l‘’t- 
tino era adagiato I.oreto Pa- 
litti Aveva il volto, le mani, 
i piedi deva.sfati dalle fiam¬ 
me e ranfola'>'a' lo sorregge¬ 
va Alberto Cavallucci. l’ope¬ 
raio che coraggiosamente *1 
era lanciato nella slanz.a ridi¬ 
la - calandra - ancora immer¬ 
sa nel fumo, ancora avvolta 
dalle fiamme. 

- Ero a pochi passi rial ca¬ 
pannone — ha raccontato, 
sconvolto, il Cavallucci — 
stavamo scaricand.i delle ca--- 
se «li esplosivo Ho lasci.ato 
tutto e. seguito dagli altri, 
mi sono prtvipitalo dentro; 
ad tm metro rì.alla porta, ho 
trovato svenuto e sanguinan¬ 
te il Palliti T/ho sollevato e 
l'ho portato via- no. non ho 
nemmeno visto dentro ma 
avevo già capito che per quei 
due poveracci non c'era nulla 
ria fare -. V ittorio Cento- 
fanti eri Enrico Mele avevano 
appena cominciato a passare 
la seconda - placca -• erano 
entrambi accanto alla - calan¬ 
dra “ e soro stati dilaniati rìal- 
Tesplosione 

Vittorio Centofanti è stato 
squarciato dalle schegge del 
macchinar’o esploso come 
una bomba Enrico Mele è 
stato. invece. «caraventato 
lontano- è rimasto semisepol¬ 
to sotto le macerie di un mu¬ 
ro. semidiroccalo come met.à 
del capannone, come gli uf¬ 
fici del capo-reparto che sor¬ 
gono poco lontano: anche qui 
c’era un solo impiegata T.uigi 
Rossi, che e rimasto legger¬ 
mente contuso Per estrarre 
il Siclc. c’è voluta quasi una 
ora- e perchè comearisse il 
magistr.ato c desse rorriine di 
rimuovere le s,alme. ci sono 
volute cinque, sei ore. E in¬ 
tanto. in fabbrica continu.ava 
la produzione 

Nando Ceccarini 


La produttività prima di tutto... 


Anche 


Lo so: Enrico 

non tornerà 
più n cnsn 



la morte 
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pianificata 

alla B.P.D. 





A Collcferro c’è un orfanotrofio riser¬ 
valo ai fiali degli operai che muoiono alla 
B P.D Fino ad ieri ricoverava una tren¬ 
tina di bimbi: adesso forse stanno prepa¬ 
rando il posto ai nuovi orfani. E’ tutto 
• previsto nel feudo degli eredi del fonda¬ 
tore Parodi: dai campi sportivi alle scuole, 
d.ii cinema alle tabaccherie, dalle abita¬ 
zioni all’ospedale, dalle aziende ai tre 
quarti del territorio comunale, tutto è di 
proprietà della - sjrande famìglia - o per¬ 
lomeno porta il nome di uno dei » bene¬ 
fattori Anche la morte in fabbrica è 
prevista. Quando arriva, la produzione 
non viene fermata. Unica eccezione nel 
1938 ma allora saltarono in aria decine di 
lavoratori per l'cspiosione del tritolo. 
Ieri, come già molte altro volte, la dire¬ 
zione non ha ritenuto di dover sospen¬ 
dere il lavoro: - Non si può parlare di 
scoppio — ha precisato il dirigente Co- 
laiacomo — ma di deflagrazione che e 
una via di mezzo tra scoppio e fiam- 
ni.ita ». 

La condizione operaia alla BPD è fra 
le più dure. Gli ine.denti e le malattie 
sul lavoro formano soltanto un capitolo, 
.'inehe se drammatico, d'un libro che i 
sociologhi neo-capitalisti non riusciranno 
mai a scrivere Nel reparto calandre, dove 
ieri sono morti Vittor.o Centof.anti e En¬ 
rico Mele, fino a pochi anni fa la - sfo¬ 
glia - di pasta esplosiva doveva es.sere 
tagliata a mano, con coltelli di bronzo; 
«mando prendeva fuoco per l'attrito 
c succedeva spesso — 1 operaio scattav a 
per fugaire ma il fuoco, attirato dal ri¬ 
succhio d’aria, lo - azzannava - .alla nuca 
o all.a .schiena Due anni fa un lavorato¬ 
re fu UCCISO da un getto di olio incande¬ 
scente che gli sfondò il petto, poco prima 
altri due erano morti alla - centrifuga - 
c i loro c.adavcri furono semidistrutti dal¬ 
l’acido nitr.co 

Ci sono poi le prcs.se che mozzano dita 
c mani, prima erano azionate con un 
pedale dagli operai, ma adesso scattano 
automaticamente c, so il lavoratore non 
si affretta a ritirare le mani, so.ao guai 
In queste condizioni ;I mimmo che può 
capitare e una nevrosi Ci sono poi. nel 
settore chimico deila produzione, le con- 
'eguenze deiruso degli acidi molti ope¬ 
rai diventano armatici, altri subiscono un 
grav-fisimo abbassamento della pressione 
sanguigna; si sono anche -avuti casi di 
giovani diventati imrotenti! 

I ritmi di lavoro si fanno sempre più 
serrati Nel reparto esrlosivo la direzio¬ 
ne non r cor.o'ce i cottimi, dice ohe trat¬ 
tandosi rii una lavorazione cosi pericolosa 
non SI può co.'tringere gli oper.ai ad accc- 
lorarc i tempi' si tratt.a soltanto duna 
'elisa per risp.armiare perchè in realtà 
la - norma - c’è. la produzione è a tempo 
ed è sempre più frenetica XoL'anno del¬ 
la - congiuntura - attrav’crso ’c dimissio¬ 
ni » volontarie - il numero degli operai è 
sceso da 3 400 a 3 200. circa 210 lavora¬ 
tori da agosto sono sospesi a zero ore, 
un altro centinaio lavora una settimana 
si e una no nel CCPE (centro costo per¬ 
sonale esuberante- una vera e propria 
anticamera del licenziamento, una dia¬ 
voleria escogitata per awilire gli animi, 
predisporli al peggio c. magari, per far 
mostra di generosità, di comprensione pa- 
fornalistira); i 500-600 lavoratori del re¬ 
parto esplosivi hanno l'orano ridotto a 


40 oro settimanali. La produzione non è 
tuttavia diminuita: sono soltanto aumen¬ 
tati lo sfruttamento, la fatica e il rischio. 

La B.P.D. è una società di ampie di¬ 
mensioni: cinque miliardi di capitale ver¬ 
sato; nella fabbrica di Collcferro si ha 
una gamma di 50 prodotti tra chimici e 
meccanici: della B P.D. sono i sei cemen¬ 
tifici della -Calce e Cemento Segni» e 
alcune industrie di bitume in Sicilia e 
in Abruzzo. L.i varietà delle produzioni 
(si va dalla riparazione di carri ferro¬ 
viari alla produzione del polistercne. la 
materia prima per la plastica: dai deter¬ 
sivi ai missili aria-terra; dall’anidride 
aflatica alle bombolette per Faerosol. etc.) 
impedisce al complesso industriale di 
subire con facilità i fenomeni di cattiva 
congiuntura. 

- La B.P.D. fu fondata nel 1914 da Pa¬ 
rodi e da Bomprini. Per molti anni fu una 
piccola azienda in una zona pressoché 
deserta cd economicamente depressa: le 
guerre fasciste fecero la fortuna della 
azienda di Collcferro: si pensi che nel 
1930 nella cittadina vivevano 2.000 per¬ 
sone e che tredici anni dopo, nel 1943. 
soltanto in fabbrica c’erano 18 000 operai. 
Dopo la morte dei fondatori la grande 
maggioranza del pacchetto azionario (il 
64 per cento) passò agli eredi di Parodi; 
donna Mimosa Parodi (prima moglie dei 
play-boy Bob Pignatari) ebbe il 16 per 
cento così come i due suoi cognati, il 
duca Serra di Cassano (attuale presiden¬ 
te» e il principe d'Orleans (vice-presi¬ 
dente): l’otto per cento ciascuno i due 
nipoti del fondatore. 

Le guerre, (.Abissinia. Spagna, mondia¬ 
le) furono il momento di ma^Slma espan- 


Delegazioni 
di porlomenfari 
e sindacalisti 
a Colleferro 


l’r.a delegazione di parlamen¬ 
tari del PCi. comp«»’a dai com¬ 
pagni sen. Bufaiinl e Orlandi 
e dagli onorevoli Natoli e C an¬ 
ca. non appena appresa la no¬ 
tizia sulla sciagura, si è recata 
a Colleferro. Si sono inoltre 
recati nella cittadina il segre* 
tano della Federazione romana 
Trivelli. Giuliana Gioggi. il se- 
grctano della Camera del La¬ 
voro Giunti, assieme ai diri¬ 
genti camerali Angelini Po¬ 
chetti e Rosciani. 


siono; subito dopo ci fu un certo declino 
soltanto parzialmente annullato dalle com¬ 
messe della NATO e dall'inizio delle nuo¬ 
ve produzioni. Il livello tecnologicò de¬ 
gli impianti restò relativamente bns.so 
perchè la direzione puntò tutto sulla 
manodopera a buon mercato in una zon.a 
cosi povera 

Per molti anni gli operai della B P.D. 
furono all’avanguardia del movimento 
sindacale. Con uno sciopero di 18 giorni 
costrinsero l'azienda a includerli nella 
» zona salariale O ■•. quella di Roma; nel 
1950 alla minaccia di licenziamento nei 
confronti della commissione interna ri¬ 
sposero con roccupazione della fabbrica; 
la sera stessa i carabinieri circondarono 
Io stabilimento; dopo 8 giorni arrivarono 
da Roma 3 000 coliziotti con carri arm.ati 
e autoblinde. Ci fu lo sgombero forzato; 
50 lavoratori arrestati e processati, al¬ 
trettanti licenziati. 

Da allora la situazione si foce più dura 
Con la scusa delle commesse della N.ATO, 
l'ex-ministro della Difesa. Pacciardi. au¬ 
torizzò ’e assunzioni nominative- in fab¬ 
brica poterono entrare soltanto i racco¬ 
mandati dai oarroci e dai commissari di 
P.S : altre discriminazioni nelle assun¬ 
zioni <ad esempio in una famiglia di 
quattro persone ne venivano assunte tre 
mentre in una di otto soltanto una) erano 
Io strumento per creare una frattura tra 
ali operai. Come alia Fiat, come in altre 
grandi fabbriche. la B P D ha la sua po- 
lizi.a privata, il suo piccolo esercito di 
spie; i lavoratori sono controllati persino 
nei gabinetti attraverso uno spior.c'no 
Non si può parlare, non si possono fare 
pause, non si può ouasi neanche respi¬ 
rare. l.a commissione interna è ostaco¬ 
lata se non impedita nell'esercizio delle 
sue funzioni 

Dopo li bastone. la carota La BPD. ha 
una squadra di calcio che ha giocato in 
serie C e adesso è in IV serie, una squa¬ 
dra di pallacanestro: il club dei tennisti 
(il campo si affitta a 300 lire lore); i 
campi di bocce: il vecchio CRAL ha ora 
un nome più snob- » club degli amici del 
tr.angolo -. 

La protesta e la resistenza gli operai 
la esercitano prevalentemente fuori del¬ 
la fabbrica Colleferro ha avuto per do¬ 
dici anni un’ammir.istrazione comunale 
di sinistr.a e soltanto ora il PSl ha pre¬ 
ferito allears: con la DC I giovani e gli 
I operai più qualificati se ne vanno nei 
-poli- dell’area La’ina-Pomozia o in 
quello della Valle del S.icco II 36 per 
cento del'a popolazione e addetto alla 
industria; i di'«>ocupati sono attualmen¬ 
te 500 

Nelle strade grigie per la polvere che 
viene dal cementific.o c i! fumo delle 
numerose ciminiere tutto è regolato, 
tutto è previsto, anche la morte. Nel tem¬ 
po libero, quando non giocano nello 
squadre BPD. gli operai possono spre¬ 
mersi le meningi sul primo punto del 
formulario consegnato dal Centro Rac¬ 
colta Proposte: -Come ridurre i costi 
di produzione’ 

Silverio Corvisieri 

Nelle due foto in alto le due vittime: 
Vittorio Centofanti t (a destra) Enrico 
Mele. 


Dal nostro inviato 

COLLEFERRO. 16. 

s M’è uscito di casa, bel¬ 
lo e sicuro... oia non mi ci 
tornerà più, povero marito 
mio... », la moglie di Enri¬ 
co Mele ha appena saputo 
che il marito è morto, 
schiacciato dalle macerie 
del muro del capannone. 
Lei lo ha capito appena 
l'assistente sociale è anda¬ 
ta a cercarla nella sua ca- i 
.setta nella campagna di 
Artena. ma ne.ssuno ha , 
avuto il coraggio di dirle 
subita tutta la verità, che. 
si. le cose stavano, pur¬ 
troppo. così. Giuseppina 
Dionisi ha 45 anni, il volto 
segnato dalle rughe: è già 
tutta vestita di nero. Ila 
voluto mettersi una gonna 
scura e una maglia nei a. 
Ila voluto gettai si sulle 
spalle uno scialle ner<i pii- 
ma di partire per Collefcr- 
ro: « Io lo sapev’o che En¬ 
rico era morto... certe cose 
te le fa capire l’istinto... ». 

Ora Giuseppina Dionisi è 
nella casetta di una delle 
due sorelle del marito, di 
quella Luigina Del Re che, 
sentendo Tesplosione. ha 
avuto .subito un triste, 
angoscio.so presentimento. 
Non piange: di tanto in 
tanto un singhio/.zo le scii«)- 
te il petto, le spalle ma 
trema tutta, come una fo¬ 
glia. .Accanto c’c la figlia, 
^lirclla. che si c sposata 
solo qualche mese fa ed c 
incinta: accanto, oltre alla 
cognata, i duo fratelli del 
marito. Amleto e Romolo. 
Ai due uomini l’assistente 
sociale della BPD ha detto 
brutalmente la verità: < E’ 
morto... correte subito... ». 
e basta. 

Amleto, Romolo ed Enri¬ 
co Mele — padri di quat¬ 
tro figli cia.scuno — vive¬ 
vano tutti insieme, come 
una granfie famiglia pa¬ 
triarcale: con loro, in una 
linda casetta in cima ad 
un colle, un paio di chilo¬ 
metri fuori di Artena sulla 
strada clic porta a Giulia- 
ncllo. abita anche la vec¬ 
chia madre. Edgarda Cia- 
frei. 78 anni Solo Enrico 
lavorava alla BPD. Gh al¬ 
tri due sono edili, en¬ 
trambi disoccupati in que¬ 
sto periodo: < Non avrem¬ 
mo mai messo piede tra 
gli esplosivi — dicono ora 
— c un lavoro tanto ri- 
schirso. più di quello che 
facciamo noi sui ” ponti " 
dei cantieri... Lui. invece, 
non aveva paura; neanche 
la morie di nostro cugino 
Ludovico nella strage def 
’38 lo spinse a lasciare. 

” Sono esperto, non mi puf» 
succedere nulla ” ci ripe¬ 
teva .. .A lui la fiammata 
non l’avcva ni.'>i raegiiin- 
lo.. quante volte l’abhia- 
mo sentito raccontare che 
tiualcho altro operaio eia 
rimasto ustionato. . ». 

Ora f'nrico .Mele è mor¬ 
to: alla moglie — che ha 
spesato durante la guerra, 
il 29 novembre del 1941 — 
ha lasciato il peso di quat¬ 
tro figl). Renzo, 21 anni, 
militare a Merano, Mirel¬ 
la. 20 anni. Angelo. 13 an¬ 
ni. in collegio a Roma c 
Germana. IO anni, in col¬ 
legio a Grottaferrata. Un 
telegramma e subito parti¬ 
to per la caserma di Nlora- 
no: Renzo sarà domani » 
Colleferro. Romolo Mele e 



La vedfiva di Enrico Mele 

andato invece, con un’auto 
di piazza, a riprendersi i 
nipotini; li ha fatti chia¬ 
mare € Papa non .sta be¬ 
ne... \enitc a trovarlo . 
ha detto ai bambini. Ma 1 
pìccoli hanno capito: alla 
vista «Iella madre m gra- 
magli«-. degli zìi sconvonti, 
sonf» scoppiai] a piangere. 

A costo di grandi .sacrifi¬ 
ci, Enrico Mele aveva vo¬ 
luto metterli in collegio: la 
scuola era troppo lontana 
e lui voleva che studiasse¬ 
ro in pace. Lui stesso, ogni 
mattina, doveva fare tanta 
strada a piedi, .sotto la 
pioggia o il .solleone, per 
raggiungere , i) centro di 
Artena e prendere l’auto¬ 
bus per Colleferro: a metà 
percor.so. incontrava Vitto¬ 
rio Centofanti e i «lue pro¬ 
seguivano in.sieme. Come a 
sera 

Vittorio Centofanti abi¬ 
tava proprio .sulla strada, 
in una ca-a a due piani 
che in que.sti giorni stava 
facendo riverniciare; an¬ 
ch’egli viveva con la fami¬ 
glia del fratello. Fau.sto. 
Aveva tre figli. Stefano di 
9 anni. Lucio di 7. e Anto¬ 
nella di ,1. e la moglie. Ma¬ 
ria Paoloni, 32 anni, è di 
nuovo incinta La sua fa¬ 
miglia era amica con quel¬ 
la del collega di lavoro; il 
19 settembre dell’anno 
.scorso, aveva partecipato 
alle nozze di Mirella Mele 
con Giorgio Di Cori, un 
edile. Quel giorno Enrict> 
Mele fu felici.ssimo; ora di 
quel momento di gioia è 
rimasto sole un album di 
fotografie. ' - 

€.r. 
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Alle 14,30 comizio a San Giovanni con Noveila 
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Pensioni: domani sciòpero 


Domani sciopero generale dalle 13 in 
poi e grande comizio a piazza S. Giovanni 
aiie ore 14.30: parleranno i compagni Ago-. 
Btino Novella, segretario nazionale della 
CGIL, e Angelini della segreteria deila 
C.d.L. La giornata di lotta com’è noto ha 
per obiettivo il miglioramento e la riforma 
delie pensioni e, più in generale; la difesa 
dei salari che dopo l’attacco' padronale, 
subiscono ora quello del governo; la « ra¬ 
pina- ai danni del Fondo dell'INPS è una 
rapina alla retribuzione - differita - dei 
lavoratorL 

La Camera del Lavoro nell'invitare tutte 
le categorie a partecipare alla lotta, ha 
sottolineato il particolare significato che 
dànno allo sciopero e alla manifestazione 
le segreterie dei quattro sindacati dell’edi¬ 


lizia e delle industrie collegate ali'edilizia 
nonché dei sindacati delle categorie che 
stannò effettuando scioperi e agitazioni 
per rinnovare i contratti. 

La FUlea. la Fiom. la Filie e la Filceva 
che in gennaio hanno promosso la - ver¬ 
tenza- per superare la crisi deH’cdilizia 
e dei settori collegati con un .vasto pro¬ 
gramma di lotta e una piattaforma riven¬ 
dicativa ■ molto avanzate, hanno esplicita¬ 
mente affermato di voler integrare la loro 
battaglia con quella di tutti i lavoratori 
colpiti dall’attacco padronale o comunque 
vittime d’un orientamento del governo che 
anche attraverso la • rapina - sulle pen¬ 
sioni tenta di scaricare sugli operai le 
spese del riassestamento capitalistico. 

I lavoratori che vogliono rinnovare il 


contratto (gommai, gasisti, abbigliamento, 
vetrai, estrattivi, etc ) partecipano allo 
sciopero di domani anche per òttenere 
una vittoria che modifichi profondamente 
la situazione, che inverta una tendenza 
sempre più pesante in modo da spingere 
gli industriali ad un atteggiamento meno 
intransigente. 

Cominciano intanto a pervenire notizie 
assai significative sullo stato di mobilita¬ 
zione degli operai; a Monterotondo, dove > 
la crisi del laterizi* è gravissima, la C.d.L. 
ha proclamato uno sciopero di 24 ore; alla 
Fatme, la più grande azienda metallurgica, 
lo sciopero sarà unitario perchè è stata la 
commissione interna a proclamarlo. Ci 
sembra che si debba sottolineare Tiinpor- 


tanza dell’unità creatasi alla Fatme tra i 
lavoratori delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali su una lotta che investe direttamente 
una decisione del governo. 

Il sindacato provinciale degli autoferro¬ 
tranvieri ha limitato la protesta agli 8 000 
lavoratori addetti ai servizi interni (operai 
delle officine e impiegati). Per quanto 
riguarda i trasporti si avrà soltanto un 
ritardo di dieci minuti delle partenze del 
mattino Questa limitazione è stata sug¬ 
gerita da un lato dal desiderio di non 
creare eccessivi disagi alla cittadinanza 
anche in vista degli scioperi che forse si 
renderanno necessari per difendere le 
aziende comunali dagli attacchi della Zep- 
pieri e dall’altro per consentire a tutti 
di partecipare alla manifestazione. 


ORE 19 

via del Babuino 


Un attimo: il rumore de\ vetri che vanno 
in frantumi'e una moto che fugge ve- 
loce - Tutto qui: così 30 milioni di gio- 

4 

ielli hanno preso il volo - Si è visto 
solo il fumo della motocicletta in fuga, 
dei ladri nemmeno la traccia - Ora la 

» » r * . 

polizia cerca qualcuno che poco prima 
passeggiava lungo la strada : 



li gioielliere ilenibato. 


Campidoglio: discussione sul. divieto 

I ' • 

« 

La protesta 
per il Vicario 

^intervento di Trombadori - Forsennati discorsi di 
de e fascisti • Imbarazzato silenzio di PSI, PSDI, PRI 

Per iniziativa del gruppo comunista, la protesta contro il divieto della 
rappresentazione del «Vicario» è stata portata ieri sera nell’aula del Campi¬ 
doglio. Subito dopo Tappello, ha chiesto la parola il compagno Antonello 
Trombadori in merito al « veto »> nei confronti del dramma di Hochhuth e ai 
fatti che lo hanno accompagnato. Si tratta — ha detto — di un’opera problematica, 
di un’ipotesi storica sulla quale sono divisi nel giudizio anche molli cattolici. Non 
vogliamo qui discutere, comunque, né sul carattere deH’opera, né sulla figura di 
Pio XII. Il fatto è che, proprio mentre questo governo sta menando vanto di avere 

sugli 


Ho al I 



I La Segreteria della i 

* Federazione comunista 

I romana ha emanato ieri | 

I sera un comunicato in ' 

I cui informa che « molte | 

I organizzazioni di Parti- 1 
to e della Federazione • 

I giovanile e singoli mi- | 

' litanti appena hanno 
I appreso la notizia della I 
I proibizione del Vicario ' 

I da parte del prefetto si | 

I sono rivolti alla Fede- I 
razione perchè si faces- ■ 

I se interprete della prò- | 

* testa dei comunisti e 

I dei lavoratori romani. | 

I e anche per proporre * 

I iniziative diverse di so- 1 
1 lidarielà con gli artisti I 
, della compagnia « Tea- ■ 

I tro Scelta > e di mobili- | 

' tazlone delle forze de- 
I mocratiche contro un | 

I alto che appare lesivo * 

I delle liberta costituzio- 1 
I nali e che costituisce di I 
fatto un cedimento del i 
I governo non solo di I 
' fronte alle pressioni del- . 

I le forze conservatrici e 1 
I alla Curia romana ma 
I persino di fronte alla | 

I campagna della stamna * 

' fascista. I 

I « Vogliamo tuttavia I 
' sottolineare come la . 

I protesta e riniziativa | 

1 dei comunisti romani 
I sia espressione — con- | 

I tinua il comunicato — ' 
di un movimento che si | 

I estende molto al di là I 
' delle file del nostro par- ■ 

I tito e dell’opinione laica | 

I nella nostra città. 

I < In ogni quartiere ed | 

I in ogni ambiente socia- • 
le si manifesta un disa- 1 
I gio profondo che inte- I 

* ressa ampi gruppi di ■ 

I cattolici, anche mililan- | 

I ti. che mostrano chiara- 

I mente di respingere la | 

I motivazione di comodo I 
. deirilliberale provvedi- i 
I mento, presente nel de- | 

* creto prefettizio, e rac- . 

I coita da una parte della | 
I stampa roni ina. 

I < II richiamo dell’ar- | 
I ticolo 1 del Concordato 1 
, appare infatti strumcn- i 
I tale e tale da rappre- | 

* sentare un attentato . 
I grave all’esercizio delle | 
1 libertà costiluzional- 

I mente garantite nel no- | 
I stro Paese. Libertà che • 
I sono indivisibili e che i 
I non ammettono eccezio- | 

* ni, tanto meno a Roma, . 
I capitale della Reoub- | 

* blica. 

I « La Federazione ro- 
I mana si rivolge a tutte 
I le forze politiche della 
I capitale ^rchè concor¬ 
dino un'azione immeJia- 
I ta v’olta a tutelare la li- 

* bertà di espressione ar- 
I tistica e politica 
I € Roma democratica 
I — conclude il comuni- 
I cato — rifiuta decisa¬ 
mente ogni regime spe- 

I ciale che metta in mo- 
' ra nello capitale la siv 
] vranilà della Coslituzio- 
I ne Perciò i comunisti 
I romani chiedono che il | 
I govemo revochi il de- I 
^creto prefettizio >. | 


abolito la censura 
spettacoli, viene commessa 
una grave violazione della 
libertà di espressione ga¬ 
rantita dalla Costituzione 
repubblicana 

Per di più — ha aggiun¬ 
to Trombadori — questo 
abuso, prendendo le mos¬ 
se dal pretesto ridicolo del- 
r- agibilità • del locale pri¬ 
vato dove la compagnia di 
Gianmaria Volontà stava per 
rappresentare il dramma, ha 
portato a fatti gravissimi. 
Una strada è stata bloccata 
dalla polizia, che per due 
giorni ha imbastito nel cuore 
di Roma una sorta di assedio 
Alle parole misurale del 
consigliere comunista ha fat¬ 
to seguito un profluvio di in¬ 
vettive da parte dei democri¬ 
stiani e dei fascisti, uniti in 
questo caso neiresprimere la 
■ più viva soddisfazione *. al 
governo per quanto è acca¬ 
duto Per il gruppo de ha 
parlato l'on Derida, il quale, 
dopo aver espresso la più en¬ 
tusiastica solidarietà al mini¬ 
stro degli Interni Taviani, ha 
definito il «Vicario - un « fu- 
mettone volgarissimo -. una 
•< opera pornografica -. una 
' aggressione e un insulto ». 

A questo punto II consi¬ 
gliere de Cini di Portocanno- 
ne ha gridato istericamente 
— restando però isolato — -Vi¬ 
va il Pana! e Trombadori 
ha replicato « Viva la li¬ 
bertà! -. 

Il capogruppo de ha quindi 
concluso invitando il sindaco 
a far pervenire al ministro 
degli Interni un'espressione 
di plauso Durante la seduta, 
sì e diffusa poi In voce che 
un telegramma del genere sa¬ 
rebbe già stato inviato dal 
sindaco ancor prima della se¬ 
duta del Consiglio comunale; 
il liberale on Bozzi, allora, ha 
chiesto a Petrucci se questa 


voce rispondeva a verità, ma 
Il sindaco ha assicurato che 
nessun messaggio era partito 
dal Campidoglio. 

Anche II missino Anderson, 
nolo per le molte bravrde no¬ 
stalgiche, si è detto felice 
delle decisioni del governo. 
L’on. Bozzi, pur ricordando 
che Pio XII venne salutato 
alla Liberazione come il di¬ 
fensore della città, ha detto 
di vedere un pericolo per la 
libertà di espressione in una 
applicazione estensiva del 
Concordato (- Oggi potrem¬ 
mo essere anche d’accordo; 
ma chi ci garantisce per do¬ 
mani?-). 

Dopo gli interventi dei con¬ 
siglieri Artieri e Patrissi. il 
sindaco ha chiuso brevemente 
la discussione affermando che 
il tentativo di mettere in sce¬ 
na il - Vicario » è una - pro¬ 
vocazione e un fatti dì catti¬ 
vo gusto ». 

I consiglieri e gli assessori 
socialisti, socialdemocratici e 
il repubblicano Mamml, han¬ 
no taciuto. L’imbarazzo, spe¬ 
cialmente tra i banchi ove 
siedono i rappresentanti del 
PSI, era evidente. Tuttavia, 
nessuno si è alzato a contra¬ 
stare il linguaggio da crociata 
dei de e dei fascisti. Era pre¬ 
sente anche il segretario del 
PSDI. Tanassi. che però ha 
lasciato la seduta poco dopo 
l inizio del dibattito. 

II compagno Trombadori ha 
sollevato poi la questione del¬ 
la villa Strohl-Fern. minac¬ 
ciata dalla costruzione del li¬ 
ceo Chateaubriand. 

Questa seia il Consiglio co¬ 
munale non terrà seduta. La 
Giunta, infatti, non ha anco¬ 
ra trovato l'accordo sulla re¬ 
lazione che il sindaco dovreb¬ 
be svolgere sui problemi del- 
l’occupazicne e deH’edilizia 
(è stato Io stc.sso sindaco ad 
ammetterlo). 


Documento fanfaniano 


Aperta la crisi 
nella Giunta de 


La crisi del Comitato ro¬ 
mano. da latente che era. è 
diventata aperta Dopo il lun¬ 
go lavorio delle correnti che 
h.T seguito la sconfitta eletto¬ 
rale del 22 novembre, ieri è 
st.ata presa, da parte dei fan- 
faniani. la prima iniziativa 
pubblica: gli « amici di Nuo¬ 
ve Cronache ». dopo una riu¬ 
nione dei loro rappresentanti 
nel Comitato romano del Par¬ 
tito. hanno deciso di ntirar- 
si dalla Giunta esecutiva. 

La decisione viene spiega¬ 
ta attraverso una lunga argo¬ 
mentazione. Ci SI richiama 
innanzitutto al documento 
pubblicato aH'indomani delle 
elezioni amministrative, e sì 
aggiunge che le esigenze di 
dinamismo e di iniziativa del¬ 
ta DC « trovano conferma nel¬ 
la difficoltà da parte del Par¬ 
tito a garantire una inizia¬ 
tiva di larga risonanza pub¬ 
blica e un intervento chiaro 
ed efficace nella direzione del¬ 
la cosa pubblica ». Dopo un 
cenno al problemi dell'animi- 
nistrazione capitolina (in vi¬ 
sta della scadenza delle ele¬ 
zioni del e di quella di 
Palazzo Valentini (la quale, 
anche In assenza di una mag¬ 
gioranza. può svolgere « nel¬ 
la proposizione e nell’attua¬ 
zione di un programma se¬ 
rio e concreto, una utilissima 
funzione di termine di para¬ 
gone •). il documento fanfa¬ 
niano nota che su questi pro¬ 
blemi - non sono inters’enute. 
nel frattempo, iniziative di 


rinnovamento ed anzi nel 
Partito si sono determinate 
nuove situazioni di disagio e 
di confu.sione. tali da non 
consentire l’ulteriore presen¬ 
za di quattro membri nella 
Giunta del Comitato romano, 
fra CUI un vicesegretario c il 
dirigente SPEIS ». 

I fanfaniani propongono 
quindi la convocazione di un 
congresso straordinario e la 
creazione d: una direzione 
unitaria « Naturalmente — 
— aggiungono — la futura di¬ 
rezione, benché unitaria, non 
pc.trà prescindere dalla chi.a- 
r*'7z.-> politica e quindi da una 
interpretazione non statica e 
involutiva, ma dinamica del¬ 
l’incontro fra cattolici e socia¬ 
listi e quindi della linea di 
centro-sini'tra. nella con\nn- , 
zinne della resnon«ahilità pri- 
mari.a della DC. conseguente 
alla sua funzione di guida po¬ 
litica del Paese e alla neces¬ 
sità che la sfida a] comuniSmo 
venga portata avanti nella 
prospettiva di una società mo¬ 
derna e giusta, idonea a rias¬ 
sorbire nella sua struttura de¬ 
mocratica le tendenze eversi¬ 
ve oggi pro.'cnti nel Paese » 

La mossa fanfaniana è la 
prima che si manifesti pub- 
blicamo''tc. non e tuttavia la 
sola Nel Comitato romano, 
'.ifalii. il gruppo più smacca¬ 
tamente doroteo si è già rac¬ 
colto intorno al presidente 
dell’ATAC. La Morgia. che 
mira al posto di segretario 
oggi ricoperto da Ettore Pon¬ 
ti, e a Murgia e Rebecchinl. 


Assalto da 30 milioni: ana botta 

— \ 

al vetro e vìa ton 5 anelli preziosi 


Un giovane sull'Appia 

Investito 
e ucciso 
da Marzotto 


Il » colpo » in una gioielleria sotto gli occhi degli 
agenti - Autori due giovani fuggiti in motocicletta 

Assalto da trenta milioni ieri sera in via del Babuino. Due giovani hanno 
fracassato la vetrina di una gioielleria, hanno afferrato cinque anelli di bril¬ 
lanti e sono fuggiti in motocicletta verso piazza del Popolo. Nessuno dei 
numerosi passanti ha avuto il tempo di accorgersi di nulla: non è stato no¬ 
tato nemmeno il numero di targa della molo Quando il proprietario della gioielle¬ 
ria è corso in strada richiamato dal rumore dei vetri in frantumi, i giovani erano 
già lontani e non è restato che avvertire la Squadra mobile e gli agenti del com¬ 
missariato Campo Marzio. La gioielleria presa di mira dai 'rapinatori è quella di 

_____ Domenico Bisceglie, situa- 

' ta al numero 126 della cen¬ 

tralissima strada. I due 
giovani si sono imposses¬ 
sati degli oggetti dì mag¬ 
gior v'alore: cinque anelli 
di brillanti, lavorati arti¬ 
sticamente. 

E’ possibile che i rapi¬ 
natori, prima di agire, sia¬ 
no passati ripetutamente da¬ 
vanti al negozio per « adoc¬ 
chiare » i gioielli più preziosi, 
n tutto letteralmente sotto il 
naso dei poliziotti che sostano 
a decine in via del Babuino 
per tutto il 'giorno. Chiunque, 
infatti, può notare gli agenti 
in piazza di Spagna, davanti 
a’.l’ambasciata spagnola e da¬ 
vanti alla direzione della 
RAI-TV. 

11 «colpo» è avvenuto poco 
prima delle 19, quando ap¬ 
punto il passeggio in via del 
Babuino è più intenso. Da¬ 
vanti ai marciapiedi, per le 
recenti disposizioni del traf¬ 
fico, nessuna auto era in so¬ 
sta: i rapinatori, quindi hanrto 
potuto agire tranquillamente, 
senza destare il sospetto di 
nessuno. In quel momento 
nella gioielleria si trovavano 
il proprietario e il commesso, 
Vittorio Cariucci. « Non ab¬ 
biamo avuto il tempo di fare 
nulla — ha detto Domenico 
Bisceglie ai cronisti che lo 
hanno avvicinato — Quando 
abbiamo sentito cadere la ve¬ 
trina. siamo balzati fuori il 
nepozio. ma l'unica cosa che 
abbiamo potuto vedere è sta¬ 
to ti fumo della moto in 
fupa -. 

I rapinatori, per fracassare 
la vetrina, si sono serviti del¬ 
la solita sbarra di ferro fa¬ 
sciata con un giornale. Si so¬ 
no avvicinati alla gioielleria e 
uno dei due è sceso mentre 
l’altro teneva acceso il moto¬ 
re della moto. Una botta sec¬ 
ca e la vetrina è andata in 
mille pezzi: a colpo sicuro, il 
giovane che ha eseguito mate¬ 
rialmente il colpo, ha « affon¬ 
dato » la mano nei « plateaux » 
e si è impossessato dei cin¬ 
que anelli. Poi. via verso piaz¬ 
za del Popolo. 

La gioielleria è assicurata 
soltanto per i furti con scas¬ 
so ' La polizza di assicurazio¬ 
ne — ha continuato a raccon¬ 
tare il signor Bisceglie — non 
prevede la rapina. D’altra par¬ 
te i gioielli non erano nem¬ 
meno miei: due erano di 
clienti e tre li avevo in depo¬ 
sito -. 

Quando i poliziotti sono ar¬ 
rivati sul posto, non è stato 
possibile raccogliere la testi¬ 
monianza di nessun passante. 
L’inchiesta l’hanno iniziata gli 
agenti della - mobile - e quelli 
del commissariato Campo 
Marzio, ancora impegnati a 
- fare la guardia - in via Bel¬ 
siana. Come abbiamo detto, 
per ora. non c’è nessuna 
traccia da seguire: ai poli- 
z.otti è rimasto soltanto il 
pezzo di ferro con il quale 
! rapinatori nanno infranto 
la vetréOa D'altra parte, co¬ 
me abbiamo detto, la rapidi¬ 
tà con la quale hanno agito 
i due giovani non ha per- 
me.sso a nessun passante di 
poter fare qualche cosa per 
fermarli Inutilmente gli 
agenti hanno anche cercato 
di sapere dal propr.etario 
delia gioielleria e dai nego¬ 
zienti vicini se. nel corso del¬ 
la g.ornata. avevano notato 
qualcuno « passegg.are » da- 
\anti a’.Ic vetrine Natural¬ 
mente. le indagini prose¬ 
guono 




La « Mercedes 220 - dei de¬ 
putato liberale Vittorio Ema¬ 
nuele Marzotto ha investito e 
ucciso, ieri a tarda notte, un 
giovane venditore ambulante 
di olive che camminava lungo 
la via Appia La vìttima, pri¬ 
va di documenti non è stata 
ancora identificata. 

Il grave incidente è a\'ve- 
nuto poco dopo la mezzanotte 
all'altezza del chilometro 12 
della consolare, quasi davanti 
all’ippodromo delle C^apannel- 
le La vettura del parlamenta¬ 
re — il quale viaggiava con 
un amico — era diretta a Ro¬ 
ma e procedeva a velocità ab¬ 
bastanza sostenuta. II giova¬ 
notto è stato preso in pieno 
dalla - Mercedes » e scaraven¬ 
tato a qualche metro di di¬ 
stanza 


L’onorevole Marzotto è sce¬ 
so per cercare di soccorrerlo, 
ma Si è immediatamente reso 
conto che non c'era nulla da 
fare. Ha quindi as'vertito del¬ 
l’accaduto la polizia stradale 
che SI è recata su! luogo delia 
sciagura per accertare le re¬ 
sponsabilità 

Nessun doaimento ora nelle 
tasche del giovane invcat.to' 
esso d.mostra comunque una 
età di c.rca venti anni ed è 
vestito poveramente I.a sal¬ 
ma. dopo il niiiia osta del ma- 
g.strato, è stata trasportata a.- 
ristituto d: me.i-c.na legale 
per l’autops.a e l’ident.ficazio- 
no da parte dei parenti 

Nella foto; in alto la - Mer¬ 
cedes » invc5titr.ee; in basso 
il luogo deU’incidentc. 


Salvati dai cani 


Bloccati in una palude, in mezzo al Tcsere (all altezz.'i di Set* 
tehagni) tre cacciaion sono stati salvali dopo quattro ore da 
contadini c caraliinicri messi in allarme dai loro cani che erano 
riu<>citi a superare a nuoto il fiume Antonio Jorio di 5.1 anni e i 
Riuvani fratelli Aurelio e Antonio Pezz.i, per fare la loro battuia 
si erano ieri costruiti una zattera, a bordo della quale si erano 
appostati In un acquitrino Ln,i \olta roxesciatosl l’approssimativa 
imbarcazione t tre sono rimasti per ore nella melma fino alla 
vita, sprofondando .a ogni mo\imenio Li ha salvati, infine, I intel¬ 
ligenza dei loro due seller irlandesi. 





Con una scopa la vetrina viene ripulita dai frammenti di vetro dopo il colpo 


il partito 


Direttivo 

Sabato, atte 9. e ronvoeala la 
riunione del diretllxo della fe¬ 
derazione alla quale sono tn\ i- 
latl 1 responsabili di zona della 
città e della provincia. Ordine 
del giorno: • Tesseramento e 
stato del partito ». Parteciperà 
il compagno Fmaniiele Maca¬ 
iuso 


Manifestazioni 


La morte del 
dott. De Crecchie 

L’altr.a notte, stroncato da 
un infarto cardiaco, è decedu¬ 
to il dottor Luigi De Crecchio. 
direttore generale dell’Ufficio 
studi legislativi del Senato 
L’annuncio della immatura 
scomparsa del dott De Crec- 
chio è stato d.ato ieri mattina 
aU’Assemblca dal vice Presi¬ 
dente Zelioli-Lanzini. che h.i 
espresso alla famiglia del fun¬ 
zionario il vivo cordoglio del 
Senato. 


l 


NETTUNO, ore 19. assemblea 
Vietnam, con CochI; MONTE- 
CELIO. ore 18.30. comizio con 
ririllo e D’Andrea: VII.L/M.nA. 
ore 18.30. comizio con rirlllo 
e Agostinelli: VII.I.V CERTO¬ 
SA. ore 19.30. C D. con Natali- 
nl; CAPENA, ore 19. assem- 
bica programmazione economi¬ 
ca con Trevisiol. 


I II giorno 1 PÌCCOIR 


Oggi mereoledì 17 feb¬ 
braio (48-317). Onoma¬ 
stico: Donato. II sole 
sorge alle 7,24 e tra¬ 
monta alle 17,51. 


I 

I cronaca 


Corrente 

sindacale 


I compagni comnnlstl membri 
del Comitato direttilo della 
Camera del I-avoro e delle se¬ 
greterie del sindacati provin¬ 
ciali di cafegoria, sono con¬ 
vocali per domani, alle ore 18. 
presso la Federazione (via del 
Frentani). 

Convocazioni 

ATAC : Congresso con C. 
Gioggi e Frrdduzzi; SEMI: ore 
18. assemblea conferenza re¬ 
gionale con Verdini; FINOC¬ 
CHIO. ore 19. C.D. con Sacco 
e Bnffa; C.APENA. ore 19. as¬ 
semblea preparazione conferen¬ 
za regionale con Agostinelli: 
CSQUILINO, ore 17. cellule fer¬ 
roviarie direz. generale e com- 
partlmeniall con D'Aversa. 


F.G.C. 


Domani 18, alle 19. h convo¬ 
cato In Federazione II Comi¬ 
tato federale. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 86 maschi e 87 
fi minine, sono morti 50 maschi 
c .il fi minine, dei quali 7 mi¬ 
nori ilei 7 anni Sono siati ce¬ 
lebrati 47 matrimoni Per og¬ 
gi I meieorologi prevedono tem- 
per.'itur.i in diminuzione c cielo 
niolto nuvoloso Ttmper.iturc 
minima 0, massima 3 

Culla 

Li c.is.7 del compagno Luigi 
Sindici. della seziono It.alia. ò 
stata alliet.vta dall.a nascita di 
un bel maschietto. Sandro Al 
Compagno Luigi c al nonno 
Anstide mclti auguri 

Sottoscrizione 


popolare 


Una sottoscrizione popolare è 
stata aperta nei giorni scorsi da 
un gruppo di comp.igne di 
l'ietralata a favore di Renat.a 
C.iiarzi Chiarulli. la giovane 
N'ad-c <li famigli.i che mer¬ 
eoledì scorso, nella c.as.a in 
fiamme, dopo aver messo in sal¬ 
vo I due figlioletti e alcuni mo¬ 


bili che ancora non aveva fi¬ 
nito di pagare, si è gettata dalla 
finestra riportando ferite gra- 
vi«ime. Nel giro di poche ore 
sono state raccolte 140 mila lire 
alle quali si sono aggiunte 5000 
lire versate dal compagno An¬ 
gelo Crueiani, segretario dalla 
sezione del PCTl di PictralStO. 

. Lutti 

E’ deceduto il padre del com¬ 
pagno Nicola Cundari della C. 

P C Al familiari giungano le 
condoglianze dei compagni del¬ 
la federazione e deirUnità. 

SI a spento il compagno Al¬ 
berto D’Alessio di 63 anni. I 
funerali avranno luogo oggi, 
allo ore 16.30. partendo da via 
Filipixi Arena 37 (Centocelle). 
Alla moglie c ai figli le emn- 
doglianze del compagni della 
sezione Villa dei Gordiani • 
dell’Unità 

E’ morto, all età di 83 anni, 
il compagno Nicola Bano della 
sezione Ccniocellc I funerali si 
svolgeranno oggi alle 12 par¬ 
tendo da vna degli Abeti 51. 
Al familiari giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione e dcirUmià 


Uccide un pedone con Pauto nuova 

Con la vettura appena acquistata (aveva ancora la targa di 
cartone) Eugenio Calo, abitante al numero 271 della circonvalla¬ 
zione Gian colfnse. ha investito e ucciso, ieri al chilometro 26 della 
Cristoforo Colombo, il cmqiiantatreenne Carlo CaUntt (abitante ad 
Ostia) che traversava la strada II Calrt, al volante della sua 
< Opel » nuov.ssima, nrn ha avuto neppure il tempo di (renare. 

I carabinieri stanno accertando le responsabilità. 

Truffatore prometteva case 

Francesco DI Fabio, di 53 anni, (* 51.110 arrestato Ieri nell’ufficio 
della sua società (Costruzioni edili romane) per truffa I carabi¬ 
nieri hanno ricevuto numerose denunce a suo carico. L’uomo spac¬ 
ciandosi per facoltoso Impresario edile, affermava di aver ricc- 
viiio mutui per ta costruzione di palazzine signorili e ha convinto 
almeno venti risparmiatori a versargli due milioni eiOPCuno come 
« prenotazione ». , , 
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Così^ g^^^ in carcere Nìgrìsoli 

gumido gli comunicano la sentenza 

Depositato il ricorso in appello - Odio ed amore tra Carlo ed Ombretta - Un libro sul processo 


PAG. 5 / cronache 

Sono gli autori di numerosi attentati 

r - - - . _ 

issini dinamitardi 
arrestati a Milano 


Appartengono alla fazione che fa capo oll'on. Almiranto 
L'arresto, avvenuto giorni fa, è stato reso noto solo ieri 



Dal noitro inviato giungere alla con- 

A -IO danna. 

, .,,“1 ■ Bologna oggi è rosea dì 

irlo Nigrlsoli ha appre.- jQjg^ Vìncubo dell'ergastolo 
a sua condanna allarga- sgfjjjjrg ormai lontano come 
7 , poco dopo che ara sta- jgijifre notturna che ha 
messa, nella cella di San jgseiofo fino a tarda ora sul- 
vanm tn Monte donerà gt^adc. crocchi di appas- 
isto. Come, precisamen- gjpjjdH commentatori. Ma iti 
k)n si sa: radio o rndio- „„ ristorante vicino alla 
ere. Ma l annuncio ufft- splendida chiesa di S. Do- 
' rPlL ® venuto stamane uicriico, ci sono gli inviati 
"’Jir ttist^ del g j redattori giudiziari dei 

o difensore avo. Rober- giornali che discutono 

jondi, che anche questa coso, a una tavola rotonda 

a ha avuto la parte in- indetto do un editore che sul 
a. Era però il più adat- (-oso vuol farci un libro, 
jer la sua umana, parte- . particolare abbastanza si- 
zione al processo, a con- gniflcatìvo, molti interventi 
are Carlo t^grisoU che mettono sotto processo il 
hiozzava: <Tt giuro, so- processo, criticandone que- 
innocente, non ho fatto q quell’aspetto. ■ E, fatto 
te... >. Landi fio detto oncor più significativo, di¬ 
che poteva, poi è senp- sputando sul vantaggio o lo 
> via, sottraendosi con svantaggio che avrebbe rap- '■ ^ 
toxi all’inseguimento dei presentato per ' Carlo Nigri- 
1 j- . ■»» I la sua < superdifesa >, 
ella clinica dt via Mal- nien fuori il vero ^scandalo* 
io, la notizia è stata re- del caso. Molta gente trova- 
I ai genitori da un altro j,g ^ scandaloso > lo schiera- 
ile: pare che la madre sia mento di avvocati e scieti- 
a colta da malore. La ^mn attorno al « dottorino > 
ta è rimasta chiusa ai g temeva che esso portasse 
TUtlisti, schiudendosi per gg immeritato verdetto 
solo, cui il prof. Pietro assolutorio, 
detto qualche frase. ^ Solo perchè ci ha mìlio- 

elìtala e Perroux, i due jg fosse uno di noi, lo 
g > della difesa che ave- avrebbero giù condanna- 
o atteso il verdetto al- to...*: ecco ta voce che cor- 
ìergo Baglioni, stamane reva insistente tra il pubbli- 
9 si sono recati a Pa- pg delle udienze, per la cit- 
o di Giustizia, deposi- fà, forse in ttitta Italia. E' 
io due distinti ricorsi in ana constatazione che do- 
ello, cui più tardi se n’è crebbe far riflettere: la 
iunto un terzo, di pugno gggjg ggg fiducia nella 
imputato. Così i Nigri- giasiìzia, ritiene’ che essa ri¬ 
saranno liberi di con- spetti i diritti solo di quei 
nare o meno i legali nel cittadini che hanno i soldi 

ixito del procedimento. Il pgj. farti rispettare; un seti- ^ 

dizio di appello è infatti gg di rivolta spinge quasi ad 
visto per il tardo autiin- invocare una giustizia som- 

prossimo. La motivazione maria. Certo si tratta di «n ^ ' . ' < ' 

verdetto di ieri, occupe- sentimento antico, ma, che 
fi presidente dr. De Gae- „d una società moderna e j membri della Corte d’Assise entrano nello stabile di 
o per almeno due o tre democratica, pone un dilem. Lazio, 9: l’ufficio in cui fu ucciso Farouk Chourbagi 
Bi; e solo al suo dfposi- ma: o la legge diviene ve- airintcrno n. 6 della scala B. 
si potrà conoscere Vitine- ramente uguale per tutti. 

io che i giudici hanno se- almeno nei limiti del possi- _;_ 

___ _ bile, o quella sfiducia, già 

' da altre ragioni alimentata, ^ ^ I 

I MANi*Ari ■ ,l'Ieri notte a Corleone 

I QcllllOrI • incognite sotto le nostre isti- 

^ tuzi-’ni. Ci pensino i gover- -;; j 

di Ombretta: Ma, scendendo su un pin- _ M - A 

no forse più particolare, si w J 

sentenza 

colpevolisti, erano molte ^ mm m 

MllimtM donne anziane: perchè? Per 

UIU5IU l’atrocità del fatto? Indtib- m 

^ biamente. Ma forse anche per ' J mmr _ “m _ 

>AN PIERO IN BAGNO un senso di rivalsa a una 
irli), 16 ■ uitn soffocata, sacrificata eia 

genitori di Ombretta han- un costume cristallizzato in 
appreso durante la notte leggi Quante di quelle don- 

la radio la notizia della nc. nella vicenda della pn- ^ — 

lenza: Bianca Maria Paz- rera Ombretta, rivivevano m _ __ — _ _ m 

madre di Ombretta, ha loro dramma, il dramma ^knMg9gMkFMk g ggg^gg^g 

nto sentendo l’annuncio della convivenza forzata con Mg^Sg gggmggg^g^^gg 
la condanna Stamane ha un uomo ormai non più a- ^0^0 

;o ai giornalisti la seguen- mato, le umiliazioni, le igno- 

breve dichiarazione: « La l’odio di tante fami- una delle prime vittime della 

danna è stata giusta per- ghe » tndisso/ubtli >? Ualla nostra redazione lunpa serie di delitti contro il 

ì il padre dei miei tre ni* Certo, i Nigrisoli erano al PALERMO 16. movimento contadino commes- 

i è stato la causa della loro dj sopra di loro, avevano « „ . , •''i dalla mafia su ordinazione 

■ina materiale e marale e e,.Icario. S'.MearTr.S" Sé! beSI.o “f™" 

quella di due oneste fami- separarsi; ma c'era anche nei lanciano Ligpio è praticamente I^el corso della batiuta non 
s: ho pianto e piango per- coniugi di via Malgrado, ol- annientato Altri trentanove sono stati invece rintracciati 
^ penso ai bambini ». tre alla debolezza indtvitlua. ntafio.si — contro I quali ieri altri nove mafiosi colpiti da 

I padre, Umberto Galeffi. le, n senso della nspcttnbi- sera il so.stituto procuratore dot- P/’*' *‘1 ' 

detto: «Abbiamo molto ptn, ii cosfiime appunto, tor *1“ ;7nrnii di Ligaio - f ferocls- 

ferto e non abbiamo mai guardato dalla legge. E al- suI/o'V«rra ua lesimi Kulfino. Bagarella e Pro¬ 
nto leggere i quotidiani foro, l’odio. Pinche, se e Lippio e dì Navarro vrnzano — già denunciati pei 

rante il processo per non esatta la versione dclVnccn- ^ partecipazione dei - tip- nna decina di omicidi, ma sem- 

lolorarci ancora di più Ln sa. Carlo Nigrisoli ed Om- mani - alle spaventose gesta pre latitanti 
idanna è stata giusta I bretta Galeffì. dopo 13 anni della mafia di Palermo, aveva Con i - liggiani - et • na- 
idici bolognesi hanno fallo dj matrtmonin fallilo, dove- sporto mandato di cattura per varriani • già arrestati o de¬ 
loro dovere. Siamo tanto vano odiarsi Lui con la vto- associazione a delinquere e fa- nunziati in stato di irrepert- 

5ti per la sorte de' tre ^ ^fnzr. del mediocre cft rna- ^ Corleone rolli nel piaante..ro procedt- 

innocentl travolti da que- inerite sopratfattn da imedu- „„„ „,a.i:fodonrica mento per i fatti di Corleone. 

A l;_ - - Z — .rJ._ ^ l\w t e» . .. • %e r 



■ • f , ‘ ' , 

Ieri un testimone per Claire 
oggi uno per Youssef Bebawi 

f 

Indossava la pelliccia la donna, il giorno del delitto, e non il cap¬ 
potto che si presume macchiato di vetriolo? 


I genitori 
di Ombretta: 
sentenza 
giusta 


Arrestati altri 39 

deUeserrito 

de! nmtioso Uggia 

; / 

lìaiu nnetra raitaviniiA !""« prime vittime della 

Usila nostra redazione Junpa serie di delitti contro il 


movimento contadino commes- 
<;? dalla mafia su ordinazione! 


tragedia familiare >. cazmne c da un anilnenle. retata durata otto ore e aita nell'arco di temvo tra il ’^S e 

---- lei forse proprio coi residui quale hanno pre.^o parte due- ragownto l'a.qru- 

drl suo amore Poiché una ermo tra poltzintti e carahmie .. ,, 

snriafn il nuovo donna che ha abortito, che ri che hanno operalo durame ° ^ ‘ ■. ” ° 

nnCÌdiO II nuovo dovuto lelelonnre iill'a- una bufera di pioaoin. gran- primato che auiort..a a rite- 

- -.. afa ri -1 a,.nc»rfa tìcr fire-^'tine 6 nere Stamane poi altri nere fondata la opinione che. 

afAllito IICA * f j la mandali di cattura .^ono sia- nna volta deci.'o il rinvio a 

Btelllte U5A gurla di non rompereJa tre- „m,fìcat, alVVcciardnnr ad mudizio. la Cassarione auforir. 

- <cn. che dopo rnr.si rii tor- nitrettante per.onr pid incar- ,j tra.qer,mento del pro- 

_ ruenfo. vede lo stesso coniti- cerate per altre cau.ee: tra que- _ 

DAflflCIIC %% OC rientrare nel suo letto e ste è lo stesso Lipp.-o che or- ce im n o a ’’ 

"uy5U5" pcii«a che egli In faccio solo mai quanto a incriminazioni e -Stretto per legittima snspi- 

. . ,vr ucciderla con maggiore ^ rnandnti di cattura, sta bat- mone. 

indflflhfirà tranqumità, questa donna colVsslle ^operazione ha 9* P' 

iilWlilJllwl OM n'm può odiore. E olìoro ^onsrTirìio di findlmcn- 

diventa anche possibile la f(, [p mani, tra ah altri, anche _ 

...S MAVie^All offerta del braccio all'inie- sull'autentico Gasoare Centi- 

[ SUI pUllLUll ztone: un deltrio di odio- neo. autorevole capo elettore 

■ amore che st precipita nella di noti esponenti <celbiani e t/ |||||rf|| 

I II • non uUimo tra t dinpenli prò. » IIIVIIV 

1 HoIIA CniITlA rinciah dello Coldiretti .S'oito 

UCIIU SpUZIU Caso patologico. >i dt a ^ nome di Centineo. Linaio vis- 

Ccrto, però qualche tempo indi.'turòdio rultirno iierio- 

CAPE KENNEDY 16. In uno studioso di questi rio della sua latitanza dno al 

Don un superniissile' c Sa- prnbicini pubblicara un e- maagio dello scorso anno 

hno 1 > c stato messo in or- 'eneo su un giornale forme- 

^ questo ^meriggio dai Jc: rro d primo d o set- Savarra. il r^- 

biici della NASA un mio- fcnilirc del fì-t, ri/ici cas della Bonominna ucciso da 

' satellite per lo studio dei non di uccisione o ternnenlo j^jggig neil'aaosio del '.hs per- 
crometeoriti: il « Foga- prore trn coniugi -Incile m comandava ta banda dei 


morte. 

Caso palologiro 


si dira 


I rinciah della Coldirciti .S’orio 
lif nome di Centineo. Linaio ris- 


g. f. p. 

E' morto 
il topo degli 
indiani 
Seminoie 

BRIC'.IITON (Fiondai. 16 


cronioit-onii. ii « i .... - - • rn*- cymunau.u .u accanui av\cr- 

l». Appena entrato in or- qursfo cnm)m, (pialro.sn n- . vecchi - mafiosi di roncone.' coverno deali Stati 

a - Tlove e ,.ato pone... beile nel ne.,r,. p,.e,.o ee ,^Jouor e mLe s, Sl.e dè; 

:chiuso in un involucro Co..fi.n,r degl, indiani .Semi- 

Mctlivo per la fase di al bconijiar re con e Jig quando cominciò a :rape-1 nolo, una iribii ohe non ha mai 

.versamento de 1 nlmo.sfo lo garantiscono, per dar ino- pp„,rj„g „on era firmalo trattai, di pace con «li 

--il satellite ha aperto no e n un costume a norme ,,^jroneo alle responsabilità di 5 , 3 ., j-gj,} 
le «all» lunghe qiiiinlu' mi>ri. piu civili -\ltrinivnti madre Mano Grazia So ' * 

Uri e dotate di appaici- 'arò In cancrena, quella re re«i. nella cui cam fu .scorato ^ chiama\a 

iatiire sensorie, clie racco ra. mm quello dei moralisti l.igoio .Acciuflaio anche quei - oulegs. vale a dire 

eranno e trasnu'lterann.f a L'annunciala r-iforma dei dehnqueniedt vecchia data che * Billy d.alle gambe arcuale- 

rra dati suiratliave,s.i codici fudrebbe rappresen ^ '-'rriducbile vegliar.io. che è 

, 1 , r.-.rf.e «.-..u.__ w .,1 rusoio (ma poi proscio fo .oer -orlo sabato scorso nella sua 


bnto dello spazio da parte tare un avvio nel campo del di prove) di ave- a n v, . 

h più minuti corpi cele.sli. diritto, da allargare a tutta re partecipato, con Lippio. al- Fionda, non si era 

leni presenza costituisce un la vita Vassassinio del compagno Pia- mai rassegnato alla conquis a 

btnanente pericolo per gli Rizzotio. segretario della dell America del Nord da parte 

Eronauti. rieriuigi panami camera dei Lavoro corleonese, degli anglosassoni. 


Per sei ore — dalle 17,-I5 
alle 23.45 — la Corte d'As- 
sise di Roma si è trattenuta 
ieri sera noll'iifficio in cui fu 
ucciso Farouk Chourbagi, in 
Via Lazio 9 scala B interno 6. 
Con i giudici erano un tec¬ 
nico della polizia scientifica. 
Rocco Paceri, un funzionuriu 
della Mobile, il dottor Luon- 
go. il cpiale aveva in conse¬ 
gna le cliiavi: un dipendente 
deU'ENEL clic ha provvetlu- 
to a riallacciare la corrente 
elettrica. Ai giornalisti, come 
purtroppo prevede il codice, 
è stato vietato l'accesso. Nep¬ 
pure gli imputati hanno par¬ 
tecipato al sopralluogo. Sono 
stati naturalmente rappresen¬ 
tati dai rispettivi difensori l 
quali poi hanno costituito la 
unica fonte di informazione 
per la stampa. 

I risultati, nonostante le 
lunghe ricerche, sono scarsi: 
è stato constatato che i si¬ 
gilli apposti alla porta in pra¬ 
tica non esistono più. il che 
lascia aperto il càmpo al so¬ 
spetto che qualcuno, dopo la 
conclusione delle indagini, si 
sia introdotto , neH'apparta- 
mento. ' ■ • -.• - 

Per quanto riguarda le 6- 
neslre, invece, pare che ef¬ 
fettivamente le due che dàn- 
no su Via Veneto si siano 
aperte perchè in cattive con¬ 
dizioni di manutenzione. So¬ 
no state poi trovate due im¬ 
pronte digitali; una sul te¬ 
lefono di Farouk (ma pare 
sia di un funzionario di po¬ 
lizia o di un av'vocato) e una 
su un tagliacarte che era po¬ 
sto sulla .scrivania della se¬ 
gretaria di Farouk. 

Con ’ un esperimento nel 
quale il presidente La Bua 
ha fatto la parte di Claire. 
si è accertato che la bella 
egiziana poteva vedere Ka- 
rouk cadere dal punto in cui 
ella ha dichiarato di essersi 
travata quando appunto il 
giovane industriale cadde al 
suolo colpito a morte. La 
Corte ha inoltre ordinato ai 
tecnici della polizia crimina¬ 
le di prelevare un pezzo di 
carta da parati dal muro che 
si trova dietro la scrivania 
della vìttima e che appare 
macchiato di una sostanza 
che potrebbe e.sSere sangue. 

I giudici, nelle sei ore du¬ 
rante lo quali si sono intral- 
toniiti nellappartamento del 
delitto, hanno rinnovato in¬ 
teramente il sopralluogo ese¬ 
guito a suo tempo dalla po¬ 
lizia. mettendo a verbale la 
disposizione di ogni oggetto 
nelle varie stanze. Ili nuovo 
c'è un solo particolare- le 
mattonelle sulle quali cadde 
il vetriolo, in parte diretta- 
mente dalla iiottiglia e in 
parte colando dal viso di Fa¬ 
rouk. sono completamente 
corrose, .'^egni di corrosione 
non sono sfati individuali in¬ 
vece nel luogo in cui Claire 
Bebawi Ghobrial ha dichiara¬ 
to che si trovava quando il 
marito le tirò — sempre sc- 
con<lo la sua versione — il 
vetriolo che ora rimasto nel¬ 
la iKittigha 

II sopralluogo, tutto aoni- 
matu. SI c concluso con im 
nulla di fatto, come del resto 
tutte le precidenti udienze di 
ipie.sto pr«ices.so be un parti¬ 
colare intani e sembrato aval¬ 
lare ta lesi di Claire. 1 altro 
e stato favorevole a Youssef. 

Scopo primo Cel soprall.io- 
go era quello ai conlrollare 
che nessuno fosse entralo 
neU'appartainer.io dal mo- 
mcnlo in cui la jioria d'in¬ 
gresso fu .sigillata. Sono siati 
quindi esaminati a lungo 1 
residui del sigilli, ridotti ai 
minimi teunini per l’azione 
del vento, che attraverso due 
finestre con la ciiiusura mal 
ridotta, e entrato neU ufluio 

Un altro acculato control¬ 
lo è avvenuto all'interno dei- 
l'appartamonto: ogni stanza 
è stata ratlrontata con te 
fotografie trattate aU'epoca 
del delitto. Piirticolare at¬ 
tenzione la Certe ha dedi¬ 
cato al sister.'.3 di chiusura 
della porla di ingresso, che 
può essere fólto scattare 
dall'esterno tirando uno spa¬ 
go che alza il nottolino di 
fermo e contemporaneamen¬ 
te fa scorr-ere i, catenaccio 

A lungo la Corte si è sof¬ 
fermata nella >lanza in cut 
Farouk venne trovato ucciso 
In mattina dd 20 gcnnaiu 
dalla .segretaria Arbib Ka- 
rin Nel van-a della fincst.-.i 
51 not.ano ancora le tracce 
di sangue e d' vetriolo: :1 
volto della vittima poggiava 
per terra preprio in qucl- 
i’angolo. 

n tecnico della scuola di 


laolizia criminale ha tentalo 
di rilevare alcune improiiit 
digitali. Ha compiuto le ope- 
ruzioni necessarie prima nel¬ 
lo studio, pui nel bagno, do¬ 
ve Ciane Ùnobi lal ha dichia¬ 
rato di essersi iitugiatu mcii- 
tie il marno uccideva l*'a- 
rouk. Anche gli inteiruttori 
e le maniglie suiio stati esa¬ 
minati nel torso della ricer¬ 
ca dattiloscopica. 

Anche la gioì nata di ieri 
è stata faticosissima per lut¬ 
ti coloro che seguono il pro¬ 
cesso jicr il delitto di via 
Lazio. A parte il sopralluo¬ 
go c'è stala regolarmente 
udienza: per tutta la matti¬ 
nata e l>oi nei pomeriggio 
fino alle 15 numerosi testi¬ 
moni sono sfilali davanti al¬ 
la Corte. Alcuni sono dipen¬ 
denti deiralbcigo • Royal » 
di Napoli, i quali ai parti¬ 
colari sui minestroni e 1 tac¬ 
chini riferiti nella preceden¬ 
te udienza da: loro colleglli, 
hanno aggiunto un’altra af¬ 
fermazione: nella notte fra 
il 18 e il 19 gennaio Claire 
Ghobrial e Youssef Bebawi 
dormirono in una stanza a 
due Ietti, ma ne disfecero 
,uno solo. 

Un socio di Youssef ha ri¬ 
cordato poi la telefonata che 
fece ad Atene al commer¬ 
ciante egiziano,per avvertir¬ 
lo che era stalo scoperto il 
cadavere di Farouk e che 
la ■ polizia ricercava lui . e 
sua moglie. Un impiegato 
della < Swissair ,, agenzia di 
Ginevra, ha parlato della 
prenotazione fatta da Claire 
per il viaggio a Roma del 
18 gennaio. Infine il segie- 
tario dell'albergo • La Re¬ 
sidenza > ha annunciato una 
importante testimonianza: 
quella di un sue collega, il 
quale alTerma di avere visto 
.Youssef Bebawi passeggiare 
davanti all’albergo all’ora 
del delitto. Ha poi aggiunto 
che Claire quel pomeriggio 
indossava La pelliccia e non 
il cappotto, segnando cosi 
anche un punto a favore del¬ 
la donna. Per chiudere il 
quadro riassuntivo dell'u- 
dienza di ieri, va aggiunto 
che Claire e Youssef sono 
tornati sulla pedana per for¬ 
nire alcuni chiarimenti. 

L’udienza si è iniziata con 
la sfilata dei dipendenti del 
« Royal ». 

ANNA SESTirO (camerie¬ 
ra) — La sera del 18 tenl.ai 
per due volte di aprire la 
porta della .stanza 313, per 
prepararla per la notte. Era 
chiusa daH’interno e decisi 
di non insistere, pen.sando 
che i signori Etes.sero già ri¬ 
posando. 

FILOMENA RI POLI (don¬ 
na delle puhiic) — La mat¬ 
tina del 19 tuli ai nella stan¬ 
za 813 per puhr», e rifare i 
letti. Solo uno dei due era 
disfatto e m eia poggiato 
sopra un pigiama da uomo. 
SuU’altro. • non dormito », 
c’era una camicia da donna 
Nella stanza ere entrata con 
l'uomo delle f.i.hzic. France¬ 
sco. c tutti c due dicemmo: 

. Si vede che hanno domino 
su un Ietto solo ». 

FRANCESCO MILITANO 
(uomo delle pulizie) — Ve¬ 
dendo che nn ietto era an¬ 
cora intatt') m, chiesi se 1 
clienti avessero dormito ’.n- 
sieme e se invece uno dei 
due fosse rimasto in piedi. 

ANTONIO REALE ~ l'-a 
sera del 18 venni chiam.iTo 
dai signori della stanza 8!3. 
11 signore .ni chiese di far 
riscaldare d minestrone. 

E' stato quindi il turno del 

Socio di Yvi.IsSef 

J.^CQUES RIOUEZ — Nel 
pvtmerigeio del '20 gennaio 
seppi dal ''gnor Mando'i 
Farghnlh. c.ie >; trovava a 
Milano, che a Roma la po¬ 
lizia aveva ’i.ivato morto 
Farouk CiDurb.aei c che sta¬ 
va ricercando Bebawi e La 
moglie. Polene il signor Be- 
bawi mi aveva telefonato di 
.Atene, la.^ci.imomi il reca¬ 
pito deU'alb'rge. lo richia¬ 
mai per riferirgli quanto 
stava accadenio Mi risn-i- 
se; • .Ades^iì capisco perchè 
stanno fjerqnisendo la nostra 
stanza ». 

PRESIDENTE - Ha mal 
' visto li Bcba.vi maneggiare 
armi? 

RIQUEZ - Mal 
PRESIDF-NTF. - Conosca • 
va la sitn.-izior.e familiare 
deU’impnta'o? 

RIQUEZ — Il signor Be¬ 
bawi era un urmo molto ri¬ 
servato nelle sue cose pcrsiv 
nali. Una volta però gli di.ssi 
che a Losanna circolavano 


strane voci secondo le quali 
si era divoi/iato. Mi rispose 
che le voci erano fondate, 
perchè in effotii aveva cam¬ 
biato religione c ripudiato la 
moglie. 

CLAUDE SEDNAOUl (del¬ 
la « Swissair »> - Nel poiiie- 
l'iggio del 17 gennaio 1964 la 
signora' Cian e Ghobrial tele¬ 
fonò all’agenùa inenolando 
un posto per l’aeieo in [lar- 
ten/a per Roma il giorno se¬ 
guente. In un secondo tem¬ 
ilo. parlando con me, clfet- 
tuò un’altra prenotazione 

GIANFRANCO MICANGE- 
LI — Sono segretario del- 
l’albergo « La Residenza ». 
Verso le 16.30 del 18 gennaio 
si presentò il signor Beba.vi 
chiedendo una stanza a due 
letti. Non ce n'erano e il 
cliente se ne andò. Dopo 
una ventina di minuti tornò 
e chiese se era possibile met- 


I 

I Dopo 

I 13 mesi 


tele un altro letto 111 una 
delle stanze singole. Lo ac- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, I« 

Solo dopo che le agenzie di 
slamila avevano questo pome¬ 
riggio diffuso da Vienna le pri¬ 
me notizie, la polizia milanese 
ha comunicato l'arresto avve¬ 
nuto ìli questi giorni di un nuo¬ 
vo. folto gruppo di criminali 
fascisti, rcspon.saliili di una se¬ 
rie di attentati compiuti lo scor¬ 
so anno contro sedi milanesi del 
PCI e degli attentati avvenuti 
il 23 settembre l!tti3 in Austria, 
contro il monumento del Leone 
a Traiiiiseo e contro alcuni im¬ 
pianti delle salme di Ebensee. 
(}ui. si ricorderà, rcsplosìone 
di uno degli ordigni causò l'uc¬ 
cisione <li un commissario della 
polizia del luogo, Kurt Grubcr. 
e il ferimento grave di un ca¬ 
pitano e di un agente della 
gendarmeria. 

.Autore di questi ultimi alti 
terroristici è risultato uno del 
gruppo di sei fascisti apparte¬ 
nenti tutti alla fazione cosi det¬ 
ta di « Rinnovamento - che fa 
capo al deputato missino Al- 


conlentammo. Poco dopo d’¬ 
aver preso possesso della si chiama «lor^o 

e chieseio un thè in uno dei Dana (Etiopia . abitante 
saloltini. La signora, dopo !'! '!'* Nella 

qiuilelie altio n.miito, eiitu. «hdazione e precisamente 

m una cabnui telefonica e "‘^"a camera da letto. 1 funzio- 
ehiese un numeio al cen- uari dell ufficio politico, dottor 
trahmsta. Rieurrio che pen- fargiioh. A legni e/agan. han- 
sni; . Ecco la signora che "f’ rinvoiuito. oltre a un note- 
ncommeia le sue telefona- (inantitativo di esplosivo, 

te». All riferivo al fatto die anche un ■> diano ■> scritto di 
appena non c'era 1 manto IH'gno del Alassara. in cui era- 
stava sempie a telefonare. •'« niinntameiito de.scrittc le fa- 
Hieoido ancora che i signori fh'i. h'i^' attentati compiuti in 
uscii olio insieme per tornare .\ustria. 

semine insieme e poi partire Per (|ue.sto il Massara è stalo 
per Naiioli. eo.stretto a parziali ammis.sìoni 

PRESIDENTE — Come che hanno chiamalo in causa 
erano vestili'/ due altri fascisti della stessa fa- 

MICANGELI — La signora zione: Sergio Tazio Poltronicri. 
aveva nna pelliccia •beige». 34 anni, abitante m via Nievo 
11 signore un cappotto grigio 11 . 7. e Luciano Rolando, da 
c una specie di colbacco. Bolz.ano. 26 anni, abitante a Ve- 
Avv. MANFREDI (parte rona in viale Sabotina 4. 

I civile) — Vorrei che l’impu- Con ogni probabilità il Mas- 
tato dicesse se il tiìste è la sara sarebbe riuscito a nascon- 
persona che lo salutò mentre dere ancora per qualche tempo 

( passeggiava in via Emilia c la sua rosponsabilit.à nell'atten- 
che poi salì su un'automo- tato austrìaco se non avesse 

I bile. tenuto con se il famoso diario. 

BEBAWI cnccompagnato (Quando la polizia gli ha nies.so 
da due carabinieri tlavanti yiì ocelli addosso, egli era solo 
I alla Corte) — Prima io pen- sospettato di aver fornito lo 


I Magi.'.irati. specialisti della | 

1 - .scientifica - con inianii di ’ 
gomma e pennelletto. avrò- l 
curi, invc.stifiatori con Leti- | 

| c/iet(a prc.stif/io.Mi della se¬ 
zione omicidi, tecnici, vari- | 
celliere, ri.sme di carta iute- I 

I .s'tulu, penne a cannello, cu- ■ 
lumaio, contorno .sfarfallante | 
j di commis.sari baffuti e guar- ' 
I die e carabinieri Siamo | 
I nrnrifi I 


I unu c-niie; — vi inni io pen- sospettato (Il aver fOrtlllO 10 
savo che fos.se lui c 1 ho an- esplosivo usato da tre altri 
che riconosciuto quando m .camerati- in nitrì attentati 


istruttoria lo vidi fra altre contro alenile sedi del nostro 
due persone, ma ora non partilo 


sono più tanto sicuro: credo 
di aver fatto confusione fr.i 


I nomi di questi altri tre cri¬ 
minali fascisti, arrestati per 


due o tre dipendenti dell .il- primi in ordine di tempo, sono 


borgo. 

Avv. VASSALLI (difensore 
di Youssef. al teste) — Con- 


■ .Muiu, penne a cannello, ca- , f„rma che il siin rollepa Gn. . " 

I lumaio, contorno .sfarfallante | ^tavo Ventura le fcc^e una ‘ 

. di com„i,s.sari ba//,iti e piiar- ' " ^ “ (Arezzo). '28 anni, abita 


certa dichiarazione? 

MICANGELl - MI disse 


t'inberto Ancellotti da Brescia. 
3!( anni, abitante a Milano in 
via Gnrdone .5: Angiolo Bigia- 
rini da Chiusa della Verna 
(.Arezzo). 28 anni, abitante in 
via Carl)onia 5; e Piero Pinna 


'pronti I '‘aver visir il sign .r Be- (Sa.ssari), 24 anni. 

I dò atto che .sulla parete b.'nvi p.asseggiare in via Emi- 19. 

I .SIni.stru dell lugre.s.so iroru.si d.-ivanti aU’albergo Primo a richiamare 1 attcn- 

I quadro di piccole dimensioni ' CLAIRE (h) piedi facendo r.ione della polizia dopo gli ul- 
raffiguranle marina assola- i segno di voler parlare men- ''rri' attentati a una sezione del 
ta Contro vareic destra di I •__ -’n_PSI segniti a «uelli già noti 


rajpguranh manna assola- | segno rii voler parlare, men- <* v--* 

ta Contro parete de.stra di ] tre il lesto <-ta per nllonta- • segniti a quelli gin noti 
detto vano compare piccolo narsi) -- Voi rei fare una uvvemiti più di un mese fa con- 
uiobilc .scuro a due ante. Dal ' domanda al tc.'timono ' 'ro il nostro giornale, una se- 
pavimcnto vengono rvpertati | PRESIDENTE — Prego zione del PCI e il consolato ju- 
frammenti di foglio quadrct- | CL.AIRE *— Non è forse goslavo. è stato rmherto An- 
lato con segni illeggibili, faz- vero clic io telefonavo aiian- cellotti che venne fermato circa 
zolctii di carta rosa u.sat, o do c’era mi.! maruòT una settimana fa. 

comiiiKiuc gualciti, minusco- I MICANGELl — E’ vero. Egli finiva con rammetlcre 
la scaglia di vetro doppio. ■ jp solo detto che to* di aver deposto da solo. ìa notte 

^1 * raccolti in sac- | jefonava più spesso e più a (tei 29 aprile 1964. una bomba 

cariti di plastica, sono affi- lungo quando non c’era il contro la ex sede della Fedc- 
dnii a dirigente scuola sn- I .signore. » razione del PCI in piazza XXV 

prriorc di poi,zia .srieiit,/ira. I CLAIRE — Ricorda che Aprile, e di avere poi. col Bi¬ 
corne da reroale. quando venni a Roma nel giaci ni. compiuto il successivo 

Camera per camera, ucce.s. I dicembre '63 passai quasi attentalo contro la sezione 
.sor, compresi, sempre nello t„tto il tempo a letto nella - Esposti - del nostro partito in 
•str.s'.so modo, con la velocità | niia stanza al « Residenza »■> via Calabìann 3 
del pcniiTio a lanrctiu che j MICANGELl - Lo ricordo. Scì corso delle indagini rela- 
annoia tutto. CL.AIRE — E che ero sem- live l'ufficio politico aveva, al- 

»Si Ufi ano che .su oppa- I pj-^. sola”* lora. sospettato del Pinna, che 

recchw telefonico e su la- I MICANGELl - Questo non sentendosi braccato, la sera del 
gliacarte icngono rilci ale i posso .saperlo: bisognerebbe p settembre 1964. s'era liberato 
^ "''vI chiedere alla cameriera. di un notevole .piantitativo di 

per ora imprecM, o Nella CLAIRE - Se ricorda che esplosivo abbandonandolo ai 
stanca induaiu sulla pianta | telefonavo, potrebbe anche margini di una strada periferica 
come quella del presidente I ricordare il re.sto nel^a zòna deUa 

risultano elidenti macchie. si riprende domani Sarà suliato poi che fu il Pinna a 


I ueim ,-ano conipare pirroK) pj.r.si) - Voi rei fare 
I uiubilc .scuro a due unte. Dal domanda al tc.'timono. 

pavimento vengono repertati | PRFSIDFNTF — Pn 
I frammenti di foglio quadrct. | CLAIRE *— Nop è 
I iato con .segni illeggibili, faz- ver,,'clic io telefonavo 
coletti di carta rosa usati o | do c’era mio marito? 

I comuruiuc gualciti, minusco- • MICANfJELI _ E’ 

la scaglia di vetro doppio. ■ ^a io ho solo detto cl 
• Gli Stessi, raccolti in sac- | lefonava più spesso e 
I chrtti dt pla.suca, sono affi- lungo quando non c’c 
I dall a dirigente scuola su- | .c;ignorc » 

prriore di polizia .scientifica. | ' CLAIRE — Ricorda 
I come da verbale. quando venni a Rom; 

I Camera per camera, ucce.s. I dicembre '63 passai 

I .sor, compre.si. .sempre urlio ' t„tto il tempo a letto 
•vfc.s'.so modo, con la velocità | niia stanza al « Resider 
del pennino a hinccttn che j MICANGELl — Lo ri( 


«I iicivcliiii «111 «iiufji^if. , ,, ^ ^1» ..f 

CLAIRE (in piedi, facendo P^bzia dopij gli ul- 

egno di voler parlare, men- attentati a im.a sezione del 

-o il lesto .sta per nllonta- » quelli già noti 


I annoia tutto. 

Si dà atto che su appo- I 
rccchiu telefonico e su ta- * 

I gltucarie vengono rilevate ■ 
impronte digitali di origine | 
per ora imprecisaia Nella 

il .^.2. ...II,. _....a,. I 


.'•cure .Mj t^anifirnio e maro. I| finalmente interrogato il por 


verosimilmente di .sangue ' 

| (e qui i volti delle giur.ite ■ 
apiiaiuno percor.^i d.i iin.i | 

I e.'pre.''sione di orrore•, non¬ 
ché segni di profonda cor- | 

1 rosione .sulle mattonelle che I 

I si ritiene prodotti da ve ; 

triolo j' 

I Sei ore: un lavoro a re- • 
j| gola d'arte ■' 

' Fermeiiano. lo hanno as- |] 

I sassinato ieri? No. il Ì8 gen- \ 
naia Strano, un me.se dopo | 
Ha capito male, il 18 gen- I 
I naio 1964 Tredici mesi fa? 

I .Appunto. Non per obietta- I 

I re. ma la ricognizione della ’ 
Corte d'Assi.se per conoscere |' 
il luogo, la scena del cn | 

I mine, ra da .se che è legit¬ 
tima; quei reperti, quelle | 
ì, spennellature, quella mimi- I 


ticre Ventura, 

Andrea Barberi 


Genova 

Confermato 

l'arresto 

dell'attentatore 

missino 


fornire agli altri due parte del¬ 
l'esplosivo impiegato contro le 
s»di del nostro partito. Sempre 
interrogando l'Ancellotti i fun. 
zionari apprendevano che altro 
abituale fornitore di esplosivo 
era il Massara che veniva, cosi, 
fxi'tf» sotto controllo fino al mo¬ 
mento in cui, una perquisizio¬ 
ne nella sua abitazione giorni 
fa portava al rinvenimento pri¬ 
ma di un notevole quantitativo 
jdi esplosivo che avrebbe dovuto 
essere, prima o poi, usato e del 
(diario 

! Quando si pone il problema 
dei mandanti non è poi tanto 
difficile risalire alla fonte, an¬ 
che se per quanto concerne le 
dirette implicazioni di natura 
fienale molte sono le scappatoie 
possibili In poco più di cinque 
|0 Sei mesi, a Milano, come a 


deciso 


I zia certosina da 24 ore dopo , GENOV.A. 16 j<\ t=ei mesi, a .Milano, come a 

.Doro, a che ralgono’’ E'stalo I. Romano Fass o. :! baldanzosocome a Roma la poli- 

I deci.-io (federale miss.no di Savona. n,-,^'« è trovata di fronte a una 

.Vrtiuralmenre. comunque t | potè del noto armatore, che.*""*'^ radice comune a tutti i 
i mozziconi per dirne una. sa- | Rania non ha s-o'.ut<. r.cevere a eruppi di attentatori, solo 

j ranno ormai dei poliziotti, del .'R/vg’na Coeli. r.marr.'i osp.te dei ' ^PP^c*'*^temente slegati fra loro: 
I medico legale, dell'inquilino | ivircere genovt'e di Marasmi m l'appartenenz.a al -MSI-, o a 

I accanto, del fwrtirre. del • V”*’ 5 a delia conciiis.one delia fazioni rii osso o a formazioni 

becchino che sj portò ria il • v*rutto.-.a a car co mio e di altri bn'i o meno dichiaratamente pa- 

cadarere. di tulli in.'Ornmn. | -camerati- appartenenti alia faniilitari come - le camice vcr- 

I irunne che del morto e di ,rg.an.zz. 3 Z.one c and*'t;na fasci- 1 d-' Passio-, o ai -gruppi di 
I chi uccise, o l ipotesi è poco | ,.3 - cam c.e verdi- ‘azione anticomuni.sta - che. do- 

rispetiosc? Può essere .\o. I pr.nia deiiò 'cadere lei ter-ir» atto criminale, invia¬ 

li dico, il discar o vale pari ^ deii'arresto infatti, il so-D'^^no a Milano il loro -comun.- 
I pari per 1 pezzetti di carta I .j Procuratore de’ia Repnb- giornali 

e per qualunque altra sco^ ' ^,3 .j„.j g Marvulii. ogg-. Vi è dunque, que.sto filo uni- 

l| pena o .sono pcv.vim,vta L 1 fim-ro l ord ne d. cittura ''b«' '«'Ra tutti qiie.sti atti di 

I pO'.wb,Ie \ emamo ol nodo- | mantenutoirriminalit,'. fa.scista. un 

I T,òn nò ^ d.-tenz..one de! Passio f*'» ‘•''f si dipanava da anni. 

I . J.n reH r J^es? So l I.’a"wa e m 'lira ind.ca che il sv è stato possibile che quMtc 

ò!?rrh ' aòò?rehh' irnroòr i 'R l'òice ha raccolto elementi Siif. - neo squadracce - accumulas- 
^òdnln^err che li dòmro I P-' suffragare le accuse quintali di tritolo scn 7 .a 

’ oro ^ -/òim-' fò ' '’^ns'-e .a' gerarca m.ss no com ‘'he mai la polizia h scoprisse, 

’l C'. reno In- I r.'nd^nt: com» si ricorderà dÌPur avendo lunghi elenchi di 

I fatfi Allora non sembri pr - | " . V nomi su cui lavorare II risv»- 

I tulnn-a n che è servito'’ |,reato d: org.anizz.sz'one de! par- numi su cui lavorare n nsvj^ 

I rod ■ serdto. ra,c..,.a e la partecipazione!' Pr'nj' ruu'l'f'' sono 

|| ■ M •Il I a'.l'attentato contro la sede na jayiti ffopo att^^to romano 

|l GlOfgìO Grillo | z onale delia DC a Roma, venti- alla sede della D.C. 

Il . catosi nella notte tra il 15 e ili AB 

IL __ _ _ _ tmmm —»|U 6 novembre scorso. *• P* 
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dito sulla piaga 


Gli « indesiderabili » bloccati 
alla frontiera svizzera 


'j<«V 


Motivi dì uno sciopero non riuscito - Aziendali¬ 
smo della CISL - La riscossa operaia del 1962-63 
e la battaglia per il contratto - Distacco fra la 
fabbrica e l’ambiente politico-sociale • Razio¬ 
nalizzazione e innovazioni tecnologiche - « Pro¬ 
grammazione » dello sfruttamento attraverso 
licenziamenti e riduzione degli orari di lavoro 
Attaccò monopolistico all’economia toscana 




REGNO DELLE «VESPE» 


Dal nostro inviato 

PONTEDKUA. Hi 

Lo },ciopero proclaiiuito dalla FIUM 
provinciale di Pi.su contro tl Itcon^ia- 
incnto di ISO operai c 20 inipiepali (ii'rro 
dalla Piatiyio non c rìascito. Al Mi ipui 
dei cancelli della fabbrica di Foniedera, 
dove erano occn/Hiti fino a (pialclie .seiti- 
viana fa 5 600 diìiendenti (iin altro ini- 
yliaio lavora nello stabiliuiento di Fisaf, 
.sono rimasti soltanto 450-St)(ì o;)«’r<ii illl 
altri, fra cui diversi appartenenti al nu¬ 
cleo tradizionalmente più combattilo, 
sono andati al lavoro, nonostante lo sfor¬ 
zo massiccio fatto dal sindacato per in¬ 
dicare l'esiuenza di reapire subito ioti la 
lotta al duro Hlfd(co padronale. 

Su questa circostanza, di cui nessuno 
0 Pisa e a Pontedera nasconde la uravita. 
è In corso in questi yiorni un ampio e 
aperto dibattito, che investe tutte le istan¬ 
ze del movimento operaio Si cerca di 


(jrande .succe.s.so E spiepa anche perchà, 
nella fabbrica, si determinalo un anta- 
uouismo fra i sindacati con ovvie con- 


Marzotto e altrove, non si riuscì però a 
orpanizzare una adeguala e immediata 
conirofjensiva operaia E quando la FIOM 


sequenze negative sulla comballiviliì dei decise, da ‘-ala, di proclamare lo .sciopero, 


lavoratori e sulla già limitala efficienza 
della Commissioie interna 

Vi fu, per altro, unii ripresa assai vi¬ 
vace della lotta Nel I'.ili2. anno in ini si 
registra anche la riscossa o/ieraia alla 
FIAT, per un prrtnio legato al rendi¬ 


la .situazione appariva giù compromessa 
For'c si c esitalo troppo e forse la ri¬ 
cerca deH'unità sindacale ai vertici, con 
una CISL chiaramente subordinata al 
padrone, ò stata dannosa La decis-ione. 
coiriuiKinc, slulu ugualmente giusta: è 


mento (- una lira a vesiia - era la parola .stani un allo di coraggio e di con.sape- 


d'ordine), si lottò per 75 f/iorni eoniecn- 
tivi. con grande slancio ed entusiasmo, 
r alla hatfdatia /iirotio rdsfrrlti n<( aderire 
anche i dirigenti della CISL Assai bene 
riuscirono, inoltre, le lotte per il con¬ 
tratto del metalmeccanici, firmato nel 
/(■bOruio 1063 Aln quf.stu riprosa, <li cui 
erano state elaborate a lungo le premesse 
attraverso un lavoro paziente e tenace 
di unità alla ba.ie. fu forse più legata 


t’olezza, un gesto che si doveva fare per 
indicare che l'unica via ila seguire per 
fontru.sKirr rini^iuiira padtonulc è .seni- 
prr <■ più che mai quella della lotta. 

Questo è un giudizio che condividono 
oggi anche molli di coloro che non hanno 
scioperato Ma .sarebbf grave ora. come 
affermano i duecento licenziati, se non 
ci sf rifiutasse di - fabbricare nuovi di¬ 
soccupati con la pulirà- Non s< tratta 


nili* lotte peiieruli elie In clns.se operoia in/ulti, .soltanto di re.spinperc l'offen.siva 


italiaria conduceva tn quegli anni, sia 
sul piano .sindacflie che sul piano poli- 


approfondire le cause della mancata ri- „„„ mutamento reale 

sposta al offensiva della Piaggio contro rapporti di forza e di inroro all in- 

l occupazione e contro i salari. Si cerca dell'azienda. 


ipaz 

di comprendere il motivo per cui .si è 
potuto verificare un ripiegamento cosi 
evidente in una regione e in una zona 
dove i partili della cla.s.se lavoratrice con¬ 
tinuano a sviluppare con succe.s.so la pro¬ 
pria iniziativa e dove il PCI ò al centro 
della vita politica, amministrativa e so¬ 
ciale. 

Non è facile naturalmente precisare i 
<r perchà - di un distacco tanto marcalo 
fra la situazione generale c la vita della 
fabbrica, che dà il tono a tutta l'econo¬ 
mia della Val d'Era E questo spiega in 
gran parte le ragioni per cui il dibattilo 
non sembra aver toccato ancora il punto 


Mentre, infatti, la * .società - andava 
introducendo • nelle sue fabbriche una 


in atto alla Piaggio contro i livelli di 
occupazione c contro ì'inlensificazione 
dello sfruttamento, ma di contrastare 
contemporaneamente l'attacco che il 
grande capitale ha scatenato anche in una 
regione polilicamente e socialmente avan¬ 
zata come la Toscana per ristrutturare 


serie di innoraziuni — trenolopiflie e ra- l'economia attraverso ima più accentualo 


zionalizzalrici del procrs.sn produttivo 
le quali creavano già allora i presupposti 
per l'attuale allaeco. i sindacati cena¬ 
vano di portare aranti, alla Piaggio come 
in numerose altre aziende metalmecea- 
niche. una lotta che doveva segnare il 
coronamento e il completamento del suc¬ 
cesso conseguito con In battaiillo cort- 
trotluule. ma che di ■ fatto gran parte 
dei * piaggisti - accettavano più per di¬ 
sciplina che per convinzione Gli operai 
non dicevano che quella lotta — per il 


concentrazione monopolistica, colpendo 
insieme con i lavoratori tutta una serie 
di aziende minori. 


E’ iniziato 
il contrattacco 


nodale. E significativo, tuttavia, ihe l e- lo aziendale contemplato dal con- 

sigcnza di .superare qnc.sta contraddizione avverti- 
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sia un impegno comune di tutto il mo¬ 
vimento c in particolare del nostro par¬ 
tito: ben consapevole, fra l'altro, che 
l'ulteriore sviluppo della democrazia e 
del potere dei lavoratori è direttamente 
legato all'esito delle lotte contro l'offen¬ 
siva del grande capitale. 


Nella provincia di Pisa, dove nel .set¬ 
vano. sia pure in modo non del tutto tare metalmeccanico — oltre alla Piag¬ 
gio c alla FIAT ffiliale di Marina dì 
Pisa, con un migliaio di dipendenti) — 
e.si.stc una fitta rete di piccole imprese, 
poco più che artigianali e quasi tutte 
legate alle grosse aziende, il proce.sso 


chiaro, che nella fabbrica sì stava de¬ 
terminando una situazione diversa, più 
diffìcile, più complessa. le cui conseguen¬ 
ze non avrebbero tardato a manifestarsi 
D'altra parte, attorno alia Piagoio. la 

..... „- . •congiuntura - si faceva già .sentire, at- di concentrazione c di razionalizzazione 

certo uno dei niotii't per t quali io jrorer.<io Inlla una serie di sospen.siont produttiva in atto ha già provocato uno 
.sciopero non ha avuto .snree.s.so rtt rieer- ^ licenziamenti, nell'edilizia e nelle /ab- sconqmts.so: 20 licenziamenti alla Man¬ 
cato nella pre.setuo ntimidotoria e nel t,riche minori, per citi sì creava uri clima rini di Marina di Pisa. 30 alla SITIC di 
brutale intervento dello pol'zia ‘ontro d sfìdnria r di paura, che Pisa. 40 alla Punicncci e Fallani. 12 alla 

pfccJjrffo operaio c/ie mii /are (ì(*ll alba cenfro-^ini^frn cforofro, ron la m/o po- Pierncria (J alla /-nmri. f! alla Onirt c 18 
di (luci rrnenli era .\c/iirrafo (iaranfi alia ^ 1 ,* * sfnhiÌf:rraciot?r-, confrfbnira ad alla Tfnapit di Pontedera: 15 licenzia- 

-... CILET. 7 alla 

Ror.sò e 33 alla Del Chiocca di Pisa: 7 
alla D'Aiileo di Cascina, tì alla Bella- 
gamba ancora di Pontedera Que.sto. sen¬ 
za considerare le sospensioni e le riduzio¬ 
ni d’orario in un'altra .serie di imprese 
mecriiniche (Lanzi. Gozzini. Buti e Georgi. 
Bnrsò e Ferretti. Saldimpìantì. Farei. 
Pratnli. To.scasider). la grave crisi edilì¬ 
zia. quella dell’industria del mobile di 
Cascina e Porisarro e quella delle aziende 
di confezioni della vicina Empoli 

Siamo, come si vede, di fronte ad una 


nt-sini rappre.sentalivi locali e la stessa 
tHirztaic prima risposta dei lavoratori ai 
pieni della Piaggio indicano che il coii- 


• il pistolero - controVa ogni operaio iHi.ftrsp ' vecchie macchine utensili con 
pensino quando deve TÌtirarsi nei locali ,„odrrni.ssinie - antomiiticbe - Gli • ab- 

igicnici e quando .sta a casa per malattia hìnamenli - di mucchinr affidate a singoli 

Ma la situazione e tale da c.stgere spie- operai erano sempre più frequenti c si trattacco operaio e democratico è iniziato, 

pozioni più c 0 mple 3 .se e articolate m slava attuando una drastica riduzione Esso ora deve svilupparsi soprattutto 

ferimento, anziintlo. al modo con cui la apiforarin settimanale (da 44 a 3S e mez- nelle fabbriche. Per que.sto non basta 

Piaggio si à sviluppala e, in particolare, panate 40 per contralto): quella solo l'opera di chiarificazione e di unità 

alle modificazioni apportate negli ultimi ... 

anni nel processo produttivo 

arare 

Piaggio affermava che il provvedi¬ 
mento si era reso ncce.s.sario per le dif¬ 
ficoltà incontrate .sul mercato In verità, 
però, proprio mentre nell'azienda si n- 
dncccuno di fatto gli organici c si taglia¬ 
vano i tempi, la produzione aumentava 


Piaggio non 
voleva «grane 


» 


riduzione che à tuttora in vigore e che alla base che la FIÒM sta conducendo 
non si ha alcuna intenzione di rrinte- fra i - piaggisti -, ma occorre anche uno 

sforzo di aggiornamento e di adegua¬ 
mento delle organizzazioni politiche e 
sindacali dentro e fuori delle aziende. 
Con franchezza, ad esempio, i dirigenti 
del PCI avvertono l'esigenza di miglio¬ 
rare la nostra organizzazione nella Piag- 

. ... i/;o (240 iscriiii su oltre 6 mila dipen- 

in misura pressoché costante Nel secondo denti) Nè la FlOM si ritiene soddisfatta 
semestre del PJO'4 le fabbriche di PLa dei .suoi 600 aderenti, con 2584 roti nella 


miracolo economico avvalendosi da 


Pontedera hanno 
* pezzi 

più del Corrispondente periodo del 196J 


di certi consumi che es.sa .sles.sa contri 
buiva ad alimentare, e approfittando dal¬ 
l’altro della situazione creatasi nel mer¬ 
cato della mano d'opera per effetto della 
crisi agricola L'espiAMone dalle campa- 
pne di migliaia di aiovani ha consentito 
all'azienda di reclutare le proprie mae¬ 
stranze fra gli strati meno combattivi 
della popolazione e in particolare fra i 
pìccoli coltivatori diretti delle colline che 
circondano la Val d'Era: i quali, oltre¬ 
tutto, trovavano conveniente stare con 
un piede nel podere e con un altro nella 
fabbrica, potendo in tal modo integrare 
gii srar.si puadaoni del lavoro aorieolo 
— lasciato per Io o’ù ai vecchi e alle 


i mutamenti apportati al processo produt¬ 
tivo. ogni dipendente della Piaggio ha 
perduto 16-17 mila lire al mese In un 
scme.stre, pertanto, dalle bn.stc papa dei 
piaggisti • è stato sottratto più di mezzo 


padronale è andata ancora più a fondo 
Non solo, a dicembre, sono stati posti 


stati - convinti * a dimettersi volontaria¬ 
mente con uno misera liquidazione extra- 


Piagato 

Vesistenza di una massa di circa 20 
mila oiorani in cerca di una occupazione 
stabile ha permesso ai diriaenti drll’a- 


dei 200 licenziamenti 


il nostro partito C le pubbliche ammi¬ 
nistrazioni compresero subito la gravità 
del nuovo duro attacco del - re della 
vespa - Al contrario di quanto accaduto 
alla RIV, all'.Ansaldo dt Genova, alla 


zirnda di assumere 4-5 mila lavoratori àell'aztenda. sia tl sindacato tintfarto che 

attrarer.so una meticolosa disrriminazio- ' " ’ .. 

ne sin di natura poHtico-.sindarale che 
di natura professionale Cè stalo un mo¬ 
mento in cui la Piaggio ossumera soltanto 
gente non qunìificata. buona comunque 
per essere utilizzata nelle - catene • di 
produzione Piaapio in sostanza non vo¬ 
leva -orane - in fabbrica e andava per¬ 
ciò alla ricerca di lavoratori disposti a 
seguirlo sempre e comunque senza mai 
aranzare - pretese - 

in tal modo, aradualmcnte. il vecchio 
gruppo operaio sì è nndnto nssottinhando 
e Isolando — anche in forza dei r’oefuti 
e numerosi licenziamenti per raporon 
glia che colpirono spesso oli stessi mem¬ 
bri dello Commissione interna — menare 
le composizione del nrosso dette mer- 
stranze ha cnh'to profonde morfifirhc C>ò 
spiega, in parte xterrhè la FIOM aveva 
perduto net 1057 In maooìornn'a nelle 
elezioni dolVornanlsmo unisorlo di aZ’e-t- 
da. benché neVe etc'ionì jvsp'firhr meces- 
sire le sinistre ottenessero un nuovo 


Venerdì 


Le aziende IRI 
(Napoli) 

» 

i Adriino AMinitreschi 


Scheda 

Piaggio 


UIPKNDFNTI: 5.'»0Ì operai c "14 
impìcsati. 

CAPITALE: 3 miliardi c 150 
milioni. 

PROPRI ET.\' Società a earatle- 
re familiare, amministrata da 
Enrico PiaRgto. 

COLLEGAMENTI con la FIAT, 
attraverso Cmberto .X^nelli 
(marito delia fislia adottiva di 
Enriro Piagfiio). vicepresiden 

. le della società di Pontedera 
c presidente della SIMC.A. 

COMMISSIONE INTERNA; 

Operai: CGIL 52.8.5'< c 6 seggi 
CISL .33.87 ff e 4 seggi 
ITIL 3,83*7^ e 1 seggio 
CISNAL 9.45‘“e c 1 seg. 

Impiegati: CISL 87rc e 1 seggio 
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Piaggio Un altro dato neqatiro della .si- „r,, pj r.sasperore 

tuazioue è indubbiamente rcippre.sentolo grovìglio di cose si gitin.se 

dalla posizione ilellii GISL locale. <in« • nj punto che. nel luglio 1964. il KÌndacnto 
.sempre schierata su posizioni aziendali- ‘costretto a revocare uno sciopero pro- 
stiche e podromili e il citi unico alto, in clamato per la conlrattazìonv del premio, 
occasione dei liceuzimuenli. è stato quello p ,,pj,p qualifiche, perché i 

di ini'lfare le mar.stranze a non si tape- lavoratori, attivisti compresi, ritennero 
rare Alirt elemeatt che hanno o^^lacolato /'arionr non ai'rròhr uriifo .s'iirctr.v.fo. 

la pur necc.ssanii mposla operaia som) momento particolar- 

costituitt dalle difficoltà di collegare i ,„p„(p giurile per i - piaggisti - Il pro¬ 
centri di direzione politica e sindacale riorganizzazione del lavoro c 

con la massa dei lavorator, dislocata in .sfruttamento, attraverso l'intcnsifi- 

oltrp 50 locatiti) di ben -j promnee Altri cazione dei ritmi e l'introduzione di nuo- 

eiementi ancora vanno ricercati nella di- catene, era già andato avanti parve- .situazione assai pesante che tende, oltre- 
sciplina da caserma instaurata all interno .respino- era già nato c se tulio, a peggiorare. Ma le grandi mani- - 

dello stabilimento, dove un vero e prò- anche iniziala la produzione in fc.sutziom operaie .svoltesi nei giorni Z 

pria esercito di guardiani prirati — imo ,;crir. prnlicamenlr con lo .sies.so numero scorsi nel capoluogo c nel circondario, “ 
dei quali viene signifìcalirnmenie definito maestranze Si stavano .sostituendo gli scioperi, la mobilitazione degli orga- — 



PONTEDERA — Un comizio unitario tenuto net corso 
di una delle ultime manifestazioni di lotta. 



che il 

tl » .sia (liimnuitn non vuol 
dire che il problema sia ri- 


tnroT., -;o di ci 

ciipati lì, arrerlire clic a- S2t) a Chiasso, 400 a Briga e 
vrdìhfiro ììiaiìildto snhìto ì Diìiiiodo^^solu 30 nd r 

....•...II....II....... documenti neccs.sar-i per su- gitri'valichi minori. 

- perare tl divieto. Il centrali- come si è detto, la 


E Contro le inadempienze del governo 


Riprende la lotta per 

Belice 


■La Piaggio è cresciuta, negli anni del -!“”e‘aitam^^^^^^ virca 1656. la UIL 186 e la CISNAL 


infatti. Commissione interna (la CISL ne ha 2 

' •_ rt#» ««jd» »_ rf"» f r* »? • « 


461) Tanto più che nel 6 comuni della Z 


un lato della '^.f^renmrT C.b mVol dir;: oVciamenr^^c^^^^^^ Val d'Era - come in tutta la provincia - 

ri.*. contri- lavorato di più, .sono stali sfrut- <* '’vlla regione — le sinistre sono andate . 

tati di più. mentre hanno guadagnato costantemente aumentando la propria “ 

di meno Secondo nn calcolo fatto dalla forza, sino al pimto che il nostro partito — 

FIOM. per la ridiirione dclfororio e per direntaio il più forte, pas.sando dagli Z 


Dalla nostra redazione 


11 822 suffragi del I960 ai 15 233 del 1963. 
ai 16 3S9 del 1964 

Il problema, in sostanza, è quello dt 
stimolare nelle fabbriche l'iniziativa, la 
viraciiA. la combattività che il movi- 


miliardo Nello stesso tempo l’offensiva mento operaio c demorralico ha dima- ^ 

. •• _ f_t_ efv'eif/» rii t-rinr^r rii trnir^rwn rr> nìl*^€:t£»mn r» • 


strato di .saper dispiegare aU'e.sterno e 
anche alla Piaggio. E ciò per colleaarc 


in - integrazione - 22 lavoratori, ma oltre strettarnenic i due momenti della- 

150 operai, fra anziani e malati, sono rione e della lotta, per portare avanti, 

dentro e fuori delle aziende, una alter¬ 
nativa alla politica det monopoli e alla 


donne - con il salano wrcepilo alla ^^^f^atluale ed è aiunto, infine, il colpo - programmazione - del profitto e dello Z 


sfruttamento capitalistico 

j ■ , ... La direzione della Piaogio afferma, ora. 

Il fatto, date te condizioni non doveva fabbrica .si trorerebbe in difficoltà, 

suscitare sorpresa c in effetti, all esterno L a.ssernone appare gratuita dal momento 

che. oltre alla produzione, nel '64 è au¬ 
mentala anche l'e.sportazione di motocicli. 


di cui le - vespe- .sono la parte più eo- 
spicua Secondo l'Istituto del commercio 
e.stcro. infatti, l'anno scorso sono stati 
esportali motocicli per ben 25 miliardi 
e 565 milioni di lire, con un aumento 
de/rilfi'l- .sull'anno precedente Se la si¬ 
tuazione tosse pesante, del resto, non si 
comprenderebbe la raoione della rior¬ 
ganizzazione produttiva in atto 

La monoproduzione, tnffario. può ri¬ 
velarsi dannosa in avvenire Ecco, dun- 
C'ir. che s: affaccia Vesiaenza di un con¬ 
trollo pubblico dei programmi, deoli in- 
r/’siimenfi e delle scelte produttive Ed 
ecco che assume un rilievo particolare 
tl problema di un più stretto collega¬ 
mento fra la Piaogio e reeonomin della 
zona In cui opera, caratterizzata da una 
forte presenza di attività agrìcole e ar- 
tìo’.anali 

Sono idee queste, sono opinioni e eon- 
rinctoni otà maturate in larghi strati 
operai e popolari Si tratta,, quindi, di 
approfondirle e precisarle di pari passo 
con lo sriinppo delle lotte operaie e 
democratiche per .straopare. inianfo. • il 
più possibile • oI profitto capilalistico c 
j>er creare • un vasto schieramento di 
alleanze al fine dì modificare te .strutture 
esistenti - 

- Onesta è l'alternativa che .si delinca 
' e che appare del tutto realt.stica specie 
in questa regione dove — come affer¬ 
mano le ted sulla Conferenza operata 
■ Indetta dal PCI — • lunghe lotte demo¬ 
cratiche hanno ai'ricinato (più che altro¬ 
ve) i lavoratori al potere ». 

Sirio Sebastianelli 


PALERMO. Ifi 

Siamo orm.ii alla vigili.i di una nuo\ a 
fase cald.T della lunga lott.a contadina per 
” imporre la costruzione della grande dig.i 
“ su! fiume Belice. Visto infatti che le agi- 
” tazioni e le m.amfo.stazioni del novembre 
— del '6.1 non .sono vaPe a costringere il 
“ ■ governo, il Mini.'tcro dei l-L PP, la CaS'.";, 
la Regione e l’Ente di riforma agraria a 
rispettare Fimpegno. assunto pubblica¬ 
mente. di dare sollecito inizio alia co¬ 
struzione delia iliga. visto in-omm t che 
ancora non c’-* neppure un mattone a 
segnare il punto dove dovrà sorgere quel¬ 
l'invaso che. raccogliendo qu.i-i 70 mi¬ 
lioni di metri cubi d’acqua, .iss.s-urer."! la 
nna.scita <ii una vastis.sima e a'S.u pover i 
zona agricola a cavallo tra le province 
di Palermo. Trapani e Agrigento. i ron- 
t.adini della Vallit.i, le popsìlazion: dei 
diciotto comuni interessati allopera. le 
organizzazioni sindacali o il Centro .-tudi 
di D.inilo Dolci hanno deciso di r.pren¬ 
dere la lotta con una serie di mizi.'itive chi- 
provocheranno grande rumore e. ine\ it.t- 
bilmente. nchiamor.'inno ancora uni Milta 
l’attenzione deiropimone pubblica sui c.i'i 
assurdi c .scandalosi di quc.'ta Sicilia di>\e 
persino una indisper.-abile. ma abba-tanz.» 
elementare oper.i di ci% dta de\ e e"cre 
conquistata a prezzo di dunss me lotte e 
di lunch) «.acnfici 

La fase calda per la dica cominccr.à 
il 7 m.irzo. e diircr.» una 'Cttin.ana Pr.- 
mo momer.io. diciuno in iii.iS'.a rivi con¬ 
tadini. occupazione deJa sir,,ia che . t- 
travec'a l.i zona, dell'.n\ .'l'O. binde ri‘ .> 
mezz'asta e manifesti a lutto in tutto il 
comprcn'Ono Si-condo momento- m.ire-.a 
delle popolazioni interessato .alla diga, -i- 
no alla contrada dove da irentacinque 
anni debbtino cominci.are i lavori, t.- 
contro con le rappresentanze p.arlr.m* n- 
tari airAssemb!o.a region.de Terzo mr.- 
mento delegar oni eont.-irime si recher.in- 
no a Roma con i gonfaloni dei comuni 
per mcontrar.si con i rappre-ent.anti dei 
gruppi parlament.iri o col ministro Pa¬ 
store. conferenz.a stampa di D.amlo Dolci 
ai giornalisti .taliani ed esteri «ulia lott i 
nella Vallata Quarto e. almeno per ora. 
ultimo me.mento ritorno m Siedi,a e ron 
dicunto alle popolazioni dei ri-ult.ati del¬ 
la mi'Sicino .a Roma 

I..a dig.a non co«titu.see tuttavia il fine 
ultimo della ripresa dell.i lotta su grande 
scala, quanto piiitto.sto un momento de¬ 
cisivo di una iniziativa politica più arti- 


Neve: grave 
seconda 
offensiva 
sul Meridione 

.-- - - - ... I neve è ritornata, con vdo- 

vulle arcaiche strutture agricole Z rifiutati a, abbandonare la lenza, su tutto il Mezzogtomo: 
sterra siciliano c per fare frut- z di Chta.ssn per tor- d Molise è nuovamente apa- 


Kino Marzullo 


Maltempo 



cintru-' ni'tra. tuttavia, non Uva .alcuna - Como appariva come un pas-\munto il mezzo metro e nu 
voce d: protesta- che. mvi.ee. h.i in Z indietro, come correre illmero^i centri sono i-olali ^San 
m agncoLi poteri primari od e-c!U' “ ai perdere qualche co^ 

I Co.si, dopo laboriose trat- 

1 imminente ripre-a delia lott.a mila ^ , funzionar, ,lal,a- 

\ .d.ata del Belice con 1.» -settimana di - x . . 

prt'-ionc non Motont . - qii nili l'av- * . i^r ^ ^ f* italo 

V IO di una forte iniziativ.i di ma"- 1 , in - pos\,0iie ottenere che uriitimetri 

tutta la regione, per contraltare con ter- Z emigranti nsci.ssc j,; anche in Cannania- Ca¬ 
mozza .alcune scelte-chiave dei governi di — dalla stazione e raggiunge.s.se ..... . ' ^ . .1 . 

ct ntro-smistra di Roma e d. Palermo Z vn albergo vicino per pernot-l^^* ^ tutte le 

Quelle scelte che danno al Piano Pie- ■ lari’i a.sppttando i documenti intorno a Napoli $o- 

raccini d rar.attere di uno strumento di I .^/n questi ripetiamo si n coperte Sulla Sicilia la 

intervento accentratore riegando ogni fun - <,«.<:» che hanno onrorò rigida; le mon- 

z.one programmatrice allj. Regioni, e in — /oro specie di * lieto finc* '^^^^^ f>llre I cinquecento me- 

Z purtroppo anche oggi, inre-i 
Z cc. SI sono registrati o dic- 
- rine i casi drnmmalicarien- 
Z tc dolorosi. Come quello di 
Z una donna ancora giovane 


lairenzo Belli 7 .zi. Canna. Brtcn- 
ra> A Serrastretta la neve ha 
raggiunto il metro e dieci: ad 
Acquanavona. gli ottanta con- 


pirticoiare a quelle a Statuto spoc.ale. 
come la Sicilia, cui competr.no poteri di 
intervento autonomo, e che aggravano, 
con la legge di proroga per la Cas-a gli 
antichi squilibri del Mezzogiorno. 

G. Frasca Polara 


_ ; con un dimcs.so vestito nero 

— - • ;; che andava a raggiungere il 

11111111111111111111 1111111 11111 4 1 • 1 1 1 1 1 4 1 1 1 1 4 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 4 1 4 4 1 1 1 1 1 1 1 1 1 4 4 1 1 1 1 manto a Basilea c che è sta- 


.In sono tutte sotto la neve che 
ha fatto la sua apparizione 
anche a Palermo 
In provincia di Chieti. la ne¬ 
ve na provocato una grossa fra¬ 
na fra Staz.z3 c Trtballo: IIS 
persone o 70 capi di bestiame 
sono stati sgombrati dal Vigili 
del fuoco. 


gli emigranti 

Rigorosi controlli -1 padroni elvetici reclutano 
manodopera «sottobanco» ai confini 

Dal nostro invialo privato di un lavoro che la respinta alla frontiera. Se 

aveva giù o ha jinrato della ne stava in un aiujolo, m si- 
Cni.ASSO, 16 .speranza dt trovarne uno, re- letizio, sola con la sua yros- 
s Adesso possiamo dirlo: ^ta immillato: seminai è de- so valigia, ad aspettare che 
ieri abbiamo avuto paura >; stillato ad acuirsi nei prosst- Uh agenti iliiitiini le coinpi- 
è la confessione di uno dei uiesi, qtuiiido si avvici,le- lasserò tl foglio dt viaggio 
funzionari italiani che nella rii — con la primavera — per tornare a casa. Le hanno 
stazione di Chiasso hanno do- ,/ periodo cruciale de//'enii- dato d biglietto c le hanno 
vitto aOrontare la prima un- ^razione in .Seizzera dei In- chiesto s,- voleva il cestino 
(lata di emigranti respinti voratori stagionali impiegali do viaggio: « è gratis * le 
dalla polizia svizzera Oggi nell'edilizia e neU'agrieoltii- htiiiuo precisato, tua lei scuo- 
se ne può parlare serenameli- Oià oggi le autorità et- leva la testa contiiiuaiulo a 
tc perché il momento peg- ''etiche hanno messo le mani ripetere, senza emozione e 
g'iQre è passato perché ci si anti in ijnestii direzione, scn^a ali.(ire la noti*. < non 
abitua anche ail affrontare «//«'rmando appunto che la voglio melile, ormai non vo¬ 
te catastru/ì: e questa sul -'■■d»« 2 ione - ai valiehi - si (iho più mente, non me ne 
piano umano, sul piano indi- ^fifebbe stabilizzata nei pros- imporla niente ». Hanno do- 
vtdtitilt? é bietta tifici ciiiiisiro- iiiu (ii^rct)hc po- ofilo ci/strldf qii(i 5 Ì, rt 

fé La nanra V^ tornare ad nentizzarsi prenderlo e lei ù tornata a 

era tanFo che accadessero m- ‘ di tìcdersi di nunco alla valigia 

cidentt (anche se potevano ’dnrzo. dicendo tra se: < h adesso 

pure accadere): era dt non evidentemente, unii prò- t'/ie/accio. Come facciamo*.. 
poter fronteggiare la situa- ''■pettina che non si risolve ^ . domanda che, 

zione, di non poter ricevere, bnona volontà dei <^8prcssu piu o meno apcrta- 

aiutare, istradare tutti gli funzionari di frontiera, con viente, si upete per ognuno 
* indesiderabili *, che sona loro darsi da fare per age- * * (/uesti indesiderabili seu— 
stati, come abbiamo già scrii- volare il ritorno degli * in- speranza, jirotaponi.sfi tut¬ 
to. assai più del previsto. La flesiderabtli * ai paesi di prò- eguali storie di miseria, 

prova è passata: oggi il flusso venie,iza: sotto questo prnfi- storie che si ripetono qui co¬ 
di emigranti respinti è dimi- .si otterrà solo di ntteniia- v^^, agli altri valicht. A Do- 
nuito — sono, alla .stazione disagio, dt risolvere i {uodossola, ad esempio, dove 

di Chiasso, poco più di due- umani più urgenti che ‘‘ rimiistu bloccata una ma- 
cento contro gli oltre seicento po-'^^nno di volta in volta pre- •'*■* recava a Ginevra 

(li ieri — e SI pensa che nello ^i-‘htarsi: la soluzione vera si PJ*'’ a^^^tstere la figlia in pro- 
spazio di un paio di giorni di’rà solo dai rapporti che cinto di partorire e dove la 
non resterà che risolvere dovranno neeessarinmente stessa .sorte e toccata ad un 
qualche caso isolato intercorrere tra il qnverno operaio che lavora da otta 

Ma indipendentemente da ’’ ^’^cetieo per anni a Berna e che aveva 

Quelle chi vossono esseri """ regolamentazione defi- consegnato il permesso di 
state le canse^di onesta'con ^ soddisfacente del prò- soggiorno alle autorità sviz- 

Interna del lavoro italiano in zere per ottenere il passa- 

ccnda non cambia- il fatto -'''^'^^era. Un lavoro, bisogna porto e venire in vacanza in 

^,che ora. quindi, non 

.Mi/.i drammatici cinsi cti qiie.sti può piu tornare indietro. 
giorni hanno dimostrato Sarebbe, quc.sta, una casi- 


sotto Certo noni a Chuts apprezzato: non stira interminabile: qualche 

so non cV il timore Z cui ficaio, infatti, cosa di .simile vi è dietro 

si variava vrimn di dover i datori di lavoro elve- ognuno delle migliaia dt la- 

froFiteggmre ann Situazione 1^'’ do iZFo'Ziu" avve^^^^^^ b/occati alla fron- 

che poteva anche sfuggire di JJ /IS.n ,liJ^ «de.s.so la ci¬ 
mano. ma il dramrna di que- /ó/„^ 7 /men kmt/ Ha^ si 

lite che il provvedi- ’ * »o per quanto concerne ieri 


- no della polizia elvetica alla /ra" ó %no^to■'^)'i/crYo 7 é:‘’pro' 

- stazione dt Chiasso ha rice- babilmente si aggirerà sulle 

. vitto tante telefonate tu que- ^gg ^ ,;,.„„ono 

- Z bloccati alla frontiera, però, 

- prenditori che chiedevano ^ improbabile che do- 

- dt non respingere ^ loro ope- iranno aggiungersi nei pros- 
_ rat, che essi avrebbero su- x/y^i giorni numerosissimi 

- bito munito dei documenti e.spn/.si; già la < Tribune de 
Z V^cscritti che alle cinque Gencv'c > dava notizia del- 

- e stato deciso di non accetta- l’espulsione di molti stranie- 
. re PIU telefonate di quc.sto soprattutto di mogli di 

~ f ^togionali: notizia che è .sta- 

3 dente, sul piano della sola- confermata dal responsa- 

- zione < caso per caso * sul 5 ,-, ^ 

piano della buona volontà; „ hinevra, Roberti 

Z sul piano dì qualche cosa, -, , , 

: ne valida per tutti; tuttavia 

= = si fratta di un riconoscimeli- stati scoperti numerosi ca- 

Z ,, . ^ J* • J II . . - to della qualità del lavoro f' t ^ 

: L opera interessa diciotto comuni delle provincie - dei nostri emigranti che non 

-■ - , _ -.uà essere sottaciuto. Jiiugii u, siagionaii 

di Palermo, Trapani e Agrigento : Questa ,mprovms„ r,duzio- „”.;.r"'.”rp'"rmc»o''dì 

- ne del numero non deve però giorno e un lavoro ». Sono 

1 , „ , ” pensare che oggi la poh- uotizie destinate ad affievn- 

colata nella quale 1 inva-o del Belice ns- - zia .svizzera abbia allargato /.Vp /c cncrnn-c Henlì « inde 

,-ume un ruolo di tr.imite per ob.ettiv i „ /„ maalte della rete- semmai w degli 

avanzati Non è casuale, infatti, che nel- - ■'^iderabih *: varcare quella 

1 appello diffuso proprio oggi dal Comi- Z ^ contrario, porla diventerà sempre piu 

t.ito per la diga, di Roccamena. tl.d Co- “ oppi i controlli -tono stati an- difficile. 

mitato intercomunale della Valle di'l Bc- Z ^ora ptn rigorosi dt ieri, piu 

lice e dal Centro .studi e inizi.dive di ; accurati c più vasti. Il nttme- 
P.irt.nico. SI ricordi che. nel recente pa^- “ ro è decresciuto per altri mo¬ 
lato. l.i lotta contadina ncircMremo trian- Z tivi che vanno probabilmen- 
golo «KTCìdentale siciliano ha già colto - jj. (hff,,.sione data ni fat- 

im,urtanti successi - I inizio dei lavor, ; dell'eqm- 

pt»r la diga "ullo Jato, che ha provocato — n- ^ 

un aperto scontro con la mafia, e la uti- “ vaco sulla data d applicnzio- 
Iizz.izione delle acque del Carboi — e si — ne del nuovo regolamento. 
indichino ora. con (|uelIo dell.i diga sul — Molti avei'nno pensato che le 
Belice. altri due obiettivi; la almlizione “ restrizioni entrassero in Vigo- 
dei canon; cnfiteutici. e la i-tituzioiie «li — re. anziché alle ore zero alle 
un Ente regionale di sviluppo agricolo che Z 24 del 15. c pertanto avevano 
veda 1 comuni c la Regione al primo - pensato di Varcare ieri il con- 

po-to come protagoni>ti effettivi della • __ _ „ u i • ’ ; 

programmazione t'conomica “ ^ ’ nggi questa pos. ibililn 

La scelta degli obiettivi risponde a pre- Z dt ^ equivoco non sussisteva] 

cis, criteri politici A che servirebbe in- ” pm e l afflusso si è ridotto. 

fatti una diga, se poi sulla terra re.-tituita Z Qnc.sfo pomeriggio uni 
a nuova vita, decine di migliaia di con- Z ffmppo di lavoratori, che pu- 
t idini continuas-ero ancora a dover -ot- — j-p avevano già ricevuto o.s.si-| 
lo-t..re al iv.gamento d. iniqui canwi. ; curazwne telefonica dai /oro 

che spe-'O risalgono addirittura all epoca — _ j j 

borbonica’’ E quale affidamento jioi po- “ ni oro che i docu- 

trebbe fornire, per un intervento demo- “ menti erano in vinggin, si so¬ 

cratico 
doH’cntrot 
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l'Unità / inercoladi <17 febbraio 1965 


Larghissima solidarietà contro il veto al << Vicario» 


-i. 




Sotto m'ondata 


Uno stimolante tentativo di Benedetto Chiglia 




u 


roteste 


•U 


e> SI 





dì cariti popolari 

Affidata a Edmonda Aldini l’esecuzione vocale • L’insegnamento di Bartòk 
Dalle «stoiche» del Polesine al «Lamento del carcerato» 

I fervore con if quale *si propongono al pubblico i canti, •r Sono canti d'aniore e di la¬ 
ino raccogliendo, da qual- popolari, ecco nauseare un nuo-lyoro. ,s‘ono ranti poIHiLi *•. .spie- 


rispondo oggi 


Interrogazioni in Parlamento anche del PSI, PSIUP e PLI - Un tentativo 
di « incapsulare » la discussione ? • Dichiarazioni e messaggi di persona¬ 
lità della cultura e della politica - La protesta deii’ARCI - Riunione a 
Napoli con la partecipazione dì noti attori 


(f)alln priiiKi papinn) 


comma 2 del Concordato, c jier sponsabìle il "overno o il qiic- 
eonosccre se non ritentja che, store <ma la prima ipotesi si è 


state manifestate anche nel- 


’o. d amorej st nutre, quaxl nella necessità di racco- ^e che quell'animaletto è assai espressione c anche di libertà ,.. 434 ,, .,nchè nel- «ione; in una parola, alla Costi¬ 
li giorno, di nuovi apporti, qUere motivi popolari per com- pericoloso. C’è La strada polve- dell’arte. A questi principi ear- della cultura cattolica ti* 7 .ione. 

nuove esperienze. Mentre si porre colonne sonore di fdrn rosa, mia cosa bellissima. Co- dinali del nostro sistema demo- etVaiiìora ^ un i in- Alle interro«a 7 ioni sul caso 

ttisce la rete del ricercatori Nel 1951. per esempio. Chiglia lincia così. -Sulla via delle cratico non si può contraddire {[^rrSione dei liberali Be^ del Vicario si è as^iunta anche 

fiorisce l'iniziativa singola: trovava nel Delta padano, pioppe... . C ò il Lamento del con interpretazioni di como o ^ Palumbo «-pe;- co- quella presentata dal sen Mam- 

nlrc gruppi come quello del u'Tnnfe sm ribalde»- del Concordato Lseere i criteri per i quali si mucan. del PCI. diretta al mi- 

avo canzoniere italiano ri- «nm, in 1 ?lnc imen' gregoriana. Il molto che possa rina.scert una ritenuto di vilare la rappre- nistro dei-li Interni per conosce- 

m girando appunto il documety g,na e politico e la musica ri- nuova crociata ira sanfedisti e sp,,tj, 2 i,)ne a Koma dcH’opera re .in base a quali norme di 

Inno Delta Padimo. In quella chiama singolarmente quella di anticlericali. Il nostro paese non /j Vicario -1; una del- lee-e è stalo disposto rmterven- 

■- occasione partecipò da Bandiera rossa. Credo risalga al ha bisogno di crociate, ma di j. j„eomctti (PSD. presiden- to delle forze di PS-- domanda 

d.irARci, ....n» qu,ic_4i a,..„,rc.''ì„;.„,a p„-,'„!:',Siì?ì" 


)vo canzoniere 


politico 


tc deH'ARCI. 


quale 


ì,i iiinlettn nnrespì ara mibbli- iiir 44 u -— -- jj italiana per la iiocria uei- spenare la legge cne riconosce 

'^f^ni'rbTnin 11^1 n 9 ente nuche dai Dischi del Sole versione originale, cantati da Kart. ^ della Costituzione. ■ cultura, del cui consiglio il diritto dei cittadini di recitare 
<'CrilOlTHriULi n. ^ rnc ' 17 ) Edmonda Aldini, e l orchestra detto che il decreto prefett z fanno parte Guido e ascoltare drammi, opere lette- 

. Teatro salotto-, lo chiama , p' „„„ esperienza emo'io- "'/dherà” i vari momenti, tra- "rfpl Concordato Calogero. Nicola Chiaromonte. carie in luogo pubblico e ancor 
suo autore-orcanizzatore-re- f” che sfigurando le canzoni. Cercherò vo alla norma del Concordato pranppspo Compagna ed Ignazio piu in luogo privato e in circoli 

[ta“”LeC%lSchr^^^^^ ZTeiTteXer mt gr7n se- di dare maggior respiro alle “ Silone. ha chieito^n un comi.- letterari-.^ 

Ila dello spettacolo (già pre- „„,qo. Ma ora ho trovalo nuovo soluzioni timbriche e il prin- g^n^ionè^* perchè ^infine, fa di H 

itato. nel dicembre scorso, materiale, nuove canzoni e vo- àpio ispiratore della suite .sarà un'ifola in'cui la censura ri? 'mvnJn • 

ler?o aTiu" .*“-‘''‘''" 7 .'“' fdio ««« «'■“"de suite or. quello della atonalità -. Ltrale. scacciata dalla porta, TeTlV^e X iuale er?nò sta” 0 . 0 . 0 . Ulìltan 

im um ? . e'K’.-'f'-alc .. Chiglia è già a buon pano. Centra di soppiatto dalla fine- f in via orivatr? criUc! ^ 

ònesta nuova esperienza. Mancano le parti .scritte, quel- gira dietro le "intimazioni" di !inmn,à*!ci e alcune altri? poche La C;ian«iaeomo Feltrinelli- 
M che si riallaccia alle intuizioni le che serviranno a loro colta uno Stato estero...La Voce re- ’ nruir^ nssorsi doman- Priitori in luimn» i.r. or.n,ìnpU.Vn 


I il pubblico e gli artisti, ban- 
K* l’esibizione isolata, fine a 


e alle opere 


i stessa dar vita ad u in •"<> — Janacek. Bartòk. lo stesso py»-'.”- “ .. 4 .. sugmaiizzaio ieri . n.- articolo del Concordato cepresideiite del Consiglio, di un 

Ltr^neì quale s\ pa?n - i libertà d’espressione telegramma per chiedergli di 

ma con modi anUconvenzio- attinto alla musica popolare per |j “ " AiX"*”in*’un incontro fra Ta? Sarantita agli italiani dalla Co- intervenire contro « l’intollcra- 

i: delle ballate settecente- ‘mnrimere al loro linouaooìo 7 . ‘ ^ . 4 j _-4 stituzione in modo da ridurrei biledivieto-adòpcradcllapo- 

e e del reoeXrio Hzz^ d q L In ®P°®“ “ddo- yiani e Moro), scrivendo - sot- ^ cittadini italiani di lizia nei confronti degli attori 

leggeri Plagio (oggi Quanto ® accenti nuovi (Bartòk jo^ata a chiudere la suite. Ho to il titolo (?iie.sMoni co.sMIhzjo- ^p^ondo ordine. 11 comunicato del Vicario, ritenendo questi 

Eli in vifioro) e delle faiit*isto luripo e zi larffo lUn- pensato al suono di una banda noli e qzzeslzoni dt Izbcrld . Qggpj-yji « Taccusa di vili- melodi «antidemocratici ed of- 

reografìche che hi musica Oliò ff^^vria, con apparecchi registra- di paese, con gli ottoni e le “ ^orlv«i^ate auspichiamo che pendio di istituzioni c persone fensivi alla presenza nel eonsi- 
gSe del flamenco ? «'^'^ot^do e trascrivendo ance che stridono-. il Consiglio di Stato o la Cor e ^ ^ricario non è glio dei ministri di un grande 


ore canzoni c ru- ouiu RrììT^o iin'icfbH in ni! la censura ---- -- m • 

a prande suite or. quello della atonalità teatrale, scacciata dalla porta, TeTlV^e^X^iuale' er?nò”st”a” O.cl.g. Ulìltan 

Chiglia è pià a buon pano. Centra di soppiatto dalla fine- f in via 0 X 3 ”^" critic! ^ 

,inora c.sperienca, Mancano le parti scritte qiiel- stra dietro lo "intimazioni" di tirammàtici e alcune altre poche La Giangiacomo Feltrinelli- 

Tia alle intuizioni le ^Znn^iZnZ'rn Vi ’hn persone-. Dopo essersi doman- Editori in Milano ha annunciato 

di prandi niu.sid- da -r legatura • tra t singoli bra- p„bblicana organo del FRI, ha possibile ammettere l’invio all’on. Pietro Nonni, vi- 

c. Bartòk, lo .stes.so y*- P77'‘’ ‘ t ui- articolo del Concordato ceiiresidcnte del Consiglio, di un 


re e di oggetti con uni iohe vnni all amoiente aeiia musica pg^rà in Emilia. -71 pubblico è " 7 .' “: Il comunicato conclude chieden- Catalano. Mario Dal Prà. Mario 

sneini proprietario di pna P“P“*‘"'‘^P''?*®’*'*" ’l'P"’'". mauro per questo genere di 7 ^“^7 “ do che sia al più presto revocata Soldati, Luigi Squarzina, Elio 

L-museo a/oXn ri, RnV». dcronno anche le sue incisioni cose - .sottolinea Benedetto Ghi- ?'“ P^P L " ^ una misura che -non appare Vittorini. Giulio Einaudi. Edoar- 


p-museo al centro di Homu. 
bcoglie con raro intuito nelle 
menlcali gite a Porta Por- 
te). 

Tuia De Palma em la più at¬ 
ti novità dello spettacolo. A 
. oltre che i brani jazz, sono 
ite aflidatc le - legature - dei 
ri skctchcs: e diremmo che 
la ha dimostrato di ctisere 
Q spigliata e simpatica iire- 
Jtatrice. oltre a confermare 
, suo oramai ben note doti 
cantante. A Daisy Lumini 
n autentico mostro; suona pia- 
e chitarra: fischia e c.mta. 
che da sojjraiio; co.-nixme ed 
Igne in vane lingue) e a En- 
Giiarini (la sua comunica- 
a è forse quella che giunge 
IRg ormciite a segno) sono af¬ 
ati i numeri che potremmo 
"e "di fantasia a Gino 
huri le preziose esecuzioni 
Tuiisicho ep.agnule. sulle qu.ili 
foniito un saggio del pro- 
o virtuasisnio il ballerino 
aedeo Amoefio: a Umberto 
rgola e a Gillinn Hobart (dan- 
irice dalla pLastica presenza) 


lice scomparso (sarehbe come 
dire che non si possono leggere 


di uomini politici e di cultura. Pestalozza e Giorgio Bocca. 


» 

La terna dei 
Nastri d’argènto 


Fra i registi Antonioni, Germi e Pasolini; 
fra gli attori Manfredi, Mnstroinnni, Unì 


garantita dall’art. 17 della Co- si chiamati a collaborare - 
stituzione. la libertà di pensie¬ 
ro garantita dall’art. 21 e la li- 

bertà dell’arte garantita dall’ar- II SOptUSO 


•ice dalla pLastica presenza) Michelangelo .Antonioni, Pie- nista: Tecla Scarano per .Mairi- l'colo 33 Qui anzi, e il vero 
parti coreografiche, delle tro Germi e Pier Paolo Paso- monio airHaliana; Monica Vitti giuridico - costituzionale 

li qiieìlt* parodistiche ci so- jjm sono i Ire regiìti rimasti per Alta in/edcllà; non assegna- questione, che ^* 0 ^* 


^W.IO 1 ire resigli rillia^^i per /ina Ifl/eucuti, IIUII ^ j * • olir» mimArr^cn • t. \ tV -V . 

oarse lo n:fi indovinate i 1 - __nessun caso il Concordato può «ere oggi alle numerose inier- vazione che rasenterebbe :l ri- 

‘utti bravi (ed è un ripeter- |o . Vjdà^nsiettivamenfe per i mst‘y'^Vigtorio”capnoh^per “lc valore .superiore alla pellanze e interrogazioni, rivolto ùicoln se non co.stituisse un pe- 

clopo l’altra volta), anche rV » nh V Vittorio Caprioli per no.stra Carta costituzionale, c in nei giorni scorsi sul sopruso po- ricoloso precedente per poter 

trattandosi di -teatro sa- bianche. Leopoldo Trieste nessun caso può venire invocato bzicsco iniziato sabato sera e intor\'eniro sempre e ovunque 

0 -. sarebbe forse stato ne- e li V np per Sedotta e abbandonata. Gian p^j. lìniìtarc i diritti dei cìttadi- rro-’Cguito fino alle prime ore per limitare la libertà di espres- 

sario abolire le ulteriori ^^^vtteo. Maria Volontà per Per nn pu- ni costituzionalmente garantiti, de! mattino di martedì ima al- sione e di associazione dei citta- 
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contro programmi 


canale 


I tristi silenzi 

Sulla questione del Vi- 
Ciirio. vietato a Roma da nn 
decreto prefettizio che fttt 
già sollevato larghissime 
proteste nel mondo della 
cultura e della politica, il 
Telegiornale continua re- 

' golarmentc a tacere. Natu¬ 
ralmente, .sebbene lo noli- 
zia sia in questi giorni ma¬ 
teria di lunghi articoli in 
tutti' i , quotidiani, questo 
silenzio televisivo non ci 

.sorprende, date le tristi 
tradizioni dell’informazio- 

■ ne sul video. E tuttavia, ci 
chiediamo ancora una vol¬ 
ta: può essere accettato 
che la televisione si acce¬ 
chi ogni volta che la crona¬ 
ca può dar fastidio a una 

■ certa politica? o anche al 
gorcriHì nel suo insieme? 
Che senso hanno i progres¬ 
si teenirì. la creazione di 
nuore rubriche, gli sforzi 
professionali delVapparuto 
giornalistico delia RAI in 
queste condizioni? 

.Ancora una volta, ieri 
.sera, presentando il film 
La storia del generale Cii- 
stcr di Raoul Walsh, sul 
primo canale. Tullio Ke- 
zich ha in parte perduto 
nn’oecasione. Da una par¬ 
te, infatti, inquadrando sto¬ 
ricamente la figura di Cu- 
ster, si sarebbe potuto dire 
molto di più sui rapporti 
tra gli americani c gli in¬ 
diani: problema fondamen¬ 
tale della storia del Nord 
America. 

D'altra parte, il contra¬ 
sto tra in verità .sloricn e 
il carattere nettamente 
agiografieo del film, pote¬ 
va ben dar spunto a ri¬ 
flessioni che andassero ol¬ 
tre il sottile velo di bona¬ 
ria ironìa che ammantava 
le parole di Kezich. Ci ren¬ 
diamo coufo. tuttavia, che 
noti è facile fur di piò di 
quello che fa Kezich nel 
feuipo che i programmisti 
riservano a queste intro¬ 
duzioni: e, quindi, non 
possiamo non apprezzare i 
suoi sforzi. Ma. insieme, 
non possiamo non anspi- 


TV - primo 


8,30 Telescuola > 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 


a) Piccole storie 

b) Arriva Voghi 


di Istruzione popolare 


19,00 Telegiornale 

della aera (l. edizione) 

19,15 Opinioni 

a conirontoi « La scuola 
materna • 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

La giornata 
..parlamentare ., 

20,30 Telegiornale • 

della sera (2. edizione) 

21.00 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità 

22.00 1 capostipiti 

Piccola storia delle dina¬ 
stie canore Compleao di 
(J Kalabrino 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale e scenate ora 


21,15 Mirra Efros 
23,10 Nolte sport 



e scenate orarlo 

di Giacomo Gardtn Con 
Tatiana Pnviova, Loris 
f;i7/l. Iiavlili- Mnnirmiirrl 
Regìa dt Carlo Lodovici 







Paola Bacci, Davide Montemurri e Rina FranchetU 
in € Mirra Efros • (secondo, ore 21.15). 


Radio - nazionale 

Giornale radio: 7, 8 . 13, siche di Orazio Fiume; 17,25: 
15, 17, ‘20, 23: (i.35: Corso Grandezza del Verdi mino- 
di lingua tedesca: 8.30: 11 no- re: 18: Gedeone e la sua 
.stro buongiorno; 10.30: La stella: 18,15; Tastiera: 18,35; 
Radio per le Scuole; 11: Pas- Appuntamento con la si¬ 


cure che a queste serie ei- seggiate nel tempo; 11.15: rena; 10.05: Il settimanale 

nematografìchc si dia un Musica e divagazioni turi- delTagricoltura; 19.15; Il 

scit.so culturalmente più stiche; 11,30; Wolfgang Ama- giornale di bordo: 19.30: 

preciso ampliando le pre- deus Mozart: 11.15: Musica Motivi in giostra: ID.5.1: Una 

sentazioni e rendendole più »> 

rirrh,. n iiivnn (nrnin’i *2’ *2.20: Arlecchino: plausi a...; 20.25: Radiote- 

riccliL e meno formnj. 5 .. lieto...; lefortuna 19(i5: 20.30: Il qua- 

Sul Secondo canale ah- 13,15; Carillon - Zig-Zag: tiro dello meraviglie. Musi- 

biariio visto un altro nn- leggera; 13.55-14: Giorno per ca di Franco Mannmo - £1 

mero del Giornale del'au- giorno; 14-H.55- Trasmissio- retablo de Macse Fedro. 

tomobile, rubrica saltuaria sili 

, #11 vedere; 15..s0: Parata De Falla; 21,55: Milano: se* 

cne, SI potretìtie proprio successi: 15,45: Quadran- condo tempo doirincontro di 

dire, va tn onda quando je economico; 16; Una lei- calcio Inter-Rangers, per la 

vuole. Nulla di ecceziona- torà in Paradiso; 16.30: Mu- Coppa dei Campioni. 


bare qualche bennato cardina- serena mobilitazione dell opi- ma della compagnia del " Tea- 

Ic) Ed è impo,ssibilo infin« Olone pubblica, «affinché prò- tro scelta « e che nello scorso di- 

.sostcnere (anche ammettendo prio la capitale d’Italia non con- cembre fu costretta a difendere 

la « costituzionalizzazione - del tinui a vedersi costituzional- Jo spettacolo di Bella ciao da 

Concordato, secondo la tesi di niente limitala nelle sue mani- tentativi più o meno occulti di 

parte cattolica disattesa dalla festazioni della libertà di Pt:n- censura, ha approvato un vi- 

maggioranza dei giuristi Italia- siero e alla circolazione delle hrato documento dì protesta. Es- 

ni) che le norme del Concordato tratta di sbloccare una dice: 

\\ così recepite abbiano una effi- situazione che, sotto qu^to ^ L’.ARCI. memore dei valori 
■" cacia superiore alle norme co- aspetto, costringe la citta di Ro- costituzionali conquistati dalla 
stituzionali vere e proprie: e nia e i suoi abitanti ad uno stato gloriosa lotta al nazifascismo, 

che quindi — prosegue il quo- di fatto databile al 19 settembre esprime il suo indignato stupo- 

, tidiano repubblicano — in base da! 18 j 0 e a cui gli stessi catto- re che. proprio nel ventennale 
■ • al Concordato, sia possibile so- lici. in quanto italiani e derno- della Resistenza, perdurino 

f spendere la libertà di riunione cratici. non possono non sentir- comportamenti e mentalità pro- 


cniamaii a coiianorare pei ,jej regimi totalitari. Il Vi¬ 

cario. il dramma di Rolf IIo- 
chhuth che tanto fervore di po- 

?GSfa II SOOrUSO a passioni di critiche 

^ ha suscitato a Londra. Parigi. 

New A'ork c Berlino è stato 
Il governo dovrebbe rispon- proibito a Roma con una moti- 


ricche e meno formaci. 

Sul Secondo canale ab¬ 
biamo visto un altro nu¬ 
mero del Giornale del'au- 
tomobile, rubrica saltuaria 
che, si potrebbe proprio 
dire, va in onda quando 
vuole. Nulla di ecceziona¬ 
le e nulla di insopportabi¬ 
le: quc.sto il nostro giudi¬ 
zio. Questo Giornale fele- 
visivo somiglia ai periodi¬ 
ci specializzati, anche se, 
naturalmente, si avvantag¬ 
gia dei mezzi che sono 
specifici della TV. Pezzi in¬ 
teressanti sono stati l'in¬ 
chiesta sugli incidenti stra¬ 
dali e l'altra sui furti di 
auto. Qualcosa di più, in¬ 
vece, si potrebbe preten¬ 
dere da quella che, in fon¬ 
do, sembra essere l’inizia¬ 
tiva più originale del Gior¬ 
nale; l'inchiesta sui vari 
tipi e modalli di auto. Alle 
fuggevoìi osservazioni de¬ 
gli automobilisti (che po¬ 
trebbero essere rese più 
sostanziose) non si potreb¬ 
bero affiancare anche opi¬ 
nioni più qualificate e pro¬ 
re pratiche fatte dinanzi 
alle telecamere? 


Ssario abolire le ulteriori Matteo. Maria Volontà per Per un pu- ni costituzionalmente garantiti, de! mattino di martedì ima al- sione e di associazione dei citta- 

tricrc, rappresentate. per . * pno di dollari; migliore musica: Altrimenti, diciamolo pure, l'ita- cuni agenti stazionano ancora in dini. L’ARCI, mentre esprime la 

empio, da una ambizione di *“ * Giovanni Fusco per Deserto ros- lia non sarebbe uno Stato sovra- via Belsiana». Ma intanto, ieri sua solidarietà agii attori del 

essa in scena che stride un Rl'ore nella categoria « proia- Morricone per Per un no. ma una pura appendice co- ?cra. a Palazzo Madania ha :u- Circolo "Letture nuove" si im -1 

r con il carattere., familiare gonisti-, sono. Adriana asu j; j_,iar;- Armando Tro- stituzionale della Santa Sede», scitato disagio fra i senatori pegna a proseguire la sua batta- 


Radio > secondo 

Giornale radio: 8.30, 9,30, voi: 15.53’ Concerto in ml- 
10.31). 11.30. 13.30, i4.3(). 15.30. niatura: 16* Rapsodia: 16.35: 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. Tre minuti por te; 16,38: 

21.30. 22.30: 7.30; Musiche Di schi deH'ultima ora; 17: 

del mattino: 8.40: Concerto Quinto Continente; 17.Ó5: 
Tn S orchestra: Non tutto ma di tutto; 17.45: 

S .‘«p: Rotocalco musicale; 18.35: 

li Jl Classe unica; 18.50: I vo- 

liane, 11: Il mondo di lei; ,ocn. rr-., rr ... 

11.05: Buonumore in musi- P*^ofcnti. Ip.oO. Zig-Zag, 

ca: n.35: Il Jolly; 11.40: Il Concerto di musica leg- 

portacanzoni; 12-1Ì20: Tema Rora: Canzoni senza parole - 
in brio: 12.20-13: Trasmissio- * molti volti di una canzone; 
ni regionali; 13: L'appunta- ’ 21 : Nevi italiane per gli scia- 
monto delle 13; 14: Voci tori d'Europa; 21.40: Giuoco 
alla ribalta; 14.45; Dischi in c fuori giuoco; 21.50: La voce 
vetrina: 15: .Aria di casa no- dei poeti; 22.10: Musica nel- 
stra; 15,15; Motivi scelti per la sera. 

Radio • terzo 

18.30- I.a Rassegna: Cine- liiis, Arthur Iloncgger; II: 
ma; 1B.»5; Georg Friedrich n Giornale del Terzo; 21.90: 
Haendcl; 19: Novità libra- . o, m ^,-4 1 

no; 19.30: Concerto di ogni Costume, 21.30. Vitezslav 

sera: 20.30; Rivista delle ri- Novak; 22.15; T.S. Eliot; 
viste; 20.40; Frederick De- 22.45: La musica, oggi. 


lonaial. ma per Deserto rosso: Roberto Gcravolo del PSIUP. rivolta al Ri^^icnto in discussione e tale dalla sez Trevi- Campo Mar- 

erne di con- Gerardi per Matrimonio alTifa- rninistro deirinfernó c nella* poter pen.-are che esso del FCI c dalia ‘cz. Centro- 

roduttore; Al- liana: Ennio Guarnieri per Le q^jgjè si chiede rimmodiala ro-!P^*®f essere incapsulalo dentro ponte dei Partito repubblicano. 


Olle ciiairamma. v-j .:i vuoti 4 - 4 , 4 .;.. ------------ - ^ lareo schicramen- 1 ' '..'..“ . . ' 'venga mai violala-. 

Iranno essere colmati, per «io airitaliana). Sandra Milo nero Tonino to di forze Doliticho AH’inter- ^^*^ 0 ** I-aunni c secondo il Un importante documento 

nferirc maggior ritmo (per- (La visitaf: fra gli interpreti II Vangelo secondo Matteo. nrescntata ieri dal no- -rigida- uni ario di solidarietà con Vo-| 

è non spingere la cosa al- maschili sono in lizza. Nino Gianni Di \ enanzo per Gli in- Partito si sono affiancate aientc ■■ il regolamento per jonté e la sua compagnia è sta- 

stremo: far restare, cioè, tut- Manfredi (La ballata del baiai, differenti; Ajace Parolin per Se- ^ ouelfa del sen Ba'r'e- concerne la discussione, m votato a Roma dalla sezione 

1 protagonisti in scena, a lu- Marcello Mastroianni (.Matrimo- dotta e abbandonata. Migliore interroc-azione de^li EPP"*"*^ " faceva notare al Contro del PSI. daila scz. Cen- 

picna, facendoli via via di- nio airilaliana) e Saro Urzi fotografia a colori; Cario Di Pai- Onorevoli Luzzatto. Franco^e Sanato ^ 1 importanza dell ar- tro-Ponte-Parione del PSIUP.I 

iccare dal gruppo?); certe (Sedotta e abbandonata!. ma per Deserto rosso: Roberto Ccravolo del PSIUP. rivolta aP 7 ^ tale dalla sez Trevi- Campo Mar- 

enctte di ;ipo radiofonico jh?- Ecco le altre terne di con- Gerardi per Matrimonio all ita- n^jnjgjro delFInferno c nella poter pon.-are che esso ^50 del FCI e dalla ‘cz. Centro- 

inno essere spogliato del loro correnti- miglior produttore; Al- liana: Ennio Guarnieri per Le q^jgiè si chiede l’immodiata re- essere incapsulato dentro ponte dei Partito repubblicano, 

no goliardico. frodo Bini per 71 Vanpelo secon- roci bianche Migliore sceno- dcirordinanza del prcftt- ! norme rogo- Oggi, a Napoli, avr.à luogo un.a 

M.i. a parte questo, uno spot- do .Matteo. Franco Cnst.aldi per grafia Pier Luigi Pizzi per Le di Roma relativa al divieto j^nnentari c>i ten.a di so.trarre riunione di personal.!à della cul- 
folino godibile, sul filo del ,j complesso dei film: Carlo Fon- voci bianche. Luigi Scaccianocc di rappresentare 77 Vicario. Gli question^e ad un diba.tito ap- tur.n. do! tearro. della critica per 

lon gusto musicalo c nel «pia- jj p^j. p complesso dei film: mi- por Gli indifferenti: Luigi Scac- interroganti sostengono che la pro.ondiU*.^ fc. certo che il d.scutere le iniziative da adotta- 

certe annotazioni di costu- s,]jnr soggetto originale I.a don- cianoce per II Vangelo secondo ordinanza è -priva di fonda- .unodl c 1 ann-jnc;o j-c in merito al div.cto di rap- 

6 (musicalo e canzonettisti- scimmia (Marco Ferreri). Matteo Miglior costumista: Da- mento • giuridico. illegittim.a- , , m;nistro de.. Interno /j Vicario Al'a riu- 

) raggiungono il bersaglio. Sedotta e abbandonata (P. Ger- nilo Donati per II Vangelo se- mente motivata e contraria ai avrebbe r.-spos.o souanto oggi, nione. che si terrà presso il Cir¬ 
si replica. Vincenzoni); La visita condo Matteo: Carlo Egidi per princìpi della Co=tÌ 4 Uzionc e appare sempre piu una poio 71 Leonardo, hanno aderito 

I S. ‘Scola. Maccari. Pietrangeli) dedotta e abbandonata; non as- delle leggi-; una interrogazio- manovra 1 grave e ridicola allo rivista cattolica 71 letto e il 

■' * * Migliore sceneggiatura: Gli tn- segnato Regista del miglior film ne degli onorevoli M iuro Ft-r- ^ic.-so tempo) i»r celare al P.ir- p-cr.odico Cronorhe meridionali. 

* di*ìercnti (F Maselli. S Cecchi straniero: Ingmar Bcrgman per! ri e Luciano Paolicchi del PSI. lamento ii gravissimo provvedi- ;; regista Fi inco Enriquez e 
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Si replica. 


Dibattito alla 
Gi$a della 
I Culturo su 
I Costituzione 
e Concordato 

Questa sera alle 21.15 
nella Casa della Cultura, 
in via della Colonna An¬ 
tonina 52 (ITI piano), si 
svolgerà un dibattito su! 
tenia * Libertà costituzio¬ 
nale c norme concordata¬ 
rie alla luce ticgli ultimi 

avvenimenti ». 

l’arteciper.anno ni di¬ 
battito il sen. Ercole Bo 
nacinn. Fon. Lucio Lu/.- 
zallo. Fon. Alessandro 
Natia, il prof. avv. Leo¬ 
poldo Piccardi. 


co Cronofhe meridionali. HENRY di Cari Anderson 

sta Fi inco Enriquez e 


Hochhuth: «Ringrazio Volonté 
e la sua coraggiosa troupe» 


BASILEA. 16. 

Rolf Hochluith. autore del dramma II 
Uicnno. ha inviato oggi un telegramma 
di incoraggiamento alla troupe teatrale 
italiana che ha tentato di mettere in sce¬ 
na a Koma il suo dramma storico 

Iiuliriz./to all editore Giangiacomo Fel¬ 
trinelli. che ha acquistato i diritti per 
1 Italia del dramma, e al regista Gian 
Maria Volonle, il telegramma di Hoch. 
huth dice; 

* Ringrazio voi c tutti 1 componenti 
della troupe por il vostro ammirevole 
coraggio nel tentare di mettere in scena 


Il Vicario in Italia. 11 fatto che que.-^to co¬ 
raggioso tentativo non sia sinora riusci¬ 
to. mi lega ancor più a voi e a tutti co¬ 
loro che apprezzano la libertà della pa¬ 
rola parlata ». 


dar conto a P.a.azzo M.ada- ,vr;. luogo alla Casa della Cu!-! 
ma per n.-ondurrt- 1 operaz.one =ul tema delle 1 .bertà cn -1 

ad un.a somp..ce forn-ialit.à b'jro- «tlt-uzionali. Venerdì, per inizia-i 
crat.ea ed cv.tare cori ogni d.- della Federar one glovan.lej 

-.euss.one a prior; •p'-r tagliare, rep-jhbl.e.ina. si terr.'i a', ridotti, 
eoir.o <: d.e.-'. la testa al toro' dclTE i-eo. a.le 18. una manife- 
1! r. i eo.o 1 aleun-.. come La òa- ^taz.one d. protesta, organizzata 
none, io chiamano - bmtta fi- niov.n.t nti gu,van.h la.r 

c Ciò. 1 siitcnt.* p 3 rt doì II 

eo st.ato d’assMio eondo'to da'la e: Il Virano c la libertà 

po!.z..ì por qua-, 50 ore a. tea-1 ^-^^gp-ess.onc - 
trino di via Belsiana e agli atto- sezione mil.aneso del Par- 

r. di \ olontè. restano .Anzi, alla tto radicale - iissociandosi alle 
luce del decreto prefettizio.'proiotc che si lev.ino da tutte 
i'operazione poii^.esca. m.ziatalie forze democratiche di sini- 
tanto brutalmente s.abato sera.jstra laica c socialista, denuncia 
as.sume una gr.a\;tà ancora p.ùlicnnes.ma violazione delle li-; 
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Hochhuth, che vive a Basilea, ha detto r?/.c* 3 C' o fi 3 non ps>ter berta fcindanient ih del popoli! 


adoperarsi per la produzione del dramma la .rappresentazione di un fesa delle-libertà fondamentali: 

< Gli italiani hanno le loro leggi c sa- dramma - .sgradito - a! Vaticano sancite dalla (Costituzione, chie- 
rebhc inutile per me andare là Potreh- vn pretesto e qu.n 1; un arb.- dendo perciò la denuncia per 
he anzi peggiorare le co.-e », ha detto e co ne tale df>vra essere mco-tituzionalita dclFarticolo 1 

Hochhuth. giudicato e punito, ne sia re- del Concordato-. 
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Vietnam dei Sud: ' 
uno Stato inventato 
dagli USA 

Gentilissimo signor direttore, ■ 

la odierna risposta dell'un. Moro 
alle interrogazioni di parlamentari 
sulla situazione vietnamita, mi han- 
no lasciato molto perplesso. Per¬ 
plesso soprattutto perché, cattnhco 
praticamente come lai, mi sarei 
atteso una risposta data con sinre* 
rità e con cognizione dei fatti ri¬ 
feriti. 

L’on. Moro ho detto che la colpa 
dell'attuale situazione risale ai co¬ 
munisti, i quali hanno contravve¬ 
nuto ai termini dell'accordo di (li- 
nevra del 1954, che avrebhe previ¬ 
sto la spartizione del Vietnam in 
due zone d’irifluenza. Do atto gll'on. 
Moro di avere- ridimensionato la 
fandonia corrente della stampa bor¬ 
ghese, che parla comunemente di 
spartizione in due Stati: tuttavia 
l’interpretazione risulta cosi incom- 
prensibile, dato che gli Stati Uniti 
non hanno firmato 1 13 punti del¬ 
l’accordo ginevrino (dichiarazione 
di Bedell Smith contraria ad essi): 
quindi zone d'influenza tra chi? ■ 

L’on. Moro parla di sjmrtìzione; 
conoscerà tuttavia l’art 6, che cito 
per i lettori: « La conferenza con¬ 
stata che l'accordo relativo al Viet¬ 
nam ha per scopo essenziale quello 
di risolvere i problemi militari in 
vista di porre fine alle ostilità e che 
la linea di demarcazione militare è 
una linea provvisoria che non potrà 
in alcun modo essere interpretata 
come costituente un limite politico 
e territoriale ». 

E ancora l’art. 7: « l,a conferenza 
dichiara che, per quanto concerne 
il Vietnam, la soluzione dei proble¬ 
mi politici attuali sulla base dei 
rispetto del principi delTindipen- 
denza, della unità e della intcmità 
territoriale, dovrà permettete a) 
popolo vietnamita di podere le liber¬ 
tà fondamentali parantite da istitu¬ 
zioni democratiche formate in se¬ 
guito a elezioni generali, libere e a 
scrutinio segreto. Alllnché il ristabi¬ 
limento della pace faccia progressi 
Euffìcienti ed esistano tutte le con¬ 
dizioni necessarie per permeitere la 
libera espiessionc della volontà 
nazionale, le elezioni generali avran¬ 
no luogo nel luglio 1956, sotto il 
controllo di una commissione inter¬ 
nazionale di sorveglianza prevista 
dall'accordo per la cessazione delle 
ostilità. Consultazioni a questo pro¬ 
posito, avranno luogo tra le compe¬ 
tenti autorità rappresentative delle 
due zone, a partire dal luglio 1955 >. 

S'intende che le autorità rappre¬ 
sentative delle due zone dovevano 
essere la Repubblica democmltca 
del Vietnam e la Francia. Senonché 
la Francia, ( viaggio di Mendès- 


, ' * M 




rUnitd / mercoledì 17 febbraio >1965 


lettere all’Unità 


' ì-. , ' . * ' ■ ■ ■,/' 

,,France a 'Washington, nel notiem- ■ 
bre del 1954) lasciò agli Stati Uniti ' 
il compito di dirigere la situazione 
nel Vietnam a sud del 17. parallelo. 

E dal gennaio 1955, gli Stati Uniti 
iniziarono ad addestrare e armare, 
l’esercito • di Ngo Dinh Diem, il 
quale Diem nell'ottobre dello stesso 
anno, proclamò unilateralmente la 
Hepubhlica del Vietnam. 

Naturalmenle quanto ciò abbia 
rispettato gli articoli citati sulla 
integrità del Vietnam e l’articolo 4 
che vieta « l'accesso in questo paese 
. alle truppe e al personale militare 
. straniero, nonché l'invio di armi e 
munizioni ». è veramente arduo a 
comprendersi. ■ Solo dopo qualche 
anno dalla scadenza fissala per le 
libere elezioni che avrebbero dovuto 
r'ianlficare il paese, sempre rifiutate 
dal governo Diem, cioè alla fine del 
1960, cominciarono ad agire i guer¬ 
riglieri, del Fronte di Liberazione 
meridionale. 

Ora gli Stati Uniti, per l’on. Moro, 
non fanno che aiutare uno Stato 
amico ed allento; direi uno Stato 
* inventato » da loro per attuare la 
più sporca ed infame guerra colo¬ 
niale, di questo secolo. 

Distinti saluti. 

PROF. SERGIO CIUFFI 
(Firenze) / 

Un cattolico condanna 
la violenza premeditata 
degli USA nel Vietnam: 

Signor direttore. 

in un momento di pessima figura 
della DC qui al mio paese (dove per 
la prima volta aveva vinto le ele¬ 
zioni grazie alla buona fede dt molti 
elettori) un fatto di politica estera 
al cui centro stanno gli Stati Uniti, 
ha fatto traboccare il vaso della mia 
sopportazione 

Non VII intendo troppo di politica 
estera lanche per In min giovane 
età) ma vorrei unirmi, tramite il 
suo giornale, a tutti coloro che. nnt- 
■ mali di buona volontà, condannano 
la violenza premeditala degli Stati 
Uniti nei confronti del piccolo Viel 
Nam del Nord. 

Purtroppo'ho constatato da che 
parte si è violenti, aggressivi e addi¬ 
rittura iniimoni. Sapevo delta rio- 
lenza e delle barbarie che soprav¬ 
vìvono negli USA, sapevo che pro¬ 
prio nel paese-guida degli Stati oc¬ 
cidentali vi era un tessuto di vio¬ 
lenza nelle sue strutture sociali 
(vedi il razzismo, U gangsterismo. 


il teppismo e il fanatismo a tutti i s 
livelli) ma che si arrivasse fino al 
limite estremo, e cioè sull'orlo di 
una guerra mondiale con la violenza 
e l'aggressione armata al Viet Nam, 
questo davvero speravo che non 
accadesse 

Noti posso restare più Insensibile, 
come credente in Cristo, rii fronte 
ad una ennesima prova di violenza -■ 
di un paese il quale ha, fra l’altro, 

« giustiziato » il proprio Presidente 
e minaccia quotidianamente il pre¬ 
mio Nobel per la pace, il reverendo 
M. Luther King. La prego vivamen¬ 
te di tralasciare anche le iniziali. 

Un ex volante DC di 
, ‘ un centro minerario 

1 (Sulcis-lglesiente) 

Per i tbc assistiti 
dai Consorzi provinciali 
il Ministero della Sanità 
ha allo, studio 
un disegno di legge 

Signor direttore, 

- il 28 gennaio l’Unità ha pubbli¬ 
cato una lettera di 27 ricoverati 
presso la Casa di cura per tbc « Vil¬ 
la il Poggiolo» di Pratolino (Firen¬ 
ze) che lamentavano il trattamento 
« minoritario » verso gli ammalati 
di tbc assistiti dai Consorzi provin¬ 
ciali e dal Ministero della Sanilà. 
rispetto a quelli assistiti dall'lNPS. 

Agli interessali fiieeiiimo presente 
che il Ministero ha allo studio uno 
schema di disegno di legge che pre¬ 
vede. fra l’altro, per tutti i cittadini 
affetti da malattia tubercolare, il 
diritto alle prestazioni economiche 
nella misura e secondo le modalità 
già stabilite, a favore degli assistiti 
in regime ass'icurntivo, dalle leggi 
vigenti. Cordiali saluti. 

U Capo dell’Utruio stampa 
del Ministero della Sanila 

Il muratore 
senza la casa 

Cara Unità. 

faccio il muratore e sono arrivato 
a Roma da due anni In questi due 
anni ho lavorato a fabbricar case, 
ma una casa per me e la mia fami¬ 
glia non è stato possibile trovarla; 
s'intev.ne una casa che abbia un 
fitto adeguato ai miei mezzi finan¬ 
ziari Eppure, case dove ballano i 
topi a Roma ce ne sono tante Vor¬ 
rei insomma mettere in risalto come 


per un operaio, il 'quale si trasfe¬ 
risca a Roma per lavoro, sia im¬ 
possibile ottenere un'modesto ap¬ 
partamento ad equo fitto. 

PASQUALE GARAN 
. (Roma) 

A scuola con i libri 
, ma anche con la legna 
(accade a Roma) 

Cara Unità. 

desidererei tanto far supere ai 
cittadini di Roma che funzionano 
certe scuole di periferia. A Roma, 
precisamente in via della Magllana, 
esiste ancora una vecchia ed unica 
scuoia dnll'aspetto' di uno cosa ru¬ 
rale che ha II riscaldamento a le¬ 
gna. Sia il hello è che spesso manca , 
la legna per cui, i nostri bambini, 

1(1 mattina sono invitati a portare 
un po' di legna per riscaldarsi nelle 
ure di scuola. 

EMANUELE MANCINI 
(Roma) 

La bicicletta,. 

I “ 

e privata 

Cari compagni. 

/ino a due anni fa il Ministero 
deU'Agrtcultura pagava, agli appar¬ 
tenenti al Corpo forestale dello 
Stato. L. 150 per la iniimitcnzione 
della bicicletta che avessero even¬ 
tualmente adoperata per necessità 
(Il servizio La bicicletta, orrin- 
mente, era di proprietà personale 
degli appartenenti al Corpo. 

Ora questo non avviene più per¬ 
chè il suddetto Ministero, in armo¬ 
nia con il * progresso, la libertà e 
il preminente interesse economico 
del Paese, derivante anche dagli 
impegni agricoli-forestali sanciti dal 
MFC » ha emanato una circolare 
con la quale fbontà sud) nuforizzii 
t forestali a servirsi della bicicletta 
(cn.sa che finn al momento della 
emanazione della circolare era pri¬ 
vilegio di pochi appartenti al cor¬ 
po). Si intende che la bicicletta 
deve essere privata, cioè di pro¬ 
prietà di chi l’adopera Al Ministero 
sono dei progressisti, e il privilegio 
concesso al Corpo delle guardie 
forestali (che dovrebbe tutelare ed 
incrementare il patrimonio bo.schi- 
vo della nostra avanzatissima agri¬ 
coltura) lo dimostra chiaramente. 

VIRGILIO GIANNELLI 
Mattarana di Carrodano 
' (La Spezia) 


Incidenti stradali ^ 
e alberi lungo le-strade 

4 

Cara Unità, 

ho letto tempo fa, nella rubrica, 
una lettera riguardante gli « albe¬ 
ri lungo le strade ». A me sembra 
clic {'nmico di A/ilano non abbia 
tenuto presente gli elementi essen¬ 
ziali degli incidenti stradali, spesso 
mortali, che accadono. Due doman¬ 
de vengono subito alla mente di 
chi guida le automobili: servono 
gli alberi lungo le strade'/ Soup gli 
alberi che causano gli incidenti 
mortali? Certamente non sono in. 
dispen.sabtli. Ma che il verde lungo 
le strade abbia una funzione di ri¬ 
poso visivo e di inquadramento 
della strada stessa è fuori dubbio. 
Fin qui SI può essere d'accordo. 

‘ Per la seconda domanda il di¬ 
scorso diventa invece complesso. L” 
vero che gli alberi at margini delle 
strade sono micidiali (e non sol¬ 
tanto per le auto di aitis.stme cilin¬ 
drate. come sostiene l'amico dt Mi¬ 
lano) ma anche per le molte per¬ 
sone che non hanno avuto mai a 
che fare con le auto bolidi Risulta 
infatti che molte persone, cop auto¬ 
mobili (li cdindratn modestissimii, 
sono uscite fuori strado (e fino a 
<jnes‘to punto gli alberi non sono 
ancora in causa) schiantandosi con¬ 
tro un albero, morendo sul colpo. 
La velocità, quindi, contrariamen¬ 
te a ((uanto sostiene l'amico dt 
Milcino, non è elemento as.sotuto 
dell incidente. Tutti sanno che a cau¬ 
sare l incidente a volte può essere 
un motivo banale: ma il più delle 
volte è la distrazione deH’autistn. 
l'imprudenza Non che tutti quelli 
che sono morti siano stati degli im¬ 
prudenti, ma a volte basta una pic¬ 
cola cnn.so (che può essere nncne 
la velocità) e si esce fuori strada: 
e questo avviene anche se si va 
allo modesta velocità di 50-60 km. 
all'ora 

Il discorso da fare è perciò que¬ 
sto: tenere te auto sempre in per¬ 
fetta efficienza (freni, sferzo, gom¬ 
me, fari, e tutti gli organi mecca¬ 
nici) e poi un po’ più di prudenza. 
Dato perii che tutto questo nes¬ 
suno In fa. nemmeno io che guido 
automobili, autotreut. autopullman 
dal 1948. bisogna necessariamente 
non essere d’accordo con l'amico 
milanese. Occorre allora togliere 
gli alberi ai margini delle strade 
poiché risultano, come del reste 
molte altre cose in Italia, supe¬ 
rati dai tempi e nel caso specifico 


* 

dalla incrementata circolazione de- 
, gli autotreni. ,> . ■ 

A questo punto occorre dire chia¬ 
ramente che è diventato‘Un pro¬ 
blema dt pubblica incolumità quello 
di mantenere in perfetta efficienza 
le strade, ed è altrettanto vero che 
occorrerebbero delle modifiche al 
Codice della strada e anche al ver- 
de ai margini della strade, toglien. 
do tutti gli alberi c sostituendoti 
con piante sempreverdi le quali 
potrebbero avere, oltre tutto, la 
/unzione di offutire l’urto per qual¬ 
che sventurato che uscisse fuori 
strada, con una possibilità in più 
(Il salivare la propria vita c quella 
degli altri. 

MARIO DI LELLA 
(Foggia) 

Leggi vecchie 
che nuocciono 
. ai «I figli della società >» 

(ma anche alla società) 

Caro direttore, 

ho msto alia televisione le tre 
puntate de < 1 figh della società », 
( inchiesta di Giuseppe Fina Sono 
una giovane signora di 33 anni che 
non ha figh e sa con assoluta cer¬ 
tezza di non poterne mai avere. Il 
desiderio mio e di mio manto era 
quello (li adottarne uno. per dargli 
lutto il nostro amore c una vera fa¬ 
miglia, ma quando abbiamo visto 
questa inchiesta siamo rimasti sbi¬ 
gottiti e nello stesso tempo avviliti. 
Io mi domando come si possa, in 
una nazione come l'Italia, in conti¬ 
nua evoluzione, essere ancora in 
corso leggi vecchie di due secoli, 
per quanto riguarda l'adozione. 
Quella che riguarda l’età dei co¬ 
niugi, per esempio, clie. come lei .sa¬ 
prà, debbono aver superato il cin- 
Quante.sinw anno di età, o in casi 
pcceziouali il quarantesimo. 

Giustamente disse U Zaitcrin che 
essi più che genitori per i linmbini 
sono nonni. E anche l’altra legge, 
quella che favorisce la madre na¬ 
turale, per cut quando si adotta un 
bimbo non siamo mai sicuri se sarà 
nostro per sempre, perchè se la 
madre naturale, dopo averlo abban¬ 
donato SI rifacesse viva, anche dopo 
diversi anni, la legge è dalla sua 
parte. Ora quello che chiedo è che 
se ne occupi la stampa di que.sti 
problemi, e specialmente il nostro 
giornale, per far capire al governo 
p all'Italia che è l'ora di cambiare 
tutto. 


C'è in gioco l’avvenire di migliaia ' 
di bambini ' che rimangono abban¬ 
donati in istituti e brefotrofi men¬ 
tre tante famiglie che non hanno 
figli sarebbero felici - dt fare da 
genitori>a queste creature; e po- 
- Irebbe diminuire ’ la delinquenza 
mirtorife, perchè, come lei sa, que- 
■ sti ragazzi vengono ■ respìnti dalla 
maggior parte della società, che li 
^■chiarna «figli della colpa». Ora io 
• le chiedo, e insieme a me tutti quel¬ 
li che SI trovano nelle stesse condi¬ 
zioni, dt fare tutto il possibile af¬ 
finchè queste leggi siano cambiate 
al più presto, con l’aiuto dei nostri 
deputati. La prego ancora di inte- 
ressarsene al più presto, per noi e 
per tutti quei poveri bimbi che, 
come disse quel sociologo alla tele¬ 
visione, sono € i grandi dimenti¬ 
cati ». 

LICIA BOBRINI 
Fucecchio (Firenze) 

i t 

Ammiragli, generali 
e carta da bollo 

Caro Alicata, 

a pagina IO dell’Unità del 2 feb¬ 
braio scorso ho letto l’articolo « Un 
secolo di ruggine nella . macchina 
dello Stato » dal quale apprendo 
che lo Stalo si permette il lusso di 
tenere due ammiragli e mezzo per 
ogni nave, un generale d'aeronauti¬ 
ca per ogni quattro aviogetti, un ge¬ 
nerale per battaglione, .sei colonnel¬ 
li per reggimento Quanta superba 
gerarchia Chi ue fa le spc.tr/ Ecco: 
il 5 febbraio mi sono recato ai di¬ 
stretto per chiedere un foglio ma¬ 
tricolare (tutti gli italiani, dopo 
aver soddisfatto gli obblighi mili¬ 
tari, prima o poi hanno bisogno di 
questo documento) e il piantone di 
guardia mi ha detto che avrei do¬ 
vuto portare un foglio di carta da 
bollo da 400 lire (più una marca 
dello stesso valore) in tutto 800 
lire. Da ciò si può dedurre quanto 
segue: milioni e milioni di italiani 
che hanno bisogno di ottenere do¬ 
cumenti relativi al servizio milita¬ 
re (dopo aver servito gratuitamen¬ 
te la Patria in pace c in guerra) 
debbono pagare molto per ottenere 
un qualsiasi documento relativo al 
€ servizio » prestalo gratuitamente. 

GENNARO MARCIANO 
Miano (Napoli) 

Posta dalla Romania 

Cali signori, 

desidererei corrispondere con ra¬ 
gazzi e ragazze italiani in lingua 
romena. 

AUREL BEJNARU 

Pavilioanele C.F.R. 

< Nicolina » ap. D.4 
Lisi (Romania) 


fi Didone e Enea » 
e (t Pantea » 
all'Opera 

Oggi .atte 21, In nbtion.itncn- 
to nife seconde serali c speciale 
por studcnli (rappr. n 42), re¬ 
plica di < Didone c Enea a di En- 
ry Porceli e « Panica » di Gian 
Francesco Mnlipicro. Mae.stro 
Cario Felice Cillnrio Rogi.sia del¬ 
la prima opera Beppe Mi-negnitl 
Scene di Fabrizio Clerici Inier- 

K retl: Marguerite VVIIIaucr, Al¬ 
eno Rinaldi. Adriana Martino 
e Myriam PIrazzinI Mae.otru ilei 
coro Gianni Lazzari Ciireogrnnn 
di Claude Newinnn « Pantea *. 
con la regia di Beppe Menegatti 
e la coreografie tli Loris G.aJ. 6 
interpretala da Carla Fraccl. Lo 
spettacolo verrà replicato dome¬ 
nica. alle 21 in abbonalnento alle 
terze serali, speciole per i Crai 

amam 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani, alle 21.15, al teatro 
Olimpico concerto del mezz«i- 
snprano Cbrista Ludwig e del 
baritono W.dlrr Berry dagl 
19). Biglietti in vendila al boi- 
tegbtno del teatro. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Domani alle 17.30 — Sala Bor- 
mmini — conr«*rlo del plnnl.si.n 
Franco Medori Musiche di 
Sebumann. Cbopin, Kavcl. Za- 
fred- 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 C.la del Teatro Con¬ 
temporaneo: * La ballala del 
lo stivale •. di Antonio Ra- 
rioppt. con Leda Gloria. N 
Mauro Parenti. Arcangelo Bo- 
naccorsl. Renato Lupi. L Mo* 


dugno, C. Puccini, D. Ghigna. 
B. Olivieri. S. Ammirata, E 
Blasciucei. C Prisco. P Schia¬ 
vi Regia delTautorc. Domani 
alle n.;i0 familiare. 

DELLE ARTI 

Prossimamente la C la Stabile 
in; (I L’isola delle capre » di Ugo 
Betti con Domenico Modugno. 
Edda Albertinl. Adriana Asti. 
Luisa Rossi Regia Alberto Rug¬ 
giero 

DELLA COMETA 

Alle 2t.;i0 BoseUl-Quaglio pre¬ 
sentano; a Le notti liianche • 
di Fiodor Dosloyevsky con Giu¬ 
lio Bosetti e Giulia Lnzzarini. 
Riduzione Sandro Pinclli. Re¬ 
gia Josà Quaglio. Domani alle 
I7..30 familiare. 

DELLE MUSE (Via Fori! 43. 
tei 862948) 

Alle 22: a Centomlnuli n. 2 ». 
con Jula De Palma. Dasy Lu¬ 
mini. Enzo Guarini. Gino D’Aii- 
rl. Gilliam Hobart, Umberto 
Pergola Regia Leone Mancini. 

DE' SERVI 

Alle ore 21,15, familiare, la 
Stabile diretta da Franco Am- 
broglini in: a 11 marclic.se del 
grillo a leggenda romana di Be- 
rnrdi. Musiche Masccttl. con S 
Altieri. A BarcbI. M.A. Gerllnl. 
A Lippi M. Ni*vclla. P P.aganl. 
G Satlarini. S Sanlone Regia 
K Ambrogllnl Coreografie Na¬ 
dia Chiatti M.iestro direttore 
oreh Gencsio Sistin.a 

ELISEO 

Alle 21 De LiiMo-Falk-V.alli-AI- 
banl present.ano’ «Tre sorelle « 
di Anion Cechov. 

FOLK STUDIO 
Alle 22: Dimitn Papndatos. Ga- 
Jiriella Conlesa.n. Juan Capra, 
Vladimir Wnim.in 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832 254) 

-Sabato e domenica alle 16.30 Ir 
m.-inonctie di Maria Acccttclla 
presentano; • Cappuccetio ros¬ 
so • fli 1. Acccttclla c Sto- 
PARIGLI 

Alle 21.15 : « Scanzoii.atlsslmo 

‘6t . 


[PICCOLO TEATRO D) VIA 
PIACENZA 

Alle 22 C.ia Marina Landò c 
Silvio Spaccesi, dirci A De 
Stefani con: « Io la vedova » ili 
L Romeo: • Il valzer del de¬ 
funto signor Ciulialta » di E 
Carsnna Regia M. Riglictti. Do¬ 
mani alle 17.-I5. 

QUIRINO 

Alle 21.30 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in- a Cosi è (so vi pa¬ 
re) a di Luigi Pirandello. Re¬ 
gia Mario Ferrerò. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Pomeriggio familia¬ 
re romano di Checco Dur.inie. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti in: « Er due de 
briscola « di V. Fnini. Regia E 
Liberti. Domani alle 17.15. 

SATIRI (Tei. 665 352) 

Venerili alle 21.15 la Compa¬ 
gnia del a NON * con Alessan¬ 
dro Sperll. Mila Vannucci. Ser¬ 
gio Graziani. Maurizio Mammi. 
Daniela Nobili. Claudio Sora in- 
a I.o sialo d'assedio • di A Ca¬ 
mus. Regia Sergio Graziani. 
Seme M Mommi. Musiche F 
Grani. 

SISTINA 

Alle 17 familiare, alle 21,15 pre¬ 
cise C ia Dnpporto con Miranda 
Martino nella rivista di Miche¬ 
le Galdieri; « I trioni) ». 

TEATRO a G. BELLI - (già 
Amore) - P.za di S Apollo- 
ma In S. Maria in Traste¬ 
vere 

Imminente anteprima di gala, 
la C la del Teatro presenta 
a I.e malandrine « (da lesti di 
Plauto) con Maria Fioro. Elsa 
Vazzoler, Renzo Palmer, Mirlie- 
le Riccardini. Guido De S.-ilvi. 
Dino Curcio, Amos Davoli Re¬ 
gia F. Tonti Rendhel. (Tclcf 
.587666» 

GOLDONI 

Domenic.a alle 21.30 coni-ertt> 
con- soprano Annette Merwe- 
ther. violino Joanne Coheri. 
pianoforte Jolin Bingbam. rla- 
rinelto Jerry Kiekbride. Mitsi- 
obe di Mozart. Sehubert. Bar- 
tok. Brnlim.s. Spiritiiais 


schermi 
e ribalte 
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ATTRAUm 

I 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
l.oniira e Grenvin di Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 306) 
Cniitrahliando a Taiigrri A ^ e 
rivista Vollaro 

LA FENICE (Via Salaria .15» 
C'odire Z X 3 conlriispioiiaggio. 
ron P Van Eyi-k UU ♦ e rivi-| 
sta Los Hermanos Riguai 
PRENESTE iTel ’ZHO 177) 
signori s) nasce, con D Scala 
r ♦ o rìv Le Riig.mtiiie 
VOLTURNO (Via Volluriio» 
Fiera per un marito, con Pai 
Booiie M ^ e riv. Ceeelierini 

CINEIÌ/IA 

Priiiir visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Agente 007 missione Goldflngei 
con S Connery (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A ♦ 

ALHAMBRA iTel 783 7921 
Caccia al maschio, con J P 
Bel mondo S.A ♦ 

ambasciatori (Tel 1Klj7i> 
I.e 5 sltlimr deirassasslni». con 
con J. Fuchshergcr (alle 15.30- 

17.20- I9.10--J1-22.50J G 4 

AMERICA Ilei oK6 168) 

Agente 007 missione Goldllngrr 
con S Connery (alle 15-13.0.5- 

20.20- 22.50) A 4 

ANTARES »Tei 89(1 947 1 

A 007 licenza di uccidere, ron 
S Connerv (ap 15.30. ult 22.501 

G 4 

APPIO (Tel 779 633) 

Iji noile dell'Iguana, con Ava 
Gardncr (VM 18» DK 44 
ARCHIMEDE ( lei 87.5 óbTl 
llonesmoon Hotel (alle 16.15 - 
18-20-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 
l’no sparo nel buio con Pelei 
Scllers (ap 15.45. ull 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO iTcl 3.58 6.54 • 

Le ultime 16 ore. ron J Garner 
(al'e 16-18-20 20-23) G 44 

ASTORIA «Ivi 8711 ■J4M 
I.e 5 sittimr drU'assasslno. con 
J Fuchsbergcr G 4 

ASTRA 4101 848 .326» 

Tamburi ad Oscsi. con A Mor- 
ph> A 4 

AVENTINO (Tel 572 137» 
l-a tomba insanguinata, con L 
Lcipniz (.ap 15.10, ult 22,40» 

G 4 

3ALDUINA (Tei 347.592* 

I.arr> agente segreto, con Dawn 
.Add.ims G 4 

BARBERINI (Tei 471 I07i 
L’uomo che non saprsa amare, 
mn C B.iker (alle 15.45-19.10- 
23» DR 4 

Bologna (Tci 4-2fi 7 (ìo» 

Intrigo a I.os Angeles, con C 
Walker ' 0 4 

BRANCACCIO iTcì 735 2.55» 
Per un pugno di dollari, con C 

EUastw<»<xl A 44 

CAPRANICA (Tei 67’2 4KSi 
1 II (rlanc«*ln del delllii* c,,n t, 

Riv'« alle 15.10. ult 22.-I). G 4 
CAPRANICHETT * •h7-2 4«5' 

Il magnlflco cornuto, con 11 
Togn.izzi (ap 15.10. ult 22 45) 

(VM 14) S\ 44 
COLA DI RIENZO «3.51» .584» 

IJI none deiriguana. con Ava 
Ganlncr (alle 15 45-17.45-20.10- 
22.50) (VM 18) DR 4 4 


•••••••••••••• 

^ Le sigle che appaiono ac- . 

Canto al titoli del Qlm 

• corrispondano alla se- • 
^ giiente ulasslflcazione per # 

• generi: • 

® A = Avventuroso ® 

J C Conico ® 

^ DA = Disegno animata * 
0 DO = Ducuiaentarlo ^ 
^ DR = Drammatico ^ 

0 G ^ Giallo 0 

• M = Musicale • 

• S » Sentimentale • 

• SA = Satirico 9 

® SM = Storico-mitologico ® 
^ Il nostro giudizio sui film ^ 
4) viene espressa nel modo ^ 

• seguente: # 

• 44 ♦♦♦ = eccezionale ® 

• -♦444 = ottimo V 

• ♦♦♦ — buono • 

• 44 = discreto • 

• 4 = mediocre a 

^ V .M IB = vietato al mi- ^ 

miri di 16 anni * 

I • • 

•••••••••••••• 

CORSO (Tei 671 691) 

I.a costanza della ragione, con 
S Frc> Uillc 16-18.10-20.25-22.45) 

DR 44 

EDEN (Tei 3 800 188» 

Angriira. con M Mcrcicr A 44 
EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina «Margherita • Telcf 
847 7)91 

qiirstii pazzo pazzo pazzo pazzo 
miindn. con S Traev falle 16 - 
I'«,.vO-22.45) 'sa 444 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
IKITR Tei 5 910 906» 
Tiipliapl. con P Ustinnv (.alle 
15.45-18-20.30-2,1) G 44 

EUROPA . lei 8B5 73fii 
- .Poi li sposero, ron J C Bri.-«I\ 
(ale 16-13.20-20.25-22.5(1» 

S\ 44 

FIAMMA (Tel 471 lOU» 

I.e bambole, con G (yillobn- 
gida (alle 1.5.50-18-20 25-2.1) 

(VM 13» C 4 

FIAMMETTA iTel 470 464* 

36 h.)iirs (alle 15..10-17..KÌ-I9.45- 
22 » 

galleria fTel 673-267» 
I.’assallo delle frecce rosse 
GAROEN iTel 652.384» 

I.a tomba insanguinata, con L 
Leipmz G 4 

GIARDINO (Tei 894 946» 
Intrigo a I.os .Xngclcs. ron C 
Wallier G 4 

iMPfeRlALCINE 
Pro««im.i ap-'-riur.» 

MAESTOSO fTel 786 OS 6 ) 

: Il Iriangnlo del drilltn con E 

Risa (ap 15.45 ull 22 50» G 4 
MAJESTIC (Tei 674 968» 
Agrnie r«»n»an missione «pio 
naggin con V I.i«i (ap 15 05- 
17.10* ia-20..50-2Z.50) G 4 

MAZZINI nei .551 942* 
f.'idnto di Acapiilro. ron Elvi" 
Pre*les- S 4 

METRO DRIVE-IN (6 a5(» 1.52» 
Spettami) venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T 689 400» 
Xlarrimnnio all iralisna con S 
Loren (alle 1 . 5 . 45 - 112 ( 1-20 10 - 21 » 

DR 44 

MIGNON nei 669 493» 

6 * spogli Infermiera, con N 
\Vi<;iIom falle 15.10 - 17 - 1.1.'0 - 
20 40-22..50) C 4 

MODERNISSIMO 'Callen.i S 
M.irrello Tel 640 44.5» 
.\ngrlira. con M Merrler A 44 
MODERNO 'Tel 460 285> 
la c-dilla dell'Impero romano 
con S Loren (ap 16, ult 22.40» 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
Tre notti d'amore, ron C Spaak 
(VM IS) SA 4 


MONDIAL (Tei 8.34.876) 
Assasiilnlf) a bordi) G 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Agente 007 missione Goldflnger, 
l'oii S. Connerj- (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN 17.55 002) 
Agenie t’oplan mlssliure splo- 
iiaggio. eon V. LÌRi (alle 15.03- 
17.10-19-20,50-22.50» G 4 

OLIMPICO (Tel .103 639) 
Intrigo a Los Angeles, con C 
Walker G 4 

PARIS (Tel 754 .366) 

Kxlraconlugale ei>n F Rame 
(ap. 15 ull 22..50) (VM 14) C 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Fero il finimondo (alle 15.30- 
17.05-18.50-20.I.5-22..50» 

(VM 18) DO 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Fxtraroniugalr. con F. Rame 
(.-»!> 13 ult. 22.50) (VM 14» C 4 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il triangolo del ilrliito, con C 
Riva (alle lB,15-18..15-20.45-22.45) 

G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012» 

In donna di p.xglia. con G. Lnl- 
lobriglda (alie 16-17.55 - 20.15 - 
22.50) DIt 4 

RADIO CITY (Tel 464 103» 
Agente 007 missione Goldflngrr. 
con S ConniTS A 4 

REALE iTct 580234) 

Il grande sentiero, con R Wid- 
mark (ap. 13. ult 22.50) A 44 
REA (Tei «64.165» 

t,-assallo delle frecce r«»sse 
RITZ I lei ‘ «;I7 481» 

II grande scnllero, «-on R Wid- 
mark (ap 13. ult 22 50) A 44 
RIVOLI iTcl 46(1883» 

In donna di paglia, ron G l.ol- 
lobngida (alle 16 - 17.53 - 20.15 - 
22.50» DR 4 

ROXY (Tel 870.51M» 

Il Iriangolo dei drilllo. con E 
Riv.l (a'.Ie 16-18.40-20 45-22.43) 

O 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 ,549 1 

lla<e luna rtiiama terra, con E 
Judd (.alle 15 15-18-20 25-22.50» 

\ 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439» 

Cinem.a d'E-scai In notte del 
piacere, con .A Bjork 

(VM 14» DB 444 
SMERALDO (Tel 351 .581» 

Ciao Charlle. con T Curlls 

SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
I Ire \oIil. mn Sorasa (alle 
]5-i:.45-20,.l0-21) DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

In calda pelle, con E Marti¬ 
ni III (.ap 16. Hit 281 

(V.M 1.1) S\ 44 
VIGNA CLARA (Tel .320 3.50» 
Tre noti» d'amore con C Spaak 
fa le 16.,11 25-20 25.2145» 

t (VM 1,1» S\ « 


ARIEL (Tel, .530.521) 

Viva Las Vegas, con E I’re=lev 

M 4 

ARS 

Il (iglio di Frankenstein 
ASTOR (Tel. 7 220 409» 

I inagnidci setir, con V Bry»»- 

ner A 444 

ATLANTIC (Tel 7 610 056) 

Le awrtiturc di Scaraniutiche 
AUGUSTUS (Tel. 6.55 455) 

BOB naufragio nello spazio, con 
P. Mantee A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

[ BOB naufragio nello spazio, con 
P Mantee A 4 

AUSONIA (Tel 428.160) 

I casalirri del Nord-Ovest, con 
J. Wa.Mie A 444 

.AVANA (Tel. 515 597) 

Tarzan e lo stregone, con G 
Scott A 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

I gemelli del Te.xa.s. eon W 
Chiari C 4 

BOITO (Tel. 8 310.198) 
L'Incubo di -lanet I.iiid, con M 
Reilmonil G 4 

BRASIL (Tel. 552 350) 

I Bcoliand Yard sezione omiridi. 

con H. Lomm G 4 

[BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I predoni del Kansas 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
BOB naufragio nello spazio, con 
P. Mnntee A 4 

[CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Scaramoiiche. con S. Granger 

A 44 

IONESTAR (Te! 789.242) 
Missione In Oriente, con M 
Brando . DR 4 

CLODtO (Tel. 355.657) 

BOB naufragio nello spazio, con 
P. Mantcc A 4 

COLORADO (Tel 6 274.287) 

I.a signorina miliardo 
corallo (Tel 2 d77 207) 

I nialamondo (VM 13) DO 44 
DELLE TERRAZZE 

Vita coniugale, eon J Charricr 
(VM 14) DIt 4 
DEL VASCELLO iTcl. 588 454) 
Rinn. con J. Servais (7 444 

DIAMANTE (Tel -295.250) 

I I predoni del Kansas 
DIANA (Tei. 78U 146) 

II dia\n|o in corpo, con G Plii- 

lipe (VM 18) irn 44 

ESPERIA (Tei 582 884) 

I due seduttori, con M Orando 
S\ 44 

E5PERO 

Maigrrt contro I gangsters 
FOGLIANO (lei 8 329.641) 

Le prigioniere dell'Isola del dla- 
\oIo. con G Madi'on 

(VM 14» A 4 

GIULIO CESARE (353 360» 
Pane, amore e fantasia, con G 
Lollobngidn SA 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290 8511 
Gerarrhl si muore, con Aldo 
F.abnzi C 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 

rompllcr segreto 
INDUNO (Tei 582.495) 

.\genie 007 llrrnza d’nccidrre. 

con S Connerj- G 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

I due seduttori, con .M Brando 

SA 44 

JOLLY 

1.0 slrangolalorr di Londra, con 
W. Peter* (VM H» G 4 

JONIO (Tel 880 203) 

Terrore sul treno, con G Ford 

DR 4 

LEBLON (Tel 552 344» 

Tarzan In India, ron J Maho- 
ney A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Via a I.as Vegas, ron E Pre»Iry 


Tomi 


visioni 


AFRICA (Tei 8 380 728» 
Implacabile I emma Jackson, 
cor» E C«'ST,'.nline G 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Xniiile tonanti DR 4 

ALASKA 

pallottol.a nella schiena, con J 
Vivi.an .\ 4 

ALBA (Tel 570 8.55» 

Maciste gladiatore di Snaria 

SM 4 

ALCE (Tel 6.32 648» 

Furia di Freole. can B Harn» 

SM 4 

ALCYONE (Tel 8 160 930» 
ji corridoio dell-- raanra. con P 
B-o.-!.- (VM 1 . 1 ) DR 4 

ALFIERI 

Ta-nhiiri ad OaesI, ri>n \ 57iir- 
pbv \ 4 

ARALDO 

I.a (urla degli aparhra A 4 
ARGO (Tei 434 0.59) 

Via a lus Vegas, con E Pre«lev 

M 4 


Dan Craig. 


NEVADA (ex Boston) 

I e tre sfide di Tarzan. con J 
M.ahonc» \ 4 

NlAGARA (Tel 6 273 247» 

Due mafiosi nel Far Mesi, ron 
Franchi-Ingras.»!.'. (' 4 

NUOVO 

Iji doppia alla di Dan Craig, 
con A Finn«-> 

(VM 13) DR 444 
NUOVO OLIMPIA «1 670 695» 
Cinema selezione- Il \isone sul¬ 
la pelle, eon D D.a> S\ 444 
PALAZZO (Tel 491 431) 

Hotel delle \erginl. con N'.anca- 
Kwan S 4 

PALLADIUM (Tei 555 131) 

II» Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 

PRINCIPE (Tel 3,52.337* 

Iji frusta e il corpo, con C Le« 
(VM n» DR 4 

RIALTO (Tel 67(1763» 

I malamondn (V.M 13) DO 44 


STADI UM (Tei 393 280) 

Le aaaeiiture di Scariinioiirlie 

SULTANO (Via d» borie èra- 
vetta . Tel. 6 270.352) 
Gerarchi si muore, i-iui Alilo 
Fabrìzi C 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

I.'iiltiiiiu gladiainre 

TUSCOLO (Tel. 777.8.34) 

I. ’esperlmeiilii del iliittur /.agros 
con V Pricii f-VM IH) UH 44 

ULISSE (Tel. 433.744) • 

E ... la terra prese fuoco, eon 

J. Munro DII 44 

VENTUNO APRILE (Teleio- 

no 8 644.577) | 

I rapinatori 

VERSANO (Tel 841.295) 

I minai angeli, di Gregorelii 

IVM 16) HA 44 
VITTORIA (Tel. 578 736) 
Angelica, eon M Merf-ier .\ 44 

Terze vìsitmi 

AClLlA (di Aciiia) I 

La ridala dei Mongoli, con P 
F.irr.in SM 4 

ADRIACINE (Tel. 3.30.212) 

O.K. Parigi, con F. Me Murra.v 

S 4 

ANIENE 

II segreto di Iliidda .SM 4 

APOLLO 

Kaly Yiig de.a della arndetla. 
COI» S F.intoni A 4 

AQUILA 

Sexa nel mondo DO 4 

AURELIO I 

Guerriglia nella giungla, con E 
M«-\ er A 4 

AURORA 

I nial.iiiioiido (VM 18) DO 44 
AVORIO (Tel. 7.55.416) 
(.'adorabile idiota, con B Bar- 
dot SA 4 

CASSIO 

Vita pria ala di Henry Orient. 
con P Si'llers S.\ 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Pass» di Fori Osage 

COLOSSEO (Tel 136.255) 
I.nlila, con J M.ason 

(VM IH) DIt 44 
DELLE RONDINI 
Perseo l'ina inciliilc, c«»n Rex 
Ilarnson SM 4 

DELLE MIMOSE (Via Ca.ssi.i» 
FHl sesso e aiolenza, con G 

Riviere G 4 

OORIA (Tel 317 400) 

Follie d'Europa (VM 18) DO 4 
EDELWEISS (Tel 3.34 905» 
l.a ragazza del quartiere, ron 
•S Me Lame S 44 

ELDORADO 

Ammiilinamenl». ron A M 
Pierangeli A 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 

I lanrieri del deserto .\ 4 

FARO (Tel. 520 790» 

I.e sirene urlano | mitra spara¬ 
no. ri>n E Cosiantme SA 4 

IRIS (Tel 86.5 536» 

Terrore alle IJ* ora. lon Wilh.im 
Campbell DR 4 

MARCONI j 

I due gladiatori < 

NOVOCINE (Tel. 586 235) [ 

Xqliilr lonanli DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

II fornarrtio di Venezia, con 

M Morgan DR 44 

ORIENTE I 

llrrltno I inferno dei alai, con, 
S BrUim.'tnn DR 4 

OTTAVIANO (Tei. 3.58.a59» ! 

I.'iiomn In nero, con C PoUiock' 

G 44 i 

PLANETARIO (Tel 489 7.58» 
Maigrrt e il caso Saint Fiacre, 
con J G.abm G 44 

PLATINO «Tel 215 314» 

I.a ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 4444 

PRIMA PORTA IT. 6 920 136) 
Il colonnello llolllster, ron G 
CoojH r \ 4 ! 

REGlLLA I 

I predoni della sleppa 
RENO (già LEO» I 

l.a sfida del marinrs I 


ROMA 

Desideri prolliltl, con J Seberg 
(VM 16) a 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Snndok II maciste della giungla 
TRI ANON (Tel. 780.302) 

I l.a pistola che canta 

Sale parroeehiali 

BELLE ARTI 

1 (|iiaiirii pistntrros, con B. 

I Donlevy A 4 

'COLUMBUS 

1 due capuani, con C Heston 

A 4 

CRISOGONO 
('ollinr linde 
DUE MACELLI 
Gli ultimi DR 44 

EUCLIDE • 

l.a aendetia di Ercole, con M 
Forrest -SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Giorno tnaledett», con H Tracy 
DII 44 

LIVORNO 

I pirati delta costa, con L Bsr- 

kiT A 4 

MONTE OPPIO 
Apaclies in agguata, con Audie 
Murpby A 4 

NOMENTANO 
I.a congiura del polenti, con R 
Sclii.'inii))» A 4 

ORIONE 

L'iilllnia caroaaiia, con Richard 
Widniark A 4 

PIO X 

Cariaglne In damme, ron D. 

G«'lin BM 4 

QUIRITI 

II principe e II poarro 
RIPOSO 

Prima linea (Atlacki 
SALA SAN SATURNINO 
I (re sold.iii, con D Ntven A 4 
SALA TRASPONTINA 
Ombre sul paicnscrnico, con J. 
GnrI.ind • 4 

VIRTUS 

li roiKiiiisialnrr di Maracaibo, 
con B Corey A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OG(;i I.A KIDl'ZIONE AGI9- 
EN.XI.: Adriacinr. Africa. Aldrrl. 
.\rirl. Asiorla. Hrancacrio, Cri- 
slallo. Delle Terrazze. Euclide, 
Faro, Fiammella, Joll.v, I.a Fe- 
iiirr. I.rbion. Modernissimo. Nla- 
gara. Niioan Olimpia. Orione, 
Planriario. Plaza, Prima Porta. 
Rialio, Sala Cmberfo. Baione 
Margherita. Bplendid. Biillano, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tiiscnio. Ulisse. Verhano. TEA¬ 
TRI; Arti. Della Cometa. Delle 
Muse, Eliseo. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza. (fiiirlno. Ridotto Ellieo, 
Rnisint. Baiiri. 


AVVISI ECONOMICI 


I M'ifAII HiM IE-IB I, 

EI.XIEK Piazza Vanviteili. 10 
Napoli telefono 240 620 preititi 
fiduciari ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zioni 

Il AI'TO-MDTO tTl'LI 4 ^ M 

.ALF.A ROMF.O VF.NTUBI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne imaedla- 
le. Cambi vanlagglosl. Facili- 
■azioni . Via BIssolall n. 24. 

I..WOR.ATORI! anche n lire 
150 000 potrete trovare ottime 
autovetlure occasione presso 
noti Brandin; Piazza Libertà 
{Firenze . Interpellatelo sempre. 


VARII 


L. 50 


6 4 

555 131 ) 


RIALTO iTcl 
f malamondo 
RUBINO 
Mondo nodo 

SAVOIA (Tel 
Intrigo a I.o' 
Walker 


do DO 44 

ei 86.5 023) I 

I.os .\ngrles, con C ' 

G 4 


SPLENOID (Tel. 620 305) 

1 \lolenll. con C Hcsion DR 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i.a'oiicilo iiK-itiiX) pc» ■« CUI» 

clcUe «yoic* «li«tunztoni e de 
(loif/ze di ongme ner- 

vo«H psithica. endm-riiia mru 
'a<icriia drfirirri/e eo /morn.i 
iie sc-«iiniit \ i«iie pitm.iiii 
rn'inia»l UoiI 1* MllNXCll 
Homa Vn, a iininalr. W Oi.» 
none lettntni • «Is smisti o 
pi,,no Sei or,(io ini 4 Orano 
s-»2 II*-IH e per ■ppiinlnnivoio 
escludo II sanalo Domrriggin e 
nel giorni testivi «1 riceve solo 
per appuntamento Tel 171 liO 
(Aut Com Roma 16019 del 
35 ottobre 1»56). 


M.AGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichica 
razionale al servizir» di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari sofferenze Pigna- 
■>ecc8 63 Napoli 

61 IWF.STIOAZKIXI L. 50 

|l K I Dir grand ufficiale PA- 
jl.l'MBD inaesllgarlonl accerta, 
menti riservatisalml pre pnst- 
malrlinoniali Indagini delicate. 
Opera oaunqiie Principe Ame¬ 
deo 67 (Slazltine Termini» Te¬ 
lefoni I6i»ag» . 179 125 ROM.A. 

I l» ME DICINA KDF.NF. L 50 

A A SPF.CI AI.ISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
M.AGLIETT.A. via Orinato 49 - 
Firenze . Tel. 2M47I. 


jr^a‘ 11 *^*. 
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rUnità / mercoledì 17 fèbbraio 1965 

a protesta del Torino per il » blocco » sugli stranieri 

_ _ 1 • 

. , • , . J ’ . r ». • ' ’ ‘ ‘ ^ . 

•' ’i f ^ . 

' ' • \ *v \ . tA ' , ♦ • - >• 

PIANEILi ACCUSA 


_ ^ ^ _ PAG. 9 / sport 

Stasera (ore 21) a Milano (e in TV) per la C.d.C. 
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Isacco? 


a Pianelli (« censurato » dalla TV) deve dire 
tto — Confermata rintenzione di ritirare ^ 
squadra dal campionato — Dichiarazione 
del compagno Otello Nannuzzi 

'y'* . ‘ ‘ 

blocco •» fino al 31 luglio raggiose, ma gravi, che non po- 
dcciso dalla Federcalcio Iranno rimanere senza eco. Sono 
giocatori e gli allenatori armi a doppio taglio e Pianelli 
eri Ila suscitato reazioni sicuramente sapeva cosa an- 
e negli ambienti sportivi; dava incontro 
une parti sono venuti con- Pianelli ieri non ha smentito 
o Inviti a prolungare il nulla delle cose dette l'altra 
j, da altre vivaci proteste, sera nel corso della drammatica 
ueste ultime la più clamo- conferenza stampa in cui ha 
è venuta da Torino dove minacciato il ritiro del Torino 
ìsidente del glorioso soda- Egli è dell'avviso che quelli 
granata, Pianelli, l’altrn della Federazione sono riusciti 
ha minacciato di ritirare la ad addomesticare anche la TV, 
ra dal campionato se la Come si spiegherebbe altrimeii- 
calcio non fosse tornata ti. che proprio la .sera delle |eg- 
sua decisione (o. quanto gi-catenaccm contro gli stra- 
, non gli avesse concesso nieri alla TV si 6 dato notizia 
agginrc il tedesco Brunnen- del rifiuto di Rudi Brunnen- 
r il cui contratto è giù stato meyer di giocare nel Torino? 
iltato alla Lega calcio) e Quella dichiarazione era stata 
ornando suH'argomento con fatta dal giocatore dieci giorni 
rnnlisti, ha confermato la orsono. ed era stata concordata 
lecislone. Quali saranno le dalle due societ.’i (il Monaco e 
guenze è difficile dire. E’ il Torino) perchù il giocatore 
però che saranno conse- sperava con quella dichiarazlo- 
e molto gravi e che sicu- ne di non perdere la prossima 
nte Pianelli si è assunto convocazione in nazionale. Pae- 
grossa responsabilità rom- se che vru. trucco che trovi, 
o, come ha fatto, il •< muro Ieri Pianelli ha rilasciato una 
imcrtà» federale. Giù. per- dichiarazione alla RAI ma (luan- 
11 signor Pianelli è andate do è stata mandata in onda (alle 
il blocco degli stranieri ed ore H) soltanto l’inizio o il fl- 
inclato gravi accuse contrr naie erano soravvissuti alle for- 
Igenti federali. Ora li avrà bici del «censore... La parte 
contro e rischia di per- più importante era stata taglia¬ 
la sua battaglia soltanto ta .liceo comunque il testo in- 
lè non ha .saputo muoversi tegrale: 

quell «agilità « che contrad- , Hu illchlaraio Ieri al slor- 
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PAGNI 


BAKTU' 


per Marini 

Mannocci prepara il rientro di 
D'Amato e Bartù 


Ieri pomeriggio ad Ascoli Piceno 

Commosse esequie 
a Roberto Stivili 

Imponente partecipazione ai funerali - La salma dello sven¬ 
turato giovane oggi a Monsummano - L'inchiesta del ma¬ 
gistrato - Un analogo incidente a Olbia cinque anni fa 


gue i maneggioni del no- nuli che rltencu la declslune . . • J » idove In salma verrà trasferita sino a domattina no» si ricom- 

sport, liiBiustlflcata sla sotto l o-sprt- Dal DOStro COrriSDOndeilten® ® \erra irasitrixa smo a aomaiuna. po. si ricom 

stesso presidente della Fc- •*> spartivo che economico, un- ^ dove si svolgeranno |poi ra un corteo funebre per il 

zione. Pasquale, è stato fb- conshhrando che nepll ui- 
mato direttamente In causa f*™.* ““«.ano* fon«. stati Impor- 


ASCOLI PICENO, 16 altre e.sequie. Quasi tutti i ne- Lsuo trasferimento a Monsumma- 
Una folla imponente, coni- gozi della città erano chiusi in no, città natale di Roberto Strul- 


mato direttamente in causa “““ '«•Por- Una folla imponente, coni- gozi della città erano chiusi in no, citta natale di Koberto btrul- 

ein riferendosi ni raso del ’ Klocatorl stra- mossa ha partecipato oggi alle segno di lutto. Decine e decine li A Monsummano la salma ver- 

ili uaau IH*1 nicri. lilarfonttn che ^ aq^iirilri ___.-i _t-»-i_:i •_ __•_1^* __ 


eul niercnaosi ai caso (ici nierl. lilarrorttio che è assurdo 
ng del Bologna ha detto: na.scondcrsl dietro il paravento 
quale dovrebbe ricordarsi della congiuntura e deireconu- 


esequìe per Roberto Strulli, il le corone, giunte da ogni par- rii e.sposta presso la sede della 

quale dovrebbe ricordarsi «iella congiuntura c dellecono- «'«vane e sfortunato portiere te d'Italia; da Parigi era arri- locale società calcistica, quindi 

su quelTaffare su tutte le i”'® nazionale quando è ben no- deceduto per le ferite riportate vato il presidente del Del Duca si avranno di nuovo i funerali 

di cui sono al corrente non *" ''' *" «Useussione in uno .scontro con il giocatore j\scoli: anche da S. Benedetto e la tumulazione, 

nal fatto cenno con nessuno ?a"Capasciutti avvenuto domenica è venuta una folta rappresen- Oggi i dirigenti del Del Duca 
però basta. Mi sentiranno ogni KioVno con buJna nat-è di partita con la San- tanza. comprendente dirigenti hanno anche aperto una sotto- 

ime!...». tulli nelle forme piti svariate, benedettcse. Tutta la città: auto- sportivi della Sanbenedettese, scrizione, che integrerà il pre- 

3 sa ha Inteso dire Pianelli? Mi pare inoltre poco serio che «‘ùà civili, cittadini, rappresen- calciatori e cittadini. Ai fami- mio assicurativo, a favore del- 

aveva le carte in regola .per decisione «la stata presa sen- tanti di associazioni e clubs liari del povero Strulli conti- la vedova, signora Luana, che 
amare quando gli hanno tol- m sportivi hanno .seguito il feretro nuano intanto a pervenire in- attende il’suo primogenito tra 

I due punti e invece non mudo con ogni cura* di narlarné ‘•'«tro >• duale erano il fratello numcrevoli messaggi di cordo- poche settimane. Autorit.à. per- 

fatto? Ormai ha fatto trenta al presidenti delle .«ocleiii, che scomparso e altri familia- glio per l’immatura e tragica sonalità, enti ciUadinì o clubs 

s fare trentuno. Non si può pure erano «tati recentemente r* La moglie, signora Luana, fine del loro caro. sportivi hanno già dato la loro 

re onesti a metà: una volta convocati a Milano per esami- per le sue particolari condizio- La salma rimarrà nel cimite- adesione all’iniziativa La sot- 

occata la strada deve andare - '«..-. 


in fondo. 


• Alcuni anni fu II presidente 
federale In materia di giocatori 


è di più Pianelli h.a detto .stranieri, sosteneva la necessità 
aver messo alia porta certi di adottare la cosiddetta poii- 

onaggi che intendevano in- bea del rubinetto, cioè di con- 

azzare sulle ultime partite sentire ogni tanto rafflusso e 

nmnlonato Sono accuse co “••P«!n‘'e'’1«>. pcr difendere 

campionato, aono accuse co- contemporaneamente le esigen¬ 
ze deirallevamciitn e quelle 

___ ilello spettacolo. Fino ad oggi 

«luesto "rulilnetio" ha fun/lo- 
liatn in modo strano, aprendosi 
• • r • sidlanto quando ^ eoiivenuto al- 

Ql I TUimini te cosiddette grandi squadre. 

__ Cosi II Torino, che era quasi 

arrivato ad agganciarsi al giro 
Ila LfìCId Cdicìo dello scudetto, ne viene ancora 

***" SS una vtdia bru<(camenlr allonla- 

--- nato. Chiedo dunque questo ai 

don. Fasqiiale e al dirigenti fc- 
derall: sono disposti ad Impe- 
B — — -- gnarsl per Iscritto a non mii- 

■ ■ ■ I lare la loro attuale opinione 

neppure quando gii squadroni 


ggi i fulmini 
illa Lega calcio 

Benitez 

pagherà 

per 

Vltafini? 


% jfe-à », 


neressii.i di Importare assi stra¬ 
nieri'.’ •. 


alla partita Milan-Torino 


ni è rimasta a Monsummano.Irò della cittadina marchigiana toscrizione. oltre che dare un 

aiuto finanziario ai familiari del 

--—— povero giovane, intende onorar¬ 
ne ht figura di e'^emplare .spor- 

CODDCI cIgIIg Fl0r6 frattempo il procuratore 

della Repubblica di Ascoli per 
■ il completamento deU'inchiesta 

giudiziaria aperta ha disposto il 
# scque.stro dei rollini fotografici 

a S Benedetto cor- 
H Nei prossimi 

giorni è previsto pure Lintorro- 
gatorio di -Mfiero Capasciutti. 

H l'attaccante della Sanbenedette- 

■ autore 

I B Ti» scontro .Capasciutti. dopo 

essere stato rilasciato dalì'ospe- 
TORlNO 16 r“ ““ ““ ““I -'^11 consiglio dei medici h 

iji Juventus ospiterà domani la I | partito per il suo paese. Alonte- 

sqiiadra liiilgara della l.,oktimo- . ai Dalaewzvr* #!• varchi, accompagnato dal pa- 

tiv di Plovdlv In mia partita I MI raldSpOiT Ul | dal fratello e da un com- 

valida per i quarti di fbmie del- « -- jlpagno di sfiuadra Capasci'jtti 

Miuam^ahlanVoncri reduce dal- | MìlanO ìi 26 |l'n e ‘'J U ' 

la sconfitta subita doiiicnlca a I dallo srhnr causatogli dalla 

Mantova, ha dato ormai l'ad- -- 'jmorte del collega, di cui ora 

dio alla lotta per lo seudetio I jinmico fraterno da molti anni 

e punta ora alla conquista del- | I IjCon le lacnme agli occhi egli 

la Coppa •'«!’*''L ?*’*'"** I L0fll1w K Partito da S. Benedetto e ai 

abbiamo detto, c il i.okomotiv | " l] giornalisti che gli chiedevano 

di l’iovdiv. una squadra for- • particolari suirincidente. con 


Aiuola grane in vista per, 
l’A S Roma a eau.sa dei debi'i 
eoiitratli dal conte M,irini Det- 
lina Eni ICO Longinolti. t‘x coiii- 
misstirio «Iella P’iormitiiia. sareb¬ 
be iiiten/ioniito a chiediMe il se 
quesito di ima parli* della pcr- 
c«‘ntuale dell’incasso «he spt*lte- 
r.i alla Ruma dal ricavato del- 
ruiconlro di domenica Longi- 
iiotti saicbbe iii possesso di ima 
cambiaU* già .sc.iduta di tie mi¬ 
lioni firmata u suo tempo dal 
«•Olile Marmi Dettina. e per la 
(piale il comm ssano straordi¬ 
nario della Roma «ivrebbe già 
chiesto un i innovo. 

Marmi Dettma avri'bbe eliie- 
sto un incontio con Longinotti| 
per sabtito, «putidi, non e «iti 
escludersi che si arrivi ad un 
cominomesso elle Loiiginotti ac- 
letti ima nuova eamliiale de¬ 
curtata del 50 '. In questo caso 
Longinotti pt eleverebbe dalla 
parte deH'incasso di spettanza 
«Iella Roma .solo un milioiu* e 
mezzo I 

i 

Piobh'ini (liiigenziali a palle,' 
ieri i giallorossi hanno svolt«j 
un leggero allenamento (giii di 
campo, palleggi e partitella), 
iniziando la pi eiiarazione jier 
rincontro con i viola Oggi p«j- 
meriggio. al Tie Fontane. Lo¬ 
renzo collauderà la squadra da 
far scendere In campo al Co¬ 
munale di Firenze. K' quasi cer¬ 
to. però, che l'iillenatore giallo¬ 
rosso confermerà la foimazione 
che domenica scorsa ha vinto 
con la Rampdoria. A meno che 
Angelillo sia in condizioni di 
entrare neirundici. Oggi, co¬ 
munque. Angelillo giocherà un 
tempo contro i rjigaz/i; pine 
Salvorì, in osservazione, scen- 
deià in campo per un solo tem¬ 
po. Sempre in casa giallorossa 
c’è da registrare il rientro di 


I.osi e Cudiciiii dal Terminillo, 
dove eiano stati inviiiti per un 
hieve pei lodo d’os-.ig«“na/ione. 


In casa dell<i Lazio Maimocci 
Ila inizialo l.i |ji epat azione psi 
cologicu del suoi che domenica 
dovranno v edi'r'ela «on il Mihiii 
Il valore deiriiicoiilro per la 
Lazio, non ha bisogno «l’esstie 
s«)tt«)lineato L'urgenza «h punti 
«* laiitii ju r 1 biancazzinii che 
ogni sconfitta minaccia di fai 
scopinaie un dt.imma leu Man¬ 
no» li liii cidecliizzalo luiigiimen- 
te i SUOI giocatoli negli spogliji- 
toi prima di lanciarli sui prati 
«leirAc(iiiacetosa dove si è svolto 
rjillenamenti» 

Chiestogli im jiciieit* sull'in- 
contio «Il «loim'im.i riillenatore 
livornese ha espi esso fidili la nei 
suoi ragazzi ■ Vedete, ce la inet- 
leranno tutta, contio il Milaii 
11 (laret’gio e il nostio obiettivo 
Una vittoii.i’’ 11 Milan c ima 
gi.'iiide sipiadia e poi .'ivite vi 
sto. ha la fortuna dalla sua •• 
Miiniiocci s( mbr.i mtenzionatu a 
lonferniaie i reparti difiiu-vi 
messi in campo contro l'Int«'r .'i 
.S Suo I naturahnenfe ii(-ntit‘ra 
C'ei che ha scontato la giornata 
«il scpialifica I Un comiiilo par¬ 
ticolare avra Pagiii. che dovrà 
fare la guardia ad Altaflm Per 
rnttacco, certamente, si avran¬ 
no invece novità. Il rientro di 
D'Amato sì da p«‘r certo e così 
pure cpiello di Bartù I • sacri¬ 
ficati - di turno dovrebbero es¬ 
sere Pelris e Muri. Anche il 
rientro di Galli verrebbe rin¬ 
viato. 

Ieri, comi* s’t'* detto, i hiancaz- 
z.urri SI sono allenati all’Actiiia- 
celosti; ariclie Renna. Governalo 
e Gasperi hanno preso parte alla 
seduta. Man infortunato ha ri¬ 
posato, così Gori, in permesso. 


I nerazzurri «devono» vincere con un buon 
margine per affrontare serenamente il « retour- 
match » del 3 marzo — Assente Picchi e forse 
Jair, rientrano però Suarez e Pacchetti 

Ì Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

Dal lUT.'l, anno della loro fondazione. 1 rnngers rap|)ic*«c*nlaiio 
la biiuaUi»! (liu amata e seguita di tutta la Scozia. La luto 
tradizione ù eccellente. Iiiinno vinto il titolo nazionale 34 
volle, la Coppa di Scozia lU volte e la Coppa di Glasgow 
.13 volle dopo autentiche battaglie con le altre ein(|ue Btiuadre 
della uirbolenlu città Fra «luesic. addìi ittuia nicinurauiU le 
p.irttte (si fa per due..) fi.a 1 « protesi.intl » del Itungeis e l 
«cattolici» del Celtic, i isoltesi sovente In i Is-se glganiesclie 
Bia In campo che sugli spalli. 

L'anno scoi so 1 «langcrs» sono st.ill protagonisti di un 
« exploit » «•«•ce/ionale. Ii.iiino vinto contcni|ioianeainenie 
bciulcilo. Copp.i ilell.i Leg.i e Coppa di Scozia, a testtmu- 
niaii/a clic i » fucilieri » non vivono di Boll iicordl. Infatti, 
pili «Ile pcr 1 pi ecfdt liti. 1 ItangciH incutono tlinoru pioprlo 
pei l'utliiiio stato di salute clic stanno attiavcrs.indo e che 
e floiiucnteinenle i i.i'csunto nellt* -IZ i<ll segnate iii «piestn 
st.igioiic (non .incoia lei mimila ) dal centi .«vanti Jlmmy 
Foi 1 est 

Conilo un avveis.iilo die piesenl.i mi biglietto da visita 
COSI lusinghici (I, riiitei dom.ini seia a S.m Suo (ore 21) 
non dovià conicdcisi l,i minima disti.izlone se vorrà pio- 
segiliic il toi Illuso c.immliio della C'oiqia del Cainpiuni c di¬ 
fendei «* con unni e li piestlgio'.o Ululo conqulslatu tu Rcorso 
anno al l’ialcr di Vienna L'IiUer non solo deve vincere imi 
vmceie con imo sc.iitij di goal die l.a metta al slcuio nel 
reloiir-niatih del :< maizu allllnox Pnik di Glasgow, «Tana» 
del iiiaiigcis» Non satà f.icile z\ndie le Bipiadre d'oltre 
M'inica — aliiinà' — liaimo inipai.ito 1 ai te di dilndersi In 
difc-a a doppia inaiul.it.i «piando agiscono Innuino dal pub¬ 
blico amico Ce ne h.i dato un i«'ceiill.ssiino esemplo il Llver- 
poul visiu (anzi, televislo) a Coloni.i, aiilici|ianducl la tattica 
che senza dubbio anche I «langiisu adotteranno a San Siro. 

Gli scozzesi noi inalmcnte piaticnno un efllcacisslmo gioco 
.1 lls.i[ mollica sclte aU'attaico e sette In difesa, a Bcconda 
(Ielle circost.inze e con un iinrnedialezza slialordltivu. z\ Mi¬ 
lano. pero (lilllcilincnle vedieino pili di He uomini in nvan- 
bioperla. .un he -e sai anno attaccanti da non perdere d'oc¬ 
chio mi Islnnic per l.i sin igatività del gioco e la prontezza 
del tiro olili* a Km resi, mf.iui, Scott Sj inon può contare 
hnir,il.i plui inaziun.ile VVillie llendcison c. se non verrà Ba¬ 
ci ideato .‘■nll altare Ut ll.i « t.iulca ■>. anche s«i Oave Wilson, 
consideialo d.ii gio. nahstl scozzesi la migliore ala ainistra 
In itniinii'.i l.e tni'z/e .di Millar e Ltiaiid dinicllmentc nhban- 
donei.inno nmi posizione di stietta copeitura. rendendo ol¬ 
ii cmodo .11 duo il compito di sfondamento dcll'Inter. 

I.'i «piale Inler non .si prc.sentcrà (nirlroppo nella migliore 
forniazionc l'icclil. a im no di mi lecupcio portentoso, dovrà 
ancoiu smaltire I postumi dell'inlluenza e Jalr, il cui glnoc- 
thuj conlinu.t iiiisici los.imonte a Late I c.apricel. verrà rlin- 
pia/z.ito da IJumenghinl Toinerà invece Facchelti. c tornerà 
Su.ircz. rntleta piu dinamico Inliaprendente e generoso della 
Hipindra. Tuoino che forse pili di tulli « sente » queste brevi, 
convulse e decisive parlile di Coppa Dipenderà molto dallo 
stato «li forma «il Luls c dalla sua Intesa con un lunatico 
Corso se Mazzola potrà esaltate le s«ie virili realizzatrici e 
se Peirò confermerà 11 felice momento dell.a sua sconcer¬ 
tante carriera La difesa nelle ultime gare è apparM rin¬ 
francata. d.» quando — per Intenderci — Giuliano Sarti è 
tornato fra 1 pali col morale sollevalo e con il fisico più 
temperato Tasseiiza di Picchi, rimpiazzato da Malatrasl. non 
dovrebbe perciò rivelarsi determinante. Almeno cosi si au¬ 
gurano 1 tifosi nerazziii.i. che dalla Coppa attendono le 
soddisfazioni negato dal campionato 

A dimostrazione dcll'accrescluto Interesse che circonda 
queste partite di Coppa Europa, diremo che domani sara a 
San Siro saranno presenti 12 telecronisti per altrettante ata- 
zionl europee (il match sarà irradiato In Eurovl.slone, eon 
esclusione dcH'Italia) e ben 160 giornalisti stranieri. 

Rodolfo Paqnini 


Oggi a Torino 
Juve-Lokomotiv 




TORINO. 16. r“ 
Ijt Juventus ospiterà domani la I 


rlrominreratino ad avvertire la | s«iiiailra Inilgara della la>k«unu- 


liv di Pluvdis in una partita 
valida per i «iiiarti di finale del- 


II Consiglio direttivo del To- '* Coppa Citta «IpH*: 
iri.» 6 oo„v„c.,>o p.r «iovod. c 

lo spostnmtnto di ddt&i o st«ito iviAnio\a, lia ilaio tiriiial I ad- 
dcci-o per attendere i provve- dio alla lotta per lo snideiio 
dimenti che saranno assunti da- c punta ora alla coniiutsia del- 
gli organi giudicanti in mento Coppa «Ielle Fiere. I.'otlleriia 


avversarla del lilaiironerl, rome 



1 . I i.i i •fluii lutiiiu abbiamo detto, e il l.okoniotiv 

Semjire ieri alle dichiarazio- |,|„^illv, una squadra for¬ 
ni di Uiaiielli SI e avuta una n,ata di giovani che nel corpo 
prima reazione della Lega che degli ultimi anni ha mietuto 
I ha inviato al presidente «lei To- «ma lunga serie di vittorie: tra 
rino. una lettera nella «luale P‘'i Imporiantl squadre scoli¬ 
gli vengono chiesti chiarimenti «laU Mnillci bulgaro figura¬ 

gli vengono cnicsii cniarimenli „„ „ uraitslava r La Uusa Chve- 

iii relazione a quanto prescrt- (due forti compagini cero- 

ve rarticolo 8 . punto 2 del slovacche), la Jugoslava Ra- 
regolamento del settore prò- botnicki e la tedesca Slutgard. 
fessionistiro che fa divieto ai Nello scorso anno la l.okomo- 
dirigenti. ai soci ed ai tes.se- i»'’ 

ra,l d, d»pr,m,.r.. p„l.bl,cnmc„,o J.’.i'Ta,.'':!'!'"*Mr; 

giudizi, apprezzamenti e rilievi. g„rirv. Ita superato 1 primi 
nei confronti della nazionale e turni della Coppa delle Fiere 
degii altri enti federali, non- eliminando la Voivodlna r la 


che delle persone che ne fan¬ 
no parte 

Sul - blocco degli stranieri 


rumena l’rirolui. Il gioco del 
bulgari e impostalo sopratiitto 
.sulla velocit.i; molti sono nelle 
sue file I giovanissimi a eomin- 





si sono pronunciati ten anche eiare dal portiere Honcev <si- 
alcunt parlamentari della Con- curo nazionale per le prossime 
sulla sportiva. Il compagno on partite internazionali) e dai ter- 
Nanniizzi ha cosi commentato J'"* tJfoelev- e nekaHov. All at- 

..___ farro la la>komntiv ha In K«n- 

ll provvedimento. eev. rapnrannonirrr del cam- 

- Secondo me tl provvedi- pionato bulgaro, il migliore «lo¬ 
mento può considerarsi utile mo. t.a probabile formazione 
se rientra in un indirizzo che sarà la seguente: noncev. Gio- 


tcnda a ridare contenuti spor¬ 
tivi c non solo spettacol.-iri al¬ 
le attività delle società di cal- 


rlev llekarinv. Maldrnnv. Ml- 
zin. Iloiadgiev Muletarov Kan- 
cev Fncev Kolev Illev. I.a Ju¬ 
ventus dovrà impegnarsi a fon- 


cio, perchè solo un indirizzo un per superare la forte com- 
sportivo può d.lri' giustifica- pagine bulgara tenendo presen- 
zione a un provvedimento che i- anche il risnltam dato che 


sportivo può d.ire giustifica- 
. „ , zione a un provvedimento che 

*inr*iienurrr",^me’ad àie^nl Certamente contribuisce, per lo partita di ritorno dovrà dl- 
fnl-iteniirz • come ad alcuni „ii*,.. tar- nr ..-ai.. sputarsi in Itiilgaria Nelle file 

piu comodo definirlo, li fai- meno all inizio, a far pr«.\alc- manconerc rientreranno Stac- 

dl Tortno-MItan Insomma, rc 1 agonismo sportivo sulio chini. Salvadore e Marzia. I 
à oggi U sna appendice allor- spettacolo calcistico rut') es.se- hianronerl. pertanto. dovTehbe- 
n giudice sportivo e 1 suoi positivo se non sar.à solo ro scendere in rampo cosi srhir- 

o**di*V’o* transitorio ma divenlcr.'. nor- rati: \nzotin. 0 <)rl. Syil, Sal- 

_o al 1,0 nello e sulla hxsr di «1 .-ti». vadore. t xstano. t roncint. Star¬ 
ilo. • soltanto» di quello, de- «11*^ p< rm.mc ntc il che pvrmtt- chini, sacco i Marzia), Da rosta, 

ano sul provvedimenti Ora. torà di faviinri' lo sviliipp>o. at- sivori. Menichrlli. 

e scontato che il sig Io traverso una pratica ss'ortiv.T 

Ilo glusttflrbera la espulsione di p;(, precisi degli atlot; Italia -1 -- 

nltez trincerandosi in hu«>na fe- . «^arà utile «liiindi giusto se 
dietro II richiesto patere del ^ 

nee, e non potendo per leg- '’^r*^ arcompn),natn da .orme r rCIHIO ■ 1011101116 
Il giudice ricorrere ad altre che tendono a sanare il mer-ca- 
I che non siano le dichiara- to calcistico- — S ^ 

il firmate dall arbitro, la sqna- j/on F.vangohsti ha detto- OQQI Q IQl Ql VQII6 
a di Itenliez, • 1 espulso • al „ qn—«o oeev-ole alla decisio- 
HO di Altafinl F da ritrnersi U--,. Ki-rtcT,bn ««o nenoio ITcmio Pmnontc. dotalo di 

ia II Mllan ovviamente far.) ^ ‘ bisogno di un peri *1 j,ce (j, premi sull.-i di- 

nrso e allora entrerà In srena che chiamerei di meditazione st.nnza di t6<i0 n>ctri. ttgura .«I 
Commissione di disciplina che Passato questo penodc e risolti centri> della odie.-n.v riunione di 
ederà al sig. Lo Hello un sup- i v.ari problemi che sono emt-r corse al trotto air*prodromo To¬ 
nto di rapporto, xscolirr) I n, ,n questi ultimi tempi si ve- mano di To: di Valle Sei con- 


TED 


Inee e... alla luce di quantol , , ' -i correni: s.a-anno ai na.stri e ti 

TV ha Inoppugnabilmente mo-l‘"’} 'e il caso 'lessi i f.ivoii del r'onostico .spe 

o. rlabillirrà Benitez. tirerà!delle società padrone ^ Creont» che *aià guida: 




orecchie a quel bricconcello di di se stevse e senza nesso co- Ugo Roitoni e h.^ avuto in | 
afini e mito finirà tl. ninne- sorte it min-.ero uno di steccato 1 

In qui la procedura, che nes- Contro il provvedimento Si 1 P'ù pcnrolosi avversari dovreb- ' 
Ito ha magari difficoltà a cri- -^no invece nroniinriati gli ono essere Bdgravia e Danzeiisc. • 

e. Dove invece tnitl Incom- '2"°, v -luniorc alle 14.-30 | 

MImente tacciono, o bishi- v izzini. (-E troppo ar- nostre «elezioni prima • 

totiovoce. à sull’lnderoga- over approvato ora un pro\’- corsa Dmepcr. Angostura. Lcrtic- • 

necessità di accettare 11 vi- vcdimcnto por impedire ai gio- che. seconda corsa .Armiila, Park | 

I» come elemento vàlido di prò- calori stranieri di giocare in L.ane, terz.a coesa: Granct. Gol- • 

. di • nmànlzzare . gli arbitri Italia e peraltro questo b!oc- Rond.i. Sollum qu.ina corca So- . 

«ere di conttnii.vre a ritenerli crisiolli 77 o oli cnTui.ixri n kol. Ebano quinta corsa C.3drr.»\ I 
di sopra di ogni m‘srhiJ. Si ," ,1^ * sqmitnri a Oddone. s.-sta corsa- Crcou- I 

Uno essi sig. lo Bctlo. sic deJU- forti squadre che Heigr.wi.a. Danz 

hi o si|. Russi. NfU* foco nnnno abl'onfi€Tn7.i n; gioca* cor^A Inxrca. Tmiini oliava cor- I 
LFINL lori stranieri-) e Servcllo. sa Sc*liian, Soprano L 


Al Palasport di 
Milano il 26 


Klaus: Leahy 
è un osso duro 


Perché 

proprio 

questo r 






0 Ull osso OOrO I voce affranta dal dolore, dopo 

I aver ricostniito per rcnne.sima 
■x ' volta il fatale .scontro, ha mor- 

DGi* Bonvonutì i r*”- 

f-'-" I care, non voglio piu giocare- 

BBBI^^^HIHii^HHi i suirincidente 

I stata anche alla FIGC 

pure questa 
I sia apc‘rta 

I da parte 

I della 

I partila con il Taranto in pro- 
* gramma per domenica 21 
I ^'Rovì elementi sono stati ri- 
velati oggi dal medico di guar- 
'' B I deH'ospedale civile di S 
Bp^I- -t M -1 I Benedetto del Tronto, che pre- 

^^1» ' rf'iTi*’ cure a Roberto 

' Strulli. -Quando è arrivato — 
W I ha dettiT il sanitario — il gioca- 

'*SÌ I coma T.’abbia- 

^^B**ls»**^ mo sottoposto alla terapia d'iir- 

I cenza por risollevare il cuore e 
* *jla respirazione: poco dopo, tut- 

-! ' ijtavia. pareva giunto alla fine 

l|Cè stata una breve ripresa, poi 
mfr * ' * v‘ ♦ „ II''' ^ aggravato ancora Lo ab- 

V " Ijbiamo mi'sso sotto la tenda J 

‘ * 1 , u , l'ad ossigeno in attesa delUarrivo 

I V I,-s-lliiel prof Guidetti, specialista in 
I neuroch'riirgia. che doveva 

Steve Klaus ha curato | "iuocerc ria Roma \ orso mez- 

per conto della SIS Fin- '|zanotte il paziente è parso ri¬ 

gaggio di ^flck I.eah> per ilprendersi. forse ha avuto un 
l'incontro con Benvenuti | momento di liicid.t.i. ma quan- 
11 -6 prossimo al Palazzo il prof. Gu.detti è arrivato 

dello Sport di .Milan... 

Klaus, che prese gli ac- 

cordi con l’Irlandese In il'^ da ?r -. 

occasione della trasferta a |j L tragico episodio di cui è 

RIackpool di Slasteghin. .rimasto vittima RolK-rto Strul- 

ha detto- • \'on so come Ih ha un precedente in circo- 

.^madnzTl abbia accetta- Iistanze p'.ù o meno analoghe il 

to con Unta disinvoltura . ,5 g^.^naio l^nO perdette la vi- 

I irlandese per Benvenn- 1'. .._. , 

tl: ritengo Infatti che VÌ’ Nespoli, nativo di 

l.eahy sl.v uno del pochi jjS Sepolcro e in forza come 

pugili attualmente al ( portiere all’U.S .Arezzo, che pe- 

mondo In grado di Im- ;rò l'aveva ceduto in prestito al* 
penslerlre II triestino». IirOlbia. una formazione di quar- 

fatta app,«sitamente per 'plbia-Carrarese Nel corso del- 
errare un confronto Indi- 1'® partita Nespoli si scontrò con 
retto fra Beavenutl ed il |[un attaccante della squadra av- 

ramplone europeo del li versarla, l’ala Scamos. r.eeven- 

medl. l'angherese Papp. .'do un calcio al volto Traspor- 

l.eahy ,Infatti recente- I airospodale. gravi.ssimo. 

mente e '**tn *5,**"/ **.” (cessava di vivere poco dopo ii 
M punti da P.3pp di 1 ricovero senza aver ripreso co¬ 
la misura Nella foto- ^ 
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Steve Klaus ha curato 
per conto della SIS l'in¬ 
gaggio di ^flck I.eah> per 
l'incontro con Benvenuti 
il 26 prossimo al Palazzo 
dello Sport di .villano. 
Klaus, che prese gli ac¬ 
cordi con l'irlandese in 
occasione della trasferta a 
RIackpool di ^tasteghln. 
ha detto- • \'on s«» come 
.^madnzTl abbia accetta¬ 
to con Unta disinvoltura 
l'irlandese per Benvenu¬ 
ti: ritengo infatti che 
l.eahy sl.v uno dei pochi 
pugili attualmente al 
mondo In grado di Im¬ 
pensierire Il triestino ». 

Klaus ha spiegato che 
la scelta di l.eahy è stala 
fatta appositamente per 
creare un confronto Indi¬ 
retto fra Benvenuti ed il 
campione europeo del 
medi, l'ungherese Papp. 
l.eahy Infatti recente¬ 
mente è stato sconfitto 
ai punti da Papp di stret¬ 
ta misura N'olla foto- 
BF.NXr.MTI. 
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Perché voi scegliete il prodotto che vi convince. 

Orientarsi è facile nella scelta del prodotto che fa per Voi, tra I tanti che il mercato offre, 
se siete ben informati sulle sue caratteristiche, sui suoi pregi, sulla sua convenienza. 

La pubblicità è l’unico valido strumento di questa Informazione. 

Leggere, ascoltare, guardare la pubblicità significa sapersi servire di una preziosa e in* 
sostituibile fonte di informazione. 

“La pubblicità favorisce la libera scelta del consumatore** 

■^1 Settimana 
A nazionale . 

aera della OTIPI I™ I della pubblicità 


triNL 
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PAG. 10/ economia e lavoro 
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Si allarga la lotta in difesa dell’occupazione e dei salari 
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Prezzi: 

‘ ! 

di nuovo 

alle stelle 

( 

• I 

Per 1 prerzi siamo pun¬ 
to e arcapò: di nuovo al¬ 
le stelle,' partendo da li-- 
velli già tanto alti. Gli 
esempi sono semnre ' gli 
stessi: un chilo d’arance 
da. sugo pagato ai conta¬ 
dini 20 lire e rivenduti al- 
l’ingrosso 60 e al minuto 
80 lire; un chilo di insa¬ 
lata pagato al coltivatori 
un decimo di quelle 1500 
lire imposte ai consuma¬ 
tori nei € giorni di neve > 
(che • si protraggono an- 
die se il sole splende di 
nuovo); prezzi in discesa, 
alla ■ produzione, anche 
per le uova e i prodotti 
lattiero caseari, mentre — 
al contrario ’ per questi 
stessi prodotti — aumen- 
tano al consumo. La si¬ 
tuazione si presenta uni¬ 
forme in tutto il territo¬ 
rio nazionale con punte di 
particolare tensione nelle 
grandi città, ove l’ascesa 
del prezzi al consumo ò 
particolarmente acuta. 

• Per il pollame 
slamo alla bancarotta de¬ 
gli allevatori. 11 prezzo 
medio di un chilo di pol¬ 
lame pagato, all’ingrosso. 
sulla piazza dì Milano o- 
scilla — ne! mese di gen¬ 
naio — a 208-230 lire: me¬ 
no di un terzo del prezzo 
al consumo. Si tratta di 
una quotazione assoluta- 
mente rovinosa per gli al¬ 
levatori i quali si trovano 
di fronte ad un dilemma: 
o indebitarsi ancor piu 
con le banche o vendere 
tutto e cambiare attività. 
In alcune città del Nord 
e del centro si segnalano 
manifestazioni di alleva¬ 
tori i quali regalano, per 
protesta, il pollame prefe¬ 
rendo ciò alla svendita 
a prezzo di rovina impo¬ 
sta da coloro che domi¬ 
nano il mercato. Eppure 
il pollame era stato auto¬ 
revolmente indicato come 
fonte di reddito per i con¬ 
tadini e di risparmio per 
i consumatori (chi non ri¬ 
corda i discorsi, a questo 
proposito, del ministro 
Medici? ). 

CINISMO ■ Quel che col- | 

pisce non è solo questo fe¬ 
nomeno cosi vecchio 
purtroppo — nella storia 
e nella cronaca della no¬ 
stra economia, ma è il ci¬ 
nismo (non troviamo una 
altra parola adatta) con 
il quale il governo attua¬ 
le assiste al precipitare 
della situazione. Nei mesi 
passati ad ogni riacutiz¬ 
zarsi del carovita veniva¬ 
no spedite ai Prefetti cir¬ 
colari nelle quali il mini¬ 
stro invitava alla vigilan¬ 
za: erano, d’accordo, rac¬ 
comandazioni sprecate ed 
ipocrite; ma ora nemme¬ 
no questo • viene fatto. 
Sembra • proprio che — 
anche per questa questio¬ 
ne — il governo sia del 
tutto impotente. 

IL PIANO ' In realtà c’è 

di peggio nell'azione del 
governo m questo campo. 

11 progetto di Piano eco¬ 
nomico quinquennale che 
venne presentato al Con¬ 
siglio dei ministri conte¬ 
neva a proposito dei prez¬ 
zi e dei mercati, una pro¬ 
posta che poteva avere 
interessanti sviluppi. Si 
avanzava l’ipotesi, infat¬ 
ti, della costituzione di un 
Ente finanziario pubblico 
per aiutare gli Enti co¬ 
munali di consumo ad in¬ 
tervenire nel mercato — 
nella fase grossista — al 
fine di stroncare le specu¬ 
lazioni. Ebbene: questa 
proposta è stata bocciala 
dal Consiglio dei mini¬ 
stri e cancellala dal pro¬ 
getto dì Piano. 

La Confcommercio ave¬ 
va dato ancora una volta 
prova di essere dominata 
dai grandi commercianti 
e dagli speculatori, di¬ 
chiarando una siffatta 
proposta come * bolscevi¬ 
ca > e tendente a « collet¬ 
tivizzare * la rete distri¬ 
butiva italiana. E* basta¬ 
to ciò. e la netta opposi¬ 
zione della Federconsor- 
zi. per far cancellare dal 
Piano questa che era una 
delle poche proposte posi¬ 
tive contenute 

L’aumento dei prezzi 
sta letteralmente polve¬ 
rizzando uno dei presup¬ 
posti base del progetto di 
Piano che e, appunto, la 
stabilità dei prezzi. Inve¬ 
ce di questa stabilità il 
mercato registra già un 
aumento del 3 per cento 
in media neiriiltimo me¬ 
se con una tendenza ad 
ulteriori scatti in avanti. 
Anche tenendo conto di 
ciò inter\'enli pubblici e 
misure immediate da par¬ 
te del governo sono indi¬ 
lazionabili. L’aumento dei 
prezzi sta dando colpi 
gravissimi ai bilanci dei 
lavoratori già ridotti per 
effetto del calo del livel¬ 
lo di occupazione. 

d. I. 
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Verso lo sciopero unitario del 23 


a 


mo siontro detkivo 

Il dramma dei disoccupati — La lotta alla RIV momento 
cruciale del contrattacco operoio 


Gorizia, Biella 

* I 

e Rimini 

», ^ 

* _ * 

Domani fermi a Milano 60 mila 
elettromeccanici 


Dalla nostra redazione 

TOKINO, 16. 

Storno alle muru/estaziofii 
per il pane. Tre in tre gior¬ 
ni, improvvise, ria turni men¬ 
te spontanee: ■ chi, ’ alle 10, 
non ha ancora risulto il prò. 
blema di come dar da man¬ 
giare ai figli alle 12, non 
aspetta consigli nè suggeri¬ 
menti per alzar la voce e 
picchiare i pugni sulle scri¬ 
vanie. Sicché, un centinaio 
di disoccupati, esasperati dat- 
l ennesimo « nulla di nuovo » 
dell Ufficiu di cullocamenlo 
di via Gioberti, hanno mar¬ 
ciato sulla prefettura per 
protestare. 

In piazza Castello, accanto 
al palazzo del rupresentantc 
del governo, sorgono t rude¬ 
ri (leliantico 'leatro Regio, 
distrutto da un tneeiidio nei 
ly'dO. Non piu di due unni 
or sono, uneoru lu pieno 
« boom *, .se nera decisa lu 
rieoslruzione e il comune di 
l'orino sera tirato addosso 
una montagna di critiche pei 
aver destinato 7 miliardi al- 
rerezione del Teatro lirico 
in una citta come questa do¬ 
ve, d'inverno, t malati cuti 
maggior fortuna trovano ri¬ 
covero nel corridoi degli 
ospedali. Ora la polemica 
non ha più ragione d'essere: 
l'epoca delle vacche grasse e 
morta e sepolta, t degenti 
continuano a essere ospitati 
nei corridoi, il comune — 
nonostante le chiacchiere 
della OC — ha un deficit di 
una dozzina di miliardi, del 
Teatro Regio credo non st 
parlerà più almeno per un 
po’ di tempo e gli edili che 
avrebbero dovuto rinverdire 
il fasto delle sue sale vengo¬ 
no in piazza Castello solo per 
esprimere la disperazione di 
chi è senza lavoro; e per qua¬ 
si lina settimana, in piazza 
Castello hanno manifestato 
anche gli operai della RIV. a 
900 dei quali Gianni Agnelli 
ha inviato una lettera di so¬ 
spensione che anticipa il li¬ 
cenziamento vero c proprio. 

Sono questi gli aspetti più 
clamorosi, più appariscenti di 
una situazione già grave e 
densa d'incognite, contro la 
quale tuttavia è già in atto 
un forte contrattacco operaio 
che avrà uno dei suoi mo¬ 
menti decisivi nello sciopero 
unitario del 23 febbraio per 
la RIV, per t salari e per 
Toccupazione. Lo scontro che 
st va profilando sarà duro 
ma esso deciderà fra due po¬ 
litiche antitetiche: quella dei 
monopoli e un'accentuazione 
dello sfruttamento e quella 
rinendicnto dai lavoratori, la 
quale esige che sta Tintercs- 
sc collettivo il metro di ogni 
grande decisione economica e 
produttiva 

Qualche anno addietro, su 
questa stessa piazza i mini¬ 
stri magnifivnvaiio i risultati 
del » miracolo economico » 
italiano. Ora. dinanzi ai car¬ 
telli e agli slogans dei dimo¬ 
stranti. i torinesi tralasciano 
Tabituate atteggiamento di 
distacco e sono costretti a 
chiedersi con inquietudine 
quale domani attende l’ex 
« patria del miracolo ». j 

Il fenomeno recessivo in 
atto si presenta con cifre al¬ 
larmanti. Le organizzazioni 
sindacali hanno pubblicato 
un documento unitario dai 
cui risulta che nel '64 Toccu- 
pozione è scesa di IO mila 
unità nell'industria, di fó 
mila neH'edihzta e nei tra- 
sporti. In totale fa 26 mila, 
ma se si misura la riduzione 
degli orari attuata in moltis. 
sime fabbriche in termini di 
perdita salariale, il calo del¬ 
la manodopera si avvicina 
alle 70 mila unità Sono a 
orario ridoiro prondi coni- 
plessi come la FI.-\T. la Lan¬ 
cia. la Pirelli e quasi tutte 
le principali industrie del 
settore tessile. RIV. Mazzo- 
nis. Bona. Meroni. CVS. Pe- 
loit. Simp. Giovannetti sono 
I nomi di altre aziende che 
nelle ultime settimane hanno 
fatto Tegistrare licenziamenti 
o sospensioni totali dal la¬ 
voro E la catena s'allunga 
di giorno in giorno L'ultima 
notizia è la chiu.sura per due 
settimane degl: stnhdimenti 
Dlivelti di .-Xqliè fin sezione 
che produce la * portatile » i. 
dove sono occupati 1400 la¬ 
voratori. 

Gli esordi del '65 sono dav¬ 
vero cupi, non lasciano in- 
travvedere alcuna luce di ri¬ 
presa a breve .tendenza E per 
chi è sul lastrico, trovare la¬ 
voro diventa imnre.sa più ar. 
dna che la scoperta del clas¬ 
sico ago nel fiagliato Aumen¬ 
tano le richieste, diminuisce 
di pari passo la possibilità 


d'impiego. E nel dicembre 
‘63, iUffìcio di collocamen¬ 
to aveva avviato al lavoro, 
a Torino, 3493 richiedenti; 
nel dicembre '64, la cifra è 
precipitata a 1068 unità. Do¬ 
ve manca il lavoro non si re¬ 
sta, non si può resistere, e 
il movimento demografico ri¬ 
flette questo stato di cose 
come uno specchio fedele. 
Torino non cresce più, al- 
Pepoca delTìmpetuosa espan¬ 
sione sta facendo seguito 
quella di una perniciosa atro¬ 
fia La popolazione era au¬ 
mentata rapidamente per 
tutto il ‘63 e. a ritmo via via 
meno intenso, fino alla pri. 
mavera dell’anno scorso. .4 
maggio, gli uffici statistici 
del Comune hanno registra¬ 
to la prima inversione di ten¬ 


denza: più emigrati che im¬ 
migrati e, dal luglio, è ini¬ 
ziato il calo in cifra assolu¬ 
ta dei re.sidenti. • 

Ecco il bilancio dì ocnmiio: 
2525 immigrati e 4355 emi¬ 
grati. con un saldo negativo 
di 1830 unità, ridotto a 1372 
dal saldo attivo delle nascite 
rispetto ai decessi. I/altro 
giorno, un quotidiano citta¬ 
dino ha malinconicamente 
pubblicato la foto del bim¬ 
bo che, nel ‘61, venne alla 
luce come « il inilionc.siTno 
abitante di Torino ». Rim¬ 
pianto. aria di vecchi ricor¬ 
di: diventata orgogliosamen. 
te metropoli, la città della 
Mole marcia ora col passo 
del gambero. 

Pier Giorgio Betti 


Congressi | 

dell'Alleanza | 
contadini I 


1 Net quadro della pre- | 
I parazione del II Congrcs- i 
So nazionale deirAllean- 
za contadini, avranno luo- | 
I go nei pressimi giorni i ' 
seguenti congressi prò- i 
vinciali: | 

‘ Parma (presen- 

I zierà Gaetano Di Man- | 
no): 20-21; Ravenna (Sei- I 
vino Bigi): Reggio Emi- ■ 
Ila (Attilio Esposto): 20: | 
Firenze (Luciano Bernar- 
dini): Siena (Pietro Gri- | 
fone): 21: Trapani (Già- | 
catone): Livorno (Emo 
Bonifazi). Gli altri con- | 
gressi avverranno nelle ' 
domeniche successive. Il i 
Congresso nazionale è fis- | 
sato per il 16-17-18 marzo 
a Roma. | 


Richieste delle organizzazioni di Ravenna 

Lo Stato scelga le 
cooperative agricole 

Questa scelta manca nelle leggi di finanziamento agevolato e 
nel « piano » Pieraccìni - Ampia consultazione congressuale 


Dal nostro inviato 

LUCIO, IG 

Trentamila lavoratori della 
terra riuniti in 92 cooperati¬ 
ve e 4 consorzi: questa in ci¬ 
fre la forza del movimento 
cooperativo agricolo unitario 
della provincia di Ravenna, il 
cui congresso si è tenuto qui, 
venerdì e sabato scorsi. Mol¬ 
teplici i temi pre.sentati e di¬ 
scussi dalla relazione dei pre- 
.sidente Triossi. negli inter¬ 
venti di numerosi delegati del 
presidente della Federcoop 
rav’onnate Verlicchi. nel di- 
sror.‘:o conclusivo di Pagnanelli 
dirigente nazionale della coo¬ 
perazione agricola: questioni 
legate ai grandi problemi del- 
ragricoltura nazionale e que¬ 
stioni interne di struttura e 
organizzazione del movimen¬ 
to. 

II discorso è partito da un 
e.same della situazione della 
aericoltura sla nazionale che 
provinciale. Ed è proprio da 
questa analisi e dalla cono- 
.scenza più esatta dei termini 
del crescente attacco dei mo¬ 
nopoli e del capitalismo agra- 


Decisioni CGIL 


rio che è uscita la prima in¬ 
dicazione, già in parte verifi¬ 
cata nella pratica, della fun¬ 
zione della cooperazione agri¬ 
cola. La funzione, cioè, di 
strumento primario nella lot¬ 
ta per la conquista della ter¬ 
ra a cui si affianca quella 
della costruzione di un movi¬ 
mento sempre più forte di 
masse contadine i coltivatori 
diretti, mezzadri) organizzate 
in forme cooperative per au¬ 
mentare il loro potere in tut¬ 
to il ciclo, dalla produzione 
al mercato. Risultati concreti 
ce ne sono: )a terra in pro- 
prict.à e in affitto del movi¬ 
mento cooperativo ravennate 
anche In questi ultimi anni è 
aumentata. Tuttavia il proces¬ 
so è lento e faticoso, ostaco¬ 
lato ad ogni passo dalla poli¬ 
tica del governo Pratiche di 
varie cooperative agricole per 
l’acquisto di terra coi mutui 
del Piano Verde sono ferme 
da anni nei cassetti dei mini¬ 
steri. Le domando respinte, 
in totale, superano il miliar¬ 
do di lire 

La denuncia a questo punto 
è stata forte o precisa, con ri- 


Braccianti contro 
il blocco salariale 
e previdenziale 


Il Comitato esecutivo ' della 
Fcderbraccianti ha discusso 
nuovamente la situazione co.n- 
trattuale della categoria nel 
corso di una riunione tenma 
a Roma ril-12 febbraio. Al 
termine è s*eto deciso di n 
vitare le organizzazioni prie 
vinciali a .',v;Iiipp;irc in modo 
sempre più ampie, sulla base 
della positiva e.-pcrienza della 
• giornata di lolla • attuata il 
2ó gennaio, la battaglia della 
calegoria per ollencre nuovi 
contratti c un mutamento di 
indirizzo della poìitica agraria 

Gh obbiettivi dei braccianti 
sono stati cesi punUializzati 
.dal Comitato esecutivo; 1) rot¬ 
tura del blovc.) contrattuale 
nelle province. 2) superamen¬ 
to del blocco pi evidenziale e 
della spesa pubblica nel set¬ 
tore agricolo; 3) nuovo indi¬ 
rizzo degli investimenti che s: 
basi su una poLtica di rifor¬ 
ma delle strutture fondiarie c 
di mercato; 4» e.''ii di svihip;Hi 
come strumenti di program¬ 
mazione c ni promozione eo> 
perativa in senso antimonopo¬ 
listico. 

Il Consiglio nazionale delia 
Fcderbracciar.ti. convocato oer 
il 9-10 marzo, dovrà contribui¬ 
re a un impetuoso sviluppo 
delle lotte. Una prima setti¬ 
mana di lotta, intanto, è stala 
indetta dal 21 al 28 febbraio 
in tutta Italia; la forma delle 
manifestazioni sarà decisa dal. 


le organizzazioni locali. 

Intanto è iniziata ieri in pro¬ 
vincia. con un massiccio pic¬ 
chettaggio della sede provin¬ 
ciale della Confegncolliira di 
Ravenna, una p'ima c settima¬ 
na di lotta . delle catego"ii.- 
bracciantili e dei mezzadri. 
Fedcrmczznd.-i e Federbrac- 
cianti chied.>no a Ravenna il 
superamento delie carenze con¬ 
trattuali e l appLcazionc coni- 
pietà della legge sui patti agra, 
ri. assegni familiari ai mez¬ 
zadri e riforma del pensiona¬ 
mento Sono previsti - scioperi 
di z.ona m tutta la provincia 

Alla lotta dei braccianti c 
mezzadri di Ravenna il padro- 
-lato ha reagito, ancora un.a 
volta, con un.i ond.ata di de¬ 
nunce alla polizia; 180 o 200. 
«ccondo le prime notizie II 
fronte padronale si presen¬ 
ta ancora compatto, si.ì nel- 
lazìone provocatoria che no’, 
tentativo di reclutare cru¬ 
miri fuori della provincia per 
frontcggi.ìre lo sciopero I/ob- 
bìottivo degli agrari, che si va 
chiarendo >empre di più. è 
quello di liquidare comparte- 
cìpant’ e mezzadri .iflìdando le 
coltivazioni solo a pochi sah- 
riati per azienda in modo da 
[aver mani libero negli investi¬ 
menti Sono in giuoco gli inte¬ 
ressi di GO mila lavoratori che 
vedono ridursi le possibilità di 
occupazione e violati i contrat¬ 
ti « braccianti I c le nuove nor¬ 
me legislative (mezzadria). 


ferimento anche ai nuovi pro¬ 
grammi che il governo si ap¬ 
presta a varare. Il congresso 
ha reclamato una scelta poli¬ 
tica diversa in tutto il campo 
economico e in particolare 
nel settore agricolo. - Il piano 
quinquennale - Picraccini. è 
stato detto, parla generica¬ 
mente di coopcrazione; noi 
vogliamo un riconoscimento 
della organizzazione coopera¬ 
tiva volontaria, aperta a tutti, 
autonoma. Vogliamo anche 
che si dica chiaramente <iuan- 
ti dei miliardi previsti per 
Fagricoltura andranno al mo¬ 
vimento cooperativo E che si 
dica quale politica faranno le 
aziende di stato come l’ANIC 
che producono materie base 
per l'agricoltura, e ancora 
quale sarà la politica nel set¬ 
tore delle macchine agricole, 
in quello saccarifero e cosi 
via -. 

Sulla richiesta di una poli¬ 
tica agraria che muli profon¬ 
damente gli indirizzi seguiti 
sino ad oggi, si innesta il di¬ 
scorso sulla efficienza del mo- 
I vìmento cooperativo II con- 
I gresso ha in proposito com¬ 
piuto un esame rigoroso, con 
accenti critici die. pur dan¬ 
do atto di uno sviluppo note¬ 
vole della coofierazinne agri¬ 
cola ravennate, hanno messo 
a fuoco la nece.ssità di acce¬ 
lerare tale sviluppo e al tem¬ 
po stesso di fare delle azionile 
delle unit.’i sempre più vali¬ 
de. economicamente e poli¬ 
ticamente. L'aspetto economi¬ 
co riguarda in particolare i 
costi di produzione, niiello 
politico investe i problemi 
della democrazia. la funzione 
dirigente del socio, il rappor¬ 
to fra organismi dirigenti c 
associati 

Nel solo settore di frasfor- 
maz'one. conservazione e 
commercializzazione il movi¬ 
mento cooperativo agricolo 
ravennate confa G cantine so¬ 
ciali. un centro vinicolo coo¬ 
perativo. .S sfahilimenti orto- 
frufticoli' una rete che corre 
praticamente l'area provincia¬ 
le Perché que.sti strumenti 
siano pienamente efficienti è 
necessar’O però che la produ¬ 
zione nelle azienile singoV o 
collettive dei soci, sta pro¬ 
grammata. che vi sia un coor¬ 
dinamento degli investimenti, 
che ri si metta, insomma. 
sempre meglio sul p’ano di 
un'agr:colti;ra modfrn.'i Pro¬ 
blemi come s; ve.ie che pro¬ 
prio per la loro natura sono 
indicativi anche della ammez¬ 
za e forza di questa coopcra¬ 
zione .-Mtre questiopi legate 
ai costi eli prodiiz’Ore e 
efficienza del servizio che 
devono rendere, sopo imposte 
ad esempio dalla stessa esi¬ 
stenza dei 4 disidr.atatori coo¬ 
perativi funzionanti r.eòa pro¬ 
vincia e ancora dall incuba¬ 
toio cooperativo realizzato in- 
s'eme alla coopcrazione di 
Forlì o dalle cooperative per 
racnuisfo e Fuso di macchine 
agricole Sono questioni col- 
legate al modo di funziona¬ 
mento di questi organismi, 
de! loro essere sempre più e 
meglio a disposizione di tutti 
i lavoratori della terra, dal 
piccolo proprietario al collet¬ 
tivo dei braccianti; al modo 
in ctii ì diversi soci possono e 
debbono esserne non tanto e 
solo - clienti - ma - padroni - 
e quindi i dirigenti. 

Una Anghel 


a 


/ • ^ ♦ . . . ' . 

dèi farmacisti 


Dopo 14 giorni di sciopo- 
fo gli operai della RIV di 
Torino riprenderanno il la¬ 
voro a partire da stamani. 
Questa decisione è stata pre¬ 
sa — sottolinea un comuni, 
calo unitario della FIONl. 
della KIM e della 1)1 LM — 
per cun.sentire una adeguala 
prepara/ione alla nuova e 
successiva fase di lotta che 
si aprirà il 23 febbraio con 
in .sciopero indetto da tutti i 
sindacali. .Alla RIV lo forme 
di lotta verranno concorda¬ 
te nei prossimi giorni tra 
sindacato e lavoratori. An¬ 
che ieri, malgrado le gravi 
rappresaglie attuate lialla 
azienda e la durezza della 
agitazione, nella fabbrica di 
via .\iz.za ha scioperalo cir¬ 
ca il 70 per cento degli ope¬ 
rai. lutanti^ alla Mazzonis di 
Pralafera è continuato lo 
sciopero totale della mae¬ 
stranza in corso ormai da tre 
settimane, contro la smobili¬ 
tazione degli impianti. Nello 
stabilimento Mazzonis di 
Torre Fellice è stala indetta 
per giovedì una nuova fer¬ 
mata dì 24 ore. 

Sempre per la difesa del 
diritto al lavoro prosegue la 
occupazione della SI.MP di 
Collegno da parte dei 90 ope¬ 
rai elle la direzione ha li¬ 
cenziato 18 giorni orsono. 
mentre continuano gli scio¬ 
peri alla Fichet di Vaie e 
alle Fonderie Ros.si. 

La sospensione c a zero 
ore » dì 200 lavoratori del 
cantiere INMA di La Spezia 
ha provocato ieri una prima 
fermata di protesta. Nella 
azienda spezzina l’annuncio 
della sospensione segue la ri¬ 
chiesta di definire il premio 
di produzione, fatta dai lavo¬ 
ratori. 

A Napoli le organizzazio¬ 
ni sindacali dei.,metallurgici 
(FIOM. FIM e UILM) han¬ 
no indetto per il giorno 23 
uno sciopero di 2 ore di tut¬ 
ta la categoria ed una pub¬ 
blica manifc.stazione di pro¬ 
testa. L’azione sindacale, 
partendo dalla chiusura del¬ 
la S.AIMCzX (un’azienda pro¬ 
duttrice di macchine utensUi 
che è stata abbondantemen¬ 
te < aiutata » dallo Stato at¬ 
traverso l’IS.AP), intende 
porre, con forza, la grave cri¬ 
si che scuote il settore me¬ 
talmeccanico di Stato e pri¬ 
vato. che si manifesta con i 
licenziamenti, le riduzioni 
deH’orario di lavoro. 

Lo .sciopero rappresenterà 
un momento importante del¬ 
l’azione in corso nella nostra 
provincia a livello sindacale, 
polìtico e dì enti locali por 
la ripresa produttiva e il mi¬ 
glioramento dei livelli di oc¬ 
cupazione e salariale Ieri 
per citare l'iiltimo e.sempio 
in ordine di tempo, v’ò stato 
un diliatlito unitario indet 
to dalla delegazione napole¬ 
tana delle aziende IRl che i 
partecipò al convegno di Ge¬ 
nova Vi hanno partecipalo 
rappre.sentantì dei parliti e 
dei griinpi parlamentari del 
PCI. PSr e PSICP. dirigenti 
sindacali, il vice sindaco so¬ 
cialista Lelio Por/io. consi- 
{glierì comunali e provincia- 
ili .Sono scaturite una serie 
jdi proposte tendenti a solle- 
rit.are una nuova politica 
delle partecipazioni statali a 
Napoli e nel Mezzogiorno e 
come misura immediata, è 
^Ipta ribadita l'esigenza d^-I ; 
blocco dei licenziamenti i 

z\ Milano, domani, sciope-1 
rano 60 mila clettromccca-* 
Ilici in difes.a dei livelli di 
occupazione e dei salari. Uno 
sciopero generale unitario 
avrà luogo, sempre domani, 
nella provincia di Gorizi.i. 
dove la situazione diventa 
sempre più grave a caus.-i 
del fallimento di decine di 
piccole e medie aziende e 
dove sono compromesse le 
stesse sorti delle f.nhhriche 
a partecipazione statale, tra 
cui il cantiere navale di 
Monf.'ilcone sempre alla ri-1 
cerca di » comme.sse » di la-1 
coro e ora minacciato anelici 
dai piani di ridimensiona¬ 
mento impo.sti dal M?)C. 

La decisione è stala prc.sa 
l’altra sera nel corso di un.a 
riunione svoltasi alla Came¬ 
ra di commercio su invito 
della CGII- della GISL e 
della riL. alia quale hanno 
preso parte i snidaci della 
provincia e i rappre.sentantì 
licgli artigiani e dei commer¬ 
cianti 

Contro i licenziamenti, che 
colpiscono duramente le a- 
ziende te.ssili della zona, 
avrà luogo sabato a Biella 
uno sciopero di tutte le cale 
gorie promosso dalla Came¬ 
ra del lavoro. 

Sempre domani, infine, so¬ 
spenderanno ogni attivila i 
lavoratori del circondario di 
Rimini, dove Fattacco alle 
retribuzioni e alFoccupazio- 
nc si e fatto particol.irmcnte 
duro nelle ultime settimane. 







F' cuntiiiuuto ieri lo .sciopero unitario dei farmacisti non titolari di Roma. L’agita¬ 
zione, della durata di 48 ore, è stata decisa da tutte le organizzazioni sindacali per 
un auinento di stipendio che, in pratica, viene già dato ai « commessi-laureati » dal 
proprietari delle furmacie, .sottobanco. Ieri i farmacisti si sono recati In corteo al 
ministero della Sanità dove hanno e.sprcsso le loro rivendicazioni a un funzionarlo. 
Nella foto; un momento della manifestazione 


I piloti 
per 5 giorni 
in sciopero 

L’ANPAC. a.s.sociazione dei piloti civili, ha 
aniiiiiiciato uno sciopero di protc.sta di ciu¬ 
cine giorni contro la deci.sioiie cieirAlitalia di 
utilizzare sulle sue rotte .sette piloti britan¬ 
nici, dipendenti della BOAC. Il provvecli- 
ineiito andrebbe in vigore dal primo aprile, 
con l'inizio degli orari estivi. I.’Alitalia si 
giustifica affermando che non vi sono piloti 
italiani sufficientemente preparati per con¬ 
durre i nuovi potenti aerei intercontinen¬ 
tali e del resto la compagnia ha bisogno di 
rinnovare la sua flotta che. entro il ’G5, si 
accrescerà di due DC 8 e di due Caravi’lle. 
Per queste nigioni TAlitaHa si è trovata 
costretta a chiedere in prestito alla BOAC 
sette piloti, che continuano ad essere dipen¬ 
denti di ciucila compagnia. 

I piloti civili, dal canto loro, negano la 
vajidità delje argomentazioni della compa¬ 
gnia aere.! italiana e comunque denunciano 
il fatto che mentre è sollecita, per motivi 
di concorrenza, ad accrescere e rinnovare la 
sua flotta, non si preoccupa di addestrare 
piloti idonei a condurre i nuovi aerei. 

Si é svolto ieri 


Nucleari: 
fermi domani 
per 24 ore 

I dipendenti del Comitato nazionale per 
l'energia nucleare (CNEN) attueranno do¬ 
mani la prima delle due giornate di sciopero 
decise dal Consiglio direttivo del Sindacato 
autonomo nucleari (SANN) per la perequa¬ 
zione, gli aumenti e le carriere. Il secondo 
sciopero di 24 ore si svolgerà, come annun¬ 
ciato, il 2-ì febbraio in concomitanza con una 
assemblea generale del personale. 

In un comunicalo con cui il S.àSX illustra 
le ragioni della lotta si afferma, fra l'altro, 
che il * piano di riassetto delle retribuzioni e 
delle qualifiche, pur essendo sialo completato 
nei suoi aspetti tecnici, non è ancora esecuti¬ 
vo nonostante gli accordi più volte sottoscrit¬ 
ti dalla presidenza del CNEN Lo stesso 
comunicato, inoltre, dà notizia del fallimento 
di un ulteriore tentativo di risolvere la ver¬ 
tenza mediante la trattativa e rileva, altresì, 
che la situazione venutasi a determinare ha 
avuto rifle.ssi negativi •rispcilo al supera¬ 
mento della lunga crisi che ha travagliato 
l’ente 

Concludendo, il comunicalo rileva infine 
che gli aumenti e le carriere sono bloccate 
dal 1961. 


Per il contratto scioperc 
di 24 ore nei calzifici 


Proposta MfC 
per ridurre il 
prezzo del latte 
industriale 


La Commissione del MEC 

— informa una not.a deH’Al- 
Icanza — ha prc.^cntato al 
Consiglio dei Ministri della 
CEE la proposta di ridurre 

— ner la campagna di com¬ 
mercializzazione che inizia 
col 1. aprile prossimo — il 
prezzo indicativo del latte 
indiistriaie porfandf>lo. per 
quanto concerne ;l nostro 
p.ie-e, da L. G5 n L. G2.8f) il 
chilogrammo. Ciò lignifica 
per i produftor. di latte con¬ 
ferito all'indii'tria privata 
una periiita di 5 mil.ardi e 
niezzo «li lire circa ai qu.di 
si aggiiinger.anno ulteriori 
perdite j er tutto il latte; .sia 
per quello trasformato dalle 
Cooperative, in conseguenza 
della riduzione del prezzo di 
entrata propai-lo per i for¬ 
maggi più imfiortanti. sia per 
qui Lo destinato aìralmcnta- 

zione 

L’.Aìleanza di fronte a tali 
prcip«i?te naffernia la sua po¬ 
sizione contraria a qtial.s;a>'. 
provvedimento che Ctintempli 
riduzioni del prez.zo «lei latte 
poiché; 

li non e -.ntervenuta al¬ 
cuna r-.duz one negi; e'.emen- 
ti che compongono n costo 
di produzione. 

2> s: e verific ito. ’.r.vece. 
un aumento ger.ei'aie del 
prezzo dei mangimi negli ul¬ 
timi tre me -,1 e si prop.ine. 
da parte de; monopoli tlcl- 
r.ndustr.a eh.mica, un aumen¬ 
to notov(>le del prezzo dei 
concimi 

L’Alleanza dei contaciini ha 
lanciato dal recente Conve¬ 
gno di Cremona un appello 
perchè 51 sviluppi nella cam¬ 
pagna una energica azione 
unitaria contro la riduz.one 
del prezzo del latte e por la 
rtduz.ono dei costi di pro¬ 
duzione e nel contempo si 
rafforzino c sì estend.mo le 
forme associative per '.a con¬ 
trattazione con gli ;pdu=triali 
e !e forme cO'iperativc per 
la tr.'isformaz.one d.retta del 
prodotto. 


Domenica a Modena assemblea dei sindacalisti 
di fabbrica deirabbigiiamento — Verso la lotta 
petrolieri privati, plastici e alimentaristi 


Nel qiiaiiro della lotta che da 
otto mesi i GOO mila lavoratori 
«IclLabbigliamenfo stanno con- 
duccndo per il rinnovo del con¬ 
tratto, SI è svolto ieri lo scio¬ 
pero nei calzilìci: l’a.stensione 
e Mata indetta dalla FIL.ò- 
CGIL e dalla UILA-UIL. Que- 
•ste le percentuali di sciopero 
nelle più import.-mti fabbriche' 
O.MSA di Firenze 80'V. Bloch. 
S. Agostino e Cadini di Milano 
Donnina di Firenze 100'',. 
Blorh. Riva. Mani. Euro Kolor 
di Reggio Emilia 100';; le lavo¬ 
ratrici del calzihcio Doppieri di 
.Novara si asterranno dal lavoro] 
ogni .settimana sino a che l’a- 
/ienda avrà firmato il proto¬ 
collo d acconlo sul contralto. Il 
succes.so della lotta dimostra 
la inconsistenza delle tesi so- 
-slenute «falla CISL sulla diflì- 
coltà sindacale d«'l momento. 
-Sulla situazione «Ielle lotte nei 
vari s«-llori delLahbigliamento 
c sulla p«)sizi«>n«' della C’ISl. si 
diseiiler.à domenica a .Modena 
nell'as.seniblea nazionale delle 
‘lezioni sindacali di fabbrica, 
alla «piale inl« rv«-rrà il segreta¬ 
rio (Iella CGIL Rinaldo Scheda 

Pr.TROI.IF.RI - Domani o 
dopodomani si asterranno dal 
lavoro i dipendenti delle azien¬ 
de petrolifero private fl'SIP. 
.Aschimici. Shell I che rivendi¬ 
cano aumenti salariali del Ui- 
12'r La d«“cisione e stata presa 
dai tre .sindacati per respingere 
il rifililo padronale ad ogni mi- 
glier.'imenTo delle retribuzioni, 
malgrado nel .s« ttore vi sia un 
aumento costante della produ¬ 
zione (nel 'G4, rispetto al '63. 
del 15 per ccntoi. 

PI..ASTICA - La FILCEP- 
CGIL. la Federchimici-CISL c 
la l’ILCIC SI sono ieri riunite 
dopo la rottura delle trattative 
(xr il rinnovo del contralto del 
.%« ttore materie plastiche E sia¬ 
lo proclamato Io stalo di agi¬ 
tazione e lo sciopero por qual¬ 
siasi attivila oltre il normale 
orano di lavoro ed e stata sta- 
tnlita una giornata di lotta per 
il 24 febbraio, con inizio dal 
primo turno, per i 40 mila la- 
V oratori 

.XI.lMF.NT.ARISTl - Inizierà 
lunedi e terminerà il 28 la 
- settimana di . prot«^ta e di 
lolla- dei 400 mila lavoratori 
.alimentaristi per l'afTermazione 
del diritto alla contrattazione 
integrativa, per Lescrcizio dei 
diritti sindacali, per la difesa 
dclLocciipazionc c per le pen¬ 
sioni. Il 25. nel quadro della 
lotta. SI svolgerà lo sciopero 
di 24 ore dei lavoratori de] 
settore molitorio e delia paMi- 
1 ficazione. Lo sciopero generale 


del gruppo Galbani, che avreb- 
l>e dovuto aver luogo ieri, è 
stato rinviato per l'inizio delle 
trattative. 

CONCI.ARI — Il ministro del 
Lavoro ha convocato i sindacati 
e i padroni per tentare una 
comiiosizmne della vertenza 
contrattuale dei 20 mila con¬ 
ciari. La riunione che avrebbe 
dovuto svolgersi domani è sta¬ 
ta rinviata, su richiesta del- 
l’Assoconcia. a mercoledì 24. 

GRAFICI — Si incontrana 
questa mattina al ministero del 
Lavoro sindacati e padroni per 
r«?samc della vertenza contrat¬ 
tuale dei 70 mila grafici com¬ 
merciali. 


Investimenti: 
Rumianca 
40 miliordi 
Italgas 12 miliardi 

La Rumianca- (30 miliarili di 
capitale) ha progettato io Sar¬ 
degna la costruzione di uno sta- 
b'.l.meoto per la produzione di 
100 mila tonnellate annue di 
alluminio, trasformando mine¬ 
rali di bauxite recentemente 
scoperti. Sempre nel Cagliari¬ 
tano la Rumianca ha un accor¬ 
do con la raffineria SAR.ASS 
• fornitura di nafta leggera in 
camb.o di resìdui di altre lavo¬ 
razioni). Di altri otto impianti 
Rumianca. in Sardegna, tre so¬ 
no stati completati nel dicem¬ 
bre scorso (Elettrochimica, Eti- 
lensarda: Quìnnia). Gli altri 
saranno completati nei protsimi 
sei mesi Uno di essi, quello del¬ 
la società Chimica sarda, è in 
compartecipazione con la Pitt¬ 
sburg Piate «t- Glass II com¬ 
plesso industriale della Rumian¬ 
ca a Cagliari occuperà 150 et¬ 
tari e ha richiesto un investi¬ 
mento di 40 miliardi. 

L’/folpas ha programmato in- 
vest'lmenti per 12 miliardi, con 
particoiare destinazione alla tra¬ 
sformazione degli impianti Ro¬ 
mana Gas II rinnovamento è 
necessario anche per utilizzare 
il metano che l’E.N’l fornisce al 
grande gruppo industriale pri¬ 
vato L'italgas gestisce le reti 
di d.stribuz.fine del gas in 38 
grandi e medie città italiane: 
possiede tutto il capitale di ben 
sedici soc.età di servizi e indu- 
str.ali. oltre ad essere eompro- 
prietaria di «ltr«. 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


La visita dalla delegazione guidata da Giancarlo Pajetta 


Ripresi al 


Berlino 


'onn accetta 



!olloi|ui italo - tedeschi al ministero degli Esteri di Bonn 

* * f ' .f 

; noptro * corrispondente 


Iropci 


Irri 


i 


• BERLINO. 10. 
problemi pollliri |nter- 
e quelli deirarnia- 
nio nucleare atlantica —■ 
s.ii nei giorni scorsi in orn- 
dai proditori attacchi 
erlcani contro il Vietnam 
nord e dalla crisi dei rap¬ 
irà la Oernianla acci- 
(ale e il mondo arabo — 
rnano sulla scena di Borni. 
primi si occuperanno do¬ 
ni il segretario generale 
ministero degli b\(erl 
liano, Attilio Caltani e il 
retarlo di Stato tedesco- 
identale, Cartens: I secun- 
, saranno invece al centro 
lil'annunciala visita a Bonn 
e il 9 iiutrzo) del Premier 
lese Wilson e del suo .mi¬ 
ro degli esteri Steivart. 
attani e Carstens discuta¬ 
no la preparazione di una 
ferenza dei sei • paesi del 
II loro incontro s'inipui- 
u in una sottile attiviti) di- 
matlca iniziata dopo il 
ertice * franco-tedesco di 
mbouillet Allora, come si 
orderà, Erliard riuscì a 
appare a De Gaulle l’ade- 
ne francese a una ripresa 
d alto livello • del cosid- 
tlo • dialogo • sulVintegra- 
ne politica europea e ora. 
quanto si dice a Bonn an- 
e l'Olanda sarebbe dlspo- 
a partecipare senza più 
rre la pregiudiziale della 
esenza al colloqui della 
an Bretagna. ■ I due alti 
ittzlonarl di Roma e di Bonn, 
l plano procedurale, non 
vrebbero dunque incontra- 
oslacoll. 

PIÙ diffìcile sarà Invece tro- 
bre un terreno concreto di 
tscussione. Negli ultimi mc- 
I le nuove proposte per dare 
li^io al processo di unione 
plitica si sono accumulate. 

\ quelle del belga Spaak ,si 
>no aggiunte quelle italiane 
pH'allora mini.sfro degli E- 
leri Saragat e quelle tede- 
‘o-orcidentali, ma non per 
ucslo le parti si sono av- 
tcinalr di molto De Canile 
I particolare rimane sulle 

I e po.si^ioni e la 'cornprcn- 
me - da lui dimostrata per 
hard a Rambouillet su que- 
> problema non fu accom- 
gnata da alcuna adesione 
piani « di rilancio europeo » 
e.s-en(afi nei mesi scorsi da 
nn 

Qualche ■ novità . potrebbe 
rtare il * vertice • tra ,Wil- 
n e Erhard Come si ricor¬ 
ri). l'incontro doveva ave- 
luogo alla fine dello scor- 
gennaio. ma il viaggio del 
i*micr ingle.se fu sospeso 
r la malattia di Churchill 
|na prima presa di contatto 
a i due avvenne a Londra 
occasione dei funerali del 
fumo statista, ma fu un in- 
ntro breve, limitato dalle 
costanze in cui avvenne II 
tto nuovo nel frattempo ve- 
~catosl sarebbe il mutato 
eaglamento di Bonn nei 
nfronti della forza nuctea- 
atlantica (FNA) propo.sto 
Wil.son al }H)sto dell'ago- 
zante forza atomica multi- 
erale delta NATO {FMLi. 
ll'argomento il governo fe¬ 
rale ha fatto pervenire a 
ndra un memorandum che, 
me .cerifera ieri Die Wclt. 
.stato giudicato nella capl- 
e 'britannica • molìo inco- 
ggìantc e pieno di com- 
en.sione •. 

Secondo nna corrisponden- 
dn Londra deìVautorevole 
oiidiano di Amburgo, dal 
rumrnto tedcsco-occidrnta- 
risnlta che 'il governo fe¬ 
rale ha accolto le propo¬ 
ne britanniche in lineo di 
lo.s.^imn come bose di ulte- 
ore discussione e trattativa-. 
Non è possibile dire ora 
K que.ste .semplici indiscre- 
bni giornalìstiche, se Bonn. 
Dpo la me.ssa in frigorifero 


della FML e dopo II no di 
De Canile alla sua parteci¬ 
pazione alla ' force de frap¬ 
pe - (forza atomica d'urto) 
francese, stia ricercando nel¬ 
la FNA 'proposta da Londra 
una via' di Hpiego per non 
deludere le . * attese atomi¬ 
che - dei suol generali 

Ecco comunque ' altri passi 
dell'articolo della Welt,. ' Il 
fossato che divide le posizio¬ 
ni inglesi e tede.sche - esso 
.scrive — circa l'organizzazio¬ 
ne delta difesa nucleare del¬ 
l'alleanza occidentale, non è 
più. secondo II parere di Lon¬ 
dra. molto largo e con buona 
volontà da entrambe le par¬ 
ti può persino e.s.serp rìco- 
perla - 

' Naturalmente — sottolinea 
succrs.sivamenle II giornale — 
il governo brilannico ha an¬ 
che un Interesse politico In¬ 
terno a presentare le reazio¬ 
ni alle sue proposte in una 


luce, Il più favorevole pos¬ 
sibile.'Tuttavia anche tenen¬ 
do conto di ciò. la risposta 
del governo federale deve es¬ 
sere stala mollo pjù positiva 
di quanto le prime reazioni 
dell’opinione pubblica tede- 
.sca al piano della FNA fa¬ 
cessero prevedere. La previ¬ 
sione di osservatori fede.schi 
che la Repi‘bblica federale a- 
vrebbe giudicato le proposte 
britanniche come non disru- 
tlhili, non ha in ogni caso tro¬ 
vato conferma - 

Pos.sibililà di conciliazioni 
delle lesi delle due parti, a 
quanto riferisce sempre Die 
Welt. esisterebbero .sul pro¬ 
blema del comando della 
FNA su quello del diritto di 
veto e su quello della crea¬ 
zione di una flotta di navi 
di superficie come parte del¬ 
la forza nucleare. 

Romolo Caccavaie 




Cordialità e fronchezza negli incontri 
al massimo livello 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 16. 

Con il ritorno al Cairo dal 
viauftio ad As.siian e a Lu¬ 
xor, e con la visita alla fab 
brica tes.sile di Mehnlla, una 
delle più erandi e più mo¬ 
derne del montio, con una 
mae.stran/a «li 22 mila operai 
e una produzione annua di 
120 milioni di metri di tes¬ 
suto, si è conclusa oggi la 
prima parte deirimpeunatis- 
simo viaRtjio nella KAU del¬ 
la delepazione del PCI Rui- 
data dal compaRiio Oiancar- 
In Pajetta Sono stati ripre¬ 
si quindi i colloqui politici 
con Rii esponenti . della U- 
nione socialista araba sulla 
base lincile delle informazio- 


t 

Per l'aggressione nel Vietnam 


Nuove proteste antì-USA 


in Italia e nel mmdo 


Sciopero della fame dei vietnamiti residenti a Grenoble 
Dimostrazioni a Tokio, Giacarto, Buenos Aires e Montevideo 


Giunta a Roma 
la delegazione 
del Comitato 
sovietico 
per la poce 


Il Comitato Nazionale del- 
rUiiioiic Donne Italiane ha vo¬ 
tato aH'unanimità un comuni¬ 
cato nel quale * presa tn e.sa- 
me la situazione prodottasi nel 
Vietnam - si chiede al Governo 
italiano di prendere tutte le 
misure alte a rendere operanti 
rIi accordi di Ginevra del 19.54 
e (il adoperarsi perchè attra- 
verso una nuova riunione «lei 
partecip.iiiti a qtiegli accordi 
SI possa addivenire ad una so¬ 
luzione pacifica II Comitato 
Nazionale delTUDI esprime 
inoltre - l'indignazione delle 
donne italiane di fronte ai 
bombardamenti di pacifici 
villaggi del nord Vietnam e 
di fronte ad atti di forza di 
truppe straniere che impedi¬ 
scono la Ubera scelta delle 
popolazioni vietnamite e met¬ 
tono In perìcolo la pace del 
mondo - 

Il c«imnnicato infine « espri¬ 
me la viva solidarietà delle 
donne italiane verso le donne 
del Vietnam del sud e del 
Vietnam del nord che si bat¬ 
tono con coraggio ed energia 
per l'indipendenza e la libe¬ 
razione del proprio paese - 

La dichiarazione sul Viet¬ 
nam. appr«>VEtn alla confe¬ 
renza (il studio dell.a C«»n- 
fcderazionc intei nazionale 
per il disarmo e la pace, te¬ 
nuta a Roma il 13 e H feb¬ 
braio. è stata presentata i<*ri 
mattina alle amb.isciate «Iella 
Gran Bretagna e dell'Unione 
Sovietica, pcrcpnalmente d.al 
pre.sidcnte «Iella Confedera¬ 
zione Kenneth I.« e c dal pre¬ 
sidente «Iella Coti.'Ulla italia¬ 
na per la pace Aldo Capitini. 
In detta dichiararione è con¬ 
tenuto un invito alle due po¬ 
tenze - co-prc'idcnti della 
conferenza «li Ginevra 1954 • 
di riconvocare la conferenza 
per portare la pace nel V'iet- 
nam. 

Continuano Intanto a svol¬ 
gersi. in ogni parte d’Italia, 
manifestazioni unitarie di pro¬ 
testa contro l’intervento ame¬ 
ricano nel Vietnam e per una 
iniziativa di pace del governo 
italiano. 


zioni ai problemi internazio¬ 
nali. al fine di mantenere c 
garantire la pace e la convi¬ 
venza tra tutte le nazioni «lei 
mondo >. 

A CREMONA si è svolta 
una manifestazione di prote¬ 
sta a palazzo Cittanova; dopo 
1 discorsi degli oratori comu¬ 
nisti e socialisti unitari l’as- 
somlilea ha votato il lesto di 
un teU*gramma indirizzato al 
Presidente del CoiisìrIìo dei 
ministri. 


giunta ieri sera a Roma, 
frendo a un invito del Co¬ 
ntato Italiano per la pace, la 
Uegazione del Comitato sovie- 
per la pace comp«}sla da 
A. Jukov, vice presidente dei 
Imitato, deputalo al Soviet 
vpremo dell'URSS. dalla si- 
jora M. A. Juravleva. depu¬ 
ta al Soviet Supremo deila 
^pubblica russa. U P Shcvlia- 
,tln. membro del comitato di- 
rttivo deU'Associazione URSS- 
lalia. A. A Vishncvski del 
imitato esecutivo dell .^S50Cla 
ione e G. P. Smirnov. segre- 
jrio della delegazione 
Hanno accolto la delegazione 
fcll’aeroporto di Fium cmo lo 
imbasciatoro Kozlrov c. in rap. 
>resentanza del Comitato ita- 
iano per la pace, l'on Raf¬ 
faele Terranova I on Gia«'omo 
:aIandrone. il sin Luciano 
Mencaraglia il dottor Aniirea 
_Gagg*TO 11 doMor l baldo Mo- 
Ironesi c il dottor Frane*' Cala 
Imandrei 

Questa sera alle dinotio nel 
la sede romana del Comiiaio 
della Pare in piazza Monteci¬ 
torio. sarà offerto un ricevimen¬ 
to in onore degli ospiti. 


A TORINO, nel corso dei la¬ 
vori dei congresso della Ca¬ 
mera del lavoro della zona 
di Settimo e Chiasso, è stato 
votato aU'unanimità un ordi¬ 
ne del giorno di protesta con¬ 
tro 1 bombardamenti; i con¬ 
gressisti chiedono inoltre alle 
autorità governative di > ado- 
perar.si per ottenere il rispet¬ 
to degli accordi di Cinevra 
nonché l'immediato ritiro del¬ 
le truppe dal Vietnam » 

A LECCO due m.inife.'ti so¬ 
no st.«ti .affissi nei giorni scor¬ 
si SUI muri della città da parte 
delle federazioni del PCI e 
del PSIUP. Migliaia di volan¬ 
tini sono stati diffusi nelle 
f.ibbnchc e nel circond.Trio dai 
giovani della FOCI i qu.ili 
hanno gi.ì org.mizz.ito parec¬ 
chi comizi e altri ne h.anno in 
programma dav.inti alle azien¬ 
de pivi importanti. 

Il Consiglio comun.ale. nel 
c«>rso della scaduta di ieri sera, 
ha accolto .all’unanimità, su 
proposta del gruppo comunl- 
st.i. il seguente «jrdine del 
giorno; - Il Consiglio comu¬ 
n.ale di Lecco, di fronte alle 
vive preoccup,azioni dei citta¬ 
dini sul problema della pace 
nel mondo, a seguito dei fatti 
avvenuti nelle settimane scor¬ 
so nel Siiti-Est asi.itieo, inter¬ 
prete delle aspirazioni una¬ 
nimi «li tutti i cittadini per¬ 
chè l problemi abbi.ino a tro- 
v.irc soluzioni attraver.so serio 
trattative, fa voti che il nostro 
P-ac-e e por e.sso il gov'crno. 
.ibb a a sollecitare e favorire 
inizi.itive atte a trovare solu- 


Ad ASCOLI PICENO, a con¬ 
clusione di una as.semblea 
convocata dal PCI, dal P3I e 
dal PSIUP. è stato votato un 
ordine del giorno, firmato dai 
tre partiti e dalle tre orga¬ 
nizzazioni giovanili, nel quale 
viene «iuramciite condannato 
il ricorso degli imperialisti 
alla rappresaglia • Nel rifìii- 
fare decisamente l'atteggia¬ 
mento di piatto e acritico al¬ 
lineamento alle tesi america¬ 
ne del Presidente del Consi¬ 
glio — continua il documento 
— chiediamo che il Governo 
italiano compia i pas.si diplo¬ 
matici n‘’cessarl presso il go¬ 
verno degli Stati Uniti per 
esprimere la grave preoccu¬ 
pazione e il dissenso del po¬ 
polo italiano per il nilpo alla 
pace mondiale rappi esentato 
dalla politica degli Stati Uni¬ 
ti nel Sud-Est asiatico - 


munalc di CATANZARO ha 
avuto ieri luogo una mani¬ 
festazione indetta «ialla Con¬ 
sulta regionale della pace. 

■ Vi hanno partecipato espo¬ 
nenti regionali «iella cultura e 
«iella politica, sindaci. consi¬ 
glieri comunali e provinciali. 
Hanno inviato la loro adesio¬ 
ne. fra gli altri, l’tin Rocco 
Minasi del P.SHIP. l’on Raf¬ 
faele Terranova. Fon. Poerio 
«lei PCI. i senatori De Luc.a 
e Scarpino e gli scrittori Ma¬ 
rio La Cavm. Seminara e Re¬ 
paci 

Un’altra trianifestnzione iia 
avuto luogo a Vibo Valentia 
presso il circolo Salvemini -. 


A TRIESTE il gruppo co¬ 
munista del Consìglio comu¬ 
nale ha rivolto una interpel¬ 
lanza al sindaco chiedendo 
che il Consiglio comunale 
esprima la condanna della 
popolazione trie-stina per la 
aggrc-s-sione americana La 
stessa iniziativa è stata pre¬ 
sa in numerosissime altro 
città. 

Nel salone del Teatro co- 


Portogallo 


Criticato il 
card. Cerejeira 
come amico 
di Salozar 


GRENOBLE. IG. 

1 cittadini vietnamiti resi¬ 
denti a Grenoble — fra cui 
snrui numerosi gli studenti — 
hanno effettuato Oggi uno 
sciuperò della fame per - pr«)- 
testarc contro i bomli.Trtla- 
meiiti americani sul nord-Vict- 
nam. esigere la cessazione im¬ 
mediata delle ostilità nel Viet¬ 
nam e lanciare un appello per 
la convocazione «li una con¬ 
ferenza di Ginevra per la so¬ 
luzione pacifica del problema 
vietnamita -. 

Riunitisi ai centro univer¬ 
sitario cattolico di Grenoble 
per trascorrervi la giornata di 
digiuno, i vietnamiti hanno 
pre.so parte sfa<era ad un 
grande comizio pubblico pro¬ 
mosso dalle organizzazioni 
studentesche e sindacali per 
reclamare la pace nel Viet¬ 
nam. 
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diEichmann difende 


‘ , .1 ' 

Sostiene di aver , cambiato cogno- 
me perche il suo. « era di difficile 
pronùncia'in Italia » - Un docu¬ 
mento firmato da lui, e che costò 
la vita a 83 ebrei, non costituireb¬ 
be in alcun modo una prova - Per¬ 
chè non voleva andare in polizia 



^ r 


Ili e delle impressioni rac¬ 
colte direttamente, durante 
la visita ad Assuan, a Luxor 
e a Mehalla. sulla realtà po 
litica e culturale dell'ERitto 
e sullo sf«»r/o che si compie 
per creare il nuovo parlit«i 
come strumento della parte- 
«’ipa/ioiie delle grandi masse 
popolali alla lotta per il pro- 
gre.sso. per la formazione di 
una nuova soei«*tà 

L’esame ilellaRliato e quiii- 

«ii il glU«il/IU sui CO|l<)(|i|i, 

«■ordiali e fraiubi, fra italia¬ 
ni ed egi/iani. saranno po.s- 
".iliili solo al momento della 
loro conclusione Per «ira si 
può rilevare .stoltanto che tali 
C()llo(|ni sono stati ripresi al 
massimo livello della Unione 
socialista araba 

Oggi il Cairo si è [iit'sen- 
lata al no-.livi ritorno itnban- 
«lierata per l’airivo (l*‘I pre¬ 
sidente tunisino Hnrgbiba, 
che i cairoti lianno accolto 
a mezzogiorno con festose 
manifestazioni di simpatìa 
Nasscr lo ha poi aictmipa- 
gnato, n«>n protocollarmente, 
in una visita ai quartieri po¬ 
polari, dove Tallora esule 
Burghiba trascorse anni ad- 
«lietro un lungo periodo tlu- 
rante la dominazione colo¬ 
niale francese sulla Tunisia. 

Nasser. fìurghiba e re Hus¬ 
sein di Giordania, arrivato 
ieri al Cairo. Iianno comin¬ 
ciato nna serie di c<illo(|nì 
sulla liase di un ordine del 
giorno che è tenuto segreto. 
Si dice comunque che i re 
Hu.ssein sia' latore di una 
proposta di mediazione fra 
B«»nn e il Cairo Le relazio¬ 
ni fra la Germania occiden¬ 
tale e la RAU si sono fatte 
nuovamente difficili «lopo la 
arrogante pretesa di Bonn di 
imporre la cancellazione del¬ 
la vìsita di Ulbricht prevista 
per il 24. Secondti informa¬ 
zioni ufficiose, ma attentlibi- 
li. Na.sser ha ringraziato il re 
giordano, ma ha riliadito con 
ferma decisione die il leader 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca verrà al Cairo. 
Sono già in atto colloqui 
fra il con.sole della RDT o lo 
autorità della RAU per fis 
sare il programma della vi¬ 
sita e coordinare i servizi 
di sicurezza, sicché Ulbricht 
dovrebbe arrivare senz'altro 
martedì venturo a bordo «li 
lina nave ricevere il lea¬ 
der della Germania democra¬ 
tica sul molo di Ale.ssandria 
sarà uno dei cinque vice pre- 
^iflenli della Republica Ara¬ 
ba Unita. Hassan Ibrahim. 


Raiakovk:<Non sapevo 


che cos'era Auschwitz> 


Dal nostro inviato 


VIENNA, Ui 

Alleile Ench Kajukovic, esper¬ 
to legale di Eiehniaiin, suo amico 
e cunfideiite. non sapeva nulla 
sulla fine che gli ebrei faceva¬ 
no nei eaiiifii di eliminazione 
1.0 ha dello candidanienle sta- 
inailìna duvanti al Irihiiuale che 
lo sla iiiiidicanilu In pietli nel- 
remiciclo, di frimle ai presi- 


iniziato nella seduta di ieri, lia- 
jakovtc è giunto oggi a par¬ 
ilare del periodo trascorso fu O- 
landa 

- Fu Eichmaiin — ha affer¬ 
mato — e non lleydrieh. come 
è scritto nell'atto dt acensa, che 


mi inviò in OltMidii net primi 


al generale Ilarster che deside¬ 
rava andarsene al fronte a fare 
il suo dovere di soldato perché 
non se la .senlit'a più «li re^fare 
nella po/iZKi. sia pure come 
consigliere ' legale Ilarster lo 
ili.ssmise e eo.sl /n sua partenza 


giorni dell aprile 19)1 .Aerei do¬ 
vuto costituire un ufficio per la 
raccolta delle proprietà ebrai¬ 
che ((iiiesli I problemi econo 


dente. l{ajaKoric ha parlato per miei di cui .si iniere.isaru Ra- 
guattro ore e non ha ancora rt-!ia(,oeie - N «1 R ) cosi come era 
nilo. Quattro ore. una valanga'.già stato fatto a Vienna e a 
di chiacchiere destinale a crea- iFraga .Ma per opposizione del 


per il fronte delTEsi aeeenne 


re nebbia attorno alle <iuestioni eoiiimissariu del Reivh. l ufficio 


soltanto ini anno dopo, ai pri 
un d'autunno del 19)3 
.A questo punto il /Ve.sidenle 
e il FM hanno cercato di far 
tornare il racconto dell'imputa¬ 
to .sui binali della causa II 13 
agosto 19)2, per tele.scrieenle. la 
poluiu «il .sieure^-a nazista «li 


spelti'.* Le (inlorità ai/.striache 
non potevano Infatti ignorare 
che il Rajakovlv era stato non 
.soRanto un iifficlnlr delle SS. 
ma aveva addirittura lavorato 
al fianco di Eichtnann 

Può dar.si che anche a que.stn 
interrogativo si dia una ri.sposta 
nel corso del inocesso 


più importanti. Soltanto qiiaiidolnon potè funzionare 
e stalo preso per i capelli bui Rimasto praticamente di.soc- 
risposlo, sia pure ei‘rc<iniio ua-iCnpato Raìakovic avrebbe «In¬ 
cora (li divagare, a quanto pii|culo /«r ritorno a Berlino Ma 
veniva .specificatamente domati-'.R generale delle SS. Wilhelm 
dato Ifttr.sier. che comandava la po- 

."Von sapeva nulla della sorte, lizia di sicurezza nazista in 


riservata agli ebrei; non sa iiul 
la neppure del telescritto invia¬ 
to dnli’Aja -n Parigi, e firmato 
col suo nome e il suo grado (che 
ordinava la 'deportazione ad Au- 
.schivitz degli ebrei olandesi re- 
.s'idenli in Francia); non aveva 
nulla a che fare con il famige¬ 
rato Sonclorreferat Juden. l'ufri- 
cio speciale che si incaricava di 
sistemare definitivamente gli 
ebrei. Lui, testualmente «si tn- 
tcressava .soltanto dei vroblrmi 
economici ». 

Proseguendo il racconto già 


Olanda, lo volle con sé e gli 
dette un compito nell'ufficio 2-B 
della polizia nazista 

- Era un incarico generico — 
sostiene oggi rimpntato — do¬ 
vevo intrres.sarmi di questioni 
legali -. 


Parigi ricev.-'lte il niilla-osta per 


Nel '42 Rajakovic venne cot¬ 
to da atroci dubbi Finita la 
guerra, che cosa avrebbe pen¬ 
sata in sua clientela se fosse 
venuta a conoscenza che lui 
aveva lavorato nella polizia'’ 
Si sa. i poliziotti sono malt’i.sfi 
in tutto il mondo. Perciò disse 


la deportazione ad Aii.schwitz di 
SI ebrei olandesi rinvhiu.si 
provvisoriamente nel campo di 
Draiivp L'ordine era firmato 
dal dottor Rajakovic capitano 
delle SS. dell'ufficio IV . B). 
dell'Aja. Gli ebrei verniero de¬ 
portati e tutti, meno uno. furo¬ 
no fisicamente eliminati. 

PRESIDENTE -- Si ricorda 
ili questo documento') 

RA.IAKOVIC — Non ne so 
niente. Ne ho appresa l’e.si.sfen- 
za durante l'istruttoria Credo 


Alabama 


Arrestato 


TOKIO, 16 

Circa ventimila cittadini 
hanno partecipato ad una ma¬ 
nifestazione nel centro di To¬ 
kyo, protestando per l'aggroj- 
sione americana al nord-Viet- 
nam e per la presenza di sot¬ 
tomarini atomici liSA nei por¬ 
ti giapponesi Fra i cartelli 
portati dai dimostranti, alcu¬ 
ni denunciavano anche 1 col¬ 
loqui intrapresi dal governo 
di Tokio con i dirigenti della 
Corca dei sud per l'allaccia¬ 
mento dei rapporti diplomati¬ 
ci fra i «ine paesi Non si sono 
verificati incidenti 


Mario Galletti 


Incarico a 
Urgupiu per la 
formazione del 
governo lurco 


LISBONA. 16 

L’anz..ino uomo politico ed 
ex-pnmo min.ftro portoghese 

ranc_sco Cunha, di Tb anni, 
in crit.cato. in una lettera scru¬ 
ta U 10 lebbr.a.o. ma p«iobh- 
cata so.tanto o^igi. .1 card.naie 
Mani;el Conralvez Cerejeira 
p»er non es-^ere intervenuto a 
tavore degli studenti di Lisbo¬ 
na ne.i.a loro disputa contro il 
governo. 

- Il regime — scrivo Cunha 
— vuol rendere Lattu..io gene¬ 
razione psiss.sa e reaz.onar.u 
Esso ha posto la soluzione d«'i 
jrrob'.em.a nelle man, del.a PIDE 
«p«>.;z;a pOkit;ca> 

Il c.irdinale Cerejeira. secon¬ 
do Cunha. dovrebbe invi.are una 
lettera pastorr.le a tutte le chie¬ 
se della sua arcid.octtsi meltcn- 
do.e al conente del.a s.Ina¬ 
zione. 

II cardinale è stato sovente 
identificato c«A ditt.dore Sala- 
zar; ess: furono '.nfatti compa¬ 
gni di scuola e poi col'-eghi 
come professori all'Università 
di Coimbra. 

Le as.»ociazioni studentesche 
portoghesi, che continuano a 
manifestare por una maggiore 
libertà accademica e po'.itic.a. 
hanno intanto rinnovato le lo¬ 
ro proteste p.ibbl:che contro il 
governo. 


GIACARTA. 16 
Sono riprese questa matti¬ 
na le manifestazioni di prote¬ 
sta p>er i bombardamenti ame¬ 
ricani sul nord-Vietnam Do¬ 
po la grandiosa dimostrazio¬ 
ne di ieri, alla quale avevano 
preso parte 50 000 persone, 
anche oggi studenti e operai 
del -Fronte indonesiano del¬ 
la gioventù - hanno percorso 
in corteo le strade di Giacar¬ 
ta ed hanno bruciato l’effige 
del presidente americano 
Johnson e fasci di pubblica¬ 
zioni propagandistiche prece¬ 
dentemente prese alla sede 
dell'USIS La polizia, che da 
alcuni giorni circonda in for¬ 
ze l'ambasciata am.encana. ha 
impedito ai dimostranti di 
av-vicinarsi all’edificio 


BL'ENOS .AIRES. 16 
l'na m.anifcstazione studen¬ 
tesca di solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita e contro le 
aggressioni degli US.A alla 
Repubblica democratica del 
Vietnam si è svolta oggi a 
Buenos Aires, sulla Calle Flo¬ 
rida, La via più ele.gante della 
città Un pesante intervento 
poliziesco ha provocato nume¬ 
rosi incidenti e scontri fra i 
dimostranti e agenti. Numero¬ 
se vetrine sono andate in 
frantumi un poliziotto è sta¬ 
to colpito da un sasso, uno 
studente è stato arrestato 
Un’altra manifestazione ha 
avuto luogo a .Monfei'i«feo. do¬ 
ve su una piazza è stata data 
alle fiamme una bandiera de¬ 
gli Stati Uniti. 


ANKARA. 16 

L’agenzia turca - Anatolia - ha 
ro.>o noto st.asera che il presi¬ 
dente Giirsel ha incaricato della 
formar.One del nuovo governo 
un ex ambasciatore a Wa.shing- 
ton c a Londra, i! senatore 
llayri Urgajieu. 

Il governo Inonu si era di,mes¬ 
so sabato per !a mancata appro¬ 
vazione del bilancio preventivo 
da parte deH’Assemb’ea nazio 
naie. 


l'attore negro 
Dick Gregory 


Attentato incendiario a New York contro la 
casa del leader negro Malcolm X 


NEW YORK. 16 
Il popolare attore negro Dick 
Gregory e stato arrestato questa 
niattina dalia polizia razziata a 
Selma, in Alabama, in seguito 
ad un comiz.o da lui tenuto nei 
quadro della campagna per la 
registraz.one degli elettori d. 
colore. promo.s3a dal revereti i.» 
Martin Luther King nella pic¬ 
cola cittadina del sud Gregory 
è stato arrestato nel suo albergo. 


studenti, 

giustizia 


iiierosl insegnanti e 
verso il palazzo di 
della contea, dove* ha .sede* l'uf¬ 
ficio elettorale 11 rev’erendo 
King ha personalmente guidato 
la marcia, che si e svolta nel 
maisimo ord.ne. li numero dei 
negr. avent. d.r.tto al voto si 
eaicoia in oltre settemila, ma le 
domande cne l'utlic.o elettorale 
ha accolto finora sono poche 
c-entina:a. succe-.sivamente. esso 


che non sia mio. nonostante che 
porti la mia firma Può darsi 
che me lo abbiano fallo firma¬ 
re in assenza di qualche altro 
ufficiale Può e.ssere andata cosi 
Comunque, quel documento non 
Contiene un ordine o un consi¬ 
glio. ma semplicemente una in¬ 
formazione 

PRESIDENTE — 5/a con quel¬ 
l'informazione 83 persone furo¬ 
no mandate incontro alla morte 
Lei sapeva dove uenii-ano de¬ 
portati gli ebrei? 

RA.IAKOVIC — Non ho mai 
avuto niente a che fare con le 
deportazioni Sapevo soltanto, da 
discorsi fatti in privalo con i 
miei colleghi, che gli ebrei, a 
quel tempo considerali nemici 
del Reich. venivano internati 
per motori di sicurezza statale 
E a questa versione io ho .sem¬ 
pre creduto 

PRESIDENTE — Sicché lei 
ignorava che cosa significasse 
Auschwitz? 

RAJAKOVIC — Certo, non 
avevo l'idea di che cosa fosse 
fcomrneuli ironici del pubblico, 
tra cui sono presenti numerosi 
ex-deportati) 

» Per me Auschwitz era solo 
un nome, un nome tedesco. Non 
sapevo neppure dove fosse: sol¬ 
tanto dopo la pnerra ho appreso 
le terribili cose che vi erano 
avvenute. 

Questo, dunque, il racconto 
de/Iingenuo imputato. Val la 
pena ih ricordare che il gene¬ 
rale Ilarster, .superiore diretto 
di Rajakovic. renne condanna¬ 
lo dopo la guerra dal tribunale 
dell'Aja. come criminale di 
guerra, a 12 anni di carcere 
Non .scontò interamente la pena. 

vero Anzi nella Ger- 


Piero Campisi 


USA 


Arrestati 
a New York 
presunti 
dinamitardi 


. , , . ha chiuso i battenti fino a! 1 

mentre protestava presso il i partecipanti alla mar- 

.va di ieri intendevano appunto 


rettore per l'ingiustificato an 
nullamento della sua prenota 
Zione. Insieme con lu: sono 
stali arrestali altri sette inte- 
grazion.sti L'accusa è" -con-j 
dotta disordinata - 

Ieri, la campagna per la re¬ 
gistrazione degl; elettori negri 
aveva toccato uno dei suoi mo¬ 
menti più alti ' con !a marcia 
di duemila negri, tra cui nu- 


L'A vana 


Castro ha riassuato la 
presideaza dell'INRA 


sto di alto funzionario addirit¬ 
tura al ministero bavarese della 
giustizia 

Fu l'Harsler che. quando Ra- 
iakovic si trovò nei guai, di¬ 
chiarò a un giornale tedesco che 
l'attuale imputalo non era stato 
altro che un bravo ufficiale e un 
e.sperto avvocato. Poi, quando 


prote.stare contro la lentezza del 
.a procedura. 

.Nevv York, intanto, ignoti 
attentatori hanno cercato di ap-rp'J'r'‘“ ‘"'T' ',,7,' 77"“" 
p.ccare il fuoco, mediante boP 

r_, _ j , . ,, ra. andò a Monaco di ISavtera. 

t.giie incendiane anc.a.e nej.a|jj pcnerale lo prese sotto la sua 

Guai Rajakovic ha 


L’ex capo dell’» Istituto per la riforma agraria », 
Rodriguez, conserva la carica dì ministro 


Dal nostro corrispondenteI 

'i incarico s>ccupz 


Fidcl 


nuovamente lo 

, , _ .occupato nei primi 

, V,avana. 16 'anni della rivoluzione Fidcl Ca- 
Castro ha assunto di^ij^,-, è detto molto ottimista, 
nuovo la Pf*^S'dj*n7a dell Istitu-isulla pO'Sib.lilà 
to n.a 2 iona.e per la r.forma agra-'(jj abolire .1 tt'sser.imcnto per 

rcado^ Rafael Ro ”rr^^^^ 
sti rimane ministro, con l'inca¬ 


rico speciale del coordinamen 
to e fiello studio dei problemi 
economici 

In una conferenza stamp.i te- 


il 1965 e di rea1izz.are entro i! 
1970 l'obbiettivn di dieci milio¬ 
ni di tonnellate nella produzio¬ 
ne dello zueehero 

.A sua volta Carlos Rafael Ro- 


nuta questa mattina Fidel Ca-|driguez ha dichiarato che tutti 
stro ha sottolineato d grande! i dirigenti deli'INRA si sono 


.-alto di qualità «mmpiuto dal'a 
agricoltura sotto la direzione di 
Rodnguez. ma ha altresì rileva¬ 
to la n«vcs5ita di «fruttare ora 
al massimo le condizioni favo¬ 
revoli potenziando la realizza¬ 
zione dei piani agricoli Di qui 
la decisione di coronare il nuo¬ 
vo apporto di tutto il Partito 
con La presenza del suo Segre¬ 
tario generale alla festa drl- 
ITstitutn per la riforma agraria 
iINRA). 


trovati d’accordo sulla necessi¬ 
tà di coordinare gli sforzi del 
Partito, del governo e dell’or- 
gani.smo agricolo per realizzare 
piani di cosi grande ampiezza 
- Abbiamo ritenuto indispen^a- 


notte da un'auto in corsa, alla, 
a .taz.one di Ma.com^ X. iricambialo la corte.s:a afferman- 
capo dei.a organiZzaz.one do che Ilarster era sfato in O- 
niusulmani neri -. di tendenza /^^da uno 'lei migliori ufficiali 
radicale Le fiamme hanno rapi-i^ji poh-ìa c che cosi l'aveva de- 
damente avvolto la casa, situa-1fjrjpo anche nn magistrato di 
ta nel quartiere d: Quens. nelir/ijc/ pac'c sij'cilcndo l'Harità 
cuore delia città. Fortunatamen-Idei giornalisti olnnde i che 
te. il leader negro si e svegliato'.iranno seguendo questo vro- 
.n tempo e ha potuto condurre‘rc.«'o 

in salvo la mogi.e e le sue Im prolissa deposizione del- 
quattro bambine S; ritiene che,l'imputato continuerà neH'ndien- 
rattentato s.a opera de! Ku za di domani Nel fiume «J; pn- 
Klur Klan. la famigerata setta cole vomitato quest'oggi. Haja- 
razz.sta kovic ha anche trovato modo di 

Malcom X ha abbandonato che luì é "oftanto vittima 

~ musulmani neri -, del cui capO-i'f* Tncrrhinarionc 
Elija Mohammad. era il brace.ol ' Nella prìmareri. lei 1961 ~~ 
destro, in segu.to a divergenze ha delio — la star pii italiana 
siiL’oricntamento della lotta dei.'cri.sse che io ero Irssassino di 
negri. 1 -musulmani negri-. Ni.sko. il resoonsabile della de¬ 
come è noto, negano la possi- j parlarmne di centomila ebrei 
b.i.ta di un’integraz.one pac.fl- addirittura l uccisore 


WA.SHINGTON. 16 

Gli agenti dell'Fni hanno og¬ 
gi tratto in arresto a Nt'vv York 
«luattro per-one. .-otto r.iceus.i 
(li aver progettato atti'ntati di¬ 
namitardi per dislriiio’ere la 
«tatua della libert.à aH’ingH's.so 
del porto di New Yurk. il mo¬ 
numento a Washington che si 
ergo nei pressi della Casa Rian- 
ea. c la -.campana della lilier- 
fà - conservata nella Indlpen- 
denee Hall «li Filadelfia. 

Gli arrestati sono tre uomi¬ 
ni. lutti negri, di eiftadinanza 
ami'ricana. e una donna di rit- 
tadinanza canadese, I tre 
uomini sono- Robert Collier di 
28 anni. Walter Bowe «li 32 an¬ 
ni, Khalnles .Sayyed. «lì 23 anni; 
la donna «’• Michele Duclos. re¬ 
sidente a Montreal. Il FBI de¬ 
finisce i primi tre - filoeastri- 
sli - e '■ filo-cinesi -. e la don¬ 
na una -separatista canade¬ 
se Non si accenna al movente 
del preteso complotto, nè alle 
circostanze in cui ha avuto luo¬ 
go l'arre.sto 


Lo visita 0 Praga 
della delegazione 
dei parlamentari 
italiani 


PRAG.V 16. 

Si trova in que.sti giorni e 
Praga in v’ksit.a ufliciale una de¬ 
lega/. Olle del gruppo interpar- 
lament.ire italri-cecoalovacco, d.- 
retla d.dl’on Marcello Simon.ac- 


qiie.stoè...w 

mania occidentale, ebbe un po-i‘-'' delegazione ha avuto im¬ 


portanti colifxlui con persona- 
Iif;. p.» iti'-he ce,'ni.s!ovacche. tra 
-.Il il -.ridico d. i’r.ga. laidvik 
Cermk. ii precidente del gnrp- 
po .nte.'parlanieiilare cecoslo- 
acco Vaclav Skod.i. iv ministro 
del Commcrc.o c'tero Hiimouz. 
i! ministro del Commercio in¬ 
terno Uhcr. il p.’e.sicfente del- 
l'.^ssen.blci nazion.'de Lastovi- 
cka e il ministro degli Eateri 
Vaclav D.«v;d 

L’on. -S monacc; ha dichiara¬ 
to che - membri de’, «rnzppo 
nterparlament, re itali.ano In¬ 
tendono IO", itare i colleghi ce- 
coslovacch. a prendere parte 
'.d un seminano che d«>vrehibe 
tem-rs. m lugl o L’no dei tami 
de: colloTuio col sindaco «J: 
Pr.ara c «fata la prob,abile con- 
-Lisione d: un patto di amicìzia 
tra Per-za e Firenze o Ronas 
Il .«ind.aco di Firenze è atteso 
a Fr.aga fra breve tempo, e il 
s.nda.'O di Roma è stato Itr.-i- 
tato a recars. nell.a capitale 
-ecoslova'ca La delegazione 
.taliar.a «i è anche interessata 
alla ricerca di un locale ohe 
possa «ysnitare «in ristorante Ita¬ 
liano a Praga 


ca tra b'anch; e negri e sosten- di Anna Franr: Fu in 
gono che l'unica soluz one decisi di 


s.biie del problema è la crea 
zione d; Stati a popolazione ne¬ 
gra accanto a quelli a popolaz o- 
ne bianca; opp-ure il ritorno de.l 


Facile metodo 


prc.senfarmf. qui nel mio pac.'C, 
alla magistratura ». l>i è dimen- • • ’ • 

ticato comunque di precisare fiur rinillill/AllirP 
che in quel giorni, sotto il nome I iillJIUWOllli u 


V iTÒ di Raja. si ree due rotte ucrel 
Malcom A ha .. ,_i- 


di bosco e che soltarto in sr. 
abbandonato questa concez-one^^,^,.,^ con.«ip?i di un avvocalo 


ed na fond.ito un proprio mov i- 1 ^. presentò al giudice istruttore 


men.o pol.t co a.cun. d.scori.Vienna, anche perché sicuro 
Ja iu; pronunci.st. ne. g.orni' j,e non sarebbe stato arrestato 
scorsi a Selma hanno fatto pen „,pje 

sarò che i «uo; seguaci potreb-} j, ^ 

Z rrrlo punto, .si fece accor- 

.L;" H '-U ‘'^^riare il nome’ Intendeva for.e 

-o.tano per i d-r.tti c.vilì. romnf'ar,«r .Veppwre per .sopno 
A Jackson, ne. Mississippi, a , irroravo in Italia - ha 
comm.>sione per i d.r.tti CiViL.l l'imputato — e per gli 

_®l italiani il cognome di Rajakovic 


della «corsa e-tete, ha imz.iato 
una ser.e d. «edute pubb'tche 
Il Com tt'o ccnsultivo dello Sfa¬ 
to. composto da bianchi e da 


era troppo difficile da prò- 
nusiciare Allora mi rlro/.si alla 
Magistratura anstr aca chtedrn 


do che la parte finale del mio 


negri, ha presentato "o (coijnoTTie fosse tolta .Mi venne 


bile — egli ha detto - che que-[porto nel quale si aflcrma che rosi concesso di chiamarmi 


«ti sforzi fossero diretti da una 
sola mano, quella del capo della 
Rivoluzione e del partito-, 

S. f. 


!e brutalità della polizia, le Ra'o . 
pressioni economiche e gli at-j u questo nn ottro punto da 
tacchi notturni hanno costretto fbiar/re. Come mai la richiesta 
1 negri a sub.re una cond.z.onejdì trasformare il suo nome ven¬ 
di inferiorità. nc accolta senza suscitare so- 


gngi o bianchi 
qualunque per» 


1 capelli 
invecchiano 
sona 

Usale anche voi la famosa 
orillanlma vegetale RI-NO¬ 
VA (liquida o solida» compo¬ 
sta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturate dt gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero Non è una tintura. 
qum«li è innocua Si usa come 
una comune brillanìina. rin¬ 
forza I capetti rendendoli lu¬ 
cidi morbidi giovanili Per 
chi preferisce una crema pef 
capelli consigliamo RI-NO¬ 
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina I capelli grigL In 
vendita nelle profumerl* e 
farmacie. 




V -- -a—-- 
















. i 


li' • 


■-'•l 


PAG. 12 / tatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 17 febbraio 1965 


* * 


rassegna 
internazionale 


^ U r 

.j .J : 


Bonn: una 
sconfitta secca 

V 

La Monfìlli di Bonn nella 
vicenda con la Uepabbliea ara¬ 
ba unita i nella e acrra. Il 
pretidenle della ' Repubblica 
democralica tedetea, Walter Lu¬ 
brichi, tara ricevuto ai Cairo 
con gli onori dovuti ad un 
Capo di Stato. La minaccia, 
formulala in «xtremis dal go- 
Temo di Bonn, di sospendere 
il contributo economico per il 
Snanaiamento del piano egi- 
aiano, ha avuto la risposta che 
meritava t se Bonn sospenderà 
i eonlribuli previsti dagli ac¬ 
cordi — è stalo affermalo al 
Cairo —- ii governo egiiiano 
sarà costretto a riesaminare i 
suoi rapporti con la Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Il die equi¬ 
vale a dire che alla visita di 
Ulbricht potrebbe seguire l’al¬ 
lacciamento di normali ' relu- 
r.inni diplomatiche tra i due 
paesi con la conseguente rot¬ 
tura Ira il Cairn e Bonn. ^ 

Non f la prima volta che 
la Repubblica araba unita ai 
trova in questi frangenti con 
le potenze occidentali. I/epÌ- 
sodio più recente ha messo di 
fronte Ìl Cairo e Washington. 
Alla intimazione del presiden¬ 
te Johnson di sospendere gli 
aiuti militari agii oppositori 
congolesi di Cionibe pena la 
interruzione delle fomitiire di 
grano americano, il presidente 
Nasser ha risposto, in un di¬ 
scorso pronunciato od Ales¬ 
sandria, che la politica este¬ 
ra del Cairo non è in vendi¬ 
la, e pertanto che gli aiuti mi¬ 
litari ai rivoluzionari congo¬ 
lesi sarebbero continuati. A 
Washington non è rimasta al¬ 
tra strada che quella di incas¬ 
sare. Non risulta, infatti, che 
le forniture di grano siano sia¬ 
te interrotte, per quanto Nas- 
scr avesse dichiarato che. a 
quel prezzo, la Rau ne avreb¬ 
be fatto a menu. 

I due episodi sono tipici di 
un cerio modo di concepire i 
rapporti tra grandi e pìccoli 
paesi. A Washington, come o 
Bonn, si continua ancora a 
rollivare rillusione che si pos¬ 
sa dettar legge ai paesi indi- 
pendenti. Al Cairo, e altrove, 
si ritiene invece che il tempo 
in cui questo era possibile è 
fìnilo per sempre. Sembra una 
verità acquisita nei rapporti 
intemazionali. Nella realt.ì. 


... A ^ 

però, non è cosi. Di tanto In 
tanto, infatti, il vecchio a de¬ 
mone » della tendenza al do¬ 
minio si riaffaccia minaccioso. 

' Ma l'episodio Rau-Repub- 
blica federale ' tedesca sugge¬ 
risce anche un'altra conside¬ 
razione, più specifica. In fon¬ 
do, fuori dai conffni del mon¬ 
do atlantico la finzione della 
inesistenza di due Stati ^ tede¬ 
schi ' non regge più. Ecco la 
verità. E quando il Cairo o 
Damasco o altre capitali ara¬ 
be allacciano contatti con i due 
Stati tedeschi, lo fanno perchè 
ciò ò dettato dalla realtà stes¬ 
sa ' delle cose. Perchè rinun¬ 
ciare ad avere rapporti nor¬ 
mali con la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca quando tali rap¬ 
porti si rivelano convenienti? 
Finn ad ora, la preoccupazio¬ 
ne di essere costretti a rompe¬ 
re con Bonn in base alla famo¬ 
sa «dottrina flallsleina ha 
giiiocalo - un ruolo. Importante 
nel contenere I rapporti inter¬ 
nazionali delia Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Il modo co¬ 
me Il Cairn lia reagito alle mi¬ 
nacce di Bonn indica chiara¬ 
mente che ia n dottrina fiali- 
Stein a ha fatto il suo tempo. 

Questo è il prtddeina vero 
cui il ' gruppo dirigente di 
Bonn si trova di fronte. Ed 
è precisamente qui la ragione 
della gronde inquietudine che 
regna in questo momento nei- 
la rapitale della Re[)ulildìca 
federale tedesca. I.’aiilorevnle 
qnoliiiìano finanziario ìlatulcì- 
ahliili ha rivelal«> ieri che una 
parte del parlilo democristia¬ 
no ha chiesto addirittura le di¬ 
missioni di Erhard in conse¬ 
guenza «r del fallimento della 
politica tedesca verso i pae.sì 
del Medio oriente n. E’ diffici¬ 
le dire allo stato attuale delle 
cose, quale seguito avrà una 
simile richiesta. E’ certo, pe¬ 
rò, che Bonn s’è cacciala in 
un brullo pasticrin. Per uscirne 
non sono sufficienti le mano¬ 
vre snltnbanco, come quelle 
dell’invio di urgenza al Cairn 
del re di Giordania n delle 
lettere patetiebe scritte al pre¬ 
sidente di Israele. Bisogna, in¬ 
vece. cominciare ad abituarsi 
alla idea che la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca non solo esi¬ 
ste ma ha sue relazioni inter¬ 
nazionali e che queste rclazio- 
ni tendono ad estendersi sem¬ 
pre di più. 

a. j. 


Sulla crisi nel Vietnam 

Colloquio di Wilson 
con l'ambasciatore USA 

I laburisti insistono perchè Londra dissoci le 
proprie responsabilità da quelle americane • Una 
dichiarazione di Bertrand Russell 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 16. 

Il problema del Vietnam 
continua ad essere al centro 
delFinteresse dei circoli po¬ 
litici inglesi. Malgrado si sta 
fino ad oggi astenuto dal pren¬ 
dere quella iniziativa di pace 
che da più parti e con cre¬ 
scente forza gli viene richie¬ 
sta, il Primo ministro Wilson 
prosegue un suo cauto son¬ 
daggio che, secondo le indi¬ 
screzioni che circolano negli 
ambienti diplomatici, avrebbe 
lo scopo di stabilire il tempo 
e i modi più opportuni per 
un Intervento da parte in¬ 
glese. 

Oggi il premier britannico 
ha ricevuto al numero 10 di 
Downing Street l’ambasciato¬ 
re americano David Bruce per 
un colloquio che — secondo 
quanto si riferisce — doveva 
servire a passare in rassegna 
le possibilità di soluzione pa¬ 
cifica una volta che la situa¬ 
zione militare abbia superato 
l’attuale fase acuta. Era pre¬ 
sente all’incontro anche il mi¬ 
nistro degli Esteri britannico 
Michael Stewart il quale ave¬ 
va Ieri respinto la possibilità 
di una immediata iniziativa 
(secondo quanto richiede la 
sinistra laburista) prima di 
conoscere l’atteggiamento a- 
merteano circa le possibili 
alternative diplomatiche ad 
una crisi sulla cui pericolo¬ 
sità - l’opinione pubblica in 
glese non ha alcun dubbio ma 
che il governo ancora resiste 
a considerare in una luce me¬ 
no drammatica. 

Oggi la richiesta di una im¬ 
mediata cessazione dell'ag- 
gressione americana al nord 
è stata rif^tuta. nel corso di 
una manifestazione indetta 
dal movimento per le liber¬ 
tà coloniali, da Lord Brock- 
way, l’anziano esponente la¬ 
burista che ha sempre mili¬ 
tato in prima fila nelle vane 
campagne per l’indipendenza 
e la pace dei paesi del terzo 
mondo. A lui sì sono uniti 
anche i deputati laburisti Wil¬ 
liam Warbey e Lena Jaeger, 
che hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di neutralizzare il 
Vietnam del sud previo al 
lontanamente di tutte le trup¬ 
pe amencane. ' 

I.,a sinistra inglese è seria¬ 
mente preoccupata per i ri 
flessi che la situazione ha sul 
la stessa politica inglese nel¬ 
l’Asia sudonentale e continua 
a fare pressioni sul governo 
perché, agendo sul terreno 
trattativa pacifica, dis¬ 


soci la propria posizione da 
quella americana e aiuti di 
fatto il prevalere degli ele¬ 
menti più moderati a Wa¬ 
shington contro l’irresponsa¬ 
bilità di una strategia del ri¬ 
schio calcolalo in una guer¬ 
ra che gli americani hanno 
già perduta in partenza. 

E’ per questo — come ha 
detto ieri Bertrand Russell — 
che il governo laburista deve 
uscire dall’equivoco e farsi in¬ 
terprete di un’iniziativa atta 
alla riconvocazione della con¬ 
ferenza di Ginevra. L’attuale 
impegno inglese a sostenere 
l’America nel sito disperato 
tentativo di salvare la faccia 
nel Vietnam è estremamente 
pericoloso nel contesto della 
politica laburista di impegno 
strategico < ad est di Suez >. 
che la sinistra del partito ha 
sempre visto con sospetto e 
criticato fin dal suo primo 
apparire. 

Leo Vestri 


n Aiuti » 
dall'Italia 
alla cricca 
di Saigon? 

In un dispaccio da Wash¬ 
ington, l’agenzia « Associated 
Press • ha riferito ieri che il 
governo degli Stati Uniti 
- cerca appoggi in campo 
esterno alla sua politica nel 
sud-est asiatico - e cita come 
esempio di tali appoggi il 
trasferimento noi Vietnam 
del sud di truppe sud-co¬ 
reane. 

•• Attualmente — prosegue 
r "Associated Press" — al¬ 
meno quindici paesi, oltre 
gli Stati Uniti e ia Corea 
meridionale, aiutano il Viet¬ 
nam del sud Il dispaccio 
fornisce a questo proposito 
un elenco, nel quale, non 
senza sorpresa, leggiamo il 
nome deiritalia 

La questione è di quelle 
che esigono un chiarimento, 
e anche urgente E' vero che 
c’è questo -aiuto-? In che 
cosa consiste? E a quale ti¬ 
tolo viene dato? Che cosa au¬ 
torizza gli Stati Uniti ad in¬ 
terpretarlo come una parte¬ 
cipazione. o adesione, alla 
stessa stregua dei loro fan¬ 
tocci sud-coreani, alla - spor¬ 
ca guerra « che minaccia di 
dilagare in Asia e nel mondo? 
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Il Dipartimento di Stato prevede un se¬ 
condo test nucleare cinese Spettacolare 
iniziativa albanese per la crisi dell'ONU 


Dal nostro inviato ’ 

NEW YORK. 16 

Il presidente Johnson ha 
riunito oggi alla Casa Bianca, 
per un esame della situazione 
vietnamita, il vice pre.sidente 
Humphrey e i capi democra¬ 
tici della Camera dei rappre¬ 
sentanti. La riunione ha atti¬ 
ralo l’attenzione ed è stata da 
qualcuno posta in relazione 
con la riluttanza di una parte 
della maggioranza a seguire il 
governo nell’avventura belli¬ 
cista. Era già stato notato che, 
mentre il senatore Dirksen e 
altri capi repubblicani sono 
stati pronti a solidarizzare 
pubblicamente con gli attac¬ 
chi al Vietnam del nord, al¬ 
cuni degli esponenti democra¬ 
tici più autorevoli hanno as¬ 
sunto un atteggiamento riser¬ 
vato. Uscendo dall’ufficio di 
Johnson, il pre.sidente della 
Camera. McCormack. ha di¬ 
chiarato: < Noi vogliamo sol¬ 
tanto la pace. Noi vogliamo 
soltanto che i comunisti e il 
Vietnam del nord rispettino 
gli accordi da loro sottoscrit¬ 
ti >. 

Un altro appello per la pa¬ 
ce nel Vietnam è stato pub¬ 
blicato oggi da un gruppo di 
circa cinquecento professori 
universitari. 

La maggior parte delle ri¬ 
viste liberali — c The Na¬ 
ilon >, < The New Republic > 
— che vedono la luce il mar¬ 
tedì contiene oggi attacchi 
molto severi contro il mini¬ 
stro Mac Namara e contro il 
sottosegretario di Stato Ball, 
considerati fra i principali re¬ 
sponsabili della decisione di 
effettuare bombardamenti sul 
Vietnam del nord. Le due 
riviste hanno un peso politi¬ 
co. anche se la loro diffu- 
.sione piuttosto limitata non 
è paragonabile a quella dei 
grandi giornali o dei maggiori 
settimanali: entrambe metto¬ 
no in guardia contro il < par¬ 
tito della guerra > e chiedono 
che Johnson metta piuttosto 
a profitto in questa occasione 
il telefono diretto con Mosca. 

Tornato ieri a Washington, 
il segretario di Stato. Rusk, ha 
fin.slmente ripreso il lavoro 
nel suo ufficio, dopo avere 
avuto ieri sera un lungo col¬ 
loquio privato col pre.sidente 
Johnson. Il ritorno del mini¬ 
stro non sembra fino a questo 
momento aver portato una 
chiarificazione circa le inten¬ 
zioni americane. 

Un annuncio che, giungen¬ 
do nella fa.se attuale, ha de¬ 
stato vivo interesse, è stato 
dato in giornata dal portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato: 
in base a dati ottenuti < at¬ 
traverso la cooperazione e lo 
.scambio di dati con paesi ami¬ 
ci > — leggi attraverso lo spio¬ 
naggio effettualo dagli U-2 
di base a Formosa — risulta 
a Washington che la Cina po¬ 
polare preparerebbe un se¬ 
condo test nucleare. Il fun¬ 
zionario è sembralo orientato 
a minimizzare piuttosto che 
a drammatizzare la portata 
deH’avvenimento X (« una se¬ 
conda esplosione non rivesti¬ 
rebbe un significato militare 
maggiore della precedente... 
non vi è segno che Pechino 
abbia « accelerato i tempi ») 
e questa valutazione al pari 
delle analoghe conclusioni 
pubblicate oggi da un gruppo 
di esperti al termine di uno 
.studio sulla potenza militare, 
industriale ed economica ci- 
ne.se. obbiettivamente diverge 
dalle tesi degli oltranzi.sti. i 
quali reclamano l'attacco alla 
(Tina « prima che sia troppo 
tardi>. 

Ma la notizia che ha desta¬ 
to oggi il più grande scalpo¬ 
re è un’iniziativa presa dalla 
Albania per la ripresa su base 
normale, dell ’ attività del- 
rONU. Come è noto. l’Assem¬ 
blea ha evitato fino ad oggi, 
grazie a ripetuti aggioma- 
menli, uno .scontro diretto tra 
URSS e Stati Uniti sull'affare 
delle quote, scontro che si ve¬ 
rificherebbe immediatamente 
.se fossero indette delle vo¬ 
tazioni. dato che Washington 
vorrebbe negare ai sovietici 
il diritto di voto. II delegato 
albanese. Budo. ha chiesto, 
appunto, e la sua richiesta 
è apparsa come un colpo di 
cena, che si ponga termine 
agli aggiornamenti e si rico¬ 
minci a votare, a patire dal¬ 
l'elezione deH’ufllcio di pre¬ 
sidenza e dalla definizione di 
iin ordine del giorno. Budo 
ha accusato « certe grandi 
potenze» di paralizzare a bel¬ 
la posta i lavori, per impe¬ 
dire la soluziono della que¬ 
stione cinese; ha ricordalo 
la defezione deU'Indonesia e 
ha detto che è tempo di agi¬ 
re per sanare la crisi della 
organizzazione mondiale. 


' Il • presidente ' deH’Assem- 
blea, Quaison-Sackey (Gha¬ 
na) ha chiesto invano per 
ben tre volte al delegato al¬ 
banese di ritirare la sua ri¬ 
chiesta. Altri oratori hanno 
chiesto in ogni caso un ag¬ 
giornamento, affinchè tutte 
le delegazioni possano chie¬ 
dere istruzioni ai ' rispettivi 
governi. Così. l’Assemblea ha 
rinviato i lavori a giovedì. 

Il gesto spettacolare della 
Albania ha un’importanza 
evidente, tanto in relazione 
con la crisi vietnamita, cui 
Budo si è e.splicitamente ri¬ 
ferito, quanto in rapporto 
alla questione cinese. 

Giuseppe Beffa 


Concluii i coiloqui Popovic-Boutaflika 
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Algeria e Jugoslavia 
condannano 
l'azione degli U.SÀ. 

■ ALGERI, 16. nel mondo. Essi ritengono 
A conclusione dei collo- che il ritiro delle truppe 
qui tra il segretario jugo- straniere dal Vietnam del 
slavo agli Esteri Koca Po- sud e Fapplicozione im- 
povic e il ministro alge* mediata degli accordi di • 
rino degli Esteri Boute- Ginevra costituiscano il 


fiika, è stato diramato un 
comunicato nel quale 1 
due ministri riaffermano 
la loro adesione alla poli¬ 
tica di non allineamento, 
che comporta la lotta per 
la pace e la pacifica coe¬ 
sistenza. In particolare 1 
due ministri esprimono la 
condanna dei loro governi 
all’intervento armato de¬ 


mezzo più efficace per ri¬ 
solvere la crisi sviluppa¬ 
tasi in quella regione. 

Entrambi i governi e- 
sprimono l’intenzione di 
appoggiare attivamente 
lutti i popoli che lottano 
per la liberazione nazio¬ 
nale e contro la discrimi¬ 
nazione razziale. Essi con¬ 
dannano l’intervento im¬ 
perialista nel Congo ed 


gli Stati Uniti nel Viet- esprimono la certezza che 
nam del sud e le azioni l’organizzazione per Funi- 
aggressive USA contro la là africana assolverà un 
Repubblica democratica ruolo importante per fa- 
dei Vietnam, che creano cilìtare la soluzione del 
una minaccia per la pace problema congolese. 


UN COMMENTO DELLE ISVESTIA 


ALLA MISSIONE DI KOSSIGHIN 

L'URSS è per un 
negoziato onesto 

Nessuno può pensare di avere buoni rapporti con l'URSS e 
aggredire altri paesi socialisti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. ' 16. 

Il Presidente del Consìglio 
dei ministri Kossighin ha in¬ 
viato oggi un telegramma 
augurale alVassemblea prepa¬ 
ratorio della conferenza dei 
popoli indocinesi, riunitasi 
a Pnom Pen. telegramma che 
si inserisce nell’azione ■ poli¬ 
tica sviluppata dal - governo 
sovietico col recente ' viaggio 
di Kossighin in estremo o- 
rienfe. 

La convocazione di questa 
assemblea preparatoria era 
stata suggerita dai principe 
Narodom Sihanuk di Cambo¬ 
gia e potrebbe costituire il 
primo passo verso una nuo¬ 
va conferenza ginevrina de¬ 
stinata ad affrontare le que¬ 
stioni della neutralità della 
Cambogia e del Laos e ad 
aprire una prospettiva di so¬ 
luzione pacifica alla crisi in¬ 
docinese. 

Il messaggio di Kossighin 
auspica che la conferenza 
pos.^a costituire un impor¬ 
tante aurcnimenfo nella vita 
dei popoli di Indocina che 
aspirano all’indipendenza e 
alla pace nella loro penisola. 
Il successo di questa riunio¬ 
ne, afferma d’altra parte 
Kossighin, » è particolarmen¬ 
te' importante net momento 
attuale, allorché i circoli ag¬ 
gressivi americani intrapren¬ 
dono azioni provocatorie allo 
scopo di allargare il conflit¬ 
to a tutta la penisola indo¬ 
cinese calpestando gli accor¬ 
di di Ginevra del 1954 e del 
1962 e violando grossolana¬ 
mente le norme del diritto 
internazionale Oggi la po¬ 
litica reazionaria degli Im¬ 
perialisti americani è il prin¬ 
cipale ostacolo alla ' norma- 
libazione della situazione in¬ 
docinese -. 

Kossighin ricorda ancora 
che il governo sovietico esi¬ 
ge l’evacuazione delle forze 
e delle armi americane dal 
Vietnam del sud. la fine di 
ogni provocazione : bellica 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, contro 


Accordo per 
ii « Concorde » 
fra Londra e Parigi 


LONDRA, 16 

Francia e Gran Bretagna han¬ 
no deciso di continuare la messa 
a punto del progetto dell aereo 
da trasporto supersonico - Con¬ 
corde -. Lo dichiara un comu¬ 
nicato pubblicato alla fine del 
colloquio che hanno avuto oggi 
il ministro britannico Roy Jen- 
kìns e il ministro francese dei 
Trasporti. Marc Jacquet, I due 
paesi hanno deciso di studiare 
anche la pos.sibilità di costruire 
in comune un aereo di lìnea. 


il Laos e la Cambogia, e 
la preclusione di ogni in¬ 
gerenza straniera negli affa¬ 
ri interni dell’Indocina. 

L'attiva partecipazione so¬ 
vietica agli sforzi tendenti al¬ 
la normalizzazione della situa¬ 
zione indocinese, le iniziative 
del PCUS volte a ricreare 
una atmosfera di amicizia e 
di maggiore comprensione tra 
i partiti comunisti, vengono 
sottolineate quest’oggi dagli 
editoriali della Pravda e del¬ 
ie Isvestia. dedicati ad un bi¬ 
lancio del viaggio di Kossi¬ 
ghin ad . Hanoi. Pechino • 
Phyongyang 

I documenti firmati dalla 
delegazione sovietica ad Ha¬ 
noi ed a Phyongyang. i col¬ 
loqui avuti a Pethino coi di¬ 
rigenti cinesi, cosi come ia 
riunione di un mese fa dei 
capi di governo membri del 
Patto di Varsavia, nota l'or¬ 
gano centrale del PCUS, rien¬ 
trano nell’azione che il Par¬ 
tito comunista dell’Unione So¬ 
vietica sviluppa per raffor¬ 
zare le strutture del campo 
socialista davanti agli aspet¬ 
ti aggressivi della politica a- 
mericana che attacca i paesi 
socialisti nel sud-est asiatica 
e prepara in Europa l'eser¬ 
cito atomico del revanscismo 
tedesco. 

Parallelamente a questa a- 
zione, che i problemi all’in¬ 
terno del movimento comu¬ 
nista rendevano indispensa¬ 
bile. l'Unione Sovietica con¬ 
tinua a sviluppare la sua po¬ 
litica estera di pace e con¬ 
sidera che » l’attività pratica, 
i passi concreti compiuti da 
tutti coloro che difendono la 
pace, possono aiutare il rag¬ 
giungimento di una soluzio¬ 
ne pacifica delle questioni 
controverse, servono la poli¬ 
tica di coesistenza pacifica e 
battono in breccia i nemici 
delia cooperazione interna¬ 
zionale ». - • 

II governo sovietico, ag¬ 
giungono le Isvestia dal can¬ 
to loro, ricordando la dichia¬ 
razione ufficiale pubblicata a 
Mosca dopo il primo attacco 
antericano contro la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. • mole vivere in pace 
e cooperare con rutti f paesi. 
Afa si sbagliano coloro i 
quali pensano di poter svi¬ 
luppare buoni rapporti con 
l'URSS e aggredire contem¬ 
poraneamente altri paesi so¬ 
cialisti. L'Unione Sovietica 
non può accettare, in nome 
della coesLstenza pacifica, il 
trionfo della illegalità e del¬ 
l'arbitrio nei rapporti inter- 
naziOTiali • 

In pratica, fi governo di 
Mosca, pur essendo deciso ad 
assolvere fino • in fondo gli 
impegni pre.ri coi suoi alleati 
di fronte alle reali mirmcce 
americane, afferma ancora 
una volta che la porta del 
negozialo rimane aperta per 
tutti coloro che hanno inten¬ 
zione di negoziare onesta¬ 
mente. 

Augusto Pancaidì 


vante al duro lavoro di quasi 
mezzo milione di Italiani che 
oggi'si vedano così ingene¬ 
rosamente I ripagati, sia con 
improvvise misure restritti¬ 
ve, sia con la mancata ratifi¬ 
ca da parte elvetica dell’ac¬ 
cordo di emigrazione che 
migliorava sensibilmente la 
loro situazione e consentiva 
entro determinati limiti ai 
lavoratori italiani di 'ricon¬ 
giungersi alle loro famiglie >. 

' < E’ indubbio — prosegue 
la dichiarazione di Santi — 
che parte della responsabili¬ 
tà risale anche al ritardo da 
parte delle autorità italiane 
di attuare un’organica poli¬ 
tica dell'emigrazione, che si 
proponesse una efficace tute¬ 
la dei nostri lavoratori al¬ 
l’estero, politica che ' indub¬ 
biamente avrebbe avuto mag¬ 
giori possibilità di sviluppo 
quando l’andamento del mer¬ 
cato europeo della mano¬ 
dopera era sensibilmente più 
favorevole ai nostri lavora¬ 
tori. D’altra parte le misure 
svizzere impongono al go¬ 
verno di attuare indirizzi di 
politica economica che assi¬ 
curino impiego alla crescen¬ 
te manodopera disoccupat.a. 
nnclie perché è da prevedere 
una sensibile riduzione dei 
lavoratori italiani attualmen¬ 
te occupati in Svizzera ». 

La dichiarazione dell’ono¬ 
revole Santi conclude con 
due rilievi: c La mancata so¬ 
lidarietà dei sindacati sviz¬ 
zeri con i lavoratori italiani, 
e il modo perentorio col qua¬ 
le vengono applicate da par¬ 
te svizzera le misure restrit¬ 
tive, modo che crea una se¬ 
rie di drammi umani i quali 
ricordano i famigerati tempi 
del passaporto rosso, e con¬ 
tro il quale il governo ita¬ 
liano ha il dovere di prote¬ 
stare energicamente. E’ inuti¬ 
le aggiungere che l’europeì¬ 
smo dì cui tanto si parla ri¬ 
ceve un fioro colpo per il 
prevalere dell’egoismo nazio¬ 
nale svizzero ». 

Il segretario generale del¬ 
la UTL, sen. Viglianesi, ha 
a ♦sua volta dichiarato che. 
pur non avendo la Svizzera 
doveri derivanti da apparto 
nenza a comunità economi¬ 
che quali la CEE, i provve¬ 
dimenti presentano una « cer¬ 
ta rigidità » e ripropongono 
la esigenza dolFeguaglianza 
Idei trattamenti nei vari pae¬ 
si. c Resta la preoccupazione 
per la vicenda umana di que¬ 
ste migliaia di uomini che si 
vedono respinti ai confini di 
un paese verso il quale si 


Caracas 


Devosfati gli 
uffici deirUPI 
per protesta 
contro gli attocchi 
al Vietnam 

CARACAS. 16 

Due dimostrazioni anti-ame¬ 
ricane hanno avuto luogo oggi 
a Caracas contro le rappresa- 
gite armate degli Stati Uniti nel 
Vietnam del nord. 

Un centinaio di studenti me¬ 
di ha bersagliato con boccette 
d’inchiostro l’amba.sciata ame¬ 
ricana, rompendo due vetri. Gli 
agenti di guardia alFedificio 
hanno sparato in aria per di¬ 
sperdere la folla: un proiettile 
è finito dentro un ufficio al ter¬ 
zo piano dell'amba.sciata ed al¬ 
tri contro un vicino supermer¬ 
cato: non si lamentano feriti. 

Un altro gruppo di dimostran¬ 
ti. tra cui sci armati di pistola, 
è entrato nella redazione dell’a- 
genzia di stampa americana 
United Pre.ss International e. 
immobilizzato il personale sot¬ 
to la minaccia delle armi, si è 
dato a fraca.'ssare le telescriven¬ 
ti ed altri impianti. Un dipen¬ 
dente dell’UPI è stato colpito 
con una sbarra di ferro, ma te 
sue ferito sono leggere. 

Quattro studenti sono stali 
arre.riati. 


Altri 200 mercenari 
sudafricani 
per Ciombe 

JOHANNESBURG. 16 
Un contingente di 64 merce¬ 
nari sudafricani diretti dal mag¬ 
giore Gordon, è partito dall'ae¬ 
roporto -Jan Smuts- diretto 
alla base di Kamina. nel Ka- 
tanga. Altri due contingenti di 
64 uomini ciascuno devono par¬ 
tire nei prossimi giorni. Questi 
contingenti portano a 1P2 il 
numero dei nuori . mercenari 
reclutati da quando nelle ultime 
settimane, è stata rilanciata la 
campagna di rcc'utamento per 
il Congo. 


Ordine del giorno 
per lo stodentesso 
sospeso a Novara 

NOVARA. 16 

n Consiglio comunale di No¬ 
vara ha approvato l’ordine del 
giorno volalo giovedì scorso, a 
favore della studentessa sedi¬ 
cenne Mara Martin, sospesa per 
15 giorni dalle lezioni perchè 
in un tema espresse giudizi su 
una sua professoressa. Lo ha 
comunicato ieri sera il sindaco 
prof. Masciadi. dopo una riu¬ 
nione dei capigruppo consiliari. 


dirigevano per cercare lavo¬ 
ro.. Occorrerebbe una mag¬ 
gior tempestività nel portare 
a conoscenza dei lavoratori 
la reale situazione al confini 
svizzeri, cosi come occorre¬ 
rebbe che questi' lavoratori 
veni.ssero trattati comunque 
con maggiore senso di solida¬ 
rietà sociale >. 

€ Indubbiamente gravi > so¬ 
no l fatti di lunedi e di Ieri, 
secondo il presidente della 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera. on. Bertinellì ex mini¬ 
stro del Lavoro. < Non : so 
se sia possibile rivedere l’ac¬ 
cordo recentemente firmato 
— prosegue Bertinellì — e 
del quale le applicazioni ap¬ 
paiono molto più gravi e se¬ 
rie di quanto si poteva pre¬ 
vedere, ma è certo che nl- 
l’accordo stesso andrebbe 
data.j la più larga interpre¬ 
tazione po.ssibile >. 

< Un vero e proprio pas.so 
indietro » rappresentano le 
misure prese dal governo el¬ 
vetico contro i no.stri operai, 
.secondo 11 deputato democri¬ 
stiano Bima, che si augura 
esse vengano modificate. Lo 
on. Scalia, sindacalista de., 
ha dichiarato: < Io trovo 
completamente assurdo che 
in un momento in cui lo 
frontiere nazionali tendono 
ad aprirsi, in un paese civi¬ 
le come la Svizzera possano 
essere aRermati principi tan¬ 
to antistorici e inattuali >. 


Sud Vietnam 

lavano 1 soldati sud-vletnamitl. 

Una ventina di minuti dopo 
l’attacco, sul luogo giungevano 
quattro cacciabombardieri che 
immediatamente iniziavano voli 
di perlustrazione nel tentativo 
di localizzare l guerriglieri, ma 
senza riuscirvi. Alcuni reparti 
di rinforz.o giunti da PIcikii si 
sono trovati davanti allo spet¬ 
tacolo del convoglio compieta- 
mente distrutto: trentadue sol¬ 
dati sud-violnamltl erano rima¬ 
sti uccisi, otto feriti ed una de¬ 
cina mancavano airappcllo. 

Le ricerche per localizzare gli 
attaccanti, fino ■ a questo mo¬ 
mento non hanno dato alcun ri¬ 
sultato. I reparti sud-vietnamiti 
hanno catturato nella zona solo 
un guerrigliero, ferito da un 
colpo di arma da fuoco. 

La località in cui ha avuto 
luogo lo scontro è compresa nel¬ 
la regione di Danang. che con¬ 
fina con il Vietnam del nord, 
ed è in gran parte controllata 
dai guerriglieri del Fronte di li¬ 
berazione. Sempre nella regio¬ 
ne di Danang. un gruppo di 
guerriglieri dì cui non si è po¬ 
tuta constatare rcntità, si 6 im 
padronito nella notte scorsa del 
villaggio di Donk Huong che 
aveva una guarnigione di mem¬ 
bri delle forze regionali. Due di 
questi sono rimasti uccìsi, me 


I t 

-.'ì 


tre una ses-santina è sparita da' t 
villaggio, portando con sè tutte \ 
le armi ed una radio da campo || 
Intanto, con grande sollievo ’ 
e preoccupazione ad un tempo ( 
degli americani. Phan Huy Quat ' 
ha formato il nuovo •• governo» 
di Saigon. Con sollievo, perchè 
per qualche • tempo vi sarà • p 
Saigon un organismo al quale 
gli USA potranno riferirsi per 
gfustincdre la loro presenza nel 
’Vietnam; . con preoccupazione, 
perchè essi non sanno quanto 
il nuovo governo potrà durare, 
se qualche giorno o qualche sci- . 
Umana. Esso è stato forcato in¬ 
fatti aH’ultimo momento, dopo 
una complicata serie di tratta¬ 
tive, accordi, veti posti da que-1 
sto o quel generale, dispetti ' 
fatti agii americani (due per¬ 
sonalità politiche che avevano 
preso contatto con Fambasclato- 
re Taylor sono state escluse dal 
governo). ' • ’ • 

A Danang duo navi americane 
hanno sbarcato oggi una secon¬ 
da batteria di missili » Hawk », 
con altri 100 ««marlnes» per 
sorvegliarli, mentre si attende 
di ora In ora l’arrivo di 2000 
soldati sud-coreani, che parte¬ 
ciperanno alla repressione. 


l’editoriale 

del remigrazione? Le vicende deH’accordo di emi¬ 
grazione italo-elvetico sono del resto esemplari a 
questo riguardo. Stipulato dal governo di centro-si¬ 
nistra senza neppure consultare le organizzazioni 
sindacali italiane, raccordo di emigrazione è stato 
violato dalle autorità elvetiche — con le mi.sure 
entrate in vigore il 15 febbraio contro gii «stagio¬ 
nali » — prima ancora di averlo sottoposto all’appro¬ 
vazione del parlamento elvetico. E cosa sta facendo 
il governo italiano di fronte a questa patente viola¬ 
zione di un accordo internazionale, se non dando 
una prova ulteriore della sua ignavia e impotenza? 

I N EFFETTI l’emigrazione di massa dei lavoratori 
italiani all’estero è sempre stata considerata dalle 
classi dirigenti capitalistiche del nostro Paese un 
mezzo per ridurre la disoccupazione e incamerare 
la valuta pregiata delle rimesse, e la politica migra¬ 
toria attuata dai governi democristiani o a direzione 
democristiana non si è mai distaccata da questa con¬ 
cezione barbara e strumentale. 

Ma ciò che è accaduto e sta avvenendo tra l’emi¬ 
grazione italiana in Svizzera e alle frontiere di 
questo paese, non può non urtare e sdegnare l’intiera 
coscienza nazionale. Alcuni tra i più qualificati 
esponenti delle tre centrali sindacali e degli stessi 
partiti governativi hanno già pre.so posizione, e 
sottolineato l’esigenza di intervenire pres.so le auto¬ 
rità elvetiche, al fine di ottenere l'abrogazione delle 
inammissibili discriminazioni nei confronti dei lavi>- 
ratori italiani. Si muoverà ora il governo? A giu¬ 
dicare dalla risposta del ministro Delle Fave, sem¬ 
bra proprio di no. Si deve dunque sviluppare 
una pressione unitaria per spingere il governo ad 
intervenire, e spetta specialmente al PSI esigere che 
il governo intervenga, se questo partito — dotato 
di grandi tradizioni democratiche e di lotta — non 
\'uole entrare in contrasto profondo con le masse 
ixipolari italiane e con la sua stessa base di partito 
ed elettorale. 
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Salidarietà 
della CGIL 
col popolo 
vietnamita 

La Segreteria della CQIL 
ha inviato il seguente tela- 
gramma al Consiglio cen¬ 
trale del sindacati della 
Repubblica democratica del 
Vietnam: 

•• Esprimiamo solidarietà 
lavoratori Italiani rappre¬ 
sentati CGIL lotta popolo 
vietnamita per piena Indi¬ 
pendenza et progresso so¬ 
ciale contro Interferenze 
straniere. Presenza forze 
armate in'h. ìrialismo statu¬ 
nitense ccwtituisce ingeren¬ 
za autonome scelte popolo 
Vietnam sud et azioni ag¬ 
gressive contro nord Viet¬ 
nam costituiscono inammis¬ 
sibili violazioni sovranità 
paesi Indipendenti compro¬ 
mettendo soluzione proble¬ 
mi nazionali et aggravando 
tensione in Asia con grave 
pericolo pace mondiale ». 


Il Einaudi 


NUOVA 

BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA 

EINAUDI 

Una collana che, collegando 
opere «di punta» di discipli¬ 
ne diverse in una visione 
unitaria, intende offrire stru¬ 
menti nuovi per una cultura 
moderna. 

HERBERT L A. HART 
IL CONCETTO 
DI DIRITTO 

Introduzione c traduzione di Mik 

rio Cattaneo. 

pp. xxii- 308 . L. 2000 . 

Una nuova esposizione sistemati¬ 
ca del diritto scioglie con chiarez¬ 
za e rigore logico i nodi delle più 
accese dispute dottrinarie. 

MARCEL MAUSS 
TEORIA GENERALE 
DELLA MAGIA 

E ALTRI SAGGI 

( 3 on una introduzione dì Qaude 
Lévy-Strauss. Traduzione di Fran¬ 
co ^nnino. 
pp. LIV-417. L, 3000. 

Gli scritti che hanno gettato le 
basi della collaborazione tra etno¬ 
logia, antropologia e psicologia: 
uno dei temi più fecondi deU’ana- 
lisi delle sodetà umane. 

NICHOLAS KALDOR 
SAGGI SULLA 
STABILITÀ 
ECONOMICA 
E LO SVILUPPO 

Traduzione dì Aldo ChianooM. 

pp. XXV-332. L 2JOO. 

Un riesame dcircconomìa keyne- 
siana c, alla luce di quesra, i pro¬ 
blemi della disoccupazione di mas¬ 
sa. Finstabilità «Ielle attività di 
investimento, le teorie dello (vi¬ 
luppo economico. 

D. W. SCIAMA 
L'UNITÀ 

DELL'UNIVERSO 

TtaduzioDe di Lidia Sdama c Lo- 
dana PeocfaioIL 

pp. xvn-igy con 56 figure ad t» 
«to e 18 lLc. L. 1300. 

1 problemi più controvent dcDa 
cosmologia od risultati siaora ac- 
cpiisiti e nelle rigorose deduzio¬ 
ni amiapatrid «^Fautore. «Un 
gran libro» (Bertrand RusaeO). 
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ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
intere.ssi dei lavoratori 

abbonandoti ^a 

r Unità 
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Con i voti del PCI, PSI, PSIUP 


.K / r. 


k » .4 * V 


Eletta a Pesaro una Giunta 


— , m 

Per la Provincia di Ancona 


IMIa di fatto 
mn>ure nel 



fitto 
nevicata 
su tutta 
la zona 
dell'Aquilano 


Carrara 


Immediata risposta 
alla ^ bravata > fascista 


V' / 

I fanfanìani avevano proposto al PSI una giunta minoritaria - Righetti 
(PSI) riafferma il ruolo unitario del PSI - Avanzato programma 


AQUILA. 16. 

• Una fìtta nevicata ha in¬ 
vestito tutta la zona del¬ 
l’Aquilano, stranamente ri- 
^ . 1 - , • • ! sparmiata dalla bufera dei 

Dal nostro invialo (PC ), Marcello Stefanini crazia quali le commissioni ^..^rsi, 

PPQARO IR ■ comunali e 1 consigli di quar- Decine e decine di paesi 

PLbAnO, lo. A Pesaro — grazie soprat- tieri < che consentano — ha jejijj j^ona alta del Gran 
Sul solco di una continui- tutto alla poderosa avanzata detto il compagno De Sab- gg ‘ sono rimasti isolati o 
tà ininterrotta dal dopoguer- elettorale del nostro partito bata nel suo saluto alla mio- , bufere hanno chiuso 
ra ad oggi, Pesaro, capoluogo che dal 35,56% il 22 novem- va giunta — una gestione • . , e4ra(i„ „ro- 

rii r\rM\7Ìnr'ÌQ Hn iori icprn bsi A Ai noof. rtartit it^lr:kt*ncci ^ 


m mg M.M. • proviqcia, da ieri sera ha fare è salito al 41,08% — popolare degli interessi co- ‘inciali e comunali 

gm^ggg^^ffMg^g^gg^m. . una nuova amministrazione non era possibile altra solu- munali o la formazione di . ^ nattuelia della ooli- 

nmgggUEEUmgUgU ■ comunale di sinistra che pog-:iione che quella di. sinistra, orientamenti cittadini di so- ... 

già su una larga maggioranza La DC pesarese - che qui stanziale unità». . • f.V* 1 polefo P 

composta dai , grqppi consi-conta esponenti come l’ono- Dopo quella del capoUiogo 14 km’dnl 

, , , „ ■ , . . bari del PCI, PSI, PSIUP. revale Forlani. luogotenente in tutti e tre i maggiori cen- VXuila ner trasiw^^^ 

redazione 1*''**’*' («rniula d centro-sinistra Fanno parte della giunta rap- dì Fanfani, e una corrente tri della provincia di Pc.saro * ^uiia. ^ poi iraspo lare 
e come non sia affatto vero _-„coni...ui Hf.1 PPl e del P.m_ u: ciete iciUi.Uo «i.mi.. ee. con urgenza in una clinica 


Dalla nostra 




Sciopero al 


Era prevedibile che in olio lida alternativa. Comunque, do- ui. accu.uo p.v- ,n nome ueu alleanza cii cen- munaii cu sii.i.m a u p.cc.sa 

giorni 1 parliti della coalizione po circa quattro ore di discus* vede esplicitamente come irò sinistra non si e peritata mente. ! esalo I CI-l SI coi 
di centro-sinistra non rluscls- sionc, alla quale sono Interve- si legge nella dichiarazione di chiedere ai socialisti del maggioranza consiliare coni 
sero a trovare un accordo dopo nuli tutti I gruppi consiliari, programmatica — < l’impe- PSI di dar vita a una giunta prendente il PSIUP, Fani 
che 1 loro tentativi erano andati si è giunti alla prima votazione gno di promuovere e far ma- di minoranza (ranche se PCf-PSI-PSlUP. Urbino PCI 
a vuoto per circa due mesi e che ha dato 1 seguenti risultali; turare le condizioni per con- sappiamo — ha detto ieri sera PSIUP. 
mezzo. Così è stato. Ieri sera, Patrignani U voti e 17 sentire tra PCI, PSI e PSIUP n fanfaniano avv. Sabatini — 

alla seconda seduta del Consl- schede bianche (erano assenti collaborazione sempre che potrà vivere solo pochi Wslter ArlOIlfatlBri 

glio pi^vlnclale, l partiti di due consiglieri socialisti), la .. attiva nel comune di Pe- moci .1 In cinipe;: p, nr 

ccntro-sTnistra presentatisi per seconda votazione dava ancora P*“ "p* *11 In sintes . la UC 

la elezione tlel presidente c dei- 11 voti n Patrignani e 12 a Ser- Qihile sindaco della pc.sarese ha puntato la sua —-- 

la Giunta — e nonostante la rini (DC) c clncjue schede bian- citta e stato riconfermalo, fra carta su una gestione com- 

atfannosa ricerca di ini cnm- che. Per il compagno Patrignani gli applausi del folto pubbli- missarialc. ^ , ■ 

prome.sso — hanno appalesato ha votato anche il rappresen- co dio assisteva alla seduta Sempre nella seduta di ieri SCI0D6r0 Ol 

ancora una volta il netto con- fante del PSIUP. ' consiliare, il compagno prò- sera non sono mancati, a fine ■ 

traslo esistente, vertente so- La votazione di ballottaggio f(.ssor Giorgio De Subbata divisionistico, inesistenti rife- flannCltA fAVrAviflfifl 
lirattulto sulla spartizione delle vedeva lo stesso risiillato. per j asscK- rimonti alla presenza nella aBpOSIlO ICIlO 

^’'Ben"poca cosa è emerso da dato, avuto la maggioranza TpC?)“‘ Cm l) Òì BeneVeiltO 

quello che doveva essere l'ae- chiesta, la seduta veniva ag- ^V-PTur’i ! ^ a 1 .’ ” P^iddo. il PSIUI . mI DUIICvCI 

cordo programmatico dei ctuat- giornata a sabato 20 febbraio. C.’irdinali (PCI), Alex’o rasi p^,j. jj gruppo del PSI ha BENEVENTO. 16. 

tro, letto dal socialista Simo- DrAenni Giii/ib'ieivo Angelini risposto Righetti affermando. i lavoratori degli appalti de 

pazzi (sottoscritto, per altro. MIITOniO rresepi (PSI), Gianna Mengucci raltro. «die a Pesaro il deposito ferroviario di Bene 

soltanto da tre partiti; il FSDI pgj j^gj ba perduto di vista vento sono scesi oggi compatì 

SI è dichiarato insoddisfat o) ---- j nronosito di salvaguardare in sciopero contro il licenzia 

se non la spari zione numerica ^ ‘ ui saiv aguaraarc h. 

del posti in Giunta. Il consi- 'e sue prerogative di partilo Ministero del trasporti, 

gllere Torelli (PSDI). ha subito «rrt Pri P^l PHILIP operaio e di rappresentare la beenziamento è stato ef 

sottolineato che il suo partito. /^CCOlCIO TrCI ■ V«l ■ ■ JIWi tradizionale componente so- fetjuato anche in depositi d 

pur disposto a sostenere solu- ^-ialicfa mpII.t riviea nmmini- ^24AX T 1 M •• 

zioni di centro-sinistra, non è 
altrettanto disposto ad accettare 
“ che un partilo possa far valere 
la sua forza n scapito di altri 
Evidentemente, il riferimento 
era alia DC. La parte dell’- asso 
piglia tutto » tocca, infatti, alla 
DC, con il presidente della 
Provincia, duo assessori effettivi 
e uno supplente, anche se lo 
stesso partito, per bocca del se¬ 
gretario provinciale Serrini. ha 
affermato di aver fatto grossi 
sacrifizi por addivenire ad un 
accordo. 

Comunque, lo spettacolo of¬ 
ferto dai rappresentanti della 
coalizione di centro-sinistra è 
stato poco edificante, fi mer¬ 
canteggiamento delle poltrone 
è continuato nell’aula consiliare 
dopo essere stato circoscritto 
nel chiu.so delle segreterie dei 
partiti per circa due mesi c 
mezzo. Purtroppo, questo stalo 
di cose viene avallato anche 
dai compagni socialisti. 


la strada ha raggiunto le 
frazioni di Koccadimozzo. 
Terranera e Fontevignone 
por portare rifornimenti di 
viveri e medicinali, mentre 
due spazzaneve della Pro¬ 
vincia stanno cercando f:i- 
tico.samcnte di aprire la 
strada per Campotosto e 
Macioni, via iMontoreale. 
bloccata da alcuni giorni. 


Aulla: «fuga» 

anche nella soluzione cui si 
è pervenuti, riteniamo un fat- 
• • _ # to altamente positivo ». 

posizione unitaria del 
M nostro partito è stata efflca- 

Ir^wB •■ABWBBB4pllB%lB cernente illustrala dal capo¬ 

gruppo Fabbri. Il socialista 
Righetti, prima delle votazio- 
■ a Mi ■ ni per il sindaco c per la 

j|Bh m IVI giunta, ha dato lettura dei 

BBB Mm ^ BB mm ■ punti programmatici su cui 

BBB WM H mm mM ■ si baserà l’azione della nuo¬ 

va amministrazione. Si tratta 

Hai nncirn inviatn Aulla abbia ancora una di un ampia dichiaraziorie 

uai notiro mviaio amministrazione di sinistra. Ma nella quale viene ribadito lo 

AULLA. 16 l’opposizione è ricorsa alla - fu- impegno regionalista del co- 
Ln Democrazia cristiana è «<• *• per ritardare di una setti- mime di Pesaro che partcci- 
ipro lo stesso partito ca- mana la elezione del sindaco pera intonsamente all'attività 
blamente antidemocratico e della Giunta. dellTstiluto per lo Studio del- 

!.sto l’unanime commento che LuCÌanO PuCCÌaralli lo Sviluppo Economico Mar- 


fra raltro, < clic a Fe.saro il deposito ferroviario di Bene- . • ,• o- •_ 

PSI mai ha perduto di vista vento sono scesi oggi compatti j f 

il proposito di salvaguardare in sciopero contro il licenzia- ^ ìL cVl f * i 

10 Clio nrorno'itivo Hi mrtitn monto di cinque di essi, deciso Tutte le altre strade sla- 

0 ^ 0 ^ 0 * 50 ^ 0 *',^? rMr.»rocon?-?ro 1^ ^lal Ministero del trasporti. tali sono transitabili con 

operaio e di r.qq) resimi are la jj ucenziamento è stato ef- catene, ma il traffico risul- 
tradizionale componente so- anche in depositi di ta quanto di più dìffìcolto.so 

ciahsta nella civica ammini- gpre città. I lavoratori chiedono : imm icinarò l-.nin 

strazione *. che il licenziamento venga re- K,: F ’o 

Per il PSIUP ha parlato il vocato. E’ stato chie.sto al sin- ^ richieste di .soccorso 
compagno Molbello: « Tutto daco. ai parlamentari c al pre- stradale vengono continiia- 

11 nostro sforzo è stato teso fedo di intervenire presso i) mente inoltrale alla polizia 

alla riconferma di una am- ministro dei Trasporti. stradale e ai carabinieri, 

ministrazione di sinistra che. 


stro partito è stata ampiamente que.sto l’unanime commento che 
esposta dal consiglieri Lucarini. q folto pubblico di Aulla ha 
Severìnl, Fabretti e Duca I esternato durante la prima se- 
quali, tra l’altro, hanno dimo- dota del Consiglio comunale 
strato la inconsistenza dell at- scaturito dalle elezioni del 22 

novembre, e nel corso della 


sempre 


La posizione unitaria del no- parbiamente antidemocratico e della Giunta. 


Situazione caotica a Nicastro 

Il PCI chiede 
la riunione 
del Consiglio 


Puglia: gestione 
commissariale 
all'Ente acquedotto 

Si tratta della peggiore soluzione • Un socialista 
e il segretario delia DC di Bari sub-commissari 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 16 

AH’attunle Consiglio di amministrazione dell’Ente autonomo 
acquedotto pugliese subentrerà una gestione commissariale; 
questa la grave notizia che circola in questi giorni nel capo¬ 
luogo pugueso e che non ha trovato finora alcuna smentita 
negli ambienti interessati. Commissario di questo importante 
ente — in sostituzione del presidente, il de avvocato Mininni 
che, come premio alla sua gestione fallimentare dell'ente s:irà 
nominato consigliere alla Corte dei Conti — sta per essere 
nonainalo l'ex prov'veditore regionale alle OO PP. ing- De Risi. 
Egli sarà affiancato da due sub-coinmissari politici nelle 
persone del socialista avvocato Bucci di Foggia e. ciuci che è 
più grave, dal segretario provinciale della DC di Bari. dr. Ro.sa. 

Le trattative in corso da tempo tra la DC ed il PSI per la 
scelta del dirigente di questo grosso ente che è stato sempre 
un appannaggio della DC e strumento della sua corruzione 
elettorale, si ;>ono risolte addirittura con una soluzione com¬ 
missariale che è la più .antidemocratica e con un compromesso 
da sottogoverno che è la soluzione peggiore che si potesse dare 
all’amministrazione deH’ente stesso. Il PSI ha ceduto alla pre¬ 
potenza de accettando addirittura la soluzione della gestione 
commissariale anche se ora, nel tentativo di attenuare la 
gravità della scelta, si afferma, negli ambienti socialisti, che 
quella commissariale sarebbe una gestione provvi.soria 

E’ scandaloso, infine, il_ fatto che il sub-commissario della 
DC sarà addirittura il segretario politico dì questo partito. 

Mentre si cerca di risolvore in questo modo incarichi di 
direzione dell'ente acquedotto, il problema dcirapprovvigio- 
namento idrico è lungi dall’essere affrontato in una visione 
organica del problema, grazie anche alla confusione di com¬ 
petenza creata dal governo fra i vari enti che si occupano 
in Puglia del problema delPacquedotto. quali Io ste.sso acque- 


Avellino: 
si spacca la DC 
nella votazione 
del sindaco 


srdacoT?a"GfS^ slnLo ' "-’ . wronè'deUà piano poUtico e sul piano am- sono essere tranquille circa la soddisfazio^^^^^^^^ 

sLc?aU?ta e Giunta PCI-S NPalì OrOOIli dÌrettlVÌ contadina e^la creiiioKo di *** sopportazione. Ogni legge ministrativo. nè cancellano la dì .acqua potabile con le di.sponibilità attuali dell’acquedotto 

pcinp ^ ® G un a IlUgil OigiHII UIICIIIYI contadina e la creaz^n a calpestata, ogni norma urgenza di chiarire uno stato pugliese. Per gli altri bisogni (agricoli e industriali) ha ag- 

AiTiin iiJi nviitn fln Hai 1045 AREZZO. 16. po-sii di ia\oro ancne meoian-^jefoycratlca è stata accantona- di cose inacccttabife; chiedono giunto il ministro, occorre una superintegrazione che sarà 

lina amministraz^ne di sinistra Si sono riuniti nei giorni scor- ‘p •«. partecipazione dell in- ta. In questa azione dannosa che a norma di legge, entro possibile col piano regolatore nazionale delle acque che do- 

F n nnv-pmhrr. In tcmdonza ?i il Comitato Federale e la dtistna di Stato, applicazione per la vita politico-amministra- dieci giorni dalla presente ri- vra adottarsi in base alla legge 4 febbraio l'.)63. 

Hello snoslnmento a sinistra di Commissione di Controllo della legge 167. piano inter- tiva di Nicastro, sono in com- chiesta avanzata in numero le- Con questa risposta, il governo rinvia la soluzione dei 

tutto l^lettorato si è manife- AI termine del dibattito è sta- comunale, sviluppo della mit- butta DC e organi prefettizio, gaie, sia convocato il Consiglio problenai idrici, per la industrializzazione e per il rinnovamento 
stata con ulteriore chiarezza- 7 ta. fra l altro, decisa la coni- nicipaìizzazione dei servizi, sull ordine del giorno deiragricoltura. alla applicazione di questa legge. Sta di fatto, 

sevii ni PCI 6 -Il pqiup 4 al posizione del Comitato Direi- ninno narticolareccialo ner lo ^ precedente seduta... pero, che questa legge prescrive che entro due anni il Piano 

PKP 17 sLei’ su Commessivi 20 tivo o della Segreteria . Hi ^mi.'no fnristirn in- ^ MSI) si erano La richiesta, presentata a nor- regolatore delle acque avpbbe_ dovuto essere approntato e 


Luciano Pucciarelli 


nSSEM sle.sso: la niorma v^uamo sia accaoenuo in que- bìuìiuil-i tue «uu iruvauu. aa una interrogazione di alcuni senatori de il ministro dei 
Arazzo: nniianienil agraria per mez-zo deU’istitu- giorni a Nicastro è cosa che però, alcuna giustificatone sul LL.PP. Mancini ha afferm.ito che le popolazioni pugliesi pos- 


seggi al PCI. 6 al PSIUP. 4 al posizione 


AVELLINC). 16 pcAT è nV^nta *HT^Ì4'sé^^ del di Bor^ooni Del Ppce. Diana. puPin-'u«- . Prefetlura di Catanzaro zione a nicastro. La iniziativa zionc. Ora. i primi due anni sono trascorsi senza che il piano 

Per ben tro votazioni con- PSDI è pa. ala da 14 gg nèrv.asf Guffantì Melani, Pa- Particolare sottolineatura non ha preso atto di tali dimis- comunista è stata favorevolmen- sia stato approvato; anzi, non è stata nemmeno nominata la 

sccutivc il candidato ufficiale j ' ' =, ni-ogìo H„i cauini Santoni Tani' della Se- nel documento viene data sioni; non solo, ma ha pcrmes- te commentata dalla opinione commissione parlamentare incaricata di esaminarlo e ap- 

della DC alla carica di sindaco, stanza logica, sotto il profilo del squini bamoni. i ann ^ creazione di Ctrumcnti so che prestasse giuramento, pubblica provarlo. 

nwnnatr» Emilio Turco, è stato buonsenso e cosa abbastanza groten PnSCjUini» On l, U ... * » « «« « Inolia CHO niialifX rii cinrlann imi I ^ m .. m . 


avvocato Emilio Turco, è stato buonsenso e cosa abbastanza grote 
bocciato dalla maggioranza del- giusta sotto il profilo politico'f.anti 
l’assemblea consiliare. Ciò ha 
provocato una vera e propria 
spaccatura nel gruppo consilia¬ 
re de che ieri ha espresso, du-i ^ 

rante la seduta, un nuovo <tnn-j 
didato, il dottor Rotondi, in con-l ■ 
trapposizione a quello ufficiale I-- 

Mentre nella prima votazione 
a scrutinio segreto Tav-vocato 
Emilio Turco ha totalizzato 17 
voti e il dottor Rotondi soltan¬ 
to 3. nella seconda, il dissi¬ 
dente de ha ottenuto ben 10 
voti. 

Nella terza votazione, si è 
avuto il ballottaggio tra i due 
candidati de con esito negativo 
per tutti e due. Pare che i dis¬ 
sidenti de siano almeno cinque, 
per non parlare degli altri par¬ 
titi della coalizione di centro- 
sinistra. dove le cose non van¬ 
no meglio. 

La riunione del Consiglio co¬ 
munale è stata aggiornata a 
lunedi 22 febbraio. La DC ir- 
pina è divisa e non approdano 
a nulla gli inviti unitari della 
-maggioranza sulliana alla cor¬ 
rente minoritaria di De Mita 
il quale si rifiuta di entrare 
negli organismi dirigenti di par¬ 
tito (vedasi il ca.so doU’Am- 
ministrazionc provinciale ove i 
rappresentanti della corrente di 
base si rifiutarono di entrare 
nella Giunta amministrativa). 

Infine, bisogna sottolineare che 
l’avv-ocato Angelo Scalpati si è 
dimesso dalla carica di capo¬ 
gruppo de al Consiglio comu¬ 
nale. 


• per l'estensione della demo- sua quali^ di sindaco, un 

' democristiano dimissionano da 

consigliere. E questo al fine di 


a. g. 


Italo Palasciano 


Iniziative delVUDI 
per i servizi sociali 


Positivo bilancio 
in provincia di Terni 

Dichiarazione del segretario della Federazione Rossi 


- ' ---—-----— ■ ■ ■ — non fare rimanere quale fun- ___ 

zionanle sindaco il compagno ' ^ ~ 

, Reillo. detto in precedenza dal 

la esistenza di una giunta Nella formazione delle Giunte 

-- centro-destra._ 

A questo punto non si capi- 
V « a -w ■ M V -'ce bene cosa voglia fare la 

m • • g g y g J g \ g Prefettura. Forse vuole tentare A _ A h AHI M 

lìllZltttlVC dell UUl Hs'rFImSiUFÈ PoSltlVO blIoiIBClO 

non seri’irebbe a nulla perché 
DC e PSI a Nicastro raggiun- 

_ # V • gono solo 18 consiglieri su 40 _ 

- —, _ # V ® maggioranza siffatta, a g g g gg ^^gO g 

per i servizi sociali -““-ssiSin provincia di Terni 

re. Ma cè di più; la DC. in ™ 

precedenza, aveva fatto elegge- 

grazie ai voti richiesti del PLI Dichiarazione del segretario della Federazione Rossi 

e del MSI. Come la DC può 
conciliare questa posizione 

quando su scala provinciale, e n i . roiTÌfDOnilMle 1nuova geografia 1 presidente socialista ed un vice 

specie a Crotone, ha formato «.viiivirvuucutv polmco-amminìstrativa m prò- presidente comunista, nel Co- 

giunte di centro-sinistra. anche TERNI, 16. vincia di Terni, ove le sinistre mime capoluogo come ad Or-| 

minoritarie? I socialisti, dal can- l Consigli comunali hanno occupano uno spazio del .57.38. vieto e Narni. ove vi sono sin- 

to loro, dopo avere avanzato eletto le Giunte in provincia il Partito comunista dispone di daci comunisti e. giunte unita¬ 
la proposta di dimissioni, ac- di Terni- dunque è possibile 10 sindaci e 45 assessori, il PSI ne. ad Amelia ove vi e il sin- 

cetlato dai de. dal m,si e da', fare un bilancio, trarne delle di tre sindaci e 12 assessori, il daco socialista, a Montecastnlli 

pii. uon hanno comp,uto p,asi: valutazioni politiche che do- PSIUP di 8 assessori; gli indi- ove vi è un sindaco indipen- 
u'.teriori. vranno essere poi oggetto di pendenti eletti in liste di sini- dento — lutti comuni al di sopra 

Di fronte a questa situazione un più minuzioso esame. sira e concentrazioni democra- dei 5 mila abitanti — non è 

jil gruppo comunista ha pre- Dalle somme che «obìamo tiche due sindaci e due asses- andato in porto il disegno di 
jscntato richiesta di convocazio. tratto risulta che 1 accordo po- sori. rovesciare le alleanze. 

Ine del Consiglio Comunale Nel- litico globale raggiunto a li- 11 Partito comunista aveva A ouesto ororiosiio il seere- 
.la lettera, dopo avere consta- vello provinciale ira i tre par- ottenuto oltre il 39’» dei voti tario della reHera^inne mmuni 
jtato - che alla data di oggi non liti di sinistra PCI-PSI-PSIUP del 22 novembre mentre il 13';; c.- lemana Raffaele Rossi ci 
è .«tato ancora preso atto delle ha funzionalo appieno, ponendo era andato al PSI ed il 4.28':; ha dirtiiarat’n - I nstiltaii nóci 
jdimissioni rese da 2,3 con.s:g!ien in essere, la dove vi era la al PSIUP ‘ "cullali posi- 

nella .«eduta di 1-5 giorni fa — maggioranza. Giunte unitarie Forse e presto per dire se la 

|le quali per d; p.ù sono .state In virtù di questo accordo che politica del nostro Partito di h?ti PRTT^p'^ 

Isuccessivamente riconfermate esprime la volontà popolare e costruzione di nuove alleanze - a ^ i^oivi e 

;rcr is'r.tto — nè è stato più sostanzia il sensibile spostamen- e di nuo\e maggioranze ha fatto gruppi di indij^ndenti non ci 
jconvocato lì Consìglio Comn- to a sinistra regisiraio il 22 strada. E' cerio che questa li- '**))rio tuttavia dimenticare che 
naie; appreso che — quas- nul- novembre col marcato successo nea politica ha avuto successo. complessa e contraddit- 

jla fosse accaduto, con una de- comunista, in provincia di Ter- ha raccolto consensi popolari ed '^irm situazione politica nazìo- 
c;s;one che il buon senso co- ni rivivono con rinnovata ener- adesioni di altre forze organiz- ^ regionale vi sono ancora 

_ , ■ n I .-nmcnnnflanf* rou i mezzi pili ri.'tponderj- CI a dctermiruiti problemi socia mune nè comprende nè appro- già le tradizionali alleanze di zaic e di gruppi di indipendenti clementi di contrasto e di rot- 

ragnano vasxeiio. importar.- Lia| QOSlrO COrTliponurnic moderne lecnic)ie pedo- li: l aisiitcnca materna, la seno- va — il sind.-ico eletto nella classe che hanno consentito alla Tanto più importante appare da eliminare e che rimane 

a*frimSn 5 ftra^T?nH ^ ’ FOGGI-\. 16 pogichc. con personale didat- la. il rapporto donna-lavoro, ultima seduta consiliare d.mis- classe operaia, ai mezzadri, ai questo risultato quando si con- di piena attualità il grosso pro- 

il Cìrcolo dclIc Tupocce di tico c spcciaitccalo. compiti e /ancioni dell'.Ammtni- - onario egli ste.sso. con gli al- lavoratori in genere, di dirigere siden la nuova ed avanzata blema di giungere ad un’intesa 

^ A Foooìo aderente Oli LDl provin- Il centro-sinistra al Comune straziane comunale, ecc. tri. .iridirittura dalla carica di i Comuni, facendo la stona posizione assunta da taluni di- tra tutti i partiti di sinistra e 

ialè ha ieri clct{^ sìndfer U ciale sta sviluppando una sene di Foggia che era partito coni r intenrione del Circolo del- consigliere, è stato chiamato a delle proprie città in questi rigenti della DC che conte l o- 

comoagno Cordano Fiore vec* di iniciatice in direzione della buoni proporti, è venuto meno’je ragazze, oltre a quella di co- ultimi senti anni, come jorze no,e\ole De Micheli, hanno tratta 

S 3itan°e comumsfa Td orpaniccacione dei «reici socia- a tutti i suoi impepni propram-]'nerrrsninaere a soluzione i --- protagoniste. dirigenti. Si è prospettato una nuova collo- ^ dimcoltà e di problemi che 

cnio miiiianie comumsia. ca ^ Tali vcn-i-i scarseu- matici lasciando il settore dellor " soiu-ione i pervenuti a questi accordi non cazionc di - collaborazione prò- possono essere positivamente 

una giunta unitaria comiwsta ^"h7opVrànfi 7r?óS”^7ne dei seré^^^^ ^nza difficoltà, che non voglia- grammatica- da parte dei cat- superati e risolti con il contri- 

da Arena Luigi iPSD, Cri\el- Stano e qu i P . solrere ad una funzione educa- m mi-, cìmuiarA- è certo iiittm-in l tnlicì nlle Dinnte #4, buto d un nostro rinnovato im. 


CARRARA — Keeo la < bra¬ 
ttala » fascista. Nella nottata 
del 15 febbraio i fascisti 
hanno sfogato la loro fobia 
sul Cippo che ricorda la pri¬ 
ma battaglia partigiana dal¬ 
la quale doveva partire quel 
vasto moto insurrezionale 
che interessò giovani, donne 
e ragazzi. La co.scicnza nnti- 
faseisia ha subito reagito 
all'atto vaiidalteu dei fasci¬ 
sti unendosi in una mani¬ 
festazione alla Foce di Car¬ 
rara e traendo imjicyno af¬ 
finché la provincia dt Massa 
Carrara, medaglia d’oro del- 
' la Resistenza, respinga ogni 
provocazione degli < scara- 
fsggi » fascisti, in ogni mo¬ 
mento. 

NELLA FOTO: il Cippo 
devastato dai fascisti 


Montecatini 

Le posizioni 
del PCI per la 
Giunta 

MONTECATINI. 10 
In un incontro con la .stampa 
locale, la Federazione c la se¬ 
zione del PCI hanno esposto lo 
posizioni dei comunisti sui re¬ 
centi sviluppi della situiizione 
all’Amministrazione cumunale. 
La conversazione e stata intro¬ 
dotta dal compagno Sergio Te¬ 
si. segret.irio della Federiiziono. 
Alle domande hanno risposto, 
oltre il compagno Tesi, i com¬ 
pagni Pesi segretario delLa Se¬ 
zione e il coinp.igno Bragadiii 
capogruppo consiliare- 
Dopo av'cr riassunto le vicen¬ 
de e lo posizioni del partito 
dalle elezioni ad oggi, i] com¬ 
pagno Tesi ha c.sposto la posi¬ 
zione del partito in mento alle 
recenti dichiarazioni rilasciate 
alla st.ampa dal conip.igno so¬ 
cialista Riccomi. neo eletto 
sindaco e alle prospettive del¬ 
l'Amministrazione comunale. 
Non si può essere d’accordo — 
h i detto il segretario della fe¬ 
derazione comunista — con H 
disponibilità a formule e linee 
politiche opposte, nian.festat.i 
dal Riccomi in questi ultimi 
tempi. L'ultima presa di posi¬ 
zione di Riccomi in favore di 
un centro-sinistra, non può non 
destare in noi preoccupazioni; 
tanto più che le dichiarazioni 
non sono staté smentite nè dal- 
Pintercssato nè dal suo partito. 
Di qui un elemento di confii- 
.sione che viene ad inserirsi nel¬ 
la già confusa situazione di 
Montecatini. 

Noi comunisti — ha proM- 
guito Tesi — chiediamo ai com¬ 
pagni sociali.sti chiarezza per 
uscire dal silenzio. Per parte 
nostra, riaffermiamo La validità 
deir.accordo politico .sottoscritto 
dal partito comunista e dal 
partito socialista: come abbia¬ 
mo detto altre volte, l alleanz.a 
PCI-PSf. nella situazione della 
citta è il punto di partenza ne- 
cess.ario per dare a Montecatini 
una amministrazione democrati¬ 
ca e stabile. 


Ricordo di 
Nicolò Voccoro 



y 


Giunta di sinistra i 

» 

a Fagnano Castello ! 






COSENZA. 16. 


__ protagoniste. dirigenti. Si è prospettato una nuova collo- difficoltà e di problemi che 

pervenuti a questi accordi non cazionc di - collaborazione prò- PO'SOno essere positivamente 
senza difficoltà, che non voglia- grammatica - da parte dei cat- superati e risolti con il conlri- 
P- I !• mo simulare: è certo tuttavia lolici alle giunte di sinistra. un nostro rinnovato im- 

** ■ ersonaio » QI che queste difficoltà erano pre- .specie per applicare il Piano PfRno a fare sempre più degli 

costituite per la situazione de- umbro; oppure neR'altro impe- ^uti Locali dei centri d inizia- 

terminatasi nel Paese. A Temi gno di lollaborazione su prò- unitaria per una nuova 

rlllUIII II r aiUgiO queste difficoltf. si sono supe- grammi dt rinnovamento assun- poliUfa di rinnovamento delle 

rate non già m conciliaboli tra ta da alcuni repubblicani di strutture economiche, di attua- 

PERl.’GI.A. 16 i vertici dei tre partiti, ma per Nami zione tei Piano umbro, di au- 

f! pittore fiorentino Feman- l'intervento costante deH'opi- Questi fatti sono di buon tonomia. di più ampio intcr- 
do Farulli espone una mostra mone pubblica democratica auspicio, sono una prima pietra vento dei lavoratori, di eflet- 
di ohi. pastelli e grafica alla 11 primo elemento positivo, per costruire quelfe nuove mag- tivo avanzamento della demo- 
gallena d’arte -Le muse- di è la riaffermata collaborazione gioranze per le quali ha sempre «grazia 

Perugia f.a mostra rimarrà tra PCI, PSI. PSIUP per una operato il nostro Partito In AlU ^ D • 

aperta sino al 20 febbraio. Idirezione popolare degli Enti Provincia di Terni, ove vi e uni MIDCliO rrOVUntini 


valore (indirH'ndente della li- Comune, che dovrebbe prorce- La funzione positiva e stimo- do temi ed argomenti di mte- ^ frrminatasrne Paes 

.•-ta -Torre-», a.ssessori effet- dere a quelle necessità, so’ian-[lante delle ragazze foggiane si re.sse generale e locale al fine di rarUlll a PCrUaia oùeste difflmlt' si • 
t'Vi, c Trotta Angiolino «PCU Io ora sia prendendo in esame •ripercuote in maniera efficace arricchire il loro bagaglio cui- 5» i inconc 

e Brusco Giuseopc iPCD. as- il problema sotto la costante anche nella Consulta femminile turale. PERUGIA 16 i vertici dei tre pari 

sc.ssori supplenti. sollecttazione dell LDI. di Foggia che. pur n.«olrendo, PrtU«rf« fiorentino’Feman- rinlervento costanti 

La nuovo giunta è u nsul- Lattiritd delle ragazze del- ad una funzione progressiva.! KODerTO ^OnSigilO do Farulli espone una mostra mone pubblica demi 

lato di un accordo tra i con- l UDÌ ha messo a fuoco numerosi per l'eterogeneità delle forze in, di ohi. pastelli e grafica alla 11 primo elementi 

Mglicr: del PCI. del PSI c del- problemi, quali pii asili nido, e.s.ia operanti, non si pone comej NELL.V FOTO un gruppo di galleria d’arte -Le mu«c - di è la riaffermata coi; 

la lista civica -Torre -, che le scuole materne, le varie at- strumento di elaborazione e diladcrcnti al Circolo ragazze del- Perugia La mostra rimarrà tra PCI, PSI. PSIU 

ha laolato 11 gruppo de. 'trrzzaturc per n,ssi.<fcrc t barn- attuazione, di alternativa dinan- VI DI. aperta sino al 20 febbraio. Idirezioné poiwlaVc 


PERl.'GI.A. 16 


AREZZO. 16. 

I A un anno d.illa sua scom- 

I parsa è più che mai vivo il 
r.cordo del senatore Nicolò Vac- 
caro, la cui opera e il cui 
insegnamento tanta traccia han¬ 
no lasciato nella vita politica 
e culturale di Arezzo. 

In omaggio doveroso il Co¬ 
mitato Federale e la C.F.C. in 
delegazione hanno recato fiori 
nella tomba deirindimenlicabi- 
le compagno. Nell’occasione la 
delegazione ha portato fiori 
anche alle tombe dei compagni 
Bigianti e Ciarpaglini. Doma¬ 
ni, mercoledì, alle ore 21 a 
Montevarchi — sede del col¬ 
legio elettorale che lo volle 
al Senato — Fon. Riccardo Ro¬ 
mano. ricorderà la figura o 
l’opera di Vaccaro nel corso 
di una pubblica commemora¬ 
zione. 




















